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NUMERO SPECIALE DELL'UNITA' 

DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

UNA TRADIZIONE, UN IMPEGNO 
PORTIAMO IL QUOTIDIANO DEL PARTITO 
A TUTTI I LAVORATORI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GROMMO All'AMBASCIATORI GRECO: V URSS VUOLE RICEVERE 
PRECISE ASSICURAZIONI SULLA SORTE DI MANOLIS GISZOS 

Passo ufficiale sovietico 


Grande manifestazione 
antifascista all'Ateneo 
nel nome di Paolo Rossi 



(li servizio a pug. 3) 


Gli USA 
tolgono 
il titolo 
a Cassius C lay 
perchè rifiuta 
di andare 
a fare 
la guerra 
nel Vietnam 

(Le notizie a png. 12) 


L'Italia, la Grecia 
e il Vietnam 



D IAMO ATTO al ministro degli Esteri Pantani e 
al sottosegretario Zagari di aver saputo raccogliere 
il significato delle manifestazioni popolari che si 
stanno succedendo nel nostro e in numerosi altri 
paesi e di aver pronunciato sulla Grecia parole che 
corrispondono alla situazione creata dal colpo di Stato 
dei militari. Dobbiamo tuttavia aggiungere che proprio 
perchè « sono state sospese — come ha detto il 
ministro — alcune fondamentali norme costituzionali, 
sotto la pressione dei militari si è formato un governo 
estraneo al Parlamento, si è proceduto sulla base di 
sospetti o precedenti non politici, come è il caso di 
alcuni nostri connazionali, all’arresto di esponenti 
della vita parlamentare, politica e culturale e di sem¬ 
plici cittadini », proprio perchè tutto questo corrisponde 
alla realtà dei fatti, pressante è l’esigenza di non 
fermarsi qui ma di procedere oltre allo scopo di portare 
un contributo concreto al ristabilimento delle libertà 
democratiche nel paese vicino e amico, come lo stesso 
ministro Fanfani si è augurato. 

Cosa fare? I mezzi sono numerosi ed efficaci. Ieri 
ad esempio è stato annunciato che il governo ameri¬ 
cano ha deciso di comportarsi con il nuovo governo 
greco come se nulla fosse avvenuto. Ebbene, il governo 
italiano può significare a Washington, con tutta la 
chiarezza necessaria, che disapprova nettamente un 
tale modo di procedere. Anche se indiretta, questa 
forma di pressione risulterebbe grandemente efficace 
giacché è a tutti evidente che i militari di Atene temono 
l’isolamento internazionale e soprattutto il venir meno 
della protezione americana. Ma vi è anche una forma 
più diretta di pressione. Il governo italiano può inca¬ 
ricare il ministro degli Esteri di convocare l’amba¬ 
sciatore della Grecia per comunicargli il sentimento 
di rivolta provocato nel nostro paese dal colpo di mano 
dei militari. Il governo italiano può — ancora — consi¬ 
derare l’opportunità di « congelare » le relazioni diplo¬ 
matiche con la Grecia. E così via. 

LLA FARNESINA non mancano certo i conosci¬ 
tori della prassi da seguire in un caso di questo 
genere per ottenere i risultati migliori. TI punto non è 
questo. Il punto è dimostrare che il governo italiano 
abbia la volontà politica di procedere in questa dire¬ 
zione oppure se mediti già di abbandonare i demo¬ 
cratici greci alla loro triste condizione di prigionieri 
sul cui capo pende una minaccia terrìbile, come è il 
caso dell’eroe della Resistenza Manolis Glezos e pro¬ 
babilmente di altri. 

L’on. Fanfani ha accennato all’inconveniente rap¬ 
presentato da un intervento politico della NATO per 
ristabilire la democrazia in Grecia. Ma per chi ci 
ha preso il ministro degli Esteri? Per degli ingenui 
che ignorano come la NATO, in casi di questo genere, 
giuoca proprio in senso contrario? Non c’è infatti 
alcun bisogno di essere indovini per sapere che i mili¬ 
tari greci non avrebbero mosso un passo senza rac¬ 
cordo preventivo e l’appoggio diretto di chi tiene le 
fila della NATO. Nè c’è bisogno di essere profeti per 
prevedere che sarà proprio in nome della solidarietà 
atlantica che verranno da Washington inviti diretti a 
non creare difficoltà ai militari greci. Accetteremo 
queste pressioni? Ecco la domanda che rivolgiamo al 
ministro degli Esteri e al governo tutto. Accetteremo, 
cioè, per far piacere al governo di Washington, di 
cancellare il duro giudizio dato dal ministro degli 
Esteri davanti al Senato e da un sottosegretario da¬ 
vanti alla Camera? 

J L DISCORSO dell’on. Fanfani va apprezzato anche 
per quanto riguarda il Vietnam. E’ la prima volta 
infatti che ufficialmente, e davanti a uno dei rami 
del Parlamento, il ministro degli Esteri dichiara che 
i bombardamenti americani non facilitano la. ricerca 
della pace. E’ una affermazione importante, che riceve 
particolare drammaticità dall’altra sui pericoli di « ul¬ 
teriori escalations con conseguenze che non potrebbero 
non essere tragiche per tutta l’umanità *. Ma, anche 
qui, proprio perchè queste parole sono state pronun¬ 
ciate, proprio perchè esse corrispondono alla situazione 
reale, non ci si può fermare alle semplici afferma¬ 
zioni, anche se solenni. Occorre agire e subito. A 
Washington, proprio nel momento in cui l’on. Fanfani 
parlava al Senato, era in corso un consiglio di guerra 
durante il quale sono stati decisi, appunto, « ulte¬ 
riori escalations ». Il ministro degli Esteri ne è certa¬ 
mente informato visto che la Washington Post ne 
pubblica tutti i dettagli. Agire, in questo caso, vuol 
dire dichiarare, a nome del governo, che l’Italia si 
dissocia pubblicamente e nettamente dall’azione ame¬ 
ricana nel Vietnam, che il nostro popolo ne ha abba¬ 
stanza della « legge americana » e che non accetta in 
alcun modo il barbaro massacro perpetrato da Johnson 
e dai suoi generali. 

Lo farà il ministro Fanfani? Lo farà il governo? 
Noi, e con noi tutti coloro che considerano sacrosanta 
la causa della libertà della Grecia e della indipen¬ 
denza del Vietnam, non ce ne staremo certo ad 
aspettare. 

Alberto Jacoviello 


Abbiamo parlato con Andrea Papandreu 



Mosca per la Grecia 


Una dimostrazione internazionale 
si è svolta a Mosca davanti al¬ 
l'ambasciata greca: giovani so¬ 
vietici e studenti di diversi Paesi stranieri hanno denunciato il colpo di Stato 
fascista e le persecuzioni contro i democratici e i patrioti greci. 


A Madrid, contro gli USA 


ne sono state brucia 
_ nella città universitar 

di Madrid dagli studenti. Gli studenti hanno chiesto la fine dell'aggressione 
Vietnam e che gli USA lascino le basi in Spagna. (A pagina 12. 


Tracotante rapporto del generale al Congresso 

WESTMORELAND: LA STRATEGIA USA 
È UNA ESCALATION SENZA SOSTE 


La nota 
di Gromiko 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 28. 

Il governo sovietico ha coni 
piuto oggi un passo ufficiale 
per impedire che Manolis Gle- 
tos, arrestato nei giorni scorsi 
ad Atene insieme alia moglie 
dalla polizia militare, sia as¬ 
sassinato dalle forze reaziona¬ 
rie die hanno pieso il potere. 
Con una procedura che non ha 
precedenti, e che mostra la de¬ 
cisione con cui milione Sovie 
tica si è subito impegnata nel 
sostenere la battaglia antilasci- 
sta in corso in Grecia, il mini¬ 
stro degli esteri Gromiko ha 
letto oggi questa dichiarazione 
all'ambusciatorc greco a Mo¬ 
sca: 

« Il governo sovietico è sta 
to informato da vane fonti 
che Manolis Glezos. eminente 
personalità delia Grecia e del 
movimento progressista inter¬ 
nazionale, sta per essere as¬ 
sassinato. Il nome di Glezos e 
la sua attività appartengono a 
tutta l’umanità progressiva per 
i meriti che l’eroe si è conqui 
stato negli anni difficili della 
seconda guerra mondiale nella 
lotta contro il fascismo, per la 
sua attività contro la minaccia 
di una nuova guerra e per la 
pace tra i popoli. A nome del 
governo sovietico — ha pro¬ 
seguito Gromiko — voglio di¬ 
chiarare che un attentato con¬ 
tro Manolis Glezos, come pure 
qualsiasi altra azione diretta 
a mettere in pericolo la sua vi¬ 
ta, susciterebbe l’indignazione 

del popolo sovietico e - ne 

siamo certi — di tutte le forze 
democratiche e pacifiche del 
mondo. Il governo vorrebbe po¬ 
ter esprimere la sua certezza 
che il buonsenso prevarrà e 
che saranno prese tutte le mi¬ 
sure necessarie per impedire 
che sia messo in pericolo la 
vita del patriota greco Glezos. 
Facciamo questa dichiarazione 


La minaccia 
su Glezos 



Manolis Glezos 


Dal nostro inviato 

ATENE. 28 

Un portavoce del governo mi¬ 
litare emerso dal colpo di Stato 
in Grecia ha smentito oggi la 
notizia — che si era diffusa in 
mattinata in tutto il mondo — 
secondo la quale Manolis Gle¬ 
zos, deputato dell’EDA, eroe 
delia lotta contro il nazismo, 
sarebbe stalo condannato a 
morte da un tribunale milita¬ 
re. Secondo alcune dramma¬ 
tiche notizie della scorsa not¬ 
te, l’uccisione di Glezos era 


Dalla conferenza di Karlovy Vary 


Rientrata a Roma la 


delegazione del PCI 


Una dichiarazione del compagno longo 


Sono rientrati ieri a Roma, 
Il segretario generale del 
PCI. Luigi Longo, e 1 com¬ 
pagni Gian Cario Pajetta e 
Cario Gallura che avevano 
partecipato alla conferenza 
dei partiti comunisti a Kar¬ 
lovy Vary. 

La delegazione è stata ac¬ 
colta all'aeroporto di Fiumi- 
ano dai compagni Arturo Co¬ 
lombi e Armando Cossutta 
della direzione del partito, 
dal compagno Maurizio Fer¬ 
rara. direttore dell'l/mtd, dal 
compagno Luca Pavolini. di¬ 
rettore di Rinascita, e dal¬ 
l'ambasciatore della Repub¬ 
blica socialista cecoslovac¬ 
ca. Vladimir Ludvik. 

All'arrivo a Fiumicino, il 
compagno Luigi Longo ha ri¬ 
lasciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

e D risultato dell'incontro di 
Karlovy Vary è stato senz'altro 
superiore a quello die ci si po 
leva attendere. E - emersa, pur 
nella diversità di situazioni e di 
compiti di fronte a cui si trova 
ogni partito, una sostanziale con¬ 
cordanza circa la necessità e la 
volontà di tutto mettere in ope¬ 
ra per rendere possibili norma¬ 
li rapporti di collaborazione tra 
tutti I paesi europei, capitalisti¬ 
ci e socialisti, e in particolare 
tra tutti i paesi e 1 due Stati 
tedeschi, e questi tra di loro, 

(Segue in ultima pagina) 



Sarà attaccata « l'intera struttura » della RDV • Ostili reazioni dei paria- 
mentali e della stampa - Il « Comitato della mobilitazione di primavera » 
preannuncia una nuova ondata di manifestazioni 


WASHINGTON, 28. 

Dinanzi al Senato e alla Ca¬ 
mera dei rappresentanti, riuniti 
in seduta comune per ascoltare 
un suo « rapporto », il generale 
William Westmoreland ha dichia¬ 
rato oggi che < la soia strategia 
suscettibile di sconfìggere i comu¬ 
nisti nel Vietnam consiste in una 
incessante pressione militare, po¬ 
litica e psicologica a tutti 1 li¬ 
velli e contro l’intera struttura ». 
Westmoreland, che Ieri aveva 
conferito per oltre un'ora con 
Johnson, con McNamara con 
Ritsk e con fl presidente’ degli 


garanzie di successo ». 

L'allocuzione del generale, che 
non ha precedenti nella storia 
del Congresso, l’incredibile proce 
dura disposta per essa e le sue 
larvate minacce ai critici sono 
state accolte tuttavia con scetti¬ 
cismo e con aperte proteste dal¬ 
l’uditorio. Ij presidente della Corri 
missione esteri. J. W. Fulbnght, 
ha energicamente deplorato il 
fatto che i parlamentari siano 
stati posti in condizione di non 
poter contestare le asserzioni del 
generale, o di chiedergli dei 


chiarimenti, in un momento cru 
ciale per le sorti della pace 
Il senatore Thruston Morton. ro 
pubblicano e fino a ieri soste 
nitore di Johnson, aveva dichia 
rato poco prima che il rapporto 
di Westmoreland giungeva «co¬ 
me U sale su una ferita » e 
aveva affermato che i parlamen¬ 
tari e il paese hanno « il diritto 
di dissentire ». Quando una per¬ 
sonalità come FuJbrigbt. ha detto 
il senatore, deve prendere ia pa- 

(Segue in ultima pagina) 


come amici della Grecia e del 
suo popolo. Vogliamo che nulla 
possa oscurare i rapporti fra 
l’URSS e !a Grecia ed espri¬ 
miamo la speranza che il no¬ 
stro passo venga interpretato 
giustamente dal governo della 
Grecia. Vi prego di comunica- 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 


già stata decisa per la matti¬ 
nata di oggi. 

In seguito si è appreso che 
alcuni giornalisti sarebbero sta¬ 
ti ammessi a incontrare Glezos 
nell’albergo Nca Zoi dove egli 
sarebbe trattenuto prigioniero 
in una camera che dividerebbe 

Aldo De Jaco 

(Segue a pagina 3) 


L'AMBASCIATA A LONDRA OCCU¬ 
PATA DA DIMOSTRANTI GRECI 

A pag. 3 


stati maggiori riuniti, generale 
Weeler, oro ha fornito tndica- 
ziooì sulle decisioni prese, né 
ai parlamentari è stato consen¬ 
tito di rivolgergli domande. Ma 
non ha lasciato dubbi sul fatto 
che il governo di Washington 
punti direttamente ad un’intensi- 
fìcaziooe massiccia del conflitto. 

Ai senatori e ai deputati, fl 
comandante in capo delle forze 
americane nel Vietnam si è li¬ 
mitato a ripetere, come già tan¬ 
te altre volte In passato, che le 
truppe americane sono « imbatti¬ 
bili ». e che. anche se la vitto¬ 
ria non è in vista, esse sono 
già riuscite ad annientare « le 
principali unità del nucleo cen¬ 
trale del nemico ». « Posso assi¬ 
curarvi — ha aggiunto — che Io 
stratagemma comunista ooto co¬ 
me guerra di liberazione non avrà 
successo nel Vietnam». 


1° maggio 1967: nel nome della libertà delia Grecia e del Vietnam 

UN APPELLO DEL PCI 
MESSAGGIO DELLA CGIL 

Emozione e sdegno per le notizie che giungono da Atene • Inqualificabile atteggiamento assunto 
dalla polizia a Palermo contro gli studenti greci - Mentre Senato e Camera condannano la ditta¬ 
tura la questura del capoluogo siciliano minaccia i giovani patrioti greci 


Pio innanzi, fl generale, che 
sfoggiava la sua tipica grinta 
nazisteggiante di «eroe naziona¬ 
le », ha rinnovato l'attacco mac 
cartista a coloro che. in Campi 
doglio e fuori criticano l'inter¬ 
vento e chiedono un'azione di 
pace. « fi nemico — ha detto — 
crede che il nostro tallone di 
Achille sia la mancanza di riso¬ 
lutezza. Quando un comandante 
sul campo deve continuamente 
voltarsi indietro per vedere se 
gode delTappoggio necessario, 
egli non può conce n tr a rsi sul 
campo di battaglia eoo adeguate 


La Dotizia che la vita di Ma- 
oolis Glezos. fl leggendario eroe 
delia Resistenza greca, è in peri 
colo per la decisione di condanna 
a morte che sarebbe stata presa 
da un tribunale militare di Atene 
ha suscitato ieri in tutta Italia 
una rodata di commozione e di 
sdegno. 

L'Ufficio politico del PCI ha ri¬ 
lasciato il seguente comunicato: 

Gravi, allarmanti notizia stan¬ 
gano confusa man fa dalla Grada. 

L'ennendo dalla c ondanna a 
morta a daUT m mtnanla fucila¬ 


zione di Manolis Glezos, che 
aveva drammaticamente colpita 
la coscienza dei democratici di 
tutto il mondo, è stato smentito. 
Ma sulle intenzioni della cricca 
reazionaria di Atena non è pos¬ 
sibile farsi illusioni, li governo 
della Grecia è oggi nelle moni 
di avventurieri senza scrupoli. 
La vita di Manolis Glezos — area 
della resistenza antinazista —, la 
vita di decina a centinaia di co¬ 
munisti a di democratici greci 
sono in pericolo. 

Bisogna fermare la mane dagli 


assassini. Sa il governo Italiano 
vuole rendersi degno di rappre- 
sentaro l'Italia dell'antifascismo 
e della Resistenza, esso dava In¬ 
tervenire Immediatamente par 
chiodare che la norma costitu¬ 
zionale che esclude la pena di 
morte per 1 reati politici venga 
rispettata, che venga salvaguar¬ 
data la vita dei democratici greci 
imprigionati a che si ponga fina 
a ogni forma di repressione • 
persecuzione poliziesca. Il pru¬ 
biamo del non riconosci manto da 
parto dall'Italia di un governa 


privo di ogni legittimità e del 
rifiuto di qualsiasi contatto con 
esso anche nelle istanze della 
NATO a del MEC non può essere 
eluso. 

L'Ufltcio politico del PCI invita 
tutta le organizzazioni del partito 
a contribuir* al più largo o im¬ 
mediato sviluppo dell'aziono uni¬ 
taria di solidarietà col popolo 
greca a a rasiera vigilanti, pronti 
a suscitare in tutta il Peata la 
più et ern ant e prote st a, di franta 

(Segue in ultima pagina) 
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TEMI • 


[Cl" 


DEL GIORNO 


Quoziente 
d'uccisione 

K ILL RATIO, ossia « quozien¬ 
te d’uccisione», non è, co¬ 
me si potrebbe pensare una 
espressione propria del llnguag- 

f ;io del gangslers cittadini, casa- 
inghi, borghesi, che svolgono la 
loro attività nelle metropoli ame¬ 
ricane. Essa, leggiamo nelle cor¬ 
rispondenze del Corriere della 
Sera da Saigon, viene adoperata 

invece come ragguaglio statistico B a • , . ». • agli esteri) si mantiene 

Sfar ti EfSLEU?S Un importante passo unitario per4 5Ulla linea di pr0 . 

base al confronto tra morti par- denza di Fanfani - Or- 

tigiani e morti delle forze d’ag- _ u-ji /dcii\. 

gressione, qual è l’andamento ■ ^ . ,andl (PSU): “ Es P ellere 

della guerra. I AffAPS ,a Grecia dal MEC » - Il 

Ce ne parla, con un distacco lai#(Ivi CI il «#<ll CIUIIl compagno Sandri sotto¬ 
to di disgusto e di orrore, il linea anche l'esigenza di 

SSSS j: T7 cAitafA»; una iniIia,iva italiana 

nante» per giungere «ad una fé fé per salvaguardare la vita 

vittoria o (meglio) ad una pace dj G| _ G ,j infervetv 

negoziata » c che questo quo- 

riente d’uccisione «debba esse- m m || 0 , ■ ti dei compagni Luzzat- 

ner Manolis Glezos ,oeMe n"(Ps.up) 

mazzare sempre più Vietcong e ■ * IIIIIWII» I Mm V w e Monasterio (PCI) 

farne sempre maggiori stragi non 

Cormdi la mimi a and,e" che^lelle ChÌ 6 StO Un illterVCntO pteSSO Te COStantìllO - Han- Il Sottosegretario agli Esteri, 

[Tri - 1 "u n ,!' có'n 11 n e s I ìu^Ip no firmato parlamentari di tutti i gruppi esclusi proposto ieri ulta Camera la 
du,ii-ÌÌ u: STrii'i monarchici e fascisti - Una interrogazione di La ‘Zj% K” mu™ 

propri caduti sia perchè « a me- Malfa SUI SIFAR avvenuto in Grecia, già espres- 

no che non gli si trovi vicino sa dlIe s ®re J a , a da 

un’arma, un corpo esanime chiù- Ministro fr anfani. All interven¬ 

go in un pigiama nero (perfet- Una lettera che chiede un che Io scontro si riprodurrà dell on. Zagari, che aveva 
tamente uguale per il contadino intervento del Presidente del- alla prima occasione. I con- risposto a noine del governo 
e per il vietcong) non fornisce j a Repubblica per salvare la trasti che sono emersi non a,le interrogazioni presentate 
che molto raramente elementi di vJta di Manolis Glezos è sta- hanno perduto nulla della lo- Ji tutti igruppi par)j* 1 ! 1 - 
Classificazione». ta sottoscritta da decine di ro irriducibilità. Lo prova, se è seguito un ^a l'to dM quaie 

Questo non sta bene, per gli senatori del Movimento dei non altro, una nuova dura Cerneirsa in particol are da id 
uomini dal pigiama a stelle e socialisti autonomi, del grup- Presa di posizione della de- a f° rs ‘ d ® g l* “P*?'* M?ì P j t aziò 
strisce che vedono ogni giorno po comunista democristiano stra socialdemocratica attra- stra - una generale sollecitazio 
il più potente esercito del mon- ( | c i P su de j psiUP e dei verso la Nuova stampa, che ae a P r< : c,si interventi da parte 


Nella discussione delle interrogazioni sul colpo di Stato 

Misure contro il governo fascista greco 
chieste dal PCI, PSU e PSIUP alla Camera 


I lavori si sono aperti ieri 


Nel convegno de di Lucca 
si parla ancora di «rilancio» 
ma senza più convinzione 


Zagari (sottosegretario ] 
agli esteri) si mantiene 
però sulla linea di pru¬ 
denza di Fanfani - Or¬ 
landi (PSU): «Espellere 
la Grecia dal MEC » - Il 
compagno Sandri sotto- 
linea anche l'esigenza di 
una iniziativa italiana 
per salvaguardare la vita 
di Glezos - Gli interven¬ 
ti dei compagni Luzzat- 
to e Menchinelli (PSIUP) 
e Monasterio (PCI) 

Il Sottosegretario agli Esteri, 
il socialista on. Zagari, ha ri¬ 
proposto ieri alla Camera la 
valutazione del governo italia¬ 
no sul colpo di Stato militare 
avvenuto in Grecia, già espres¬ 
sa due sere fa al Senato dal 
Ministro Fanfani. All'interven¬ 
to dell’on. Zagari, che aveva 
risposto a nome del governo 


f. 

i ■ 

liàm Sta. ' 

i jA 

•mm' 

dir 


do tenuto in scacco e umiliato ppj . sjg nor Presidente — insiste nell’attacco a De Mar- 

dagli scalzi eroi contadini e non d j ce j a lettera _ recenti at- tino ed esprime scetticismo 

sanno, al pari dei Westmoreland, tpnrliliìll notizie fanno seria- nei confronti della annuncia* 
capirne il perchè. Ma il perchè mente temere per la vita di ta Conferenza nazionale, 
è scruto in fondo nelle stesse Manolis Glezos la cui figura Secondo Bertoldi, alla « pa- 
corrispondenze del Corriere del • non ha bisogno di essere illu- ralisi » degli organi direttivi 


Secondo Bertoldi, alla « pa- 


dell'Italia. 

11 compagno SANDRI nella 
sua replica ha affermato di 
non volere esprimere, secondo 
il rito parlamentare, soddisfa- 


c sumu III IUIIUU libili. bum*. ftianOllS OICZOS la CUI Ilgura oauiiuu uw lumi, mi. - H. ,inna n m«n culla ricnndii M 

corrispondenze del Corriere del • non ha bisogno di essere illu- ralisi » degli organi direttivi niuttosto Dreso 

la Sera: il cinismo, la fredda fe- stra ta. Nella presente situa- è preferibile «un loro anche ™ p P ‘’ E 

roda, il disprezzo dei mercena- zione pensiamo che soltanto imperfetto funzionamento ». f ° * ‘ pe ,f ha chie- 
ri invasori non potranno mai il suo altissimo intervento po altrimenti non resterebbe che •', g mUnre nossibiliDer 
avere ragione di un popolo che irebbe rivestire autorità e di- il ricorso al Congresso I 

rnmKatt#» nr*r In «tua ihrrfà. *_is a* ai .—^ ntintn rpnfrfllp e filmilo dpi ri.iiui.re UjJeicinie la suuuuiu .14 


combatte per la sua libertà. 

Massimo Ghiara 

Indagini sul 
lavoro a domicilio 


gnità tali da non far disne- mnn , n uniinnn mn nuplln 

rare dell’esito E’ per questo dibattito interno. Una « mag- del P 0 ! 50 * 0 italiano con quello 
rare uu es io. r. per questo, , , ra pniin greco e per osteggiare net fatti 

mettiamo 6 df e dómandarle P ri- daToni e lnffia.lve ha"ag- J» .<«•«>”» "■««-« Maura- 

spettosamente che ella vocila giunto Bertoldi, verrebbe cer- ^zAGARTha^fSrmato che il 

internellare il Capo dello Sta- tamente da un approfondi- eo vino italiano a^va accolto 
tn Pllpnico nndp sia salvata mento del dibattito « sull’tn- governo italiano aveva accolto 

uJ "ni che è orna a tulli ternaztouallamo socialista, sul 

coloro che amano la demo- così come Subii? di viluppi impre- 

crazia e la pace. Con nspet- si manifesta, con la funzione djbj y gran de preoccupa- 

tosa deferenza ». di gendarme dello "statu auo” ™.U. corj^ granae preoccupa 


punto centrale è quello del 
dibattito interno. Una « mag¬ 
giore coerenza » tra enun¬ 
ciazioni e iniziative, ha ag- 


spettosamente che ella voglia giunto Bertoldi, verrebbe cer- 
intemellare il Capo dello Sta- tamente da un approfondi- 


I -J 

A due giorni dalla manifestazione di Portella della Ginestra 

1 Ancora numerose adesioni 1 
j all’appello di Li Causi 1 

. Mancano due qlornl alla _ 

| grande manlfeitazione di Por- \ ‘ I 

I fella della Gtneatra a nume- -« A ■ 

1 rose continuano a pervenire al Jà jfj p > 

| compagno Girolamo LI Causi JP _. S 

le adesioni di personalità del f 1 

I mondo cullurale, politico e Jr * v” /(X \ \ I 

I sindacate all'appello per la / I 

• celebrazione delle vittime nel J • / /J' Z/’J 

I ventesimo della strage. I I yl fn \ I 

1 Qui di seguito riportiamo le £ ’j \ I 

| significative adesioni perve- / WrsJì'IU * KTj I 

j nule ieri: on. Sema a nome il (V Jw/ij I 

del gruppo del consiglieri re- lijtoi|iì|. J wwnr 

I glonall comunisti del Friuli - JMamWf PUl». /Vl/taùV'' 1 | 

I Venezia Giulia, del pittori A j 1 yfjAfliJjF I 

• Pizzlnalo e Armtdelll; avvo- à LV f\ 'w/jr 

I calo Giuseppe Berlingler! di iV 1\ mL 3 

1 Roma; giornalista Ruggero ) H \ * 

I Zangrandl; sen. Giacomo Pel- J II \ yfì y _ ■ 

] legrlnl; Bellucci, presidente * A ì. | 

dell'Amministrazione provln- 'Sjwt il A 

I date di Arezzo; Abdon All- j . \ \ Q, I 

I novi, segretario regionale del J n j ^ I 

■ PCI per la Calabria; onore- li K f \ I 

| vote Pompeo Colajannl; Giu- I I 

seppe Lotela per la Direziona f* j Cf 4. \ \c j ’ì 'f -r #Dq 1 

j nazionale del Partito radicate; 1 ’I I 

I Alfonso Leonettl del centro / Ny 'L J 

. studi Piero Gobetti; profes- V. 

| sor Ideale Del Carpio del- | 

• l'Università di Palermo; prò- *VaR) 

| fessor Franco Salvo e prò- . 

I fessoressa Gemma Salvo Par- I 

cellona di Palermo; dott.ssa 1 

■ Emma Alalmo; doti. Sergio ' ’ ' i 

I Zanglrolaml; Decimo Mar- (Disegno di Corrado Cagli) | 

tedi a nome della Federa- 

1 zlone del PCI di Parma; dot- _ I 

| tor Marino Peruzza di Vene- Roncaglia dell'Istituto di filo- sltà d| Trieste; Gianni Guainl, ] 

zia; prof. Giovanni Pugliese logia romanza dell'Università presidente dell'Atleenza pro- 

3 della facoltà di giurisprudenza dl Roma; Circolo Labriola di vlnclale contadini di Brescia; j 

I di Roma; prof. ing. Eduardo Pavia; sen. Luigi Gullo; Giuseppe D'Agata; Franco I 

• Salzamo; Filippo lacchi; ar- Unione studenti medi di Na- Russoll; Maria Luisa Dalla ■ 

I chitetto ' Gabriele Manfredi; Poh; Avlo Betas a nome della Chiara Scabla; Giuliano Sca- I 

1 notaio Antonino Polizzl di Ve- Giunta municipale di Arezzo; bla; architetto Franco No- 

1 nezla; Vittorio Ambroslnl, di- Unione goliardica napoletana; sengo; on. Paolo Alatrl; Glor- I 

I rettore bollettino informazioni Giulio Trevisani; Vanna Gen- gio Trentln; Beppa Trentin; | 

« La difesa *; geom. Renato filini; Mario Socrate; Walter Ing. Gregorio Nunziante di 

1 Gentili, sindaco del comune Blnnl; C. I. ATM di Bologna; Napoli; on. Maria Alessl Ca- 8 

' di Sirolo; prof. Franco Cata- prof. Gaetano Kanitza, ordì- lalano; dott. Rodolfo Gelmini; I 

■ lano di Milano; prof. Aurelio narlo di psicologia all'Univer* on. Franco Coccia. i 


Senso diffuso di doppiezza e indifferenza della 
classe dominante ai «nodi» ideali • li severo 
confronto con le encicliche papali • La relazione 
di De Rosa e le contraddizioni del prof. Cotta 


Dal nostro inviato . 

LUCCA. 28. 


De Rosa descriveva gli errori 
« della scelta empiria-moderata > 
ed era chiaro che pensava a per- 


Ancora una volta la DC afjron- sane ben presenti alla direzione 
to in un convegno il tema di un attuale della politica italiana. E‘ 
rilancio ideale del partito nel Qua- stato l'unico contributo stitnolan- 
dro dei rapporti fra mondo catto- te alla discussione, ma così sfa¬ 
tico e civiltà moderna. Prima e moto che c‘d il rischio che scom- 
dopo la « sfida » che Moro volle P anei prossimi giorni, 
lanciare nel congresso di Napoli Della relazione Cotta non c‘à 
(1902) che pose le premesse del molto da riferire. Ha difeso Io 
centro-sinistra t organico », si so- sviluppo tecnologico denunciando 
no avuti i tre convegni di San come erronee le critiche esaspe- 
Pellegrino (negli anni del boom rote alla * società opulenta » che 
economico, fra il 1961 e il 1903). finiscono per confondersi con quel 
l'assemblea di Sorrento nel ‘65 e h* del clericalismo più reazio- 


infine ora a Lucca questa riunio- nario. Molto superficialmente ha 
ne dei « cattolici che operano nel- accusato il marxismo e i cornu¬ 
ta politica e nella cultura», mst, d, opporsi sordamente a lo 
Ora,idi ambizioni sono emerse ^'duppo tecnolomco perchù rw, 

fSr - rr,f W5S2&. to . 

empre ricchi (è inutile ripeter- p ri0 con ( clericalismo reazio- 
d» spunti stimolanti di con- llar j 0 > nella critica al consumi- 
r^'d' ° r, OUiali e di critiche fer- smo inevitabilmente quindi t 
tilt, nessuno ha mai negato ai cat- marxisti sarebbero destinati a 
tolta italiani — e meno che mai | piombare o in sterile opposizione 
* comunisti — la capacità di ri- protestataria o in empirismo po- 
flettere, di vivere un sincero fra- si/fpj S ftco d» origine, ha detto. 


^2$ 




vaglio, di respingere i più defor- « engelsiana » e quindi nella «o- 
mati aspetti della società capita- cialdemocrazia. 

, , . ... Non un cenno — in questo 

Detto questo però è ora di fare sforzo di parlare di marxismo — 
un bilancio, prima di entrare nel aJ(a elaborazione del Marx gio- 


Affo 


Roncaglia dell'Istituto di filo¬ 
logia romanza dell'Università 
di Roma; Circolo Labriola di 
Pavia; sen. Luigi Gullo; 
Unione studenti medi di Na¬ 
poli; Avlo Betas a nome della 
Giunta municipale di Arezzo; 
Unione goliardica napoletana; 
Giulio Trevisani; Vanna Gen- 
tlltnl; Mario Socrate; Walter 
Blnnl; C. I. ATM di Bologna; 
prof. Gaetano Kanitza, ordi¬ 
narlo di psicologia all'Univer- 


(Disegno di Corrado Cagli) | 

sltà d| Trieste; Gianni Guainl, | 
presidente dell'Alleanza pro¬ 
vinciale contadini di Brescia; | 
Giuseppe D'Agata; Franco I 
Russoli; Maria Luisa Dalla ■ 
Chiara Scabla; Giuliano Sca- £ 
bla; architetto Franco No- 
sengo; on. Paolo Alatrl; Glor- I 
gio Trentln; Beppa Trentin; | 
Ing. Gregorio Nunzlente di 
Napoli; on. Maria Alessl Ca- I 
telano; dott. Rodolfo Gelmini; ' 
on. Franco Coccia. | 


merito di questo convegno di Lue- I cane, agli approfondimenti terr¬ 
ea appena cominciato questa mat- nC| - e culturali degli ultimi rie¬ 
tina e destinato a durare fino a cenni; non un cenno a Gram- 
domenica sera. Di tanti contri- sci che invece De Rosa aveva 
buti anche acuti e onesti del pas- richiamato accuratamente ten- 
sato, di tanti impegni qualificanti tondo anche un parallelo con 
per l'avvenire cose ne è stato? Sturzo a proposito della questio- 
In sei anni (da quel 1962 moro- ne meridionale, 
tea) l'Italia è andata avanti se- i 0 stesso Cotta nella parte fi- 
guendo una linea di sviluppo fra na j c della relazione, ha voluto 
le più aberranti, anche se para- bilanciare il suo entusiasmo per 
ponafa alle analoghe esperienze la « energia tecnologica * che 
di altri apesi di capitalismo auan- pervade il mondo c annuncia pro- 
zato dove pure i cattolici non sperità per tutti. La bilancia que- 


sono al potere. 


sta volta ha finito però per p eti¬ 


che questo senso di fallimento d f r e dall altra parte ed ecco 


pesi non solo sulla DC ma su 
tutti i cattolici civilmente impe¬ 


cile lo sviluppo tecnologico è 
diventato « potenza demoniaca di 


YUlU a UUmiUIIU coloro che amano la demo- ne^tnwem ilismo cosi come susce ’ tUbil| dj sviluppi impre _ 

crazia e la pace. Con nspet- si manifesta, con la funzione vedjbjli con grande preoccupa¬ 
ci HANNO comunicato i tosa deferenza » Sondtafo^he ri? iteti Uniti zione d é» e fidale « non si è fat- 

L compagni di Napoli che le La lettera reca le seguenti ^ sono Lsil^ta Lrrivlnd^ al- to mistero 11 25 a P rile a Bonn 
sezioni di parino di tutta la firme: • regimi più rea- in un incontro con > rappresen- 

provincia sono impegnate in una Tullia Carettoni (Socialisti . -servatm-i » tanli £reci ai funerali di Ade- 

inchiesta sulle forze di lavoro autonomi). Giorno Fenoaltea z,onan e conservalon *• - 


-.. .. rirsn nauer *. 

occupate a domicilio e sulla ve- (PSU), Banfi (PSU), Tortora SIFAR g u i SIFAR mentre si Zagari, dopo avere auspica- 
rifica dello stato di applicazio- (PSU). Ferruccio Parri, Pie- P>1P » riirettivn’del erunoo to ristabilimento «dell'ordi¬ 
ne della Legge 264 « per la tu- ro Caletti (PSU). Simone Gat- dc alIa Camera è convocato ne democratico in Grecia ». do- 
tela del lavoro a domicilio ». to (Socialisti auton.). Iodico :i o maeeio Der esaminare la P° aver informato sull’azione 
Iniziative • an,lo 8 he impelano (PSU). S^arilanl (PCI), “ u ‘ s J o a n 8 |,' 0 ( Spulati del PRI *»«."!»<" 
in questi giorni c per tutto il Giancane (PSU), Trebbi, L Malfa, Montanti e Melis tela dei cittadini italiani e dei 
mese di maggio, un largo nu- (PCI). Alb^c' o (PSIUP), hannQ pr ’ esontato un 'interro- giornalisti Castellina e Nobi- 
mero di Federazioni comuniste. Schiavetti (PSITTPL Dt Pri- „ azione P che chiede d5 , acce r- le e . s P ulsi da,,a e . a V5. re 


-ro d Federazioni comuniste, ncniavem iramn. in m- «azione che chiede di « accer- c 

06 che colpisce non 6 ceno -, (PSIUP) Ma-We PSI- f“ 0 "' ogni ri inffSi SSH 

(arto, assai normale, che II ®P’-, SHoMnif sponsabllità di ordine penale '"K. 1 “JS 


nostro partito proponga all’at¬ 
tenzione della intera società la 
insostenibile condizione di ol- 


soni (PSIUP). Roda (PSIUP), ^ „ fossero incorai i democralici - ha cosi prosegui- 
Preziosi (PSniP), Viltorclii S r oll or dirSi e addet- lo: « Pur assicurando che l lla- 
(PSU). Arnaurli (PSU), Ber- "” ™J„Vzlo Kspletamen. lia non resterà indtiTerenie, in 

• /TIC*TT\ T «triniti kl *** v * » cono oli olloonzo olmniino ca al 


Respinta al Senato la proposta delle sinistre 

Negato l’l% delle spese militari 
allò lotta contro la fame 

Per il miglioramento delle pensioni il 3 maggio incontro coi sindacati 
Bosco afferma che non tutti i provvedimenti previsti saranno emanati 


gnati è ormai evidente ed è la distruzione * 
sensazione prevalente che si ha Per domani si aspettano gli in¬ 
anche a questo convegno. Non ferventi della sinistra dc, che. a 
sembra un caso che per la prima differenza dei cattolici di sini- 
volta la DC debba difendersi dal stra di cui abbiamo detto, inten- 
l’accusa esplicita — rivoltale da- de partecipare attivamente al di¬ 
gli intellettuali cattolici più im- battilo. Ogni ò toccato ai rinrotei. 
pegnati — di essersi decisa a Hanno parlato Moro e Piccoli, 
mettere in piedi questo convegno Due discorsi assai difensivi. So 


lucchese (a Lucca, unica macchia Prallutto quello di Moro che so- 
bianca nella Toscana rossa) a lo in alcune enfasi finali (di tona 
poco nobili fini di strumentali- e di gesto, non di contenuto), ha 
zazionc, quasi per inseguire gof- tentato di ricordare il Moro 
fornente e frettolosamente, e non neo-kennediano del 1962. ma non 
senza preoccupazioni elettorali, i c’è riuscito. Moro ha voluto bone 
brucianti paragrafi della Pacem chiarire che il dibattito in corso 
in Terris e della Populorum Pro si svolge « al di là della paliti- 


gressio. 


ca ». Ha anche detto che è certa- 


insosTcnibric «mdlzion^^di ol- (PSU) Arnaudi (PSU), Ber- «al sevizio n^resple^- lia non resterà inditterenb 

tre un milione di lavoratrici BnnarTna (PSU) t0 della lor ° funZÌ ° nC 6 16 MEC Ì ^ Si^guenze 

italiane. Non normale, anzi pa- « correlative responsabilità che 


tela dei cittadini italiani e dei MIIW IVIIU vVIIII w IH Imimllw Àj Colombo, ai Rumor, ai Mo- mente giusto riconoscere in via 

giornalisti Castellina e Nobi- ro basta °00ì un discorso che “> principio la liberta dei catta¬ 
le espulsi dalla Grecia e avere _ . .. , . «, . ~ . . . . . . .. non disturbi quella * spontanea he i di comportarsi in poltrirà 

assicurato l'ospitaiità^ ‘ deii ita- Per il miglioramento delle pensioni il 3 maggio incontro coi sindacati ,?*?%: W!*" 

&&3ZÌ‘JfJS5£ Bosco afferma che non tutti i provvedimenti previsti saranno emanati '» ‘Sf'JXS? S£.£"SrcSfz.SS 

to: « Pur assicurando che l’ita- _ Cotta sul bene e sul male della Urlale, la cui validità à confer¬ 

ita non resterà indifferente, in La riduzione dett’1% delle spese l ciò deli'agricoltura, ha lamenta- r Riferendosi ad un o.d.g. presenta- « energia tecnologica » e sul fat- mata dalla permanente utilità so- 


seno all'alleanza atlantica e al militari per finanziare il fondo to il fatto che le spese per l'at- to da Adamoli. il ministro NATALI to che c sullo sfondo di questa ciale di una presenza unitaria 

MFf allo nnne„ rt „„ n ,n rii mondiale di lotta contro la fame tuazione di provvedimenti agri- ha contestato che il governo in- civiltà appare minacciosa l"im- dei cattolici nella vita del paese ». 


radossale, è però che il com¬ 
pito di censire l’entità reale 
delie forze di lavoro cosi occu- ‘ ’ 

paté (parte non secondaria, or- ,aaa 


ci ( ), nonacina u correlative responsabilità che e V u- * 4t u — proposta da un ordine del coli stanziate dallo Stato non ven- tenda smobilitare la flotta a par- maghe della morie dell'io 

Pcscrtco (PLT). Moneti (DC), s j f ossero manifestate nel b ua mo avvenuto, bisogna ren- gj 0rn0 illustrato ieri al Senato gono effettuate. Alla fine del '65. tecipazione statale, dicendosi con- intera, l’apocalisse finale ». 


umanità 


(PSU). Maver rimnn nj.-. nronriamente DO- ders * conto dei riflessi di una daj compagno Palermo (PCI) e 679 miliardi non erano stati an- trario alla creazione di una uni- /-a sensazione di questa dop¬ 
ati zoottx ns.. *i'. u sia Dure occasionale estensio- Aiharello rP^lIIP — non è stata cora spesi. I ca flotta eoi naviglio della FIN- I p lezzo emerae tanto viù in auan- 


(PSU), Alberti (PSU). Giu- ilSgruppo del PCI ha sia P u r, e occaslo "ale estensio- Albarello (PSIUP- 

nnnn Mnnni /PQTTv ctimtt l.J _ _ ne delle competenze dell al accolta dal governo. 


liana Nonni (PSTJ), Stirati designato a intervenire nel 


Nel corso del dibattilo sul bl- 


p.ite tp.irtc non secondaria, or- '•' uesi K iiiuu « »«....«= l ea nza atlantica dal campo PALERMO ha rilevato che le lancio del ministero del Lavoro. | l'ENI. 

mai. della mano d'opera) e di (PSU). BatUsta (DC), ^Jnj^ a ' dibattito gli onorevoli Gian C 0 nvenu t 0 della difesa contro spese previste quest’anno nel bi- accogliendo l'odg del PCI. illu- 

vcrificare la applicazione di una b, f° (PSU). Ptasenti iDC). Carlo Pajetta e Arrigo Boi- - - nviP n n Hello iancio de,la difesa ®scen dono a slral ° dai compagno Boccassi. 

lecce dello stato debba essere Gioreetti (PSU). Bergamasco dr i n j infanto, nessuna novità P 0 ” 00 estcrni - a r ^ ue . l,( ? dcll( ? 1269 miliardi. Si tratta di uno BOSCO si è impegnato a coovt* 

3L da im. ornmizzazTone (PLI). Veronesi (PLI). Te- sembra essersi verificata dal «"Evento negli affari mtern. stan ziamento Ingentissimo, specie care per il 3 maggio le con- 

3 ’i-!-° ii r*- ‘ K ' i ii’ * deschi (PSU) De Luca (crup- mmtn di vista del contrasto dei s,n 6 °l l membri». Il sotto- ^ s j tiene presente quante assil- federazioni sindacali per un esar 
politica. I! disinteresse della mac-_" - _:_, D en P un ^2 dl M ’. d m _: » segretario ha affermato che tanti esigenze del paese vengono me preliminare dei provvedimen- 


ca flotta col naviglio della FIN- piezza emerge tanto più in quan- 
MARE, della FINSIDER e del- to qui in mezzo, fra quegli stes- 


f. i. 


si cinque intellettuali cattolici 
(Branca. Cotta. Gabriele De Ro¬ 
sa. monsignor Fabro. Veronese), 
che hanno provocato il convegno 


Distinzione rigida, poi. fra im¬ 
pegno politico e « le alte idea¬ 
lità della Chiesa » che sono sfe¬ 
re « non comparabili ». C'è stata 
anche una parte dt difesa di tut¬ 
ta l’esperienza ventennale della 
DC. del centrìsmo. 

Sulla pace, solo parole di cir- 


china governativa, e dei suoi jo misto). tra TVemeH°n| e Tavrani, e U{ . ni . UCCI3IUIie uc .„ liaiia SUJ eiU5 e ... u.», K u... 

specifici strumenti, in questo ^ nna, ' (B I) Bocca ^ 1 continua perciò a godere ere- rjconoscin1ento de | g over no dei fondi statali La riduzione 

campo, non potrebbero trovare fTCD. Orl^aneli (PCI),. Ber- d,to la previstone che il Con- fireco e dioenderà daeli svilun- dell '» 56 non inciderebbe sostan- 

imostrazione più evidente. (rill (PCI). Adamoli (PCI), siclio dei ministri dovrà rni- - de jj a situazione che verrà talmente sui programmi previsti 
ii a; z, cmbr-. rbr. n b- An«ioIa Minella Mohnari n ; rs i Der trovare una via di pi , , s,taaz,on e cne verrà e non SJ può cert0 dire cbe ln 

Il rilievo mi sembra c (PCD. Salati (PCI), Roma- ..scita alla situazione costantemente seguita con la ques t 0 modo si indebolirebbero 

la un valore politico genera- zppn Francavilla (PCI) * P ,u ncnl 3 ! 3 attenzione dal go- le nostre forze armate. 


le, c anche un valore pratico 
immediato, dal momento che un 
voto parlamentare ha impegna¬ 
to il governo a convocare una 


no (PCI), Francavilla (PCI). 

Scarnino (PCI), Morvidi SICILIA 


Frattanto, giungono 


segretario ha • affermato che fanti esigenze del paese vengono me preliminare dei provvedimen- 
ogni decisione dell’Italia sul eluse in nome dell'insulflcienza ti delegati al governo che ri¬ 
riconoscimento del governo dei fondi statali. La riduzione guardano 1 aumento dei minimi 
greco c dipenderà dagli svilup- dell’!* non inciderebbe sostwv di pensione. 
dì della situazione che verrà z ‘ almente sui programmi previsti \\ ministro ha però aggiunto 

e non « Può certo dire che tn che non tutti j provvedimenti pre- 
costanlemente seguita con la ques t 0 modo si indebolirebbero v j sti dalla legge delega potranno 
piu oculsta attenzione uà! I 0 nostre forze armato. essere emanati porche ciò com- 

\erno>. y senatore ALBARELLO, so- porterebbe un onere aggiuntivo di 


(PCI). Comnagnoni (PCI). da jj a si c nj a notizie di gravi 


verno ». jj senatore ALBARELLO, so- porterebbe un onere aggiuntivo di 

Il compagno Sandri ha rispo- stenendo questa proposta, ha ri- 650 miliardi sul bilancio dell'INPS. 
sto rilevando che il governo cordato che essa raccoglie una II compagno ADAMOLI ha cri- 

... ... ° . • j- _:_ _•_...._li-_ a; _i- __J-l 


PitAAlla fprn Vnrrhoff-i uaita PY\ 510 nievanao cne II governo coraaio cne rocLu^iu? una 11 rompdKiiu nDrtmobi nu vw- 

(Prn Porna (PCI) Ginn l,issidi esp, . 0S ‘ tra . rischia tuttavia di apparire di indicazione contatta nella re- ficaio la politica del governo per 

( ,1'in mocratici ed ex-sociahstl (ed frnnt _ fl n’oninione nnhhlira rn- cente enciclica di Paolo VI. di- la flotta mercantile, per la can- 


quinto reirone tre-u. . , , i correnti ^ "anzi alla quale la DC si mo 

Colombi (PCD. Terracini hKv PSH ner la formaz o- « complice » dei militari stra indifferente. 

(PCI), Bera (PCI), Aimoni ^ H^ne Le in visS deì^ greCK qu “ tl mornent1 ’ bl ‘ U ministro Tremelloni si i 

(PCI). Conte (PCI). Granata "L? 01 l di « S«Jjo Dodici ore f 0 . gn3 abbaadona re ogni cau- detto contrario alla proposta di 

/pnv Vamitccari ipm e.ezioni ai giugno. 1 /oaii.i urt te j a dl pi orna ti ca , la quale può cendo che le spese militari sonc 

V- ^ariiuccan ^ ii v i», d| burrascoso dibattito al co- apDarire co^ ÌD ocrisia. Per «al di sotto del necessario e nor 


conferenza sui praMcml delD (pbVrPotVoAe (PCI). ^ 

ntjttonc. Occorre tUtrtquc eh,e- ",„ te Jp c !ì' ^ ra „ ala ne, delle 

ders. subito, c chiedere m par- , pcn Mamuccari (PCI), 

ti colare al governo, a. min,«ri GiuHan0 p aietta a >CI), Men- dl -.™! 

della programmazione e del la- ]ia rPCI). Giacomo Fer- ™ tato ™ 

vero, con qual, obiettivi s. in- .* (pcn D ’Aneelosante 

ter.da convocare tale conferei! (pcn Sifr .nnurci (PCI). Pa- f'™»™-' 

za e con qual, strumenti s. vo- lprmo (pcn Trajna (PCn to pers.r 

glia prepararla. Rcndina (PCT), Bartcsaehi. 

Se mfatti c. s. pongono obici- Ro(TÌ pcn Tomassini (PS I. »• ‘ c Jf 
tiv, seri, e non s. .mende sol up) Pronzi (PSU) . Lup‘s ha, 

tanto dar corso a un accademia meuersi. 

di «nobili propositi» c di ipo- CiuiCTnfc ri/* ( casi 

lesi arbitrarie, mi sembra ne- jINIjIKA UL J limiti dcll’at- dano le 
cessaria la conoscenza precisa teggiamento del governo ita- Palermo 
e la valutazione critica delle tcn- Rano nei confronti degli awe- i cui defini 


Agevolazioni 
fiscali per 
spirito e 

acquavite di vino 

E* stato presentato ieri alla 
Camera, dai deputati comunisti 


con una lettera critica alia DC costanza c la difesa della posi- 
del gennaio scorso, serpeggiano none italiana: < Occorre dire dei 

invece inquietudini, delusioni, tra- ? j , n0 - non d,rc ce T* 1 
vagli profondi. ~ ho detto Moro — per rispetto 

Le relazioni hanno seguito — della realtà politica, al di là di 

non si può non dirlo — l'indica- °O n » altra umana considerazione; 

zione data dai politici. A dif- ™<* Io nostra resta, comunque. 


franto nllVinininno nnhhltVa «n- Cenie enaciica Ol raoio VI, Ol- la nona mercamue, per Id cui.- camera. Udì utrpuiau uur.rur..^. 
tronte ali opinione pubblica co- zi alIa quaIe Ja ^ si mo . tieristica e i porti. Adamoli ha Magno e altri, un progetto di 

ma t'T rnmnlipD « nm militari * * .... ... . * »« « . . .... * » - _ . — 


ferenza degli altri convegni ideo- una posizione saldamente onco¬ 
logici. quindi, questa volta la rota allo sforzo di pace ». 
piattaforma di dibattito è estre Piccoli è senz'altro andato al¬ 
mamente astratta, con larghe ; tre Moro. Ila anche lui messo Ir 
parti teorico-teologiche e confu- 1 mani avanti, chiarendo i limiti 
se considerazioni para economi- j c non politici » del convegno, e 
che nella relazione di Cotta e _ garantendo che la DC * non vuo- 
con mille prudenze in quella di . j e strumentalizzare » nessuno. 

>- r, „ . Ma poi ha avuto accenti critici 

Gabriele De Rosa non ha co- . circa la pretesa « rappresentai!- 


ricordato che 1 incremento della legge per la distillazione agevo- munque rinunciato a portare Z a Han£rfc d c l!a DC ri^ u i 

flotta mercantile è inferiore al lata dei vini, sollecitato dai viti- avanti fra le righe la sua poh? » f ‘ !,°, { ???. „„„ * g 

fabbisogno nazionale. Non vi c colton delle zone vitivinicole. mica nei confronti della DC. La » hìp 'a n ' r nhhmr? £ rii 

n rd-, n ;r-d rvrr.ar'i mma Hi ìnt«r. Il nrnffpttn comunista si oro- __ j„t__, olema. il problema C rt» ni)etl- 


sono un organico programma di inter- Il 
non vento a favore dei trasporti marit- pone 


- t # , . uppuillV VUMIV, IJZWi IJIH. A VA I — -— —- I — — —- - - - -- < » » 

mitato regionale siciliano del q uesbj j comunisti chiedono: ^ pensabile una loro ulteriore I timi per i quali e stata disposta mente 


caraglia (PCI). Giacomo Fer- pcn '^.ono vaìse ad ap- Vi T - „ comurusu ^nieaono: 
rari (PCI). D’Aneelosante "°? C o,S?aS e S stS ^ ch ^ d governo muova i pas- 

(PCI), Simonurci (PCI), Pa- P'^'epsino un momento in s ' n -f ess3r ' 1 »^ venga im- 
,_/or-16 Tr-.r,-, 10 P ersino un momenio i» p^ita. nel caso fosse nelle 


lermo (PCI). Traina (PCH. F hì frònteànàìorògravi- P? • • h - • ^ooe sia postain grado di con- 

Rendina (PCT), Bartcsaehi. 5? 1 ’.L*5Sc§ìa e de» generai, grect. seguire gli obiettivi mimmi di 

prn r nm -i«ini /pqf ,a * 1 co-segretari uaurtceiia e j uccisione di Manolis Glezos; difesa previsti*. 

KOIII KU1J, lOTnTissmi uai t urile hanno minacciato di di- <» .h. I_ 1 _:_: m\TPAfiVnNIT /prn 


n r i.„ :i « nvf>rrifl muova i nat contrazione, essendo anzi oppor- una spesa di 7 miliardi in 5 anni ogni anno dal primo marzo al lemica « 

. . , . ", tuno postulare talune piccoìe tn- contro 460 miliardi per le auto- 31 agosto siano concesse agevo- intenda* 

si necessari perone venga im- tegrazioni, perché l’amministra- strade e 140 miliardi per i tra- lazioni fiscali per la produzione moderati. 

pedita. nel caso fosse nelle zione sia posta in grado di con- sporti aerei. dj spirito e acquavite di vino sistente ; 

: — * —_i • * . .. ..... . . . •• . . ... - - . i « ■. * » . it. i-i_« — • 


huuju utrittit: àuucr/u 

L'attacco al clerica 


UP). Bronzi (PSU). 

SINISTRA DC I limiti dclFat- 


* — » # , J1 .1 • UiUllUlM 1 »- * _ I 1IVVI1U MI» • - - --- -— — w- - 

Lupis hanno minacciato di di- 2) che tutte le relazioni bilate- COMPAGNONI (PCI). inter- cantieristica e l insufficienza dei gradarione e di non lunga con 


LV1IUU TW Ultimi Ul pvi ri. ---- -O- • - mitr/KJU *. L» UtMJLLO UK llCIIUf , i Ll;-—„ _» 

strade e 140 miliardi per i tra- larioni fiscali per la produzione moderatismo è stato deciso, in- mocrazia italiana. * Abbiamo, al- 

sporti aerei. dj spirito e acquavite di vino sistente: tanto che un ministro V ìeno "J ~ 

Adamoli ha poi ricordato le dif- allo scopo di liberare t mercati ha mormorato là ricino: « Ma to ■ c ° r ?P^'nn i' rc .f * a 

ficoltà attraversate dall'industria di buona p 3 rte dei vini di bassa con chi ce l’ha. Noi non siamo presenza della DC. la presenza 


mettersi. 

• I casi più rilevanti riguar- 


rali con la Grecia (commer¬ 
ciali. culturali, economiche) 


dei clerìcomoderati. abbiamo fat¬ 
to il centro-sinistra ». 


tesi arbitrarie, mi sembra ne- SINISIRA DC j limiti dcll’at- datm le liste di Agrigento, vengano sospese; 3) che l’Ita- 
cessaria la conoscenza precisa teggiamento del governo ita- Palermo e Caltanissetta ( a y a ^ membro della NATO, 
e la valutazione critica delle tcn- liano nei confronti degli awe- cui definizione è stata poi nn- proponga l'immediata sospen¬ 
denze oggi in atto per quanto nimenti greci sono stati sotto- v ì ata d j 48 ore) e quelle m sione p^j- j a Creda dei riforni- 
riguarda l’occupazione femmi- lineati dalla sinistra dc in una Trapani e Messina, rer Agri- menti settimanali di benzina e 

gento, Launcella si oppone dj annj . 4) che nell'assemblea 


nile. 

Possono apparire questi. 


nota di Forze Nuove , che par- o- .. .-moconta —- ***••••» •/ 

cosso no apparire questi, e tc dalla nuova ondata repreì- tenacemente alla rip * del MEC, per iniziativa italia- 

ten 7 a dubbio lo sono, fatti me- siva del regime franchista z 100 ® del capogruppo p na> venga discussa la sospen- 

ramente preliminari c metodolo- spagnolo e la collega a ciò mcntare Lentini, « » sione dei rapporti con la Gre- 

gici, ma io credo che i risul- che sta accadendo in Grecia, l’altro di aver cercato, - da. dal momento che questa 

tati della Conferenza sulle con- Forze nuore critica il fatto vano, di impedire c non £ p j p rappresentata da un 

dizioni c sulle prospettive della che l’Italia contìnui, in que- avallasse il *f ua( “ a . . , governo parlamentare, 

occupazione femminile dipen- ste condizioni, ad adoperarsi torn ,° ai sa< ^f- t, gg !.:„ j.., a n compagno LUZZATTO 
dano in gran parte anche dai per perfezionare l’associazio- Agngcnto, e ai pr - ( PSIUP) si è associato alle ri- 

« preliminari * c dal «metodo»,! ne della Spagna al MEC, e pcTf rfr^pllf'p 013 ° chieste del PCI ed ha solleci- 

con i quali essa viene prcpa- I afferma di non ritenere — in PSU-PCI-PMUl. , tato un intervento del governo 


tare Lemmi, « reo » ua sione dei rapporti con la Gre- 
■o di aver cercato, ma in- da j momento che questa 

, di impedire che il rbu non ^ _j d rappresentata da un 


rata e convocata. E, di conse- polemica con Fanfani — che 
gucnza, anche dagli stnimcnti « una presa di posizione chta- 


torno ai saccneggiaion ui n compagno LUZZATTO 
Agngcnto, e di Presiedere a ( pg^pj si è associato alle ri . 

ncTf rfr^pqif'p " 13 C chieste del PCI ed ha solleci- 

tato un intervento del governo 
A Palernto, per a 8 perché cessino le persecuzioni 

reiezione dei due cosegretan " - 


Dalla nostra redazione 

CAGUARI. 28. 


llWlla auiaiuoatb «« i ui vìiuiiu i voi» «.mi ve * »*«a. » » pi mum oiumim . . , . . 

cantieristica e l'insufficienza dei gradarione e di non lunga con- I dei clerìcomoderati. abbiamo fat- dr | comuniSmo, del socialismo e 

venendo nel dibattito sul bilan- | 75 miliardi stanziati per i porti. I servarione. I lo il centro-sinistra ». del liberalismo, la presenza eroe 

di alcune impostazioni di fondo 

-- 1 e di alcuni tentativi di sistema. 

II l # ». zione globale, sono una parte cer- 

one del conveano ai Studi tornente positiva per li Paese. 

waavwijiiw MI «IWMI quella che dà ali di speranza in 

—--—- una comunità domani più avan- 

zata e più unita. Nei vuoti che si 

alla proposta per l'edizione 

■ ■ ■ si disimpegni, nascono le tenta- 

■ ■ I# • zioni dell'ordine. E non per caso 

ile dea» scritti di Gramsci 

"tissima civiltà democratica». 

Qualcosa, come si vede, comin- 

edizione nazionale degli scritti di i che portano a una concezione ori- I daco di Viterbo. Diana: il sinda- eia ad emergere dal dibattilo, al 


Dopo la conclusione del convegno di studi 

Consensi alla proposta per l'edizione 
nazionale degli scritti di Gramsci 


Antonio Gramsci? 


ginale del ruolo delle autonomie I co di Pa\ia. Varcali* il sindaco I ài là delie impostazioni iniziali. 


A questo scopo. l*on. Cerioni sj J regionali e della funzione del di Oristano. Riccio, e il sindaco 


Particolare interesse hanno su* I è rivolto a tutti i parla mentali I movimento operaio nel Mezzo- 1 d; Parma. Saldassi 


4 UV 1 IL JUUUivm# « UiUi (RCòd Ul pUMtlUlIC Villa* .... . . j- i , il» «llu Li 

di indagine c di rilevazione che ra c inoquivoca nelle sedi del P roviac,all y SI , t® 013 “t - cRtadjm 

il governo, e i ministeri irne- MEC e della NATO » in ordì- derc tìalla lista qualsiasi can- ^ 

rcssatì, appronteranno otj, per ne agli eventi greci e spa- didato « pericoloso *• dicendosi 

o-iinm-r» alla conferenza. cmnlì « nnssa essere intesa cn- aaa soltanto gli esponenti d - 


perché cessino le persecuzioni scitato, nell ai 
in atto contro uomini politici e intemazionale 


giungere alla conferenza. gnoli « possa essere intesa co- non soliamo gii espom-u 

Qualsiasi previsione o prò- me una interferenza nella po- P^nL^nnalttà 

spettivi sul numero delle don- litica interna di quei paesi ». ^ innihd? nella 

nc che troveranno lavoro nei E’ anche su queste occasioni socialiste d,spoad)1 ' i „ 

prossimi ,nni. oon * scpsr.bi.. _ Condade M, - - d» 


scitato. neH'ambito del convegno presenti al convegno — sia quel- giorno, in Sicilia e Sardegna. Ma 

intemazionale di studi gramscia- h regionali sia quelli nazionali an f*® as ?? t U ®? ne “. 

«i » ^ r»iKKiì/vi «.r- ~ perche nelle forme adeguate si rali del pensiero di Gramsci, si 

ni e nell opinione pubblica sar- f acciano promotor i della propo- sente vivamente l'esigenza prò 
da. le proposte contenute nel di* \e] convegno, e dopo la spettata dall’oa. Cenoni. Noi fa* 

scorso di eniuaira pronunciato chiusura del convegno, negli am- I remo quanto ci spetta perché la 
dal presidente del Consiglio re- dienti politici e culturali di Ca- proposta non sia fatta cadere. 


tnoli « possa essere intesa co- dell'on Zaaari ha affer- - K * t - bientt poUUci e culturali di ca proposta non sia tatù caoere. 

ne una interferenza nella po- la smistra, ma persmo 1lego» ^ 0 dieU gmSS deve Ster- ^ pr ° f ' Ag0sUn ° ^ ^ P^posu dell'on. Ce- anzi diventi il seme di nuove ini- 

itira interna di anei naesi » ch ® autorevoli personalità u gmerno ae\e inier noOL rioni ^ 5uscitato commenti po- ziative dirette a difendere il pa 

z» nnecfe socialiste disponibili nella '® n >r® P° r . scongiurare quei x/on. Cenoni ha proposto che sitivi trimonio pohtico e culturale di 


senza diventare astrazione, dal emerge e si qualifica la no- 

giudizio sulle -«ofcnzc d* w politi» eleru v Ieri^ dSràtfonc^ iro- 

gl SI manifestano, sulla « qua Gli altri elementi di crona- fest - Per Trananì la lista 
htà * del l’occupazione f^nminr ca politica sono costituiti da- ratifi c ata comprende l’asses- 
f* cs P ansionc 1 % gli echi alla Direzione del sore usccn t e Fino (censura- 

do .T' C, J?n. ch l S? PS V^ C da LL a p " par *"°"l de * to dall’assemblea per una ar- 


circoscrizione. Uno dei can-1 8 ravi crimini che da qualche u comitato organizzatore non si £• stato «ottolineato in partico- Gramsci, che è attualissimo e an- 
cellati, il consigliere comuna- parte vengono annunciati, co- sciolga, ma restiin funzione an- i are . fi valore di un’iniziativa che ri strumento indispensabile per 

le Ronsiunore ha rilasciato m ® caso & Gle»»: egl» ntutto per pubblicare, in aoe- 5ia portata di fronte al Parla affrontare i problemi deDoggi. 

«ri um dfdSrarione di in? I»»re ^ chiesto - come guata «distate, gli .tu del eoo- Suwd,u, delSSoi Stia- roedamento di ieeonde cuover 


giorno, ui Sicilia e Sardegna. Ma p^JJ. 

anche per altri aspetti più gene- WUBeppe rOQQI 

rali del pensiero di Gramsci, si _ 

sente vivamente l’esigenza prò 
spettata dall’on. Cerioni. Noi fa- m ■ 

remo quanto ci spetta perché la vOflClUSQ 

proposta non sia fatta cadere. 

anzi diventi Q seme di nuove ini- Ig ui.jln 

ziative dirette a difendere il pa- •■•■IH 

trimonio pohtico e culturale di mi .. 

Gramsci, che è attualissimo e an- Q| UlQV V 

zi strumento indispensabile per 

affrontare i problemi deD'oggi. Dopo il commiato dal presi- 
fondamento di feconde conver- dente della Repubblica. Sara- 


U ultimo intervento odierno 
quello del prof. Gozzini che ha 
svolto un severo attacco al con¬ 
vegno. Ne riferiremo domani. 


Ugo Baduel 


, , .. .• _ ivi i Aiwa vi iviiini «a*u»iv u« P * v „ , , . . . . i-atfnn 

Gli altri elementi di crona- Ppr Trnnani la lista Sandri — che sia decisa I e- menu 

i politica sono costituiti da- ratificata comorende l’asses- s P a lsione delia Grecia dal jJ° a .ronvegno — ha sigào 

Ì n»hi alla Direrinne del ral, hcata comprende l asses- ^ detto lon. Cenoni - è emersa sl è i 


meritare sarda e dallo stesso Con Re™ unitane per assicurare il gat, il re di Norvegia è stato 

_ . sigilo regionale. In questo senso progresso della Sardegna e del- ricevuto da Paolo VI con 0 ce¬ 
dette Fon. Cerioni — è emersa J 5 | è espresso anche B segretario l'Italia ». rimontale riservato ai capi di 

una figura di Gramsci di piu al- I regionale del PCI, compagno Um- Al sindaco di Ale», paese na- staR) non cattolici E’ la prima 

** * m *“ 1 ■ _ n ZA — ^ _ Z latita A nAe _ * * 


nairintgsrv'Anfrk Hoirnn AVA *** v,auuv « w regiwiaje o€i r\,i, compagno um- ai smaaco u i niw, im- 

r \a ,a statura, un pensatore fonuto berto Cardia. « Ritengo assai im- tale di Gramsci, continuano a per 


j ii i* -- , . ... *. 4 .: , ******• n uau dMcuiuic«* una a** . ■ . .. u* awmid, lui |xru^diuic tuituiu oeno uarQia. * Kitengo assa i im- iaie ai uramsci. conunuano a per- 

porte della mano d opero fem- partiti al dibattito sul SIFAR Mitrarla compra-vendita), il TO è apparso che la più pres- di un originale sistema di ricer- portante — egli ha detto — la venire, da ogni parte d'Italia, te- ' o ta dl / at H* c ij e .. un re norve ’ 

minile occupata nello zono del de ] 2-3 maggio. Per quanto deputato uscente Barone san t® preoccupazione della Do- ca e di una completa visione sia proposta dell’on. Cerioni di una legrammi di personalità che ri- 8 es ® entra in \ aucano. 

__Itata.:^ g|J ofAm tncfl. _ * _Jta 1 I - ...ta.lStaM* ~ _ 2 -. » - ’-_^ 11 ^ _«.i_l • £ 1 . O-T Jr .1 . . . .. . . .. a. o_ A AAnnliteiAnA stesila «•»,*« itf 


sotto-salorio, del lavoro insta- riguarda la prima questione 
bile c delle più vaste violo- c ’£ da notare che, malgrado 
zioni contrattuali e legislative, | e dichiarazioni distensive 
occentuo il carattere subalterno rese da alcuni esponenti del 


(passato al PSU dal PLlì e teocrazia cristiana sia quella dei problemi filosofici sia di quel- edizione nazionale critica di tut cordano U sacrificio di Gramsci 

’ ■ I Italia. . ta 11 'taOtta«ta!tatatatatai . I lì AAAAAmlAÌ rAAi" ali rwvrl o/IaztIaI a I « — _ —. tata ta_-_ TI _ta _ _ • ta_.:..ta tata. tal ta Jtaìlta 


«Citile, uà nuli uaivt u atouio, «v _ . * «• . • 

legrammi di personalità che ri- 8 e s® entra in \attcano. 
cordano il sacrificio di Granisci A conclusione della visita uf- 
nel 30o anniversario della sua fidale in Italia, è stato dira¬ 
marle. Ranno telegrafato tra gli mato un comunicato italo-nor- 


altri, il sindaco di Trieste. Spac- 


ysrtSS £ ZSJZ wf.S&E: « SSfSe^sSSaSS 82 AT 3 SSBf SSA 

minile, indica una tendenza cbe do ji n j e Cattani, la coniiniio- tim0 j, a presentato ricorso ^^ M0 * t* e criUca di tutte le opere e di vene politica di Gramsci. Parti- Tolloy; fl sindaco di Ancona, Sal- 

aggrava lo stesso dato numerico. ne generale è che la situazio- a |j a Direzione del partito. NASTERIO (PCD. tutti scritti di Gramsci. Que- colarmente negative appaiono le moni; il sindaco di Chieti, Burac- 


>.. - . _» I ne sia rimasta esattamente 

Ninittl Zanaigiacomi J tUo Stesso punto di prima, • 


m. gh. 


f. d'a. 


vegese. in cui si sottolinea la 
« larga concordanza di valuta¬ 
zione ». 

Ne! pomeriggio, re Olav V 


sta esigenza perché non dovreb- lacune concernenti gli sviluppi diio; fl sindaco di Sassari, Piras; ha raggiunto Ercolano per vi- 
be portar* iUa proposta di una del pensiero politico gramsciano il sen. Mario Berlinguer; fl ain- sitare gli scavi. 


A cosa serve un orologio 
senza lancette? 

A niente. Un orologio senza 
lancette è completamente inu¬ 
tile. Come i Vostri capelli 
bianchi. A che cosa vi ser¬ 
vono? 

Fanno di voi una persona 
In disordine, invecchiata pri¬ 
ma del tempo, trascurata nel¬ 
l'aspetto. A cosa vi serve mo¬ 
strare dieci anni di pio? I ca¬ 
pelli bianchi non servono, an¬ 
zi vi danneggiano- eliminateli. 

In due settimane, via gli 
Inutili capelli grigi o bianchi 
con Cubana, nella forma da 
voi preferita: brillantina li¬ 
quida (Lit. 500). solida (Lit. 
600). fluid cream (Lit. 600). 
Cubana, della Aly Mariani Àt 
C. - Roma, per il vostro aspet¬ 
to civile, giovanile e curato - 
senza INUTILI capelli banchi! 

Nelle profumerie * nelle far¬ 
macie. 
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Le corrispondenze da Atene e Salonicco dei nostri inviati 




\ - 


Jrw T^ 



Questa foto di Glezos (a sinistra, con una persona indicata come giornalista), è stata diffusa Ieri 
da Atene su autorizzazione delle autorità militari. Dovrebbe dimostrare che l'eroe dell'Acropoli 
è ancora in vita. Nella foto accanto: Giorgio Papandreu ritratto nell'ospedale militare, dove è 
tenuto prigioniero 


Per varie ore occupata 
da dimostranti greci 
l'ambasciata a Londra 

Un messaggio inviato per telescrivente a tutte le 
rappresentanze diplomatiche elleniche nel mondo 

LONDRA, 28 

Almeno un centinaio di dimostranti greci e inglesi hanno 
fatto Irruzione stasera all'ambasciata greca a Londra occu¬ 
pandola. La polizia è Intervenuta riuscendo ad allontanare 
con la forza una cinquantina di occupanti, ma gli altri si sono 
barricati all'interno dell'edificio, rimanendovi per molte ore. 
La dimostrazione era stata organizzata dal movimento < Save 
Greece Now > (Salvate la Grecia ora). 

I dimostranti hanno messo a soqquadro alcune stanze della 
ambasciata, facendo a pezzi In particolare tutti 1 ritraiti del re 
e della teglna di Grecia. SI sono avuti violenti tafferugli e un 
agente è rimasto ferito. 

Un portavoce del dimostranti ha riferito che ad un certo 
punto un gruppo di greci si è posto alla telescrivente dell'am¬ 
basciata e ha cominciato a trasmettere alle altre ambasciate 
greche In tutto li mondo questo messaggio: « Questa è la 
prima parte del suolo ellenico ad essere liberata dalla giunta ». 

Solo a tarda sera la polizia è finalmente riuscita ad allon¬ 
tanare gli occupanti dell'edificio. 


Come è scattato a Salonicco 


il colpo tti stato militare 

I generati prendono a pretesto un « Piano K » di Papandreu che è inventato di sana pianta per 
giustificare ia repressione - Migliaia di arresti tra i democratici - Stato di tensione nella città 


Gli arresti continueranno 
annuncia il gen. Patakos 


Dal nostro inviato 

SALONICCO. 28. - II pretesto 
col quale gli autori del colpo di 
stato hanno tentato di giustifica¬ 
re la presa del potere (e cioè: 
resistenza di un piano eversivo 
delle forze democratiche di cen¬ 
tro e di sinistra. fondato princi¬ 
palmente sulla concentrazione di 
una enorme massa di militanti a 
Salonicco in occasione del comi¬ 
zio di Giorgio Papandreu che 
avrebbe dovuto aver luogo dome¬ 
nica scorsa) non trova alcun ri¬ 
scontro nella realtà. Tutti colo¬ 
ro con cui ho potuto parlare, gre¬ 
ci e stranieri di vari paesi qui 
residenti, mi hanno dichiarato 
che si doveva trattare di una ma¬ 
nifestazione imponente, ma non 
più di tante altre che si sono 
svolte nel passato intorno al vec¬ 
chio leader del Centro: una ma¬ 
nifestazione che avrebbe avuto, 
come è naturale, una i nflluenza 
notevole sulla vita politica gre¬ 
ca in vista delle elezioni: ma una 
manifestazione assolutamente pa¬ 


cifica. ed anche festosa, una 
grande kermesse, con gruppi fol- 
kloristici in costume, orchestra e 
coralli bianchi: un omaggio, in¬ 
somma. al popolare ex primo mi¬ 
nistro. ed al tempo stesso una 
affermazione di volontà democra¬ 
tica. nel pieno rispetto della Co¬ 
stituzione e della legalità Molta 
gente sarebbe venuta dalla pro¬ 
vincia: altri, probabilmente, dal¬ 
le vicine isole. 

Ma questo è normale e legit¬ 
timo in ogni paese democratico. 
Si pensava di raccogliere 60-70 
mila persone, non più. Del resto, 
la piazza scelta per il comizio, 
che si apre sul golfo ed è situa¬ 
ta a pochi passi dagli uffici della 
Olimpie Air Wags. dal Mediter¬ 
ranée Palace Hotel e da altri 
alberghi, ristoranti e caffè fra 
t più noti di Salonicco, non può 
contenere folla più grande. 

Armi? Nemmeno vale la pena 
di parlarne. Lamette da barba 
nascoste dentro patate per sfre¬ 
giare gli agenti di polizia? Co¬ 
perte. viveri a secco in rista di 


una * marcia su Atene »? Chine- | 
chiere, roci provocatorie messe 
in giro dalla destra: cosi rispon¬ 
de la gente interrogata dal ero 
nista straniero. 

Avremmo voluto porre queste 
domande anche a coloro che og¬ 
gi detengono d potere locale ef¬ 
fettivo. cioè al comandante della 
terza armata; ma la nostra ri¬ 
chiesta, nonostante sia stata inol¬ 
trata attraverso il consolato d'Ita¬ 
lia. non è stata accolta pur senza 
essere rifiutata in modo definitivo. 

Pertanto, le sole fonti di in¬ 
formazione a cui ci siamo potuti 
rivolgere per una ricostruzione 
degli avvenimenti nella più gran¬ 
de città greca del nord, restano 
quelle che abbiamo dello: In pub 
blicn opinione. E la risposta l'ab- 
biamo già riferita: in sintesi, 
nulla di anormale, nulla che giu¬ 
stificasse non diciamo uno stato 
di emergenza, ma nemmeno uno 
spiegamento di forze di polizia 
diverso dal solito. 

L'assenza di qualsiasi volontà 
eversiva da parte delle forze 


(Dalla prima pagina) 

con Leonida Kirkos, altro de¬ 
putato e dirigente dell'EDA. 

E’ difficile capire se effetti¬ 
vamente la decisione di sop¬ 
primere Glezos fosse stata pre¬ 
sa, e sia poi rientrata in segui¬ 
to al pronto intervento del go¬ 
verno dell'URSS e della opinio¬ 
ne pubblica internazionale. In 
ogni caso non c'è dubbio che la 
minaccia che pesa su Glezos e 
sulle altre personalità demo¬ 
cratiche greche rimane immu¬ 
tata, e lo sarà finché perdu¬ 
rerà la situazione di aperta rea¬ 
zione fascista creata dal colpo 
di Stato militare. Solo la pres¬ 
sione delle forze democratiche 
europee e del mondo potrà 
impedire che il fascismo greco 
spinga la sua temerarietà fino 
alle più gravi e irreparabili 
conseguenze. 

Ho chiesto al ministro del¬ 
l'Interno (con il quale ho avu¬ 


te nostre domande, tentando, | 
qua e là, anche la strada del¬ 
l’ironia. 

Dal contesto delle sue rispo¬ 
ste, emerge con chiarezza il 
carattere repressivo, antico¬ 
munista e antidemocratico del¬ 
l'operazione che. con pesante 
ironia, l'intervistato ha voluto 
chiamare * una rivoluzione ». 

Ed ecco, qui di seguito, le 
domande e le risposte più si¬ 
gnificative e illuminanti della 
intervista con Patakos, uno de¬ 
gli autori più in vista del colpo 
di Stato militare. 

D. — Sarà concessa ai greci 
la libertà di stampa? 

R. — A poco a poco. 

D. — Ieri sera ci è stato ac¬ 
cennato. nella conferenza stam¬ 
pa ad un contrasto fra il vo¬ 
stro gruppo e il re. E’ vero? 

R. — Non posso rispondere 
su questioni che riguardano la 
persona del re, che il governo 
ha il dovere di proteggere. Sua 


M AGGIO 1941. La poderosa 
macchina bellica dell’in¬ 
vasore nazista ha sopraffatto 
l’esercito greco. Una divisio¬ 
ne blindata delle SS presidia 
la capitale. La bandiera con 
la svastica è Issata sull’Acro¬ 
poli. Hitler celebra il trionfo 
della sua Kulturkampf. 

Ma una notte qualcuno si 
arrampica sui marmi del¬ 
l’Acropoli e strappa U vessil¬ 
lo dalla croce uncinata. Il 
giorno dopo gli ateniesi si in¬ 
dicano la bandiera greca che 
sventola sul Partenone. E’ il 


segnale della Resistenza. Chi 
è stato? 

E’ stato un giovane di 19 
anni, studente di economia al¬ 
la scuola superiore di Atene. 
Si chiama Manolis Glezos e 
viene da Apiranthos, un vil¬ 
laggio dell'isola di Naxos nel¬ 
l’Egeo. 

Che questo ragazzo è l’eroe 
dell’Acropoli si saprà solo 
molti anni dopo. Ma. senza 
essere riconosciuto, egli su¬ 
birà una sene di arresti nel 
‘42. nel *43 e nel ‘44 e pa¬ 
tirà le torture della Gestapo 
nel carcere di Calitea. An- 


MANOLIS GLEZOS 


che il fratello verrà preso e 
morirà davanti a un plotone 
di esecuzione. 

E‘ la guerra civile e Glezos 
è nuovamente arrestato e get¬ 
tato in carcere dai fascisti 
che lo condannano a morte. 
Commutata la pena ed eletto 
deputato nel ‘52 nelle liste 
dell'EDA, dovrà tuttavia ri¬ 
manere in prigione fino al 
■54. 


Resta in libertà quattro an¬ 
ni. Ma in Grecia la destra 
continua a governare sotto 
la feroce dittatura di Kara- 
manlis. L‘« Avghi ». il giorna¬ 
le dell’EDA. è una delle poche 
voci che si levano a denuncia¬ 
re la politica reazionaria del 
governo e il suo asservimento 
all'imperialismo. E Glezos è 
il direttore dell’* Avghi ». Una 


montatura poliziesca lo riporta 
sul banco degli imputati. La 
magistratura si è inventata di 
sana pianta un < incontro > di 
Glezos con un dirigente del 
partito comunista costretto al¬ 
la clandestinità E' il pretesto 
per far scattare una vecchia 
legge del tiranno Metaxas che 
prevede la morte per chi at¬ 
tenta alla < sicurezza esterna 
del paese ». Una imponente 
mobilitazione dei democratici 
di tutto il mondo strappa il 
patriota alla pena capitale, 
ma per lui si aprono i can¬ 
celli di un campo di concen¬ 


tramento nell’isola di Creta 
dove sarà chiuso fino al *62 
benché la rielezione a depu¬ 
tato dell’EDA gli assicuri al¬ 
meno fin dall'anno precedente 
l'immunità parlamentare. 

< Buona parte della mia 
vita l’ho passata in prigione 
— racconta Glezos — : Il an 
ni. Cinque volte mi hanno ar¬ 
restato. Ma le condanne, in 
tutto, sono 28 ». 

Questo è l'uomo per la cui 
sorte si trepida di nuovo in 
questi giorni che seguono al 
colpo di stato dei generali di 
re Costantino. 


. « _* l»v» »» Ul/Vbl b MI pi VlbUMWI V« VMM 

io una conversazione su cut ri- Maestà il re. del resto, secon- 


ferirò più avanti) il permesso 
di incontrare Andreas Papan¬ 
dreu. Il permesso mi è stato 
accordalo e cosi ho raggiunto 
l'albergo Pikerui. a venti chi¬ 
lometri da Atene, sulla via di 
Maratona. 


do la Costituzione, è al di fuori 
di ogni responsabilità politica. 

D. — L'art. 91 della Costitu¬ 
zione prevede che. in caso av¬ 
vengano dei cambiamenti di 
governo dopo lo scioglimento 


L’albergo Pikemi è piccolo e del Parlamento, questo deve 


nuovo, un tipico alberghetto per 
turisti trasformato ora in una 
fortezza. Presentati e verifica¬ 
ti i documenti, siamo stati ac¬ 
compagnati da un ufficiale dei 
carrisfi prima nel giardino do¬ 
ve sostavano due autoblinde e 
un cannone semovente, tra fila¬ 
ri di alberelli e sentinelle ar¬ 
mate. Carristi ed allievi uffi¬ 
ciali al comando di un capi¬ 
tano grosso e gioviale con l'o¬ 
nore e l’onere di custodire gli 
uomini politici più in vista: 
sentinelle olla porta, un sol¬ 
dato con l'elmetto e la baionet¬ 
ta inastata al posto del por¬ 
tiere dell'albergo, due soli ci¬ 
vili appena intravisti: la donna 
delle pulizie e il medico. 

La camera di Andreas Pa¬ 
pandreu è il n. 104 ed egli la 
divìde con l’ex deputato centri¬ 
sta Alevras. Pallido, in cami¬ 
cia e pantaloni, sema scarpe. 
Andreas Papandreu ci sorride 
dal lettto. Egli risponde alle 
nostre domande in greco, in 
francese ed in inglese, ma at¬ 


essere riconvocato dopo dieci 
giorni, per esprimere il suo vo¬ 
to. Applicherete questo articolo 
della Costituzione? 

R. — Non mi intendo di cose 
legali. Chiedetelo al presiden¬ 
te Kolias. Comunque — aggiun¬ 
ge ironicamente — siamo al 
settimo giorno della rivoluzio¬ 
ne. Quindi, siamo ancora nel¬ 
la legge. 

D. — Ci dica, infine: si è 
trattato di una rivoluzione o 
di una controrivoluzione? n 


UNITI NEI NOMI DI MANOLIS GLEZOS E PAOLO ROSSI 

L’Università della Resistenza 
manifesta per il popolo greco 

La commossa celebrazione dello studente romano vittima dei fascisti ha dato vita ad una imponente protesta contro il colpo di stato in Grecia - L’ade¬ 
sione del PCI portata dal compagno Ingrao - Corteo di migliaia di universitari dall’Ateneo all’ambasciata ellenica • L’incontro con gli studenti di Atene 


mu unvu.u uvi- ^ m flnno )a coscienza demo- 
la le OQC. cratica di chi vive e lavora nel- 

D. — Ci dica, infine: si è l’Università di Roma, di chi — 
trattato di una rivoluzione o studenti e professori — lotta per 

di una controrivoluzione? Il adeguare a pieno la nostra cui; 

tura e la nostra scuola ai principi 
presidente Kolias ha parlato an tifascisti e democratici scatu- 




di controrivoluzione. 

R. — No, è una rivoluzione. 


riti dalla Resistenza e scritti nel¬ 
la nostra Costituzione, ha com- 


tenendosi agli accordi presi stituzione prevedete di realiz- 
con l'ufficiole che ci accampa- zar ‘ c ? 


Il primo ministro non l’ha fat- P> ul ° passi da gigante. Ne è stata 
ta lui. E' arrivato dopo; è Ve- prw ? K. mag ?! ,ca . raanirestaz,< ^ 
serrato che ha fatta. dalla morte, la figura di Paolo 

D. — Questa vostra « opera- Rossi, lo studente socialista ucci- 
zione » quanto tempo durerà? so dalla violenza teppista mentre 
» . nella sua università difendeva 

* Vo . rl so ' ”® n posso da- insjeme con tutti j compagni 
re un termine esatto. Posso di- questi valori. 
re che sarà riunita una com- A migliaia hanno affollato, eoo 
missione di giuristi che ri/or- la loro appassionata presenza. 
merà la costituzione. l’Aula Magna dell'Ateneo: gli 

D. - Ma voi. che tipo di co- studenti universitari e medi ac- 

1 /» 4 nt a «I riAAonf « * « r n i n 11 lì r no 





gna. 

D. — Come state? 

R. — Bene, siamo trattati 
bene. 

— E' gravemente ferito — di¬ 
ce Alevras. 


. erte sara riunita una com- A migliaia hanno affollato, eoo 
issione di giuristi che ri/or- la loro appassionata presenza. 
erà la costituzione. l’Aula Magna dell'Ateneo: gli 

D. - Ma voi. che tipo di co- studenti universitari e medi ac- 

canto ai docenti: i rapprese»- 
Unzione prevedete di realiz- lantj tuU , i democratici. 

‘IX .. ... accanto alle figure più insigni 

R. — Una costituzione che della Resistenza: tutti stretti in¬ 
serra gli interessi del popolo, tomo al gruppo che ha accen- 
D. ■— Con un parlamento? trato la fervida solidarietà di 
R — Certamente questa mattinata indimenticabile: 

D _ E i comunisti’ ' di Atene * d * Salonicco. 

r di Creta: gli studenti greci che 

. .. . costruzione permei- ^ ^ vivono e studiano in 
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PAPANDREU — E’ stato un terà l’esistenza dei partiti. Per Italia e quelli che solo da poche 
icidente durante il mio arre- quanto riguarda Q partito co- ore sono riusciti a sfuggire alla 


incidente durante U mio arre¬ 
sto; ma non posso ora parlar¬ 
ne giacché è una questione 
politica. I dottori sono buoni 
m sono trattato bene. 

D. — Sfa bene fisicamente 
e moralmente? 

R. — Sì. fisicamente e mo¬ 
ralmente. 

D. — Ha contatti con la fa¬ 
mìglia? 

R. — Attraverso le guardie 
posso avere tutta ta bianche¬ 
ria che mi necessita. Oggi mi 
hanno tolto le stecche e potrò 
camminare. 

L'intervista è conclusa. Ri¬ 
passiamo per il corridoio pie- 


munista esso era e continuerà persecuzione del regime fascista 
ad essere fuori legge fino a che infuria ne! loro paese. 
quando non ci dimostrerà di Si è parlato a lungo di Paolo 
non agire contro gli interessi Rossi, del suo amore di Libertà 
del paese e di giustizia: ma proprio per 

T * . . questo l'impegno è stato di eoo 

D. — l comunisti greci sono t inua re nella lotta di cui egli è 
in esilio. Come possono forni* stato modesto e pur eroico rap- 
re le prove che voi chiedete? presentante: al suo nome si è 
R. — Devono fornire con i mischiato spontaneamente quello 
fatti le prove di non volere la di Manolis Glezos: alla sua viceiv- 


conquista rivoluzionaria del 
paese. Manolis Glezos, Ilias 
lliou, Leonida Kirkos sono sta¬ 


di quella più vasta, ma. della 
identica matrice, che imprigiona 
e uccide la parte migliore del 
popolo greco e del popolo vietna- 



more — egli ha detto ad un 
certo punto, suscitando l’indi¬ 
gnazione dell'assemblea — che 
questo obiettivo non sia sempre 
presente e vigile nelle coscienze 
di tutti ». 

La dimostrazione più ampia 
di quanto questo impegno sia in¬ 
vece fortemente sentito è ve¬ 
nuta pochi minuti dopo quando 
è stato invitato alla presidenza 
dell'assemblea, lo studente gre¬ 
co Nicolas Mama!i 5 . rappresen¬ 
tante dell’EFE. Egli ha lan¬ 
ciato un appello a tutti gli stu¬ 
denti italiani perchè dimostrino 
concretamente la loro solida¬ 
rietà con il popolo greco e con 
tutti i greci che, sfuggiti alle 
feroci repressioni del regime 
fascista, hanno costituito in que¬ 
sti giorni un fronte unitario anti¬ 
fascista. Un applauso caloroso 
ha accolto la notizia della pre¬ 
senza. nell'Aula Magna, di Pe- 
rjcles Niarchou, il vice presi¬ 
dente dell'organizzazione demo¬ 
cratica degli studenti greci. Egli 
ha rammentato come il presi¬ 
dente dell’EFE. Dalmos non sia 


democratiche di opposizione (cen¬ 
tro e sinistra) appare ancor più 
evidente, certa, inconfutabile, se 
si fieri conto ili nitri fatti che 
sono sotto gli occhi di tutti c che 
nessuno può negare. Il comizio 
non avrebbe posto in discussione 
il problema istituzionale: non si 
sarebbe parlato di repubblica. 
Quello che si colera chiedere era 
una sola cosa: elezioni libere. 
oneste, senza trucchi. E le forze 
democratiche — di centro e di 
sinistra — prono cosi sicure del¬ 
la adesione popolare, della pro¬ 
spettiva di pacifica avanzata elet¬ 
torale che nessuno — ripeto, nei- 
suno — si attendeva l'esplodere 
di una tragedia. Nessuno pen¬ 
sava ad un colpo di stalo immi¬ 
nente benché di volontà putrii iste 
si sia tanto parlato e scritto ri¬ 
petutamente nel passato, lontano 
e più recente, della vita politica 
greca 

La calma — una calma sere¬ 
na — regnava dunque a Salo¬ 
nicco alla vigilia del colpo di sta¬ 
to. In altri periodi, in momenti 
di tensione, di pericoli veri o 
presunti, lo persone più in vista 
della sinistra, gli « schedati ». 
coloro che la polizia considera 
sbrigativamente « comunisti » (an¬ 
che se non sempre lo sono), gli 
ex condannati politici, gli ex de¬ 
portati nelle isole, non trascura¬ 
vano — reme è Ionico — di pren¬ 
dere qualche semplice prpcnuzin 
ne: una. per esempio: non tra 
scorrere la notte in casa Questa 
volta no; nessuna precauzione. 
nessuna misura di prevenzione 
nei confronti d< un possibile ar¬ 
resto. nessuno che si sia nasco¬ 
sto od al dna preparato un riftiqn 
per sé o per i suoi familiari, ton¬ 
to grande era ta tranquilla fidu¬ 
cia nella forza del pacifico mo¬ 
vimento popolare. Così, è stalo 
fin troppo facile, per gli autori 
del colpo, arrestare tutti i diri¬ 
genti dei partiti e delle organiz¬ 
zazioni popolari; scoprire alla 
prima perquisizione — per esem¬ 
pio — le liste dei membri della 
organizzazione giovanile * Lan> 
brakis » che nessuno si era nem¬ 
meno sognato di nascondere per¬ 
chè nessuno pensava che fosse il 
caso di nasconderle. E — altro 
fatto secondo noi assai signifi¬ 
cativo — non tutti sono stati ar¬ 
restati nel cuore della notte tra 
giovedì e venerdì; alcuni alle 8. 
alle 9 del mattino o più tardi. E 
gli arresti — si dice — sono con¬ 
tinuati nei giorni seguenti e — si 
dice — continueranno ancora a 
Salonicco. 

Quanti sono i prigionieri politici 
nella città e nei dintorni? Man¬ 
cano notizie ufficiali. Si fanno 
delle cifre molto diverse Luna 
dall'altra: 1500. 2000. qualcuno 
parla persino di 4000. Tra gli ar¬ 
restati alcuni includono, a torto 
o a ragione, anche numerosi (ma 
è impossibile dire quanti) ufficia¬ 
li. sottufficiali e soldati conosciuti 
per i loro sentimenti favorevoli 
al Centro o alla Sinistra: per lo 
più. studenti o giovani operai. Gli 
arresti di questi militari (o. for¬ 
se. come altri affermano, il loro 
disarmo con l'ordine tassativo di 
restare in caserma) sarebbero 
avvenuti qualche ora prima dello 
scatenamento del colpo, nella 
giornata. 

Si dice che tuffi i civili arre¬ 
stati a Salonicco sarebbero stati 
inviati all’isola di Yura e forse 
anche in altre isole. Con quali 
navi? Non si sa. Navi da guerra 
o della marina mercantile? Non 
si sa. 

Decapitato il movimento demo 
erotico, sottoposta a rigida cen 
suro la stampa, col potere in ma 
no ai militari, su quanto avviene 
o è avvenuto dopo la mezzanotte 
di giovedì, si possono scio fare 
delle congetture. 

Si avvicina la Pasqua ortodossa 
e Salonicco vive in una atmosfe¬ 
ra pesante di attesa angosciosa 
che si esprime nei visi malinco¬ 
nici di tutta la gente che ti scru¬ 
ta in silenzio, diffidente, piena di 
rancore. 

Chi possiede una buona radio 


riuscito a sottrarsi alla feroce ascolta di sera con ansia te ao- 


repressione che oggi si attua 
in tutto il paese e che soffoca 
ogni voce di libertà, che col- 


fizie delle stazioni straniere: Lon¬ 
dra. Mosca, la « voce della veri¬ 
tà » che trasmette da qualche tuo 


pisce tutto il fronte democratico I go non lontano. Si discute molto. 


ti arrestati appunto in quanto mita. « Perchè - come ha detto 


dirigenti comunisti. 

D. — Tra i 25 leadera arre¬ 
stati vi sono anche i più noti 


no di sentinelle — una per ogni dirigenti dell’EDA. Ieri sera si 
camera — e torniamo alVaper- è parlato del loro rilascio, 
to. Vediamo a due passi dal R. — Essi saranno rilasciali 


il compagno Pietro Ingrao, tra¬ 
volto dagli applausi di tutti -7 i 
tempi per le commemorazioni e 
per le celebrazioni si restringo¬ 
no: perchè 1 morti oggi ci chia¬ 
mano ad occuparci dei ri ri ». 

Cosi abbiamo visto gli occhi 


Un momento della commemorazione di Paolo Rossi mentre perla Bruno Zevi 


la stessa cui si era iscritto fl » la situazione ». 


annidano nelle strutture 


giovane Paolo RossL Alla presi- « L'occupazione quindi, ideal- chie e autocratiche della so- 
denza erano Ferruccio Pani, il mente, continua — ha incalzato cietà. < Questa lotta deve es- 


Pìkerm una grande croce con quando dimostreranno di non I commossi di Orietta la sorella compagno Arrigo Boldnni, un Damele Martori, che rappreseli- sere continua e permanente — 
- -k-! —♦— -11 -- • di Paolo, accanto a quelli pieni rappresentante del Rettorato. U tava gli studenti — perché se da I ha aeffiunro rv Martino m. 


una lapide e della gente che essere contro gli interessi del 
depone fiori e piange. E' ve paese. Naturalmente questo 
nerdì santo qui, ricordiamoce- non vale per Andrea Papan- 
ne, e si onorano tutti i morti, dreu sul quale pende un altro 
Quella lapide ricorda un gmp- processo. 


una parte è vero che questa è la 


ha aggiunto De Martino co- 
segretario del PSU — e olire- 


paese. Naturalmente questo di lacrime di Frine. una studen- preside della Facoltà di Archilei- una v ^° questa è la segretario del rbu — 

non vale per Andrea Pavan- tcssa di Atene che non sa più tura, prof. Marconi; i rappreseli* P n ! 7 W J^° cf \ e Magna è passare « confini del pc 

dreu sul aitale vende un altra dove siano suo fratello, suo tanti del comitato universitario riafa aperta ad una manifestano- esprimersi in scaldane 

Z * Q ^ ^ Padre, sua madre; cosi mentre ^e hTpromosso la manifesta- "i ÌJT° *** 


po di patrioti greci fucilati 
dai tedeschi. 

Sulla strada per Atene ve¬ 
diamo carri armati che sono 
a guardia del < Pentagono ». 
Poi. tra le case, la folla davan¬ 
ti alle chiese, le piccole chie¬ 
se bizantine, dorè si celebra 
ti sacrificio del Cristo. 

Altri giornalisti hanno visto 
il vecchio Papandreu. 

L'incontro con l’attuale mi¬ 
nistro degli interni, Patakos, 
è avvenuto nel suo ufficio alla 
presenza di alcuni altri giorna¬ 
listi italiani. Stylianos Pata¬ 
kos ha risposto a quasi tutte 


V! u sottosegretario Salizaoni parla- cooe , professori Giannantom, 

•P* ” ancora de * va di libertà, gli studenti gli ?eoS. Luzzatto e il presidente 

gb altnarresti? __ suggerivano «V*£Nani* « Ena SfuNURL Nuccio Fava. In 

R. - Si, gli arresti continue- ena toserà »; cosi i stato natu- rondo all’Aula Magna facevano 

ranno. rale che, alla fine della cornine- ._ j, r __. 

ko? e~Ill^ e ^ G,eX03, ^ gjata .^gii universitari e quella 

n e Ttirm » Kiri-nr aver deposto una corona di fiori deU Umtd - 

K. — Glezos, lliou e nnkos -r.imatj» .-un» Vsuvjv ai Bruno Zevi. dono aver ncor- 


che ha promosso la manifesta* ~ 

_ nTrJe-vjy i (•uniuntnù. voi siamo profondamente eoe* 

S°°f: ^ biati. poco è invece cambiato neL 


erano ospiti nello stesso alber¬ 
go dove è Andrea Papandreu. 
ma sono stati inviati in altra 
località perchè alcuni degli uo¬ 
mini politici arrestati — Mitzo- 
takis, Katzolas, Vlacos, loroa- 
nidis ”papandreisti" di destra 
n.d.r.) — hanno chiesto che i 
comunisti fossero divisi dagli 
altri. 


sulla scalinata della Facoltà di 
Lettere dove lui cadde colpito dai 
fascisti, abbiano attraversato tut¬ 
to il quartiere universitario e 
quello che circonda Villa Bor¬ 
ghese per gridare la loro prote¬ 
sta davanti all’ambasciata greca. 

L’impegno è stato unanime e 


k- e u le strutture universitarie». 

dell UNURL Nuccio Fava. In n rmr . mnr , .- 

f/win airAni» facevano 8 governo deve esprimere chia¬ 

rendo all Aula Magna Tacevano fa u voloolà poUUca perché te 

spicco due corone di fiori. Queibi nostre attese non vengano deluse 
d<*oati* dagli universitari e quella g,. ave pregiudizio per I’Uni- 
dell Unita. versiti e la società ernie ». 

Bruno Zevi. dopo aver ncor- E" stata la volta dei rappre- 

dato la splendida figura del gio- sententi dei partiti politici, 
vane antifascista Paolo Rossi, ha L’on. Cera volo del PSIUP ha 
cosi concluso: « Un anno i tra- insistito sul concetto che tocca 
scorso da allora e il processo di ai partiti il compito eh cotle- 


nnnovamento 


sta davanti all’ambasciata greca, delle strutture universitarie si si conducono all'interno della 
L’impegno è stato unanime e sviluppa con esasperante lentez- Università con quelle che inve- 
incontrastato. Ad aprire la com- za, mentre la riforma, condotta stono tutto il paese: l'unità dei 
memorazkme è stato il discorso acanti a furia di compromessi e partiti democratici deve essere 
ufficiale tenuto dal prof. Bruno di limitazioni, rischia di peggio- soprattutto vigile ad estirpare 
Zevi della facoltà di Architettura, rare e burocratizzare ancor pii le cause del fascismo che si 


prima volta che l"Aula Magna è passare i confini del paese per 
stata aperta ad una manifestarlo- esprimersi in solidarietà con 
ne come questa, se è vero che quei popoli che lottano per la 
voi siamo profondamente cam- libertà e la democrazia ». Egli 
biati, poco è invece cambiato nel* ha portato l'esempio del popolo 
le strutture universitarie ». greco — e del Viet Nam. gri¬ 

ll governo deve esprimere cfaia- ^ ava l’assemblea — che oggi 
ra la volontà politica perchè te viene colpito duramente da un 
nostre attese non vengano deluse regime che deve sentire tutta 
con grave pregiudizio per i’Uni- ^ Pesantezza della nostra con- 
verità 6 la società civile *. danna. « manolis Gtezos è mi* 

ET stata la volta dei rappre nocetelo di morte — sono state 
sentanti dei partiti politici, le parole del compagno Pietro 
L’on. Cera volo del PSIUP ha Ingrao —. Nel momento in cui 
insistito sul concetto che tocca commemoriamo Paolo Rossi dob- 
ai partiti il compito di colle- biamo pensare che i morti ci 
democrazia | gare strettamente te lotte che chiamano ad occuparci dei vici. 

si conducono ad’interno della Cè quindi bisogno della pre- 
Università con quelle che inve- senza di tutti in questa lotta 
stono tutto il paese: l’unità dei di solidarietà con il popolo greco. 
partiti democratici deve essere Ogni forma di fascismo ci of- 
soprattutto vigile ad estirpare fende e ci minaccia da vicino». 
le cause del fascismo che si Ingrao, tra calorosi applausi 


degli studenti, ha aggiunto che 
la lotta per il nnnoi amento 
delle strutture universitarie è 
a neh'essa lotta contro i residui 
del fascismo: essa deve racco¬ 
gliere intorno a sé non solo le 
forze unhersitarie ma tutte le 
forze politiche impegnate a 
battere l'autocrazia e l'autorita¬ 
rismo, per condurre ad una ef¬ 
fettiva autonomia e autogo¬ 
verno all’interno dell'Unh er- 
sità. 

Il dottor Montanaro ha quindi 
preso la parola m sostituzione 
dell'on. La Malfa che si era 
dovuto assentare pochi minuti 


greco che lottava e continua a 
lottare contro la monarchia cru¬ 
dele di Costantino, alleata e so¬ 
stenuta dai militari fascisti. 
Dalmos è arrestato. Manolis 
Glezos condannato a morte, An¬ 
drea Papandreu prigioniero e in 
attesa arche lui di essere giudi¬ 
cato dai famigerati tribunali 
speciali. 

Tutti i partecipanti all’assem¬ 
blea si sono stretti intorno al 
greppo degli studenti greci: in¬ 
sieme sono usciti dall'Aula 
Magna. Si è formato subito un 
corteo che. dopo aver percorso 
i viali dell'Unh ersità è uscito 
nella città. Centinaia e centi¬ 
naia di studenti si sono avviati 
verso l'ambasciata greca, ai 
grido di « Vita a Glezos! » 
c Via Costantino! » « Via i fa 
scisti dalla Grecia ». Hanno per¬ 
corso tutto Viale della Regina, 
bloccando il traffico, ingrossan- I 
do il corteo man mano che esso 
avanzava. Davanti aU'amba- 
sciata greca, in via Mercadante 
essi hanno sostato a lungo, n- 


Son è improbabile che si lenti di 
riallacciare (con coraggio, con fa¬ 
tica e con grave pencolo) i le¬ 
gami spezzati, di ricomporre le 
fila disperse ma non tutte para¬ 
lizzate. di un movimento fino a 
ieri vasto e dotato di profonde 
radici. I rami sono stali tagliati, 
l'albero appare nudo ma non è 
morto, e le radici sono vive nel 
profondo della terra greca, anche 
qui a Salonicco. 

Arminio Savìoli 


Berlino 

Emozione e 
solidarietà 
per Glezos 

BERLINO. 28. 

La notizia dell’assassinio, ere- 


potendo in cento modi la loro duto imminente, di 


protesta: uova, fretta marce 
sono volate contro la facciata 
del palazzo che alla fine ne era 
tutta imbrattata. ET stata, li 
davanti, ricordata la figura di 
Manolis Glezos; è stata chiesta 
a gran voce la sua libertà e 


prima e ha ribadito l’impegno ! la Libertà di tutta la Grecia 
del PRI a condurre una poti- j dal regime monarca fascista, 
tica unitaria con tutta la si- i Erano le due del pomeriggio 


mstra italiana. L’on. Salizzoni 
ha affermato che la manifesta¬ 
zione antifascista dell’Università 
« è un segno che l’insegna¬ 
mento della Resistenza è stato 
raccolto dalle giovani genera¬ 
zioni », le quali debbono essere 
costantemente impegnate nella 
lotta per la libertà. «Io ho ti- 


zos ha suscitato nella RDT ima 
ondata di veementi proteste. Il 
presidente dell’Associazione dei 
giornalisti. Georg Krausz ai è 
appellato a tutta la popolazione 
perchè invii telegrammi a] re 
ed al governo greci. « Già una 
volta — si legge nell'appello — 
la protesta mondiale ha sottrat¬ 
to Manolis G;ezos ai suo: car- 


quando il corteo si è sc.olto I cenen: ora ne va di mezzo la 
pacificamente, dopo aver rin- sua *• 


novato l’impegno di ripetere in 
altre forme, in altri modi e 


I circa 400 emigrati greci che 
vivono a Dresda, si sono rivolti 


giorni la solidarietà degli stu- con telegrammi al Segretario 


denti 

greco, 


italiani 


popolo 


Elisabetta Bonucd 


generale dell’ONU, ai presidenti 
francese De Gaulle e cipriota 
Makanos, al re di Danimarca 
e ad altre personalità turiteli 
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Voto alla Camera: il governo rifiuta l'aiuto ai contadini 


In vista della discussione del progetto governativo 


Respinti i miglioramenti 

al decreto sull'ortofrutta 


Opposizione nel paese 
allo sblocto dei fitti 


Il PCI ha insistito perché nell'applicazione dei rego- Il 
lamento MEC venissero escluse dai finanziamenti | 
le antidemocratiche filiazioni della Federconsorzi . 
Proseguito il dibattito sulla legge ospedaliera 1 


INCHIESTA IN PUGLIA 


SI è concluso ieri alla Ca- ministro e i relatori non hanno • ~ ~ " L’avvicinarsi della scadenza 

mera l’esame dei decreti legge potuto comunque nascondere la | I del 30 giugno fa crescere nel 

con i quali il governo ha prov incompletezza dei prnwedlmen "■ • *■ __ • __ ^ « 4-2 paese l’opposizione al progetto 

veduta all’apnlicazione delle ti, in particolare del primo Tl I Ipl 11 ) |||*|| 1 ■ ■ §*^-1 ■ "■ * I Il 1 governativo che prevede lo 

norme del MEC sui prodotti che non dà una definizione pre- 1 K/lltillVIV/ K/l | sblocco dei contratti e degli af- 

ortofrutticoli e all'attuazione di c ‘ sa a, l e ” associazioni di prò- I i fitti Un progetto che minaccia 

interventi nel settore, nor- (,uUori '! riconosciute, nell’in- I p er 0 g n j familiare disponìbili Solo 128 mila lire all’anno, il 30% delle I ci u r . ca , 5 7 1ilion ‘ di inquini tii 
me che prevedono la spesa di tento di mandare avanti il prò- . j li • » II J*,,,**,**, j i» A * *1 a ^ ,tazionl e un numero elevo 

90 miliardi per la difesa del g etto bononrnano di associalo- quali provengono dalla previdenza — 11 dramma della disoccupazione tissimo di artigiani, piccoli 

. * ... ni nrndoltn nrtool * * * * * ' _ _»_i! _ _f __!_.2_it 


ministro e i relatori non hanno . 
potuto comunque nascondere ia | 
incompletezza dei prnvvedimen 
ti, in particolare del primo I 


norme del MEC sui prodotti <* e non dà una definizione Pre- 


Urge un’iniezione di salario 
nel bilancio dei braccianti 


Delegazioni di numerose città e dirigenti dell’Unione inquilini hanno riba¬ 
dito, in una conferenza stampa, la rivendicazione delia proroga del blocco 
in mancanza di una organica politica per ristabilire ia normalità dei mer¬ 
cato edilizio — Così si è espresso anche fon. Cucchi del PSIPSDI 


ortofrutticoli e all'attuazione di 
interventi nel settore, nor¬ 
me che prevedono la spesa di 


cisa alle ’’ associazioni di pro¬ 
duttori" riconosciute, nell’in¬ 
tento di mandare avanti il prò 


prezzo dei prodotti e il finan¬ 
ziamento di nuove attrezzature 
di mercato. 

Sui due provvedimenti sono 
intervenuti, a conclusione del 


ni corporative, progetto peral¬ 
tro fermo alla Camera da mol¬ 
ti mesi. 

Il compagno Marras nella di 
esarazione di voto ha affer 


dibattito generale svoltosi ieri mat0 che il voto contrario dei ■ 
feltro, i relatori di maggiorai comunisti non deriva da un | 
za e il ministro dell’Agricoltura posizione dj principio, ma dal- 
Restivo, il quale ha respinto in * a constatazione che i risultati | 
modo assai generico le critiche raggiunti dal governo in sede 
ai provvedimenti avanzate da- comunitaria non aprono alla I 
_ i _:_i_»i t _ — nostra agricoltura nrosnettive • 


gli oratori comunisti. Lo stesso 

/ trenta 
miliardi 
per il 
grano duro 

L'instaurazione del mercato 
comune europeo procede ra¬ 
pidamente nel settore agri¬ 
colo 

Dopo l'olio d'oliva, dopo gli 
ortofrutticoli col 1* Luglio 
prossimo sarà la volta dei ce 
reali. Avremo una sia pur leg 
pera diminuzione del prezzo 
dei grani teneri, un aumento 
di prezzo dei cereali minori: 
granturco, orzo. ecc... Le con¬ 
seguenze di queste misure so¬ 
no state ampiamente denun¬ 
ciate dai comunisti in Parla¬ 
mento quando si discusse la 
nostra mozione sul MEC agri¬ 
colo. Per esempio: non c'è 
stata la promessa diminuzio¬ 
ne al consumo dei prezzi del¬ 
l'olio d'oliva, mentre l’aumen¬ 
to dei cereali minori minaccia 
di ripercuotersi gravemente 
* cosrf degli allevamenti. 

Per il grano duro oli organi 
comunitari hanno previsto una 
regolamentazione simile a 
quella in vigore per l’olio di 
oliva: ci sarà una forte di¬ 
minuzione del prezzo, che ver¬ 
rà compensata con l'erogazio¬ 
ne di un contributo ai produt¬ 
tori dell'ordine di 2 172 lire a 
quintale. In complesso tra 
contributo e prezzo di inter¬ 
vento I produttori di orano 
duro avranno garantito un ri¬ 
cavo di 9062 lire a quintale. 

Il grano duro è una tipica 
produzione delle regioni meri¬ 
dionali del nostro paese uti¬ 
lizzato in gran parte come 
materia prima per le paste 
alimentari. 

Per centinaia di migliaia di 
contadini meridionali, tagliati 
fuori dal processo delle tra¬ 
sformazioni, rimane ancora 
una coltura fondamentale. 

L'anno scorso se n'è pro¬ 
dotto 16.800.000 quintali. 

I criteri di distribuzione del- 
Vintearazione comunitaria ac¬ 
quistano nel Mezzogiorno una 
rilevanza di massa: a chi an¬ 
dranno i 30 miliardi annui di 
contributo? Il governo è orien¬ 
tato a proporre che le 2.172 
lire a quintale vengano ero¬ 
gale solo per il prono com¬ 
mercializzato controllandone 
le quantità attraverso i molini 
E' un sistema fatto a bella po¬ 
sta per favorire i grossi pro¬ 
duttori. gli intermediari, gli 
industriali molitori. 1 coltiva¬ 
tori verrebbero privati dell'in- 
tegraziqne per la quota di gra¬ 
ni destinata alle semine o al 
consumo familiare che spes¬ 
so rappresentano quote eleva¬ 
le dell’infera produzione nel- 
Vanendo contadina. 

La Federconsorzi. con l'ap¬ 
poggio della Bonomiana e del¬ 
la Confida, giocando sulla de¬ 
bolezza della posizione gover¬ 
nativa. si fa aranti a propor¬ 
re che Vintearazione venga di 
stnhuita attraverso oli am¬ 
massi volontari gestiti dalla 
stessa Federconsorzi Come 
d're dalla padella nella bra¬ 
ce! Ci più qualcuno m Italia 
al di fuori della consorteria 
bonomiana. disposto ad arri 
schiare altri 30 miliardi di 
fondi pubblici in mano atta 
Tederconsorzi? 

I comunisti hanno una laro 
posizione precisa L'integra- 
rione comunitaria per il gra¬ 
no duro deve essere paaata ai 
produttori sulla base detta lo 
ro denuncia di produzione 11 
controllo .mila veridicità del¬ 
le denunce pud essere affi 
dota aoli enti locali o a com 
missioni che ad essi faccia 
no capo E dere essere doto 
ai conl/idmi sullo base de'la 
loro produzione totale com 
presa quella porte che mene 
paaata in natura per canoni 
colonici o afrittanze. neanche 
una lire deU’inteprazione de¬ 
ve andare alla rendita fon¬ 
diaria ! Non basta Bisogna 
che il govero adotti le misure 
necessarie perché la dimani 
rione reale del prezzo del ora 
no duro che si avrà sul mer 
cala con notevole vantaanie 
dell'industria molitoria ed o'i 
mentore, sì trasferisco a van 
t oooio dei consumatori con lo 
diminuzione dei orezzi delle 
paste e derivati Non si deve 
ripetere la turlupinatura del 
l’olio di oliva se non voglia 
mo che il mercato comunità 
• fio si risolva esclusivamente 
una manna per un pugno 
jf speculatori. 

Luigi Marras 


nostra agricoltura prospettive ' 
di ammodernamento e di mi- | 
giuramento per poter compe- I 
tere con la produzione degli al . 
tri paesi piò sviluppati. Fa- | 
ranno io spese di questa situa 
zinne i piccoli coltivatori, i qua* I 
li non saranno in condizione di 1 
adeguarsi p sfruttare le norme | 
comunitarie. I 

Sono stati respinti anche nu i 
merosi emendamenti del PCI e I 
del PSIUP. tesi a Impedire, . 
per quanto riguarda tl primo | 
decreto, che venissero avvan¬ 
taggiate le grosse industrie e. I 
al contrario, tesi a favorire i 1 
piccoli produttori attraverso a I 
deguati interventi di riforma da I 
parte del governo; per il se i 
condo decreto, gli emenda | 
menti, anch'pssj respinti tende 
vano ad evitare che venissero I 
affidati importanti compiti alla 
Federconsorzi e alle sue enria I 
nazioni le quali — come dimo- I 
strano le mutue contadine — • 
non danno sufficienti garanzie I. 
di organizzazione democratica 
al loro interno. Era stata in¬ 
trodotta invece nel decreto una 
modifica che attribuisce alla 
azienda statale per i mercati 
(AIMA) le funzioni di control¬ 
lo sulla qualità dei prodotti e 
il funzionamento dei mercati, 
funzioni inizialmente attribui¬ 
ti all’Istituto per il commercio 
estero. 

E’ proseguita inoltre, sempre 
nella seduta di Ieri, la discus¬ 
sione sulla legge per la riforma 
ospedaliera. Il compagno Ai- 
boni ha tra l’altro affermato 
che si Ta sempre più strada il 
convincimento che sia neces¬ 
sario superare il sistema mu¬ 
tualistico. il quale è estrema- 
mente costoso perchè opera una 
separazione fra i tre momenti 
fondamentali della medicina 
moderna- n^evonzinne. diagnosi 
e cura, riabilitazione. 


BARI. 28 

Un'indagine della Feder 
braccianti sulle condizioni 
economiche di 88 famiglie 
bracciantili, scelte in 35 
diversi comuni della Puglia, 
ha messo in evidenza an¬ 
cora una volta le dramma¬ 
tiche condizioni di vita di 
questi lavoratori. Ne dia¬ 
mo una breve sintesi. 

Le 88 famiglie contano 
494 componenti e, quindi, 
5,5 unità per nucleo lami 
tiare, le quali vivono in 
appartamenti da I a 3 
stanze con un indice di af¬ 
follamento di 3 persone per 
vano. Se si tiene conto che 
uno dei vani disponibili è 
generalmente adibito a cu¬ 
cina e a soggiorno, ne con¬ 
segue la triste realtà che 
tutta la famiglia, nella 
maggioranza dei casi, è co¬ 
stretta a dormire in una 
unica stanza. 

Delle abitazioni delle sud 
dette 88 famìglie. 5 non 
hanno ancora In luce elet¬ 
trica: 40 non hanno il ga 
binetto; 52 non hanno 
acqua corrente, 78 non 
hanno il bagno 

L'uso di elettrodomestici 
è il seguente: 58 famiglie 


hanno fornelli a gas, e 30 
sono sprovviste: 45 hanno 
la radio, solo 31 hanno la 
televisione, appena 12 han¬ 
no il frigorifero e sola¬ 
mente 3 hanno la lava¬ 
trice. 

Guadagni 

L'entrata media annua 
di ognuna di queste fa¬ 
miglie è di 718 160 lire, pari 
a 127 mila 931 lire dispo 
nibili (annualmente) per 
ogni componente la fa¬ 
miglia. Le entrate previ¬ 
denziali incidano sulla me¬ 
dia annua per il 30 per 
cento. 

Le famiglie che devono 
pagare l'affitto per l'abita¬ 
zione sono il 57 per cento 
(50 famiglie su 88); per 
queste il canone incide per 
il 20 per cento sulle en¬ 
trate annue. 

Tolte le spese per casa, 
motociclo per recarsi al 
lavoro ecc rimangono a 
disposizione delle famiglie 
bracciantili 101.233 lire 
annue per ogni compo¬ 
nente (si spendono per il 
vitto lire 277 giornaliere e 


lire 19.597 annue per il 
vestiario ecc.). 

Queste cifre spiegano a 
sufficienza il grave sotto 
consumo di alimenti base, 
come il latte (L. 32 per uni¬ 
tà familiare all'anno), la 
carne (kg. 2 per unità an¬ 
nui), lo zucchero (kg. 7 per 
unità annui). 

La miseria ed il disagio 
sono cosi forti che solo 21 
famiglie su 88 acquistano 
liba, in genere per i ra¬ 
gazzi che frequentano la 
scuola, i quali interessano 
35 famiglie su 88 che han 
no studenti di scuola media 
unica. 

Solo 37 famiglie acqui¬ 
stano giornali e la maggior 
parte di queste (22) una 
volta la settimana. 

In 27 famiglie nessuno 
va al cinema, nelle restan¬ 
ti famiglie in genere va 
una persona sola saltuaria 
mente. La vita delle don 
ne è rinchiusa quasi com 
pletamente entro le mura 
domestiche e gli uomini 
iti trattengono generalmente 
nella lego che assolve ad 
una funzione basilare di 
vita associativa e cultu¬ 
rale. nelle sezioni di par¬ 


titi politici, e nella piazza 
ove si recano notoriamente 
per vendere la propria 
forza lavoro. 

La villeggiatura è prati¬ 
camente sconosciuta, solo 
5 famiglie su 88 ne hanno 
usufruito, ma con una spe¬ 
sa talmente bassa da ri¬ 
durla a pochi giorni. 


commercianti e professionisti 
Di questa opposizione si è fai 
ta interprete l'Unione naziona 
ie inquilini e assegnatari 
(UN1A) che ha tenuto ieri a 
Roma una conferenza slampa 
alla quale hanno partecipalo 


fitti? A questa domanda il sen. 

Maris ha risposto negativa- Il IA * 

mente soggiungendo però che II 1 11 Iti fi flfll A 

finché il mercato rimane do- 

minato dalla speculazione oc- • 

corre un regime legislativo che SCÌOPGTO 

protegga gli inquilini; equo » w 

canone, leggi per l'edilizia con. I 

venzionata e popolare, riforma 1161 SGTlOl 6 

urbanistica messa in moto del- 

l'npplioaziono della legge 107 _ .... I• ... 

sulle aree urbane CQÌZ6 Q 11100116 

In assenza di un siffatto 

complesso di provvedimenti — MII.AN’O. 2B. 

ha proseguito l'oratore — 1:1 seguito all'esto assoluta- 

l'UNlA e con essa rappreseli ’ ,w: )' e aog.i'ivo assurgo dagli in* 
„ , 1 : dusinaii del settore calze maglie 

tanti dei lavoratori e di inte c , n S{H j e d| mitmu , ro ( j t ,| [_ avoro 

città chiedono la proroga del , a ni.TEA CC.II. e la UI1.A han- 
blocco attuale In Questo stes- no già decido di attuare uno scio- 
so senso si è espresso anche pero generale di ventiquattro ore 
l'on Cucchi Eglj ha detto che da effettuarsi il giorno IO mag¬ 
li PSIPSDI nuova nrretlatn Cl °. La HI.TAC1SL convocherà 


( delegazioni venute da molti tanti dei lavoratori e di intere 
centri del Nord e del Mezzo- città chiedono la proroga del 

I_LI_-il_1 „ T_ _i _ _1_ 


Cause 


l salari sono bassi e 
spesso i contratti non veti 
gotto rispettati. L'occupa¬ 
zione è discontinua ed in 
teressa solo 143 unità su 
494 dei componenti i nuclei 
familiari. E’ vero che in 
essi sono compresi i vec¬ 
chi. bambini e studenti, 
ma è altrettanto vero che 
ben 78 unità lavorative 
sono segnate nell'elenco dei 
disoccupati permanenti e 
nran parte delle donne aditi 
te non esplicano attività la 
voratira al di fuori della 
famiglia 

E’ confermata dunque, 
ancora una volta l'esigenza 
imperiosa dell’aumento dei 
salari e dell'occupazione. 


giorno. 

| Erano presenti anche molti 
parlamentari tra i quali l'on. 
1 Cucchi del PS1 PSDI e membro 
' della commissione della Ca 
| mera che ha discusso di questo 
I problema, il sen Maris. gli 

I onn Bernetìc. Pietro Amendo 
la. Mazzoni t.a riunione è 


blocco attuale In questo stes- 


il PSl PSDI aveva accettato 

il discorso sulla fine della le " Cl ? ros ‘ ,|mi Cl0rm " n;1 specifi- 

. . ca riunione per esaminare 1 at- 
eislnzt ne vincolistica fat- teggiamento da assumere sul 

to dal governo — nel momento comn.esso della verten/i e sullo 
in cui il governo stesso si im sciopero 

pegnava a mettere in molo una La FILTRA CGIL dal canto 


stata presieduta dall'assessore serie di misure per riportare 5110 na deciso di convocare un 

I ai lavori pubblici del Comune alla normalità il mercato odi ^ e u no r «vufmni 

1 di Milano. Bcltramini del W». Cl* non è avvenuto - " r », ' «K"*" 


| PSl PSDI Dopo una iotrodu ha detto il parlamentare socia- Nelle trattative per I tessili d 1 
I zione del segretario dell'UNIA. lista — e di conseguenza, allo oggi s j £ raggiunto l'accordo pei 
■ Aldo Tozzettl. la relazione è stato attuale delle cose, non un nuovo trattamento salariale 
| stata svolta dal sen. Maris resta che prorogare il blocco per 1 minori, fissandolo nelle se 
. (PCD E’ stato in primo luogo almeno per un anno in modo <?»enti misure: dal 15 al 16 an 
fornito un ampio panorama che sia il nuovo Parlamento - d . al 95 70 7 ® J* 5f" t( 

delle piS recenti manifestalo «topo le elezioni del 1968 - ad dai 1 ,1 5 a i^ 18 anri &dlt 

I ni contro Io sblocco dei fitti e a"rontare in modo organico paga degli adulti di uguale qua 
* per una regolamentazione di H problema lifira 

1 essi nel quadro di una nuova Cosi si sono espressi anche Tali modifiche comportano ov 
I noliliea r»er il settore delle ahi l'assessore milanese ai lavori vmnente anche miglioranenl 
fazioni pubblici, il segrelario del oor ,1 salano degl, apprendici. 

I cinti enei t l'UNlA Tozzctti l'on Mazzoni S. è modifica'o mche i'artco 

| Sono stati cosi ricordati 1 „ , . .._ lo eoe fissa le perrentual d 

. voti espressi all'unanimità da , P , - 1 a p ha partic straordinario fe-tivi ecc. pa« 


da dare all’azione del settore. 

Nelle trattative per I tessili di 
oggi si è raggiunto l'accordo per 
un nuovo trattamento salariale 


resta che prorogare il blocco per i minori, fissandolo nelle se 
almeno per un anno In modo Clienti misure: dal 15 al 16 an¬ 
che sia il nuovo Parlamento — n0 al 75 l ^ er cent ° 

dopo le elezioni del 1968 - ad * ,£• “?' ,? 5 «5TJ 

, . , . minori dai 16 ai 18 anni della 

affrontare in modo organico degli adulti di uguale qua 

Il problema lidc-a 

Cosi si sono espressi anche Tali modifiche comportano ov- 


l'assessore milanese ai lavori vi unente 


miglioranenli 


| alcuni Consigli comunali tra i la-mente insistito sul danno 
1 quali quello di Milano e Pi che lo s . b, ^ co Porterebbe al 


La città ligure paralizzata dallo sciopero generale 

TUTTA LA SPEZIA IN PIAZZA 
PER DIFENDERE IL MUGGIANO 

Rivendicata una politica di sviluppo della navalmeccanica - Sindaci, amministratori provinciali, 
sindacalisti e forze politiche unanimi contro il piano di «ristrutturazione» del CIPE 


Dal nostro inviato 

LA SPEZIA, 28 

Saracinesche dei negozi abbas- 


L’attunle disegno di legge sate con la scritta « sciopero ge- 
— ha rilevato Albonì - rap^ aerale >. scuole senza insegnanti 


presenta un cedimento del Par¬ 
tito socialista e del ministro 
Mariottf In particolare, di fron¬ 
te alla DC. R gruppo comunista 
non è pregiudizialmente contra¬ 
rio al disegno di legge, ma non 
può non constatare che esso 
ricalca le linee maestre trac¬ 
ciate dalia DC. avendo abban¬ 
donato. gli elementi più qualifi¬ 
canti e innovatori del primo 
disegno Mariotti. sul quale i 
comunisti si erano espressi fa- 


e senza allievi. 11 porto immobi- 


tale da non significare c rinun¬ 
cia alla lotta >. un ruolo di «con¬ 
testazione ». insomma. 

Prese di posizione sono state as¬ 
sunte dalla DC. dai PSU. dal 
PR1 e dalle ACL1. Il PCI ha 
emesso un documento in cui é 


lizzato, le strade senza filovie, detto, tra l'altro: « Lo sciopero 


le edicole dei g.ornali sprangate, 
le aule dei tribunali silenziose. 


generale risolleva la grande que¬ 
stione nazionale della navalmec- 


Cosfituito 
una società 
ifalo-jugoslava 


». »>, , . . m I , 1 JVIvl IV IIU4MV1VMIV WVIM* 

gli uffici deserti, le fabbriche di JStato e pone la revi- 

chiuse. Cosi era I-a Spezia starna- ai0 oe del piano CIPE, La cui er- 

ne: nemmeno un caffè è rimasto rone: tà e inconsistenza hanno 

a P*F t °i . causate gravi lacerazioni e lotte 

E to tutte le città dei settore, 

nerale unitario del dopoguerra _. „ 

indetto da CGIL. C1SL e UIL. FiOM-CGIL ho inviato alla 

Uno striscione apriva la sfilata: Camera del lavoro della Spezia 
« Per il potenziamento del Mug “ n telegramma in cui esporne la 
giano » .diceva: « Contro la propria solidarietà con I azione 

politica governativa nel settore intrapresa dai lavoratori spezzini 

della navalmeccanica e una « concorda pienamente con le 


MILANO. 28. 


La « SNAM progetti ». facen. ore proclamato dalla FIDAE- 
te parte del complesso ENI, e CGIIL nel settore degli appaiti 
la jugoslava « INA » hanno co- ENEL si è attuato compatto in 


La FIOM-CGIL ha inviato alta I stituito una società per azioni, tutto il Paese. 


| stoia: le adesioni che l'UNlA 
* ~“ ““ ha ricevuto da commissioni in¬ 

terne di grandi fabbriche come 
la OMI di Roma, la Motta c 
la Siemens di Milano; le adesio¬ 
ni dei sindaci di Aquila. Li¬ 
vorno e Pistoia, delle Camere 
_ del Lavoro di Roma. Milano. 

H ■ Genova. Livorno. Ferrara Bo¬ 
ll m M fa logna; le delegazioni inviate 

mm da Bologna. Trieste e Napoli: 

' ■■■■■■ ■ le assemblee tenute in molte 

città di ogni regione: l’oppnsi 
zinne allo sblocco espressa dal 
\ ■ H Al mm le ACM alcuni rappresentanti 

I l fi MI II delle quali, a titolo personale. 

■ hanno assistito al convegno di 

™ ieri: l'npnosizinne manifesta 

ta da CGIL. CISL e UTL di Mi- 

linistratori provinciali, ,a "° .. t „ , A 

j i ninr Perchè tanto allarme? A que- 

one » del CIPE sto interrogativo il relatore 

sen. Maris ha risposto illu- 

__ strando le conseguenze dello 

sblocco previsto dal progetto 
governativo che per alcune cit- 
Comnntfa ^ colpirebbe fino all'80% de 

» • gli inquilini. Per grandi città 

ncfoncinno come Milano o Roma il proget- 

UalCllalUIlC riguarderebbe la metà delle 

mamIi ...«II! CUCI famiglie Nella media - per 
116011 appaili CACL ammissione degli stessi diri¬ 
genti dell'organizzazione del- 
Lo sciopero nazionale di 24 la proprietà edilizia — Tau- 
ore proclamato dalla FIDAE- mento dei fitti sarebbe dell’or- 
CGIIL nel settore degli appalti dine del 30%. senza contare 
ENEL si è attuato compatto in l’ondata di sfratti e la inevi- 
tutto il Paese. tabile ripercussione sul livello 


pubblici, il segretario del t^r il salano degli aiwendis'i. 
l'UNlA Tozzetti l'on Mazzoni , Sl è modificato inche l'art co 

, . nP , -,_. . „ .•_ lo eoe fissa le perrentual di 

del PCI - il quale ha portico straordinano fe , t | V j eiT 

larmrnte insistito sul danno ean(Jo ner e;pmpi0 d ai 25 al 15 
che lo sblocco porterebbe al W r tutte 'e ore eccedenti l'ora- 
commercianti, agli artigiani e no legale (o’.to ore viomahere 
ai professionisti — e 1 rappre- » quarantotto settimanali), 
sentanti di alcune città che trattativa proseguirà nella 

hanno preso la parola. S 2 '* *, 

J I riduzione dell'orario di lavoro a 

u * *• delle ferie. 


d. I. 


Vi 

fi 





Camera del lavoro della Spezia 
un telegramma In cui esprime la 
propria solidarietà con l'azione 
intrapresa dai lavoratori spezzini 
e concorda pienamente con le 


denominata « SNAM INA Pro- 
jekt » sottoscrivendone il capi¬ 
tale in parti uguali. La società 


Cortei di lavoratori si sono generale dei prezzi. 


svolti ad Ancona, Roma. Na- 


scaglionamento 


poli. Delegazioni si sono recate sblocco previsto dal disegno di 
a protestare contro i licenzia legge del governo riguardereb- 


• ^ | _* a pi VJU.OUJ » V LVIIUU « US.S.IIZ.IU * ^ • ■guuiuvit.w 

ha come fine la progettazione e men y presso le direzioni ENEL, be 480.000 inquilini alla sca 

i. m _j: _&•_a _il _ _ r _ _ _ . . ... . ___ 


omumsu SI erano espressi la- --- - —- nronosti* fMI* nrffflnirrarinnì me . . ...... . .♦ menu icuircx 

orevotmente: in particolare £ f.l^aSc ™r arorn.tur.d.,mpiant,petn,li. | preretti, ci partiti 

ionia un nana ai mia nuu __feri e netrnlrnimiei p rii onera- A Roma in «einrw 


. *_ , « • iuuui lui iuai ta ui iwwi 

per quanto riguarda alcuni difendere il cantiere na- 

aspetti come il passaggio degli vaIe spezzino minacciato di 
ospedali al Fondo nazionale smobilitazione, ma per to svi- 
ospedaliero (o ai fondi regio- luppo di tutto il settore. 
naIO che avrebbe impedito il «Non è ana batUgiia Lsoìata » 
ru,rTrt-,n„rn j: „„„ -is ha detto Faiugiam. parlando per 

permanere di una situazione di j a e rammentnando i re- 

clientelismo negli osnedali. sciopen a Trieste. « ET una 

quale è voluta dalla DC. AI- tomaia di lotta che richiama aL 
boni ha concluso sottolineando razione tutti i navalmeccanici 

che un servizio ospedaliero mo- allo striscione che aprt- 

demo deve e««ere finanziato va U corteo a rendere ancor più 


una tempestiva ripresa delazio¬ 
ne sindacale nazionale di settore. 


feri e petrolchimici e di opera- A Roma lo sciopero è conti 
re sia nei mercati dell'Est e nuato anche ieri e le delegazio 
dell’Ovest europeo quanto su ni hanno fatto presente la si- 


n II I* * I ae|1 curupeu quamu su ( ni nanuu lauu presane ia si* 

DfUno Ugolini quelli del «terzo mondo». i tuazione ai ministri interessati. 


denza del 30 giugno 1967; 700 
mila ai 31 12 *67; 900.000 al 
31-12-'68 e due milioni e 400.000 
alia fine del 1969. Vogliamo 
forse perpetuare il blocco dei 


l’Unità 

A TUTTI I LAVORATORI 
UNA TRADIZIONE! 

UN IMPEGNO I 






Concluso il convegno sul commercio estero 


dall’intera collettività. 


Postelegrafonici 
verso la 
ripresa 
della lotta 


Le segreterie del sindacati 
post elegra fonie, aderenti alla 
CGIL. CISL e UIL. si sono irv 
contrate per esaminare la situa 
cone riguardante ie rivendica 
noni aziendali decidendo di n 
prendere 2 'azione sindacale. 

« Constatato — informa un co 
manicato — come orma: sia 
trascorso un mese dalla data in 


solenne La manifestazione erano, 
oltre i dmgeoti dei sindacali dei 
metalmeccanici FIÒM-FLM-UIL e 
dei sindacati « orizzontali » CGIL 
CiSLUlL» anche tl sindaco della 
Spezia, ti presidente delia pro¬ 
vincia (due amministrazioni d; 
centrosinistra), il consiglio comu¬ 
nale e quello provaiciale ai com¬ 
pleto. i sindaci dei comuni delia 
provincia, i parlamentari. Hanno 
aperto la manifestazione in piaz¬ 
za Italia prima Giacché, segre¬ 
tario provinciale della FIOM. 
poi ha parlato U stodaco. che 
ha sottolineato la funzione (nega¬ 
la dai governo - n. d. r.) degli 
enti locali di fronte a decisioni 
di politica economica come quel¬ 
le che minacciano La Spezia. 

Dopo il sindaco ha preso la pa¬ 
rola il presidente della provin¬ 
cia e qjind; Falugiam per la 
CGIL, Tonelli per ia UIL e Spo 
ra per La CISL Faiugiatu in par 
titolare ha sotto! neato l’unità 
che muove oggi le forze s-.nJa 
cali spezzine e che confluirà 
nella ceiebrazione del pri¬ 
mo maggio, indetta insieme da 
FIOM FIM Uli.M Una «prò 


Consensi alla liberalizzazione 
dei traffici italiani con l’Est 

Divario tecnologico e problemi dello sviluppo negli interventi di parlamentari ed operatori economici 


Dalla aottr* redatioiie I £ J? 


L'annunciata Ubera lizzazio 

degli scambi fra l'Italia ed 


sul commercio con ! estero con 
cùuso nei tardo pomerigg o a 


te in questo convegno le assenze, posto necessario per promuovere Oggi il dibattito è proseguito 
In particolare quella di Colombo il processo tecnologico. C:ò per con l'intervento del sei». Coppo. 

MILANO. 23. per il governo e deli'mg. Giorgio acquisire 'ina capacità di ricerca segretario generale della CISL. 
Ubera l! 7 zazione Valer o. presidente della Monte autonoma, non aula reti-ca. ma in deU'ambasciaiore Ortona. segre- 

l’Itaiia ed i d:son, per ia grande industria grado di stab !;re un -annotto tar.o genera e del ministero degù 

Tali assenze sono state ampia non subord nato nspe’to al!':n- Affari esten.In seguito ha preso 

mente commen’ate Colombo pare cadenza degli invesTinenti fr 3 gii altri la parola l'oo. 

si consideri « scavalcato » dai m Italia. comunista Giuseppe Hrighenti. il 



paesi socialisti dell'Est ha avuto Tali assenze sono state ampia non subord nato rispetto 
la piena adesiooe del convegno mente commen’ate Colombo pare cadenza degli inveiTinen; 


si consideri c scavalcato » dai 
suoi co'lezhi del governo Per 


in Italia. comunista Giuseppe Hrighenti. i! 

Le direttrici di una \a*ta un.tà q ia!e ha trattato dc.lo sviluppo 


Castello Sforzesco dal ministro Valerio è d.ff jsa l'op.n-.one cne po'itica nella distensione seno do.i' rrerscamb o con i paesi del 


Tolloy Sox> un paio di patiti 


suoi metodi accentratori. 


state individuate dal compagno 


della » piccola Europa » hanno timone del « supercolosso » eh - Gioì tti ne! rafforzamento e am 


grammaz.one » - na detto - « se invano tentato di rievocare i mico. abbiano irritato il « tan 


terzo mondo Occorre superare 
nei rapporti con questi paesi i 


Sempre più 
forte l'Unità 


adii Consiglio de, nunlstn .p- 

provò I provvedimenti di « a» se ». Anche Tonelù. per la UIL 
centivaziooe » e di « intensifica ha affermato che « siamo e dob 
«ione ». legittimati dalla defi biamo essere polemia eoo i rap 


vuole essere democratica deve « rischi » derivanti dali'mcremen 
tener conto delie spinte e delle to dei traffici col mondo sona 
richieste che vengono dalla ba- ii«t» n toro discorso è caduto 


mico. abbiano irritato il « tan- pùamer.to della CEE. in una più vincoli di subordinazione po.itica 
dem * Agnelli-Pirelb. presente a! intensa collaborazione tecnica con ed economica — ha detto Bri- 
convegno: e si attende ia nomina i paesi in via di sviluppo, nel- ghenti - nei confronti dei paesi 


lista. D loro discorso è caduto di un vicepresidente alla Moo l'incremento degli scambi e delia 
nel vuoto. Lo stesso ministro tediton in grado di bilanciare cooper a rione tecnico - scientifica 


indust rial-zzati. 

B direttore generale del mini- 


deU'Industna. Andreotti. ha rile- meglio gii equilibri di potere con TURSS e con gli altri paesi stero dei Commercio, La Rosa. 

. I .il'i.i.M. J.l M _ I j . inr».* n «... ■ a I __ — — — J _ 


cienza numeroca del personale * overno - 

. .__. , , . .... mo una programmazione che eli- 


vato stamane in un breve inter¬ 
vento che. neU'ultimo ventennio. 


all'interno del groppa 


delTEst II problema di fondo ha proposto che un secondo eon- 


Ma torniamo alla cronaca del — h* detto il parlamentare so vegno sul settore si tenga nel 


dall’incremento del traffico. Lfn, sui?» vi 5i è P assatl da generale op convegno Nel pomeriggio di ieri cialista - è quello di program- l'ambito delle prossime manife- 

za che siano state ancora de- fhmJ d. iiri posizione alla politica di libera - dopo il presidente delie Casse mare la «pesa pubblica con scelte stazioni della Fiera di Milana 

.*? lunazione, al nconosc:mento de: di Risparmio Dell’Amore e lo specifiche per l'incremento delie F stata infine presentata una 


per 

del 


la vittoria 
Socialismo 


senza che siano state ancora de- forme di struttura, che tenga con 
finite le coalizioni necessarie to prioritariamente dei livelli di 
per il pagamento dei relauvj occupazione * E a questo propo 

compensi, le segreterie nazionali ^to cnuSm'delU S^Ti'i^uf 
comunicano che se nei prossimi ^ lt , j n q ues ,, ultimi tempi, in gran 


posizione alla politica di Ubera 
lizzazione. a! nconosc:mento de: 
la sua validità Ma è il caso d 
rilevare che la decisione annun 
cista ieri è stala ritardala d 
due me«i proprio per la nlut 


giorni non verranno definite taU parte aÙ estero alla ricerca del tanrB del dicastero dell'Industria FSU. Ha fra l’oltro puntuali! 


di Risparmio Defi'Amore e k> specifiche per Tincremento delle F stata infine presentata una 
on. Pedini — ha preso la parola esoortazioni. tramile un costante moziooe conclusiva de) convegno 
il presidente dela commissione coo-d-namento fra sre=a pubblica che riassume gb impegni assumi 
per l'industria e commercio deila e privata. dagli operatori economici pub 

Camera, on. Antonio Giolitti dei Sono seguiti gli interventi del blici e privati e dai rappresen 
PSU. Ha fra l'oltro puntuali! fing. Rogers dell’Olivetti, del se L * 0 * 1 àei dicasteri del Commercio. 


condizioni i sindacati posteiegra 
fonia riprenderanno la loro li- 


dintto el lavoro negato nella prò , _ . „ . _ 

pria città Spora per la CISL ha del Commercio e degli Esteri divano tecnologico F.gi: ha af co Simoocini. U quale, rifereo rattuazione deM annunciata lite 

pure denunciato i « fatti negativi» fi ministro del Tesoro Colombo fermato invece di conside dosi alla componente salariale, ha ralizzazione degli scambi fra 

della situazione economica locale si è fatto vivo al convegno sol rare il superamento di tale di detto che una competitività au- l’Italia e I paesi del mondo so- 


ad ahnearsi alle scelte di quelli iato le questioni sollevate dal gretano nazionale dell'UIL Fran 
del Commercio e degli Esteri divano tecnologico F.gi: ha af co Simoocini. il quale, riferer» 


dagli operatori economici pub 
bhci e privati e dai rappresen 
tanti dei dicasteri del Commerco, 
degli Esteri e deU’Industna sul 


Hi » «i ntminnnn P or * denunciato i « fatti negativi» B ministro del Tesoro Colombo fermato invece di conside 

berta ai azione e si riuniranno 5 -.. ...____ * a r a i,» .1 ,1 a, , a. 


* • . utua juuaziviic rwiis/ii iiwi rov.<**c ^ »**v «*1 wiuvriiu wi i »hiv •• «imviiiu ut tan. v*» una ii^csui» 1 kq au* -; 

U 13 maggio per nssare caia e (riflesso di una precisa politica tanto con un generico telegram vario la conditone fondamentale tentica «non può fondarsi sulla cialista, 

_i-itii J • --*-■* »— ~— » . - j, » I . .. ..... . 


modalità di uno sciopero della 
categoria. 


governativa) e ha teorizzato un ma di adesione. 

rapporto tra sindacato e piano Abbastanza indicative sono sta 


dello sviluppo: quest’ultimo va 
per contro considerato il prestio 


minore remunerazione di qualche 
fattore produttivo». 


Marco Marchefti 


Nuovi impegni di diffusione: federazione di AN¬ 
CONA: Fabriano 650; Arcevia 220; Castelferretti 230; 
Jesi 700; Senigallia 900; Osimo 300; Montesanvilo 
300. Federazione di SIENA: Colle Val d'Eisa 2.000; 
Pieve di Sinalunga 500; Federazione di SCIACCA 710; 
Federazione di ASCOLI PICENO: città 1.350; San Be¬ 
nedetto del Tronto 480; Federazione di Matera: città 
400; Irsina 250; Montescaglioso 150; Pistkci 300; 
Bemalda 150; Nuova Siri 100; Stigliano 100. 
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MAGGIO SULLA PIAZZA ROSSA 


Fino al 

23 settembre 


Lo scandalo del Banco di Sicilia 11 Con9r6 ”° del 

-:-Comitati d'azione 


OGGI PONTE AEREO Da i 27 


CON MOSCA maggio 

PER 1300 ITALIANI t ° rna 

I ora 

13 aerei partono alle 10,30 da Milano, Roma, Torino e Palermo . . 

Operai, impiegati, dirigenti di ministeri e comuni — Tre giorni iGgalG 
nella capitale sovietica — « Passaporto per la pace »: ope- Nella noHe !ra „ 27 ed M 
razione turistica in grande stile lanciata dall 1 Italturist 28 maggio ritornerà In vigore I 

° .1 ora legale, che si protrarrà 

fino alle ore 24 del 23 set- 

Primo Maggio a Mosca, sulla Piazza Rossa: si realizza il sogno di centinaia tembre. E' questo - dopo al¬ 
di lavoratori italiani. L'appuntamento è già una tradizione del turismo di mas- , l e B n, H a ‘‘ v, ni ® ff r eHu ^l' 

sa: da tre anni, ormai, spicca sui programmi dell « Italturist ». L invito e sugge. _ „ secondo anno in cuJ 

stivo ed ha grande successo. Centinaia e centinaia di persone lo hanno accolto l'idea di Beniamino Franklin, 

in questi ultimi due mesi. Ed ora tutto è pronto. Oggi ben tredici giganteschi orm a* mainata in quasi tut- 

turboelica sovietici, una intera flotta aerea, portano a Mosca ben milletrecento {“J 1 d ^ on n d 0 °' vIene s P er,men ' 

italiani. Sono operai e im " I ..._ _ I P-iro rornn/trt mianL armi*. I 

piegati di grandi fabbri¬ 
che del nord, tecnici di 
azienda, funzionari di ministe 
ri. Comuni e Provincie, diri 
genti di grandi Crai aziendali 
Nell'anno che l'ONU dedica 
al turismo internazionale e nel 
cinquantenario della glorilosa 
Rivoluzione di Ottobre, l'Ital- 
turisi offre il suo * passaporto 
di pace » per l'URSS. 

I tredici voli sono annunciati 
per le 10.30 di stamattina. Ot¬ 
to aerei si alzeranno da Mila 
no. tre partiranno da Fiumici¬ 
no. uno spiccherà il volo da To 
rino e uno da Palermo. 

« Il successo della nostra ini¬ 
ziativa — spiegano i funziona- 
ri detl7<nl/i/r/.st — è nel cre¬ 
scente interesse che sempre 
più suscitano i Paesi socialisti 
e. in particolar modo. l'Unio¬ 
ne Sovietica. Quest’anno, poi. 
siamo stati aiutati anche da 
alcune particolari circostanze. 

Prima di tutto il prezzo ormai 
davvero popolare anche se con¬ 
tiamo di poterlo ribassare an¬ 
cora per l’avvenire. Eppoi la 
brevità del viaggio che viene 
a cadere proprio in un perio 

do di tre giorni consecutivi di ... . .. ... ww ..^ 

festa Molte fabbriche Lnnrvi U 0 „ anfase „ e compagnl che si sono dislinti ne |,a diffusione e problemi, soprattutto 

cosiddetto ponte e si capi ne||a propaganda della sfampa comunista In tutte le regioni. e er " coordinamento degli 

sce che. almeno per chi lavo |ono sfamane dal |' aeroporlo di Fiumicino per un viaggio °^rl aerei e ferroviari fra 

ra. questo è importante: ope- premio a Mosca . NeIIa folo: rinconlro del grU ppo di diffusori 1 vari P aesi - 

r ,'?l **. ? 1pl ^?. a ! tr0Va . n0 mpn ° con il compagno Cossutta nella sede della Direzione del PCI. 

difficoltà nell ottenere ì permes- r - - . _,,, 

si dalle direzioni degli stabili- 
menti che li occupano. Infine 
il fatto che l'operazione turi¬ 
stica in grande stile in occasio L'imputazione suo diventare duplice omicidio 

ne della Festa del Lavoro ha _ 

ormai fatto le ossa e cresce 
l'interesse per poter essere 

predenti alla grande . sfilata 0 0 I G I 

sulla Piazza Rossa». I HA I 

uccisione per Lone uopo 

rà proprio quello del Primo ■ ■ 

Maggio sulla Piazza Rossa: 

una giornata che culminerà — _ ^ 

con una suggestiva serata allo # ■ !■§ • f 

i due ultimi confronti ? 

rappresentazione di II Lago 

dei Cigni di Tchaikowsky. Sul . 

. ,, * _^ ,,, -_ --i 1 E’ stato messo dinanzi ai proprietari della casa 

tuttavia, non mancano altn in- ... ., ., j» ■ . *• 

teressantì appuntamenti, cguai- tf^Aiìvpcrin ^ coi si rifugio ■ martedì la supertestimone 
S'l c aH U Sr. , MirM™ra.! ra ,. . tenterà di identificarlo, mercoledì lo porteranno 

osci n -i la anreta“c n aS s Pr1 l pediatrico a Perugia per interrogarlo insieme a Cimino 

mavera 10117*: un altra opera- o Ore decisive per Mano Loria, carabinieri (quelle ricerche — si 

zione in grande stile che 1 irai u iwmu. jj gj ud j ce j s truttore e il pubbli- è detto poi — sono costate quasi 

fnrisf lancia per la scoperta tu- 119 o»»» co ministero che conducono fin- un miliardo solo in stipendi alle 

ristica dei Paesi socialisti. Ed ClllJ 0ff}Qj]]]£| chiesta per la rapina di via Gat- forze pubbliche) Benito Bangelli 
anche questa iniziativa sta rac- teschi stanno decidendo la sorte lini in carcere per un piccolo fur- 

cogliendo un successo strepi _ _ del giovane amico di Torreggiani: lo di gomme. La P.S. efiettuò in 

fnen Pinilnmpnf p i dirìgenti „ ... , . resterà un semplice imputato di casa sua anche un sopralluogo, 

toso. Giustamente i "ir|gen Supgj asporti terapeutici e so- f av0 reggiamento. o sarà anche Quanto accurato sia stato quel 

della grande compagnia ni C ìalt dell emofilia (malattia ere accusa t 0 d i duplice omicidio? Al- sopralluogo lo si può ricavare fa- 

viaggi ne oarlano con orgoglio, ditaria dovuta alla insufficienza cun ; eSDer i me nti giudiziari e nu- cifmente dal fatto che nessuno 



maggio 

torna 

l’ora 

legale 

Nella notte tra II 27 ed II 
28 maggio ritornerà In vigore 
l'ora legale, che si protrarrà 
fino alle ore 24 del 23 set¬ 
tembre. E' questo — dopo al¬ 
cuni tentativi effeliuafi du¬ 
rante le due guerre mondiali 
— Il secondo anno In cui 
l'idea di Beniamino Franklin, 
ormai utilizzala in quasi tut¬ 
to il mondo, viene sperimen¬ 
tata da noi. 

Pare, secondo quanto accer¬ 
tato da un'indagine Doxa che 
lo spostamento In avanti di 
un'ora delle lancette dell'oro¬ 
logio abbia lasciato nel ‘66 
indifferenti la maggior parte 
degli italiani. Solo il 36% de¬ 
gli intervistali s) sarebbe 
mostralo, coscientemente, fa¬ 
vorevole, mentre 11 12% avreb¬ 
be dichiarato di non credere 
agli effetti benefici dell'ora 
legale. 

In proposito il ministro del 
turismo Corona, ha dichiara¬ 
to: < Un'ora In più per I tu¬ 
risti e miliardi risparmiati 
da parte degli utenti ». Quin¬ 
di ha precisato t numerosi 
vantaggi dell'ora legale. Si 
sono avuti nei quattro mesi 
del '66 meno incidenti stra¬ 
dali; favorevoli le ripercus¬ 
sioni sul turismo estero e in¬ 
terno, con conseguente van¬ 
taggio economico delle grandi 
e piccole imprese; un no¬ 
tevole risparmio dell'energia 
elettrica. Secondo una valuta¬ 
zione di massima pare che 
siano stali risparmiati 3S0 mi¬ 
lioni di Kilowattore. E' evi¬ 
dente che il passaggio dal¬ 
l'ora solare a quella legale 
determina una serie di com¬ 
plessi problemi, soprattutto 
per II coordinamento degli 
orari aerei e ferroviari fra 
I vari paesi. 


Bazan resterà 
in carcere: troppo 
gravi le accuse 

Costretti a rassegnare le dimissioni dall’Istituto 
i segretari regionali delia DC e del PRI 



L'imputazione può diventare duplice omicidio 


Decisione per Loria dopo 
i due ultimi confronti ? 


Convegno 
pediatrico 
a Roma 
sull’emofilia 


Supgli aspetti terapeutici e so¬ 
ciali dell'emofilia (malattia ere- 


E’ stato messo dinanzi ai proprietari della casa 
in cui si rifugiò - Martedì la supertestimone 
tenterà di identificarlo, mercoledì lo porteranno 
a Perugia per interrogarlo insieme a Cimino 

Ore decisive per Mano Loria, carabinieri (quelle ricerche — si 
Il giudice istruttore e il pubbli- è detto poi — sono costate quasi 
co ministero che conducono fin- un miliardo solo in stipendi alle 


chiesta per la rapina di via Gat¬ 
teschi stanno decidendo la sorte 
del giovane amico di Torreggiani: 
resterà un semplice imputato di 
favoreggiamento, o sarà anche 
accusato di duplice omicidio? Ai- 


forze pubbliche) Benito Bangelli 
lini in carcere per un piccolo fur¬ 
to di gomme. La F.S. effettuò in 
casa sua anche un sopralluogo. 
Quanto accurato sia stato quel 
sopralluogo Io si può ricavare fa- 


« Per tutto il periodo prima¬ 
verile e autunnale — dicono 
— sono già assicurati almeno 
un volo a settimana. Siamo in 


di uno dei fattori indispensabili 
per lo svolgimento della prima 
fase della coagulazione del san¬ 
gue) si svolge domani, a Roma, 


merosi confronti, due dei quali 
sono già stati effettuati, scioglie¬ 
ranno il dubbio. 

Loria è stato posto l'altro gior- 


ii, , - ' j-„ un importante convegno promosso no a confronto con Torreggiani 

contatto con decine e decine dalla Oziale della So per due ore. Ieri il giudice gli ha 

di Circoli aziendali, migliata pietà italiana di pediatria e dal posto davanti Benito Barigelli. 


di Circoli aziendali: migliaia c i e :à itali 
di lavoratori risiteranno i Pae Centro st 
si socialisti. Sono ormai dieci di Malta, 
anni che lavoriamo per rag- Uà mai 
giungere questo obiettivo. E P 0 * - * a . 01 
strada ne abbiamo fatta. Basta 
dare uno sguardo alle cifre rapp0r t 0 
per rendersene conto: solo per e ‘ i 
il Primo Maggio del T»5 e '66 gono spoi 
quasi 2500 lavoratori sono stati do spessi 
n Mosca... ». I lavori 

I. iniz'o alk 

• *« 1 di Rodi. 


rietà italiana di pediatria e dal JK)3to dav anti Benito Barigelli. 
Centro studi biologici dell'Ordine un personaggio che molti ricor¬ 
di Malta. deranno intervistato dalla televi- 

La malattia colpisce i neonati sione e dai giornali all'indomani 
per la maggior parte nel corso de IIa sparatoria nella casetta di 
del primo anno di vita. Gli epi- via Puoti. a Monte Mario. Bari- 
sodi emorragici si ripetono in gelh è nipote dell'anziana signo- 


rapporto a traumi anche lievi 
e nelle forme più gravi insor- 


ra proprietaria deH’appartamen- 
tino che serri di rifugio a Ci- 


gono spontaneamente minaccian- mino. Torreggiani e allo stesso 
do spesso la vita dei pazienti. Loria. 

I lavori del convegno avranno Nei giorni in cui l tre si na- 
iniz'o alle ore 9 30 re! Palazzo scondevano ed erano ricercati da 


migliaia di agenti di polizìa e 


in poche righe 


DesaHniaazkme 


Rinunciano al Polo 


ROMA — Un laboratorio del IOWA — La spedizione Piai- 
CNR per prove e ricerche sulla steri, partita per il Polo Nord, 
desalinizzaaooe di acque manne dove contava di arrivare verso 

* assa ?» 1 sseswì "*• r* jy *•» ,™”“r 

saranno confrontati vari processi afiuiip.esa ed è tornata md.etro 

.. . . , • . _• *_____ ^ì i 


Rubano figurine 


TORINO — Ignoti ladri hanno 
rubato da un magazzino 160 mila 
figurine di calciatori contenute in 


il 20 aprile, ha dovuto rinunciare 30 scatoloni che dovevano essere 
all'imoresa ed è tornata indietro consegnati ai rivenditori. \ai- 


per l'approvvigionamento idrico quando si trovava a 852 chilo- 


e saranno sperimentati alcun; im- metri dalla meta. la spedizione 
pianti già installati. si serviva di mezzi cingolati che. 

. . - . •. con lo scoz'mento dei ghiacci 

Violentata in eniesa per la sopravvenuta primavera. 

NEW YORK — Una ragazza non potevano p.ù andare avanti, 
di sedici anni è stata violentata 

da uno sconosciuto in una chiesa Precipita altro aereo 
deserta di Memck. La giovane ■ 

era andata a pregare per il fra- TOKIO — Un aereo militare 
te Ho che si trova nel Vietnam, americano con dodici persone a 


gono circa un milione. 

Rafforza ie ossa 


pensò a bussare alla porta die¬ 
tro la quale erano Cimino e gli 
altri. 

Ora Barigelli torna alla ribal¬ 
ta. La sorte di Loria è legata 
anche a quello che egli dirà. Sem¬ 
bra che una circostanza interes¬ 
si m particolare giudice istrut¬ 
tore e pubblico ministero: che 
cosa fece in quei giorni Loria? 
Parte del tempo Barigelli la tra¬ 
scorse in galera, ma per una o 
due settimane ebbe modo di ve¬ 
dere spesso l’imputato. Con chi 
lo vide? Con Mangiavillano, si 
assicura. Non sarebbe un fatto 
da poco, bensì un elemento tale 
da costituire indizio di un qual¬ 
che valore non solo contro Lo¬ 
ria. ma contro lo stesso Mang.a- 
viiiano. 

Indagando su Ixiria. i magistra¬ 
ti tentano dunque di raccogliere 
nuove prove contro Francesco 
.Mangtavillano. il quale sta fa¬ 
cendo di tutto, ad Atene, per¬ 
che sia respinta la domanda di 
estradizione. Due giorni fa ha 
anche tentato una carta assur¬ 
da, spacciandosi per vittima po¬ 
litica, sperando forse di trovare 
aiuto nella grave situazione in¬ 
terna della Grecia. La magistra¬ 
tura ellenica, a parte il giudizio 
politico invocato da Mangiavii- 
lano. non sembra affatto decisa 
a concedere l'estradizione. Per 
mandare Mangiavulano in Itaiia 
vuole a.t-e prove della colpevo¬ 
lezza dell'accusato. 

1; giudice De. dovrà quin¬ 

di preparare an nuo.o rapporto. 
Lo farà nei prosami giorni. In 
tanto sta raccogliendo il mate- 


L'uomo è riuscito a fuggire. 


in lo sc oz' mento dei ghiacci | WASHINGTON — La perd ta | ; aa ; 0 sta raccogliendo il mate- 
per la sopravvenuta primavera, j precoce dei denti provocata da j T a ; e neccssar o. Non è neppure 
non potevano p.ù andare avanti. OS5a fragili o difettose potrà es e^clii'O che il mag strato si re¬ 
sere evitata con 1 uso di un nuo- c hi m Grecia per parlare con i 
rorìnifa alfrn tirzrn vo Preparato, una spugna acn giudici che curano la pratica di 

f6ll|J1ld OIIIU OUICw lica. scoperto dal dr. Henefer estradizione, dal momento che la 

TOKIO — Un aereo militare della scuola di odontoiatria del- missione ad Atene dei funzio- 
nericano con dodici persone a l'università della Pennsylvania. nar i della Mob.le romana non 
>cdo è precipitato in mire a! Esperimenti positivi sono stati sc ^, ra l' 1 ?® ^55^'n, 


Precipita altro aereo 


Gilda in finale 


LONG BEACH - Gilda Giuf¬ 
frida. concorrente italiana al 
concorso per reiezione di miss 
bellezza intemazionale 1967, è 
stata inclusa tra le quindici fina- 
liste. I-a rappresentante giappn 
nese. Hiroko Sasaki è stata e!ct 
ta Miss fotogenia intemaz;onale. 


bordo è precipitato in mire a! «perimenti positivi sono stati 
largo dell'isola di Kyushu. L'ae- condotti su 20 scimmie cui erano 
reo. un Lockheed Orion, era de- sfati provocati difetti nell'osso 
collato dalla base militare di alveolo dentano, 
fwakuni, nei pressi di Hiroshi- 
ma. Numerose imbarcazioni ri- flUiTlCnil lOSSiCI 


cercano gli eventuali superstiti. \EW YORK - Tossici natu- 
_ „ ,. rali, presenti allo stato di tracce 

Preallarme cardiaco m alcuni alimenti, possono diven 


della scuola di odontoiatria del- missione ad Atene dei funzio- 

l’università della Pennsylvania. nar * della Mob.le romana non 

Esperimenti positivi sono stati 50 » b , ra a ', er , avu , to successo - 

_. Dal confronto fra Lor.a e Ba 

corrioni su 20 scimmie cu, erano nRci; , (a] qua!e si è aegJun:o an . 

stati provocati difetti ned osso che un confronto fra i'imputato e 
aeu alveolo dentano. j a moglie del teste) il giudice 

... . . qualche nuova carta per l'istrut- 

Alimenti tossici tona nia tratta. Bange’.Ii ha con¬ 

fermato di aver visto Loria e 
NEW YORK — Tossici natu- Manziavil'ano insieme propro n.i 
rali. presenti allo stato di tracce pressi de! nfug.o di Monte Ma 

m alcuni alimenti, possono diven rio. * Non posso essermi sbaglia 


M •’*»« iwuiHHd miei nazionale. i nvnn \ T. l.-Jin R lihmin - ■.. . - -, “ 

LONDRA — li Jonn Hjsnman. eccessivo consumo degli alimenti 

MamiamA finì futili anestesista e ricercatore del- stessi o per l'accostamento di 

rMIiyidlllU |J1II pulii l'ospedale di Stanmore, ha in- tali prodotti con alcuni mcdici- 

ROMA — St mangiano molti ventato uno strumento capace di na iì. Lo ha rivelato in un rap 
più polli da un anno a questa segnalare un imminente attacco porto l'Accademia delle Scienze 
parte. I mercati generali Italia- cardiaco fino a un’ora prima che americana, che mette in guardia 
ni. infatti, hanno smaltito nel questo si verifichi. Lo strumento anche contro un eccessivo con 
mese di gennaio 6.172.000 capi di chiamato « calcolatore di prear- sumo, specie da parte dei barn- 
pollame contro i 3.624.000 nello resto» sarà usato per i degenti bini, di vitamine, particolarmen- 
rttsso periodo dello scorso anno, operati. te di tipo A e D. 


Mangiamo più polli 


tare pericolosi in seguito a un j to — ha aggiunto Binge'.h. dopo 
eccessivo consumo degli alimenti ! il din.cgo di l^or a — perché co- 
stessi o per l'accostamento di nosco Mangiavillano da molto 


tempo ». 

Martedì la supertestimone, si¬ 
gnora Fiorentini, tenterà di rico¬ 
noscere Loria in txi gruppo di 
altre persone. Mercoledì lo stesso 
Loria sarà portato a Perugia per 
un confronto con Leonardo Ci¬ 
milo. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26 

Negata la libertà provvisoria 
all'ex presidente del Banco di Si¬ 
cilia, Carlo Bazan, in carcere dal 
mese scorso |>er lo scandalo che 
ha coinvolto il massimo istituto 
finanziario dell'Isola. La decisio¬ 
ne — di cui si era avuto sentore 
già alcune settimane fa. ma che 
non si era potuta concretare in 
una formale ordinanza j>er il per¬ 
durare dello sciopero dei can 
cellieri — è stata resa nota que 
sta mattina dal giudice istruttore 
che indaga sulla clamorosa vi¬ 
cenda. 

Sii conforme parere del P.M. 
Li Burbera, il giudice Mazzeo 
ha dunque respinto la richiesta 
avanzata dai difensori del vec¬ 
chio finanziere sostenendo che 
alla concessione della libertà 
provvisoria sta « la gravità delle 
'inputazioni addebitate al Bazan ». 
Yale a dire del peculato (per 
oltre un miliardo e mezzo) e del 
falso in bilancio per il buco di 
49 miliardi di crediti oramai ine 
sigillili e fatti apparire invece 
come attivo. 

L'ordinanza del giudice istrut¬ 
tore è stata notificata oggi stes¬ 
so sia all'ex presidente del Ban¬ 
co, che si trova rinchiuso nel- 
t'Ucciardone. sia agli avvocati 
difensori. 

L'esito negativo della richiesta 
non interrompe l'ifer dell’altro 
procedimento che. per altra stra¬ 
da ma con lo stesso scopo, il 
cavaliere del lavoro Bazan aveva 
avviato per riacquistare la liber¬ 
tà. Cioè il ricorso in Cassazione 
contro il mandato di cattura. A 
quel che si sa. tale ricorso — 
motivato dalle precarie condizio 
ni di salute in cui l'ex presidente 
si troverebbe — non è stato tut¬ 
tavia ancora esaminato dai giu¬ 
dici della suprema corte. 

Sempre stamane è stata resa 
nota un'altra decisione del dottor 
Mazzeo: quella di ottenere una 
perizia sili valore delle collezio¬ 
ni di francobolli di proprietà della 
Fondazione Mormino. filiazione 
del Banco, che sono state al cen¬ 
tro di una delle operazioni di 
cui, oltre che Bazan. deve ri¬ 
spondere anche il notissimo fila¬ 
telico torinese Giulio Bolaffi. 

Le due decisioni odierne testi¬ 
moniano che l'inchiesta sullo 
scandalo al Banco è ripresa a 
pieno ritmo. NeU’ufficio del giu¬ 
dice, del resto, sono stati rivisti 
nelle ultime ore sia il capo della 
Mobile che il comandante del Nu¬ 
cleo di polizia giudiziaria dei 
carabinieri. 

Che questi incontri preludano a 
qualche nuovo colpo di scena? 
E' difficile fare previsioni. 

Certo è che. proprio oggi, lo 
scandalo del Banco ha fatto re¬ 
gistrare significativi sviluppi sul 
piano politico. Il segretario re¬ 
gionale della DC. ing. Drago, è 
stato finalmente costretto a rico¬ 
noscere l'incompatibilità fra la 
carica di partito e quelle di mem¬ 
bro del comitato esecutivo e del 
consiglio di amministrazione del 
Banco di Sicilia — soprattutto 
dopo che lo scandalo ha messo 
in luce la posizione debitoria, 
per quasi un miliardo, della DC 
ne: confronti dell’Istituto — e si 
è dimesso da questi due ultimi 
incarichi. 

lx> stesso gesto ha preannun¬ 
ciato questa sera, nel corso di 
una conferenza stampa elettorale 
dell’on. La Malfa, il segretario 
regionale del PRI. Piraccini, che 
fa parte del collegio dei revisori 
dei conti del Banco. Tace, in¬ 
vece. l'altro * big » del tripartito 
siciliano, l’avvocato Lupis, co^ 
segretario del PSU e membro, 
anche lui. del consiglio generale 
del Banco. 

I>e dimissioni di Drago e Pi 
racemi — è quasi superfluo sot¬ 
tolinearlo — confermano clamo 
resamente (anche per i ternani 
in cui sono state presentate e 
in ogni caso per il senso politico 
che acquistano in questo momen¬ 
to) la validità e la fondatezza 
della campagna che « l'Unità » ha 
portato avanti, in queste setti¬ 
mane. per costringere Drago e 
«oci ad ardarsene. ad ammettere 
che 'a loro presenza al vertice 
del Banco era indebita ed intol¬ 
lerabile. Tuttavia, il fatto che 
!e dimissioni di Drago non siano 
state seguite da gesti analoghi 
do! segretaro amministrativo del¬ 
la DC siciliana. Lagumina. che 
nel Banco è addirittura il vice 
presidente — e proprio da quan¬ 
do le scoperture della DC hanno 
prere a salire vertiginosamente — 
toglie gran parte del valore poe¬ 
tico alla mossa di Drago, attri¬ 
buendole piuttosto il senso di un 
tentativo di scissione di respon¬ 
sabilità. 

Lo scandalo, insomma, in un 
certo senso, comincia ora. E do¬ 
mani si riunisce il consisto di 
amministrazione del Banco. 

9- f- P- 

Nella foto del titolo: Carlo 
Bazan. 


Giovane romano 
assassinato 
vicino Prato 

PRATO. 28. 

Il cadavere di un uomo. Serg o 
Rigagli. 36 anni, abitante a Ro¬ 
ma. in viale Venezia Giulia 131. 
è stato rinvenuta dai carabinier. 
in un boschetto in località Pia 
nah di Montemurk). alla perife¬ 
ria di Prato. I! giovane, che ge 
stiva a Roma una pompa di bèi 
zina sulla via App;a. sembra s.a 
stato assassinato con un colpo di 
pistola alla testa. L’arma non è 
stata trovata. Il Bigagli avrebbe 
dovuto sposarsi oggi nella Capi¬ 
tale. con una ragazza sarda. I 
carabinieri di Prato stanno inter¬ 
rogando un amico romano del 
1 Biffagli. 


Uccise la moglie con una iniezione 

L’ergastolo per 
il Nigrisoli USA 
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NAPLES (Florida) — Il dotlor Cari Coppolino, accusato di 
aver ucciso la moglie Carmela iniettandole un polente veleno, 
per riscuotere una forte assicurazione e sposare un'altra donna, 
è stato condannato all'ergastolo. Il difensore dell'italo-ameri- 
cano il nolo avvocato Lee Bailey, che era riuscito a fare assol¬ 
vere Coppolino dall'imputazione di aver ucciso anche William 
Farber, marito della seconda moglie, ha chiesto un secondo 
processo. 


Dopo il lancio dei giorni scorsi 

Broglio annuncia 
il terzo «$. Marco» 

II satellite in orbita continua 
a trasmettere con regolarità 

Z II professor Broglio, capo del programma spaziale ita 
2 liano. è rientrato a Roma insieme aWéquipe di collabora- 

- tori e tecnici che hanno partecipato al lancio del S. Mar- 

- co II: * Va tutto bene — ha dichiarato — il satellite tra- 

1 smette con assoluta regolarità e ad ogni passaggio afflui- 
Z scono migliaia di dati ». 

2 Lo stesso Broglio ha annunciato il prossimo lancio. 
2 Dalla stessa base verrà messo in orbita il S. Marco C i 
• cui scopi saranno all'incirca gli stessi dell'attuale satellite 

- in orbita, e cioè misurazione della densità e di altre ca- 
Z ratteristiche dell’atmosfera lungo la fascica equatoriale. 
Z II San Marco C peserà alcuni chili di più e verrà lanciato 
“ dallo stesso vettore Scout che ha la capacità di mettere in 
Z orbita un carico utile di HO chili fino all'altezza di 500 chi- 

- lometri. oppure un carico di 45 chili fino all’altezza di 

- 1800 chilometri. 

Z Sempre nella dichiarazione resa nell’aeroporlo di Flu 
Z micino (dove a salutare gli scienziati ed i tecnici si era 
; raccolta una numerosa folla) il direttore del centro acreo- 
2 spaziale romano ha reso noti i dati esatti e completi che 
; caratterizzano l'impresa in corso. Il San Marco li ba un 

- perigeo di 218 chilometri, un apogeo di 748 e percorre la 
Z propria orbita in 94 minuti. 


Desolante 
il quadro 
della 
giustizia 
del lavoro 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 28 

« Crisi della giustizia in mate¬ 
ria di contraversie del lavoro e 
della Previdenza sociale nel qua¬ 
dro della crisi generale della giu¬ 
stizia »: ecco il tema che. da 
oggi sino al primo maggio pros¬ 
simo. è in discussione fra i ma¬ 
gistrati. 1 giuristi, gli avvocati 
italiani e ‘•tianien. invitati nella 
Aula Magna dell'Università di 
Bologna di\ Comitati di a/ione 
della giii'ti/ia. giunti ormai al 
quarto congresso nazionale. Si 
|K»trà osservale (come ha affer¬ 
mate recentemente un professo 
te aH'assemlilea degli avvocati 
milanesi) che questi comitati fi- 
nota hanno discusso e studiato 
più che agito: ma certo anche 
!\< agitazione * dei problemi può 
sei vii e a qualcosa 

Diremmo die delle sei iciazio- 
ni che hanno affollato la giorna¬ 
ta, la più impressionante sul pia¬ 
no della denuncia è stata quella 
ili un magistrato, il doti Alfredo 
Cliiuccariello del Tribunale di 
Roma. Premesso clic la <• giusti- 
zia del lavora, insieme con (pipi¬ 
la ix'iiale. è l’indice più attendi¬ 
bile del livello democratico so¬ 
ciale di un paese, il metro delle 
leali libertà del cittadino», il 
magistrato ha definito nei suoi 
contenuti tale giustizia: « l'ope¬ 
raio. il bracciante, il lavoratore 
agricolo, l'impiegato chiedono al¬ 
lo stato di essere difesi contro 
il datore di lavora che nega lo¬ 
ra la giusta qualifica o la giusta 
retribuzione o li ha ingiusta¬ 
mente licenziati, ovvero chiedo¬ 
no. contro l'ente pubblico nssi- 
curatnre che gliele nega, le pre¬ 
stazioni assicurative previdenzia¬ 
li loro spettanti...: l'ente pubbli¬ 
co assicuratore chiede, contro il 
datore di lavoro inademnente.il 
pagamento dei contributi assicu¬ 
rativi. che costituiscono il pa¬ 
trimonio indispensabile per l'as¬ 
solvimento dei suoi compiti so¬ 
ciali... ». 

TI doti. Chiuccariello ha quin¬ 
di tracciato un desolante quadro 
della situazione attuale: « ... Nel¬ 
la nostra Repubblica democrati¬ 
ca fondata sul lavoro, fra i cit¬ 
tadini clic chiedono giustizia, il 
lavoratore ha l'amaro privilegio 
di essere costretto a tuia fra le 
più lunghe attese. L'invalido o 
l'infortunato che chiede la pen¬ 
sione per sopperire almeno in 
parte alle sue necessità alimen¬ 
tari. dopo aver atteso uno o due 
anni por lo svolgimento della 
fase amministrativa della proce¬ 
dura. deve attendere ancora al¬ 
meno tre anni per ottenere una 
sentenza di primo grado di rico¬ 
noscimento del suo diritto, senza 
contare l'ulteriore attesa dell’np- 
pello. Il lavoratore defraudato 
della sua giusta mercede deve 
attendere non meno rii quattro 
anni, in media — che talvolta 
diventano dieci — sostenendo 
l’onere di un costoso giudizio, 
per conseguire — si badi bene 
— non la definitiva pronuncia 
sulla sua pretesa, ma soltanto 
una sentenza di primo grado, di 
regola priva di provvisoria ese¬ 
cuzione. Non sono pochi i casi 
in cui il processo, che dovrebbe 
servire alla tutela dei diritti ed 
alla affermazione della legge, 
viene utilizzato come efficace 
strumento per violare a lungo i 
diritti e per eludere la legge... 
L’imprenditore che defrauda il 
dipendente, evade i contributi 
assicurativi e previdenziali, o 
truffa l'ente pubblico assicura¬ 
tore. è incoraggiato dalla cer¬ 
tezza che lo stato va molto a 
rilento nel perseguirlo e che non 
sempre il dipendente, economica¬ 
mente più debole, potrà affron¬ 
tare la spesa e l'attesa dell'av¬ 
ventura giudiziale... ». 

Ma quali sono te condizioni sto¬ 
riche e politiche in cui è matu¬ 
rata questa crisi del processo 
del lavoro e della giustizia in 
generale? Quali le prospettive di 
soluzione? Alle risposte a questi 
interrogativi date dal magistrato 
romano, si sono aggiunte quelle 
delle altre relazioni di diverso 
c talora opposto orientamento. 

Pier Luigi Gandini 


Il giovane sardo è stato sorpreso nella casa di un pastore 

In trappolo il bandito Falconi 

Di fronte ai mitra puntati si è arreso — « Prendetemi pure, così la faccio 
finita con questa vita» — Una taglia di 5 milioni 
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Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28. 

Il latitante Cavino Falconi, di 
24 anni, sul capo del quale pen¬ 
deva una taglia di cinque milioni 
di lire è stato arrestato. I-a cac 
eia ha avuto termine all' alba, 
nell'abitato di Fonni e nelle cam 
pagne circostanti. Poliziotti e ca I 
rabm.en ,n pieno assetto di guer 
ra hanno circondato case e ovili. 
Non solo il giovane fuorilegge è 
caduto nella rete, ma sono caduti 
anche un bandito minore e un 
favoreggiatore. 

Qualcuno ha fatto la spia? Può 
darsi. Tutto ha avuto inizio verso 
le ore 23 di ieri. Un centinaio 
di uomini ha circondato il rione 
Pupai, al centro del paese. 

All'alba la macchina è scattata 
in pieno: gli agenti, con i mitra 
puntati, sono penetrati nella casa 
del pastore Durasi il bandito ha 
cercato di darsi alla fuga attra¬ 
verso un ingresso secondario. Poi 
si è arreso. « Prendetemi pure 
— ha esclamato — cosi la faccio 
finita con questa vita. Dovete sa¬ 
pere che i delitti di cui sono ac¬ 
cusato non mi riguardano. Io 
non ero in paese, né latitante 
tra i monti quando sono stati 
commessi. Mi trovavo a Como, 

Tradotto in caserma il Falconi, 
ammanettato e scortato da una 
decina di agenti, le pattuglie si 
sono poi dirette verso l’abitazione 


di un altro pastore. Michele Mir 
reddu (noto come Barella). Que¬ 
sto è stato arrestato per favo¬ 
reggiamento insieme al latitante 
Antioco Serra. 

La vita di Gavino Falconi non 
è finita tragicamente, come quel¬ 
la del suo coetaneo Antonio Ca 
siila, uccìso — pare in una im¬ 
boscata — nei giorni scorsi, ma 
si è svolta, può ben dirsi, entro 
la stessa dimensione drammatica 
del banditismo tradizionale: furti 
di bestiame, rapine, sequestri di 
persona, crimini etterati. I-a ca¬ 
tena di delitti che ha come epi¬ 
centro Fonni. aveva raggiunto il 
culmine con Tassassimo dei bri¬ 
gadiere Carlo Lombardo, ucciso 
il 23 dicembre da una fucilata 
mentre con altri due carabinieri 
era in servizio di perlustrazione. 
Tutto cominciò nel 1962. per il 
solito furto di pecore Gavino Fal¬ 
coni, allora servo pastore pove 
rissimo. ferzo di sette figli, ap 
partenen'e a una famiglia che 
mai aveva prere parte a fatti di 
banditismo, fu indicato quale pre 
sunto responsabile. Si diede alia 
macchia e rimase latitante rial 
novembre del '62 al marzo del '63 
Dopo ventiquattro mesi di duris¬ 
sima vita tra i boschi, braccato 
come un animale selvatico, si co¬ 
stituì. Nel frattempo, però, c’era 
stata la rapina di Cugliari: de¬ 
cine di automobilisti furono fer¬ 
mati e alleggeriti dei portafogli 


e degli oggetti di valore. Gavino 
Falconi, una volta rinchiuso m 
carcere, si vide notificare cinque 
mandati di cattura iier undici 
reati. Oltre di partecipazione alla 
rapina di CugJian, veniva impu 
Iato di seq Ue .t ro d , perdona, d. 
altre rapire, di porlo e detenzione 
abusiva di armi da guerra. 

Il 27 luglio, fu liberato Torno 
a Fonni |>er ‘oli quattro giorni. 
Il giovane con-egno alla fidan 
zata. Michelma Bua. un diario 
su cui ella av rebbe dov uto an 
notare tutti i suoi spostamenti, 
momento per momento, in modo 
da potersi difendere dalle accuse 
che gii sarebbero state mosse 
dalla polizia. Due mesi fa Fal¬ 
coni venne intervistato e foto¬ 
grafato su) lago di Como: < Vo¬ 
glio rifarmi una vita, voglio la¬ 
vorare, lasciatemi in pace ». dis¬ 
se :n quell'occasione. E' tornato 
in Sardegna in questi giorni. 

In caserma è stato convocato 
stamane anche Michele Sedda. 
l'allevatore d, Gavot sequestrato 
dai fuorilegge il 20 aprile e rila¬ 
sciato ieri mattina, dietro ver¬ 
samento — si dice — d: diversi 
milioni. L'allevatore sarebbe sta¬ 
lo messo a confronto con Gavino 
Falconi. Antioco Serra e Michele 
Mureddu. Non si conoscono gli 
sviluppi di questo particolare 
aspetto delle indagini. Ora. è 
chiaro, il Falconi viene sospet¬ 
tato di molte imprese delittuose. 
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IL 17° PREMIO 
NAZIONALE . 
DELLA PUBBLICITÀ’ 

La Federazione Italiana Pub¬ 
blicità ronde noto il Bando per 
il 17° Premio Nazionale de la 
Pubblicità, organizzato per l'anno 
1967. citi Tadesicne della Utenti 
Pubblicità Associati. 

I-a massima distinzione pubbli¬ 
citaria. la Palma d'Oro. sarà 
conferita alla campagna pubbli¬ 
citaria ideata, realizzata e svol¬ 
ta in Italia nel periodo 1° gen¬ 
naio - 31 dicembre 1967. che ad 
insindacabile giudizio de'la Giu¬ 
ria. abbia dato il più significa¬ 
tivo contributo al progresso del¬ 
l'espressione pubblicitaria e del¬ 
le tecnicne della comunicazione. 

Oltre alla Palma d’Oro. la Giu¬ 
ria avrà Li facoltà di assegnare 
alle ditte promotrici, premi spe 
eia i (medaglie d'oro) per ma¬ 
nifestazioni srigote, di particola¬ 
re rilievo, anche se svolte nel 
contesto di una campagna. 

La Giuria ha pure la facoltà 
di assegnare due medaglie d'oro, 
conferite dalla U.P.A. (Utenti 
Pubblicità Associati), e precisa- 
mente una in memoria del com¬ 
piamo suo 'consigliere dr. Ric¬ 
cardo Musatti, al copywriter n- 
tenu'o p.ù meritevole; e la «e 
cooda in memoria del compianto 
5 ’h> consigliere dr. Gino Peste]!i. 
al capo servizio pubblicità azien¬ 
dale realizzatore della campagna 
m-‘g!;o strutturata nei diversi 

e:col: 

I,i Giuria del Premio è cosi 
composta: Carlo Lombardi. Pre¬ 
sidemo: dr. Giuseppe Basehirot- 
to. Vice Pres-dente; Arrigo A- 
ie.vsandnni. dr. Enzo Outelli; dr. 
Roberto Gavioli: Bruno Jotti: 
F.A. Leoahan: Luigi Onani; pro¬ 
fesso- G:oo Sironi; prof. Arman¬ 
do Testa, membri; Antonio Va¬ 
leri. segretario. 

I-i Giuria raccoglierà diretta- 
mente le indicazioni necessarie 
per l'assegnazione del Premio e 
prenderà .n e.-ame la pubblicità 
rahana nel suo complesso per 
trarne gli ejefrxnti di giudizio. 
Il Prem.o verrà conferito entro 
i prim mesi del 1968. - 

Per quanto ncn richiesto dai 
Bando, la Gì una potrà anche 
prendere ;n esame campagne od 
opere s ngole direttamente av¬ 
ena Late dagli interessati o da 
terzi, alla Segreteria del Premio 
V a Maurizio Gonzaga 4. Milano, 
entro il 31 dicembre 1967. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


e ««umetto Medico per i» 
tinKnoei e diri delle • «ole » 01- 
-iun/i»ni e dfimlfi»» «malli di 
nmiira nervrea p«icnica eoOo- 
crtn» ineurapu-nie deficienze a 
-■nomalle «eMualli Coneutlaziont 
e cute rapide pre - poetmauimo- 
nutli Uni tot P. MONACO - RO¬ 
MA» Via del Viminale U, Ut I 
iSianone Tarmimi. VMia « eia 
8-13 a 15*19: faativl: 10*11 - TRi 
fono 47.ii.ia (Non al earaRO 
- aanerem. palla, ace.) 

SALE ATTESA SERA RATI 
A. Co*. Roma 14019 del 12-U*'M 
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1* MAGGIO E ANNIVERSARIO COL 


l’Unità / sabato 29 aprilo 1967 


nonostante il maltempo i due avvenimenti 
ricordati in un vibrante comizio unitario 


IN MIGLIAIA MANIFESTANO A SAN GIOVANNI 

Rinnovato impegno di lotta dei lavoratori 
per i salari, la libertà e la pace nel mondo 


Cortei operai sotto la pioggia — Uno studente 
greco alla tribuna: « Vi chiediamo di aiutarci an¬ 
cora » — La O -era del Lavoro annuncia un'altra 
grande manifestazione di pace nei prossimi giorni 

Malgrado l’inclemenza del tempo, sotto la pioggia 
a tratti battente, i lavoratori e i democratici romani 
hanno dato vita ieri sera ad una grande e combattiva 
manifestazione celebrativa del 1° maggio e del 75’ anni¬ 
versario della Camera del Lavoro. Una manifestazione che ha 
riaffermato la volontà e l’impegno degli edili, dei metallurgici, 
degli studenti presenti in gran numero e di decine e decine di 
altre categorie, dai dipendenti delle aziende di trasporto pub¬ 
blico. agli statali, ai ferrovie- - , ~~ . . .. . 

ri. ai comunali, di continuare * lavoratori sono cominciati ad 

7 V» • . . . . __ affluire in piazza S. Giovanni 

a battersi con rinnovato vigo e ] e 17.30. al termine del 

per gli obiettivi del lavoro, dei )avoro ne i lt . fabbriche, negli uf- 
mig loramenti economici, delle f 1C |. Pioveva. Nello stesso nm- 
liberlà sindacali e, al tornito mento al Co'osseo. a Santa Cro 
stesso, per le battaglie che in ce in Gerusalemme, al largo 
ogni tempo hanno avuto per Brancaccio. all’Appio, malgrado 
protagonista la classe operaia: l'inclemenza del tempo, si radu¬ 
le lotte contro la guerra e con- navano gli ed li. gli autoferro 
tro il fascismo. Oggi n lesto coni- tranvieri, i ferrovieri, i metal 
pito, questo impegno, questo do- lurgici, gli citerai degli appalti 
vere ha due nomi: Vietnam e dell'Ene’.. gli studenti. Con car- 
Grecia. E più volte, nelle paro- telh, striscioni, bandiere, alle IH 
le degli oratori e dalla rolla ra- sono mossi i cortei. La piog- 
(lunata sotto il palco, sempre cadeva sempre, a tratti con 
più ritta col passare delle ore. violenza. Ecco i lavoratori dei- 
illuminata ora dai fasci di iu- l’ATAC e della STEFER che 
ce dei riflettori della « TV * e giungono sulla piazza, con i car- 
poi da centinaia e centinaia di telli che rivendicano una nuova 
fiaccole, sono risuonate le esor- politica dei trasporti, la revoca 
tazioni aMa « pace ne! Vietnam» delle trattenute antisciopero. 
« alla fine dei criminali bombar- uno striscione sotto’-anea che i 
(lamenti americani ». « alla !;- lavoratori comunisti e soeialt- 

bertà per la Grecia*. sti del deposito Pi onestino hun- 

II momento più toccante della no chiesto insieme la fine dei 
manifestazione è stato quando bombardamenti nel Vietnam. So- 


sono saliti alla tribuna e han¬ 
no parlato i giovani studenti gre 


no con loro anche eh autisti del 
la CIASA, alzano un grande car¬ 


di «Grazie per quanto avete te u o; 7tt lavoratori licenziati 
.smora fatto per noi. per il no dc n d CIASA celebrano la festa 
stro Paese, perchè il fascismo de j lavoro, dopo vcntiduc giorni 


non passi in Grecia — hanno 
detto —. Vi chiediamo di schio¬ 


di occupazione de’Ja fabbrica ». 
Sulla piazza è giunta anche una 


rarvi ancora al nostro fianco. rappresentanz.a degli operai del- 
per impedire fucilazioni e sof- ]a yjg anc h‘cssi in lotta contro 
ferenze ai democratici che 1 nu- , i, cenz j am e n ti. Il loro striscio- 
litan hanno gettato in carce- . . 

re... >. eNl corso del comizio la “ f'SS® c J e - P *f T££ 
CdL ha annundato che un'altra a fabbnta c gii a - g 
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Piomba con l’auto 




I fratelli Gal¬ 
letti che han¬ 
no salvato lo 
automobilista, 
gettandosi a 
nuoto nel la- 
ghetto artifi¬ 
ciale. 


UH, Ila uilliuiicidiu tilt: un ama ..._ . . c ,. 

grande manifestazione, a con- no - A '*°, a ' ,a ^° , IIn _ n „ 

clusione di una serie di inizia- campeggia la scritta «Una P - 
live nelle fabbriche, sarà indet- !>t»« nvend.cativa unitaria per 

ta per la pace, contro il colpo J salari, la piena occupai «ne. L 

* _ r * — . .. VtKovl ctnHnrali r* rv»r Ir» nAPP 


di stato fascista in Grecia, nella 
prima quindicina di maggio. 


Domani e lunedì 


Festa popolare 
a 

Villa Mangani 


Il Primo Maggio nella bor¬ 
gata di Vigna Mangani sarà 
festeggiato con una grande 
festa popolare nel corso della 
quale parlerà Aldo Giunti, se¬ 
gretario del a Camera del La¬ 
voro. 

Li Camera del Lavoro ha 
annunciato il programma del¬ 
le manifestaz em che. dalle 

9 di domani lino al.a tarda 
sera del Primo Maggio, ani¬ 
meranno le strade e le piazze 
della borgata. Il calendario 
prevede [>er do.nam l'inizio 
con una partita di calcio al 
cani[xv Mengarm: ale 10 una 
gara di disegno per bambini 
c ragazzi dai 6 ai là acni: alle 
16 giochi vara: alle 16.30 un 
festival di complessi beat con 
la partecipazione degli « Ar¬ 
rows ». « The Ro.ts ». « The 
Triumphers ». « The Pokers ». 
« The AngioI faces - group >, 
«The Spyders ». «I Triin- 
mers»; alle 18 comizo (par¬ 
lerà il compagno Gaetano 
Vivian:): alle 20 pro.ezione 
del film: « Lassù qualcuro mi 
ama» con Paul New man: al¬ 
le 20.30 ballo all'aperto. Per 
lunedi il programma preve¬ 
de: alle 8.30 incentro di cal¬ 
co tra *Govam Batteria » e 
« Po!. Excelsior »: alla squa¬ 
dra vincitrice sarà assegnata 
la coppa posta .n palio del sin 
dacato ferrovieri italiani; aie 

10 partenza della corsa cicli¬ 
stica per esordienti UYI: è 
xi paltò la coppa « Domenico 
March.oro » e il percorso da 
ripetere cinque volte è il se¬ 
guente: via Batteria Notnetv 
tsna. \ -a Costantino Maes. via 
S.A. A menci. Ponte Lanciani. 
via Monti di Pietralata, via 
Cave di Pietralata. via Filip 
po Meda, via Cave di Pietra- 
Lata. Ponte Linciarli. Circtn- 


lihertà sindacali e per la pace 
nel mondo » — ora. sono centi¬ 
naia e centinaia i lavoratori. La 
banda dell’ATAC esegue inni dei 
lavoratori. 

Intanto al Colosseo si raduna- 
! no gli edili, malgrado non si sia 
lavorato ieri nei cantieri a cau¬ 
sa del maltempo. Quando il lo¬ 
ro corteo, con alla testa decine 
e decine di bandiere rosse, la 
banda di Vicovaro, arriva a San 
Giovanni un applauso fragoro¬ 
so lo accoglie. « Viva l'unità sin¬ 
dacale > sta scritto sul più gros¬ 
so striscione e poi decine e de- 
! cine di cartelli. Alcuni chiedono 
l'utilizzazione dei 137 miliardi 
stanziati per opere pubbliche. In¬ 
tanto altri cortei si muovono e 
raggiungono la piazza: sono 
tinelli degli appalti Enel, che ri¬ 
cordano la loro lotta contro i 
licenziamenti, sono quelli degù 
studenti. I giovani irrompono 
sulla piazza al grido di « Pace 
nel Vietnam». «Costantino vat¬ 
tene ». « Il fascismo non pas¬ 
serà ». 

Ora sono alcune migliaia i la¬ 
voratori sulla piazza. La piog¬ 
gia è cessata. Apre la manife¬ 
stazione Mario Mezzanotte, del¬ 
la segreteria della Camera del 
lavoro, che ricorda le lotte con¬ 
dotte dai lavoratori in questi ul¬ 
timi mesi. Poi Anna Maria Ciai. 
Ix? sue prime parole sono coper¬ 
te dagli applausi: « La Camera 
del Lavoro, fedele alle sue glo¬ 
riose tradizioni, vi chiama a lot¬ 
tare per la pace e contro l'ag 
gressione americana nel Vietnam 
e per la libertà e la democra¬ 
zia. contro il colpo di stato fa¬ 
scista in Grecia, per scongiura¬ 
re l’assassinio di Manolis Gle 
zos ». La segretaria della C.d.L. 
ha annunciato per i prossimi 
giorni iniziative nelle fabbriche, 
in ogni posto di lavoro. Quindi 
ha ricordato i 75 anni dell'orga¬ 
nizzazione sindacale unitaria ro¬ 
mana. le sue lotte, co’.Iegandole 
al'e battagl.e di questo ultjno 
periodo. 

Sono saliti sul palco, poi. fra 
la emoz ooe della folla, alcuni 
giovani greci Uno di essi, il vi¬ 
ce prenderne dell'Un or.e dez'.i 
studenti greci, era riuscito a fili 
dire in mattinata da Atene. Han¬ 
no parlato il presidente e la se¬ 
gretaria degli studenti ellenici a 
Roma. La studentessa ha letto 
un appello al Papa e al presi¬ 
dente dell'ONU perchè interven 
gano a impedire l'assassino dei 
dirigenti democratici greci. 

Ha parlato infine il segreta¬ 
rio della CGIL on. Vittorio Foa, 
I che ha «otto! neato come gli un 


PESTE SUINA 

In pericolo 
anche 
i cinghiali 


La peste suina minaccia ora 
anche i cinghiali. Il pericolo è 
reale e si sta aggravando. Il 
problema è stato anche discusso 
dal Consiglio provinciale che ha 
approvato lo stanziamento di un 
milione e mezzo di lire come 
contributo alla CPC (commissio¬ 
ne provinciale caccia) nell'opera 
di disinfestazione delle zone pros¬ 
sime a quelle in cui vivono i cin¬ 
ghiali. Si vuole cioè creare una 
sorta d| barriera protettiva nel¬ 
la quale i virus della peste suina 
dovrebbero restare uccisi. 

Nella provincia di Roma, in¬ 
tanto. restano da abbattere an¬ 
cora 2.500 maiali: quando anche 
questi saranno stati macellati, 
non ci sarà più un suino vivo. 
Finora sono stati abbattuti oltre 
50 000 animali: quelli rimanenti 
appartengono ad alcuni proprie¬ 
tari che hanno fatto delle resi¬ 
stenze all'azione promossa dal 
ministero della Sanità. Sembra 
che a macellazione conclusa, sa¬ 
rà affrontata l'annosa questione 
delle immondizie, ut'lizzate fino 
ad oggi con abbondanza negl' al¬ 
levamenti suini 


i 


Svenuto scompare sott’acqua: 
è stato salvato da due fratelli 
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Il M Éfesà! 


Il drammatico episodio ieri mattina alle 10,15 - Vinicio Delleani, direttore della De 
Laurenliis, ha sbandato sull'asfalto viscido, è finito sul marciapiedi della Colombo, ha 
sfondalo la spalletta del ponte - E' riuscito ad abbandonare l'auto prima che questa 
si inabissasse - Altro incidente sulla via Ostiense: muore una donna, feriti due preti 


*■ 
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Spettacolare incidente ieri mat¬ 
tina all’EUK. Il direttore degli 
stabilimenti cinematografici De 
Laurentis. Vinicio Delleani. è 
precipitato al volante della sua 
vettura nel laghetto artificiale 
dopo aver sbandato sulla strada 
viscida ed aver sfondato la spal¬ 
letta del ponte sulla Cristoforo 
Colombo. Riuscito ad aprire lo 
sjxjrtello prima che l'auto, una 
« 1500 ». si inabissasse, l'uomo è 
stato poi salvato da due fratelli. 

J che si sono gettati a nuoto nelle 
acque gelide. Io hanno raggiunto 
e lo hanno trascinato a riva. AI 
S. Eugenio lo hanno medicato, 
giudicato guaribile in un paio di 
settimane e ricoverato. 

H drammatico episodio è av¬ 


venuto alle 10.45. sotto gii occhi 
di un solo testimone, il signor 
Sergio Mancini. « Staro andando 
ad Odia — racconterà più tardi 
agli agenti deila Stradale — pri¬ 
ma del juilazzo dello Spori sono 
stalo superato da quella « 1500 ». 
L'ho vista sbandare nella curva 
che immette sul ponte, saltare sul 
marciapiede ormai priva di con¬ 
tralto. abbattere la spalletta e 
Jnirc in acqua. Ho bloccato la 
mia auto c ho invocato dispe¬ 
ratamente aiuto. Sotto alcuni pio¬ 
vani mi hanno sentito ». 

Vinicio Delleani. che ha 48 an¬ 
ni. abita sulla Cassia Yeccha ed 
e stato direttore di Cinecittà, non 
ricorda nulla ora. Non riesce 
nemmeno a sp.egare perchè la 


Forti sconti per i nostri lettori 


Con l'Unità all'ultima 
serata dell'«Istruttoria» 
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vallazone Xomemana e arri ( pegni alla lotta contro il face¬ 


vo alla Batteria Nom.nuna: 
ale ore 15 giochi vari; alle 
16 la finale del festival dei 
complessi beat e de 1 « Ora dei 
ragazzin. »: alle 18 avrà luo¬ 
go un comizio e pariera il 
compagno Aldo Giurai : alle 
19 cerimonie di premiazione; 
alle 20 .«contri di pugilato tra 
diettantì organizzati dalla Po¬ 
lisportiva Colombo: alle 2230 
la festa sarà conclusa con i 
fuochi d’artificio. 

Somare il Primo Maggio de¬ 
cine di comizi avranno luogo 
ne.ls prov meta di Roma. Ora 
:or. de la Camera del Lavoro 
parleranno alle 9 a Veilein. al 
,o 10 a Civitavecchia, Gonza- 
no. Frascati. Marmo. Albano. 
Ostia. Monterotondo: alle 17 
a Maccarese e alle 18 ad 
Acilia. Feste e comizi si svol¬ 
geranno anche in altre località 
minori. 


«mo in Grec a c per la pace nel 
Vietnam si coreghi alla tradì 
zone mterraziona’e del’a festa 
del l. maggio. Esaminando la si- 
tuazione sindacale, il compagno 
Foa si è soffermato particolar¬ 
mente suH’attaqco alla libertà 
d- sciopero in corso nelle azien¬ 
de municipalizzate e dello Sta¬ 
to. Ultimo caso ieri alla Zec- 
ca. dove i lavoratori che effet¬ 
tuavano k> sciopero articolato 
sono stati avvisati che -sarà Io 
ro trattenuta un'intera giornata 
sulla paga Deve essere ben 
j chiaro — ha detto Foa — che 
I non accetteremo mai questo 
| * furto », questa « appronr.azio 
| ne mdeb ta ». Il diritto di sc.o- 
pcro non si tocca. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con una grande fiaccola¬ 
ta e con un corteo di giovani 
che. al grido di « pace nel Viet¬ 
nam ». « libertà per la Grecia ». 
ha percorso le strade fino al 
centro. 
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I lettori dell'Unità potranno assistere il 3 maggio all'ultima rappresentazione romana dell' ■ Istrut¬ 
toria » di Peter Welss con un forte sconto. L'Unità, In accordo con il Piccolo Teatro di Milano, patro¬ 
cinerà la serata invitando tutti I suol lettori — e I giovani in modo particolare — a recarsi al Palazzo 
dell'EUR dove lo straordinario processo ai responsabili dei iager nazisti riscuote ogni sera un grande 
successo. Presentando ai botteghini la testala dell'Unità come tagliando, si potranno ottenera I biglietti 
con questi sconti: poltrone platea 1JM lira anziché 1.300, poltroncine di platea e prima balconata 
npvacento lira («vaca di 1.300, poltroncina di faconda balconata seicente lira anziché novacanto. 


sua « 1500 » abbia sbandato in 
quella curva. Dice solo che sta¬ 
va recandosi, come ogni mattina, 
agli stabilimenti De Ixiurentis 
sulla Pontina. Lo ha salvato an¬ 
che la sua presenza di spirito: 1 
appena l’auto ha toccato l'acqua, 
che in quel punto è profonda 
quattro metri, ha spalancato lo ^ 
sportello e si è buttato fuori, w 
Non lo avesse fatto, non lo aves a 
«e potuto fare, sarebbe rimasto 
intrappolato nella « 1500 » che è ' 
colata a picco nello spazio di 
pochi attimi. 

Il Delleani è svenuto subito 
dopo. Ed c scomparso sott'acqua. ^ 
Per fortuna, un attimo dopo, è 
arrivato il primo dei soccorrito¬ 
ri. il signor Antonio Galletti, di 
32 anni, proprietario del negozio 
« Nautirama -. che apre i bat¬ 
tenti sul piazzale. « Ho sentilo 
le urla dei testimone ed ho ca¬ 
pito subito — racconterà più tar¬ 
di —. Mi sono spoglialo rapida¬ 
mente e mi sono lanciato in 
acqua. Sono riuscito ad afferrare 
l'automobilista immergendomi sot¬ 
t'acqua c riportandolo fuori. Poi 
è arrivalo mio fratello ». 

Franco Galletti. 27 anni, si era 
tolto solo la giacca e si era tuf¬ 
fato nel lago. Ha risch.ato di 
annegare a «uà volta, mentre tra- I 
strinava a riva il Delleani. « Lo I 
camicia, inzuppata, mi si è ap ! 
P'ccicata addosso — dirà a soa 
volta — praticamente ha finito 
per bloccarmi i movimenti. Co¬ 
munque sono riuscito a strap 
pormela di dosso. Ho ripreso a 
nuotare normalmente ». I due 
fratelli sono giunti a riva, stre¬ 
mati. Erano, però, riusciti a sal¬ 
vare il Delleani. 

L automobilista è stato sotto¬ 
posto a respirazione artificiale 
e. qu.ndi. con un'auto di passag¬ 
gi. è stato trasportato al S. F.i 
gemo, dove i med.ci Io hanno 
r.eoverato per un principio di as 
«.deramento. stato di choc, con 
tus oni. Guarirà, come si è detto. ! 
in quindici gomi. I 

Un altro incidente, mortale, è I 
avvenuto ieri pomenggo. alle. 

17 15. al decimo chilometro della | 
via Osi ense Una « 500 » ed una • 

« 124 » si sono scontrate fron i 
talmente, per cause ancora in j 
via di aece.tamento: la proprie- l X 
tana dell'utilitana. Giuliana Bres- j 
san. di 49 anni, abitante a Viti- 
ma in via S. Arcangelo di Ro- j 
magna 16. è morta sul colpo. i 

La signora Bressan stava ap I 
punto nncasando. L'altra auto 
era diretta verso Roma. Era 
guidata dal gesu.ta Beniamino 
De Souza. indiano. 26 anni, re 
'ideate nel Col’egio di Borgo 
S. Spinto 5 che era andato a 
prendere all’aeroporto di Finn, 
ano il confratello, don Feman 
do Machefa. 49 anni, finppino. 
che era appena amvato da Ma 
nda e che gli sedeva accanto. 

Lo scontro è stato violentissimo 
e le due auto hanno riportato 
danni gravissimi. I due sacerdoti, 
soccorsi e trasportati al S. Eu- 1 
genio, socio stati ricoverati. 8 
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L'auto dì Vinicio Delleani è stata ripescata da una gru sotto gli sguardi di una fella di 
Molti sono stati anche i testimoni del drammatico salvataggi*. 
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Come i gruppi monopolistici condizionano l'economia 




PARICI L'ORDINI 


« CHIUDETE LA VIS!» 


• | 

| Dal compagno Paolo Bufalini . 

| Gramsci celebrato domani j 
1 a Fontana di Sala i 

I II trentesimo anniversario nità antifascista. Una nuova j 
• della morte di Antonio Grani- « Casa del Popolo ». in un edi- 


Conferenza stampa degli operai all'in- 
terno dello stabilimento occupato 


sci sarà celebrato domani al¬ 
le 17, a Fontana di Sala 
(Velletri) con una manifesta¬ 
zione alla quale prenderanno 
parte i compagni «li tutte le 
sezioni della zona dei Ca- 
' stelli 

Qui una lapide segna la ca¬ 
sa ove Granisci si incontrala 
con gli altri dirigenti del par¬ 
tito negli anni della clandesti. 


fi ciò sorto grazie agli sforzi I 
ed alla volontà di tutti i com- • 
pagni di Fontana di Sa’a i 
sarà ’tiangurata domain e de- | 
dicnta alla memoria del gian- . 
tic* <1 ngente comunista scotìi- I 
t>ar.=o. Ora'o-e de.la tnamfe 
s'azicne sani il co ni pa ano I 
Paolo Bufalini della direzia I 
ne del Partito. j 


Il Vicariato 
al Luterano 

Nell'antico palazzo del Latera- 
no — finiti tra qualche settimana 
i lavori di restauro — saranno 
trasferiti gli ulllci del Vicariato 
di Roma: secondo alcune indi¬ 
screzioni Paolo VI. rinverdendo 
una consuetudine della fine del 
'500. vi si trasferirà ogni anno 
per un breve periodo. 

I lavori di restauro sono costa¬ 
ti circa tre miliardi di lire: 20 
mila lire per ogni metro cubo. 
Il grandioso palazzo fu costrui¬ 
to in soli tre anni da Domenico 
Fontana verso la fine del '500 per 
volere di Sisto V. 


Incontro 

triangolare 

Ieri mattina, informa un comu¬ 
nicato del Comune, ha avuto luo¬ 
go. sotto la presidenza dell'asses¬ 
sore per lo sviluppo economico, 
industriale e per la program¬ 
mazione. dottor Alberto Di Segni, 
la riunione preliminare per fis¬ 
sare gli incontri * triangolari »; 
tali incontri serviranno ad esa¬ 
minare le condizioni e le pro¬ 
spettive di sviluppo deU'industrid 
romana. 

A tale scopo essi hanno stabi¬ 
lito di incontrarsi nuovamente 
martedì 9 maggio, alle ore 10; 
saranno presentati documenti, da 
parte di ognuna delle organizza¬ 
zioni sindacali e industriali. 


Sedicesimo giorno d'occupazio¬ 
ne alla VIS. tre mesi di lotta 
in difesa del pasto di lavoro: 
ecco il primo bilancio di un'azio¬ 
ne sindacale che si collega diret¬ 
tamente alla difesa dell'econo¬ 
mia cittadina. Gii operai inoltre 
sono consapevoli che la loro è 
una battaglia che ha implicazio¬ 
ni molto vaste e che investe gli 
interessi e i diritti degli olierai 
del vetro in Italia. La VIS. in¬ 
fatti. è uno dei grossi monopoli 
che si dividono il mercato na¬ 
zionale ed europeo del vetro tem- 
peiato. la sua storia è abbastan¬ 
za esemplare e significativa per 
capire come sia possibile oggi 
in Italia diminuire l'occupazione 
con un semplice provvedimento, 
magari di un gruppo industriale 
straniero. 

La VIS nacque nel dopoguerra 
con capitali Fiat allo scopo di 
costruire vetri per le auto. Poi 
pian piano si è passati a produ¬ 
zioni parallele. Qualche anno 
dopo la Fiat ritenne opportuno 
disfarsi del pacchetto azionario 
cedendolo alla Montecatini. Il 
monopolio chimico questa volta 
stipulò un accordo con la St. Go- 
bain, un grosso monopolio ve¬ 
trario con ramificazioni in tutto 
il mondo. La Montecatini cedet¬ 
te alla St. Gobain il pacchetto 
della VIS in cambio delle azioni 
della società chimica Vega di 
Venezia. 

Nacquero cosi quattro nuovi 
impianti: Vetrobel di Trieste. 
Pennitalia di Salerno. Siv di Va¬ 
sto. e Vernante di Cuneo, men¬ 
tre la St. Gobain. per far fron¬ 
te alla concorrenza, potenziò gli 
stabilimenti di Pisa e di Caserta. 
La capacità produttiva raddojr 
piò rispetto al 1961. ma il mer¬ 


cato può assorbire solo il 50 per 
cento della produzione. Per ses 
santa milioni di metri quadrati 
di lastre di vetro prodotte, solo 
trenta ne vengono vendute. Que¬ 
sti dati sono stati forniti nel 
corso di una conferenza stampa 
tenuta da Lemmi, del sindacato 
nazionale vetro, all'interno della 
fabbrica occupata. 

Ma la cosa più importante è 
che tutto il mercato è regolato 
da soli quattro gruppi di livello 
mondiale: St. Gobain. Libby 
(Kens. Ford. Pittsburg che im¬ 
piegano il fin per cento dei capi¬ 
tali investiti nel settoie. Fin 
(mando il cosiddetto « boom » 
desìi anni sessanta durò, tutto 
andò liscio, ma appena si veri¬ 
ficarono stasi economiche, inco¬ 
minciarono i provvedimenti di 
icstrizione. 

Cominciano cosi anche i licen¬ 
ziamenti. E’ toccato per prima 
alla fabbrica di Roma, che è 
una delle più vecchie e anche 
malamente organizzata. Gli ope¬ 
rai avevano capito il pericolo 
e avevano fatto pressioni perché 
fosse costruita una nuova fati- 
lirica, moderna, a Pomezia. Ma 
la St. Gobain preferì la chiu.su- 
; ra totale, senza motivazione. 
Nello stesso tempo la società ha 
chiesto agli operai delle altre 
fabbriche (Pisa. Caserta) di at¬ 
tuare ore straordinarie per far 
fronte al vuoto produttivo la¬ 
sciato dalla fabbrica di Roma. 

Cominciò cosi la lotta degli ope¬ 
rai in difesa del posto di lavo¬ 
ro e dell'economia cittadina. Al¬ 
le loro richieste la direzione con¬ 
tinua a rispondere: Parigi (dove 
risiede la sede centrale della 
St. Gobain) vuole la chiusura. 


Manifestazione 
silenziosa 
per la pace 
nel Vietnam 


Oggi dalle ore 17 alle ore 19 
si terrà in piazza Santa Maria 
Maggiore un'altra delle manife¬ 
stazioni silenziose per la pace 
nel Vietnam indette dal Movi¬ 
mento internazionale della ricon¬ 
ciliazione. 

« Di fronte al crescente acuirsi 
della tragedia vietnamita — è 
detto nel comunicato del MIR — 
è indispensabile che l'opinione 
pubblica romana segua l’esempio 
dei moltissimi che in ogni parte 
del mondo, compresi gli Stati 
Uniti, chiedono a gran voce la 
pace ». 

Alla manifestazione aderiscono 
molte organizzazioni culturali e 
religione, tra cui: Centro studi 
Giovanni XXIII, Circolo catto¬ 
lico Ozanam, Intesa universitaria. 
Unione giovanile Battista. Nuova 
Resistenza ecc. 


Così i negozi 
per il 1* Maggio 


DOMANI 


Negozi apertura fino alle 
13 ad eccezione dei negozi 
per la vendita di prodotti or¬ 
tofrutticoli. dei negozi e sjiac- 
ci di carni fresche e conge¬ 
late. dei mercati rionali co 
perti e scoiarti, posti fissi e 
ambulanti che resteranno chiu¬ 
si per l'intera giornata. 

I forni effettueranno la dop¬ 
pia panificazione per il rifor¬ 
nimento del pane per lunedi. 

LUNEDI’ 

Negozi, mercati rionali co¬ 
perti e scoperti, posti fissi e 


ambulanti, chiusura per l’in¬ 
tera giornata. 

Le .atterie e le pasticcerie 
effettueremo il normale ora¬ 
rio di apertura festiva. 

MARTEDÌ’ 

Dal 2 maggio entrerà in vi¬ 
gore l'orai io estivo; iiertan- 
to gli esercizi del settore ali¬ 
mentare nei giorni feriali os¬ 
serveranno il seguente orario: 
7-13.30 e 17.30-20 (fino alle 21 
nella giornata di sabato). I 
negozi del settore abbiglia¬ 
mento. arredamento e merci 
lane possalo rimanere aperti 
nei giorni fellah dalle 8 al e 
13 e dalle 16 alle 20. 


la piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi, sabato 29 aprile (119-246) 
Onomastico: Severo. Il sole sor¬ 
ge alle 5.17 e tramonta alle 19,25. 
Ultimo quarto il primo maggio. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 57 maschi e 60 
femmine: sono morti 33 maschi 
e 16 femmine dei quali 9 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
124 matrimoni. 

ATAC 

| Lunedi, primo maggio, rimarrà 
| sosjieso i’cserci 2 Ìo di tutte le li¬ 
nee aziendali ad eccezione della 
autolinea extraurbana Roma Ti¬ 
voli (via Tiburtina e via Prone- 
stina) che sarà esercitata nor¬ 
malmente. Il servizio delle linee 
notturne si svolgerà regolarmen¬ 
te sia nella notte di domani che 
in quella dal primo al 2 maggio. 

Zoo 

Domani l’accesso al giardino 
zoologico sarà a prezzi popolari: 
100 lire a persona. 


Dibattito 

Oggi, sabato 29 aprile, alle ore 
18,15, promosso dalla biblioteca 
del cinema «Umberto Barbaio» 
nella sede della biblioteca stes¬ 
sa (via Colonna Antonina 52) 
avrà luogo un pubblico dibattito 
sul tema: «Arte e impegno ci¬ 
vile in La guerra è finita. « In¬ 
terverranno il critico letterario 
Dario Puccini, il critico cinema¬ 
tografico Ernesto Guido Laura e 
il regista Carlo Lizzani. 

Casa della Cultura 

Mercoledì 3 maggio alle ore 
21.15 alla Casa della Cultura, via 
della Colonna Antonina 52, si 
terrà un dibattito sul tema « Il 
colpo di Stato in Grecia ». Par¬ 
teciperanno Luciana Castellini 
di Paese Sera. Sndro Viola del¬ 
l'Espresso. Romanclio Campini 
di Politica. Franco Bertone di 
Rinascita. La Casa della Cultu¬ 
ra invita altri giornalisti rien¬ 
trati in questi giorni dalla Gre¬ 
cia a partecipare al dibattito. 


il partito 


REGIONALE — Lo riunione 
regionale del consiglieri provin¬ 
ciali e comunali, fissata per II 
2 maggio, è spostata per soprag- 
gtuntl importanti motivi al 3 mag¬ 
gio con Inizio alle ore 17. 

ATAC — Ore 16,30 in Federa¬ 
zione riunione segreteria e diri¬ 
genti sindacali con Fredduzzl. 

ZONA SALARIA — Ore 17 in 
Federazione riunione segreteria 
zona. 

CONVOCAZIONI — Valmon- 
tone, ore 19,30: conferenza d'or¬ 
ganizzazione con Fredduzzl. Nucl 
va Alessandrina, ore 19,30: as¬ 
semblea cellula di via delle Ci¬ 
liegie con Fontana. Sacrofano, 
ore 19,30: C. D. con Agostinelli. 
Ciampino, ore 19: attivo con Ce- 
saronl. Formello, ore 20,30: C. D. 
con Agostinelli. Portuense Vil¬ 
lini, ore 19,30: assemblea con 
Marconi. 


All'Oaera v - * 
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Il Attesa » e * - j 

(( Amelia al bollo U presentano: « Trumpets of thè I mosa rivista americana sul i BRANCACCIO (Tel. 735.255) I OLIMPICO (Tel. 302.635) I CLODIO: 1 lunghi giorni i 


MUTUI 

IPOTECARI 


Stasera, alle 21. in ahli. alle 
terze serali (rappr. n. HO) con 
la direzione del maestro Bruno 
Bartoiettl. replica de « I sette 
peccati ». mistero musicale e co¬ 
reografico di Antonio Vcrettl. 
coreografia di Aurelio Ri. Mll- 
loss. Scene e costumi di Ema¬ 
nuele Luzzatl. Interpreti: Mari¬ 
sa Matteini. Elisabetta Terabust. 
Amedeo Antodio. Gianni Notar!, 
Giancarlo Vantaggio. Walter 
Zappollnl e 11 Corpo di Ballo 
del teatro: « Attesa » (Erwar- 
tung) di Arnold Schoenberg. re¬ 
gia di Milloss. scene e costumi 
di Piero Sadun. Interprete Flo¬ 
riana Cavalli; « Amelia al bal¬ 
lo a di Gian Carlo Menotti con 
la regia dell'Autore, scene e 
costumi di Fiorella Mariani. in¬ 
terpreti: Edith Martelli. Ruggero 
Bendino, Giuseppe Taddei. Ele- 
na Zilio e Giorgio Tadeo Le 
spettacolo verrà replicato sabato 
29 per gli abbonati ntle terze 
serali. Domani, in abb. diurno, 
replica del « Barbiere di Sivi¬ 
glia ». 

CONCERTI 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Sala Borromini). Domani al¬ 
ale 17210 concerto musiche au¬ 
tori contemporanei italiani : 
L Lombardi. G Zosl. V na¬ 
vico con G. Ballardinl; duo 
violino e piano Varriale. Bia¬ 
sio. RI. Fonar!. E- Gerì. A. 
Lombardi 

AULA MAGNA (Università) 
Lunedi alle 13 concerto straor¬ 
dinario del pianista Arthur Ru- 
blnstein Musiche: Beethoven. 
Chopin. Prokoflev. Chabrier, 
Li«zt 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani alle 13. concerto di¬ 
retto da George Protre. Musi¬ 
che di Mozart c Mahler. 


TEATRI 


presentano: « Trumpets of thè 
Lord » (Le trombe del Signore) 
di J. Weldon Johnson con J. 
Riley. L Monson, J. White, B. 
Hall. Regia Rex Monson. 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 69) 

Alle 22 Lydia Biondi e G.C. 
Celli. Sophie Marland, Max 
SpacclalbeUl In « Sette Flux- 
pitces ». di -Ben. Novità asso¬ 
luta 

DIOSCURI 

Alle 21.15 G.F. Carcano pre¬ 
senta l'Associazione Pergole- 
siana Teatro da Camera con 
le opere « Il maestro di musi¬ 
ca » di PergolesL « Alfabeto a 
sorpresa • di RIortari, « lina 
domanda di matrimonio • di 
Chailly. Dir. P. Guarino. 
ELISEO 

Alle 17 fami!, e 21.15: « Blak 
•Comedy », di Peter ShafTer con 
Anna Maria Guarnieri, Gian¬ 
nini ecc. Regia Franco Zeffl- 
relli. 

FOLK STUDIO (V Garibaldi 58) 
Alle 21 C.ia American Thcater 
presenta: « Dutchman » di Jo¬ 
nes. 

MICHELANGELO 

Riposo 

PALAZZO OEI CONGRESSI • 
EUR 

Fino al 3 maggio. Il Piccolo 
Teatro di Milano presenta, alle 
ore 21 precise • L'Istruttoria * 
di P Wetss Prezzi L «00. 1300. 
IROO Prevendita T Quirino 
tei «73612: Orbls tei 437776; 
Bar Ferrucci tei 751697: Bar 
Cantarelli tei 426704 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 

Stitsora alle 21.15 grande pri¬ 
ma (li - Ridala» un tee *, la la- 


H0UDAY 

ON ICE 


ALLA RINGHIERA (P.zza S. Ma¬ 
ria ut Trastevere) 

Alle 22: « t~* faticosa messin¬ 
scena dell'Amleto di Kltike- 
•peste * spettacolo cineteatra- 
le di Leo Da Bernardini Pe- 
r agallo 

ARLECCHINO 

Alle 21.30 ultime 3 recite: « Il 
sesso degli angeli », curi,media 
tn 3 atti di A- RI- Tuccl con 
M Di Martire. M. Ruta. S. 
Bennato. A Magnano. C. De 
Angelts. A- NI co tra Regia del¬ 
l'autore. 

BEAT n (Via G. Belli - Piazza 
Cavour) 

Alle 21.30 e 23 Carmelo Bene 
presenta • Salvatore Giuliano 
(Vira di una rosa rossa) « di 
Nino Massari eoo L Mezza¬ 
notte. L MandneUl e Carla 
Tato 
BELLI 

Alle 21.45 ultime 2 repliche 1» 
C.ia del Teatro d’Essat pre¬ 
senta: « Io De Sade I crìmini 
deU'amore » del Marchese De 
Sade per la regia dt Fulvio 
Tonti RendheR. 

BOITO 

Domani alle 10,15 Mlnlshow 
spettacolo cmeteairale per ra¬ 
gazzi • Occhio aUa penna - 
(cartoni animati a colorì) se¬ 
guirà « Il si e 11 no » gioco a 
quiz presentato da Tino 
BORGO S SPIRITO 

Oggi, domani c lunedi al¬ 
le 16.30 la C ta D Ortgiia-ralini 
presenta: • Caterina da Siena • 
3 atti tn 15 quadri di Dario 
Cesare Pipemo Prezzi farmi. 
CABARET L'ARMADIO 
Alle 22 r spettacolo • li a ti¬ 
biale chiamati gli alleati • can¬ 
ti popolari eseguiti dal Can¬ 
zoniere internazionale dell'Ar¬ 
madio 

CAB 37 (Via della Vita » Tele¬ 
fono 675-336) 

Alle 7230 • 1 Monocoli a pre¬ 
sentano A. Sproposito di Pe¬ 
troli ni Zanasao Trilussa Belli 
Luratelll e le canzoni roma¬ 
nesche dt Ieri e di oggi con G 
Funart. P Valloni. R Candida 
G Folco 

CENTRALE (Tel. 687.270) 

Riposo 

DELLE ARTI 

Alle 17 e 21,30: « Giovedì di 
carnevale • novità assoluta dt 
C. Durano, V. Fabbri e R. Spi¬ 
nelli. 

DELLE MUSE 

Riposo 

ME' SERVI 

Alle 21,15 The EnglUh PUyer» 


j ' 

«or - 


mosa rivista americana sul 
ghiaccio, in un meraviglioso 
spettacolo completamente rin¬ 
novato. Domani 2 spettacoli 
alle 17 (a prezzi familiari) e 
21.30. 

PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co 31 - Tel. 832.254) 

Oggi e domani alle 16.30 le 
Rlarionette di Riaria Acccttella 
con « Cappuccetto Rosso » fia¬ 
ba musicale di Icaro Ste. 
PARIOLI 

Alle 21,30 Bice Valori e Paolo 
Panelli In « L'alba 11 giorno e 
la notte • di Dario Niccodemi. 
Scene e costumi di Giulio Col¬ 
tellacci Regia Luciano Mon- 
dolio 
QUIRINO 

Alle 17 fami!, e 21.15 il Teatro 
Stabile di Genova presenta : 

« La pulce nell'orecchio » di 
G. Feydeau con Alberto Lio¬ 
nello. Olga Villi. Regia I* 
Squarzina. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Alle 21.15 la Stabile di Prosa 
Romana di Checco Durante. 

A Durante. Leda Ducei in: 

« Scipione l'africano » novità 
comicissima di F. Da Roma 
Regia C. Durante. 

SATIRI 

Alle 21.15 Arcangelo Bonaccor- 
bo presenta Vinicio Sofia In: 

« 1 Dadi e l'Archibugio » di A. 
Baldurcl Novità con F Aloisi, 
L Chiari. M. Salii. F. Sanielii. 
S. Doria, G. Perrone Regia di 
Enzo De Castro 

SETTEPEROTTO 57 (T 509 007) 
Alle 22.30: « Parole contro pa¬ 
role * cabaret con F. Bisazza, 
C. Ciniero. M G. Grissini, F. 
Bracardi. Franca Mazzola. Pip¬ 
po Franco. Ilvano Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 21.15 Garlnel e Glovan- 
nlnl presentano Renato Ha- 
scel-Walter Chiari In • I.a stra¬ 
na coppia • di Ned Simon 

S. SABA 

Alle 17,30 famil. e 21 30: « Pa¬ 
pillon • di Durga con Brunella 
Rodi. Federico Pietrabruna. , 
Enrico Oliviero. Regia dell'au- ! 
tore. 

VALLE 

Alle 21.15 Teatro Stabile di 
Roma presenta: • Napoli notte 
e giorno • di R Vlvianl Regia 
G. Patroni Griffi. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
EI Royo, con R. Harrlson A 4 
e grande rivista 

AURORA 

Jimroy 11 primo A 4 e rivista 
Alfredo Adami 
VOLTURNO (Via Voitumo) 

4o Walker operazione Estremo 
Oriente, con T. Rendali A ♦ e 
rivista Marotta 




, _ - - - 

V* v;; f .ì.'fSc?' 

OGGI 

GRANDE 

PRIMA 

ore 21,30 
DOMANI 

DUE SPETTACOLI 
ORE 17 E 21,30 

PALAZZO DELLO 
SPORT (EUR) 

vandlea MaUtttl i 
Pstsno dallo Sport (Euri 
Tu'. 594.402 

OMII - P-zza Etqmllna 37 
Tul. 497.77S - 471403 
B.P.A.T.I. - Ga"aria Cotono* 
Tul 603 964 

■AM TtNNIt - Foro tteOeo 
TUL 304 531 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 352.153} 
Fahrenheit 451 
AMERICA (lei. 568.168) 

L'uom» dal braccio d oro. con 
F Sinaira (VM lai DB ♦♦ 
ANTARES (Tel. 890 «7) 

Intrigo internazionale, con C 
Grani G ♦♦ 

APPIO (Tel. 773 638) 

Non «lontrate la zanzara, con 
R Pavone M ♦ 

ARCHIMEDE (Tei. 675 567) 

I Uke Flint 

ARISTON (Tel. 353 230) 

Caprìce. la cenerà che «cotta, 
eoo D. Day SA 4 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Dnc aatl sella manica, cr.n T. 
CurtW SA 4 

A5TOR (Tel. 620.409) 

II rltoruo del magalde] sette, 

eoa Y. Brynner A 44 

ASTORIA (TeL 870245) 

La contessa di Hong Knng. con 
M Brando SA 444 

ASTRA (TeL 848.328) 

Chiuso 

AVANA 

t professionisti, con B Lanca- 
Ster A 44 

«VENTINO (Tel. 572137) 

Il tuono. Il brano, n cattivo, 
eoo C Eaatwood |VM hi A 4 
BALDUINA (Tel. 347 592) 
Hawaii, con M. Von Sydow 

DB 44 

BARBERINI (TeL 741.707) 
lì Tigre (prima) 

BOLOGNA (Tei. 426.700) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 


BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Incompreso, con A. Quayle 

DB 44 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Incompreso, con A. Quayle 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465? 
Chi ha paura di virginia 
Woolft con E. Taylor 

(VM 14) DB 444 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.5W) 
Incompreso, con A. Quayle 

DB 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

Il fischio al naso, con U. To- 
gnazzl (VM 14) DB 4 

DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Il buono. Il bruito. Il cattivo, 
con C Eaatwood (VM 14) A 4 
EDEN (Tel. 380.488) 

Wanted, con G. Gemma 

(VM 18) A 4 
EMPIRE (TeL 855.622) 

Il dntiof Zivagu. con O Sharit 

DB 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur- 
Tel. 5.910.986) 

Incompreso, con A. Quayle 

DB «.4 

EUROPA (Tel. 965.736) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vd C 44 

FIAMMA (Tel. 671.100) 

La bisbetica domata, con E. 
Taylor SA 44 

t Le sigle che appaiono ac- ? 
® canto al titoli del film * 

• corrispondono alla ae- • 
49 guenfe classi Acazio ne per • 

• generi: • 

• A «■» Avventuroso • 

• C —« Cu mi cu ® 

, DA “ Disegna animata 

^ DO •“ Documentari» ^ 
^ DB » Drammatica ^ 

• O — Glall» 0 

• M — Musicala 0 

• S — Sentimento!» • 

• SA “ Salirle» • 

• SM — Storico-mitologie» • 

• Il nostro giudizi» sul film * 

• vlen» aspre ss» nel m»d» • 

9 seguente: t 

• 44 444 - eccezionale * 

• 4444 -» atti ma • 

• 444 «• buon» • 

• 44 " discreto g 

0 4 — medlocr» 0 

A VM 16 — vietate al ad- m 
^ norl di 16 anni 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Timing of thè shrew 
GALLERIA (Tel 673 267) 

A noi place Flint, con J Co- 
bum A 4 

GARDEN (TeL 582.348) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con c Eastwood (VM 14) A 4 
GIARDINO (Tel. 634 946) 

I professionisti, con B. Lanca- 

ster A ♦♦ 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 

II Faraone, con G. Zelnik 

(VM 18 ) SM »» 
IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

Il Faraone, con G. Zelnik 

tVM 13) SM 44 
MAESTOSO (Tel 786 036) 

Il buono. Il brutto. Il cattivo, 
con C Esistanoci U'M MI A » 
ITALIA (Tel 846 030) 

Come rubare la corona d'In¬ 
ghilterra. con R. Browne A 4 
MAJESTiC (lei. 674 908) 

La guerra e finita, con Yves ] 
Montand (VM 13) DR 4444 
MAZZINI (Tel. 351 942) 

Il buono, il brutto. Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
Gamblu con S Me Laine 

SA 44 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Do» Giovanni In Sicilia, con 
L Ruzzane! (VM 18) SA 4 
MIGNON (Tel. 869 943) 

Alle donne piace ladro, con J. 
Cohum A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 
L'angelica avventuriera 
(prima) 

MODERNO SALETTA (T 460.285) 
A noi piace Flint, con J. Co- 
burn A 4 

MONOIAL (TeL 834 876) 

Non stuzzicate la zanzara, con 
R Pavone M 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 

Al Capone (prima) 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
A noi place Flint, con J. Co- 
bum A 4 


OLIMPICO (TeL 302.635) 

Tobruk. con R. Hudson DR 4 

PARIS (Tel. 754268) 

La Bibbia, eoo J. Huston 

SM 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Morgan matto da legare, con 
D. Martin A 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470261) 
Quell! delia San Pablo, con S. 
Me Queen DB 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

L'uomo del banco dei pegni, 
con R. Steiger 

(VM 13) DR 444 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 

La dolce vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Al Capone (prima) 

! REALE (Tel. 580.234) 

Al Capone (prima) 

REX (Tel. 864.165) 

A noi piace Flint, con J Co¬ 
li urn A 4 

RITZ (TeL 837.481) 

L'angelica avventuriera 

(prima) 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo uua donna, con J.L. 
Trintignant (VM 18) S 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 
ROXY (TeL 870-504) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M. Vlady G 4 

SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'Essai* Anatomia di 
un rapimento, con T. Mifune 

DR 4 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Il buono. Il brutto, Il cattivo, 
con C Eastwood (VM 14) A 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

La contessa dt Hong Kong, con 
M. Brando SA 444 

STADI UM (Tei. 393.280) 

Hnmhre, con P. Newman 

(VM 14) A 444 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

O.K. Cor.nery, con N. Connery 

TRÉVI (Tel. 689.619) * 

L Immorale, con U Tognazzt 
(VM 18) DR »» 
TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
L'uomo dal braccio d’oro, con 
F Sinatra (VM 18) DR +4 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Incompreso, con A. Quayle 

DR 44 


Seconde vipfoni 

AFRICA: Penelope la magnifica 
ladra, con N. Wood SA 44 
AIRONE: L'areldtavolo. con V. 

Gassman C 4 

AL4SKA: Trappolta per 7 spie 
ALBA: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra? con J. Cobum 

SA + 

ALCYONE: Io non protesto lo 
amo. con C Caselli S ♦ 
ALCE: Funerale a Berlino, con 
M Caine G » 

A (FIERI: Hombre, con P. New¬ 
man (VM 14) A ♦♦♦ 

AMBASCIATORI: Scusi lei è fa¬ 
vorevole o contrario? con A. 
Sordi SA + 

AMBILA JOVINELLI: EI Royo, 
con R Harrlson A » e rivista 
AN'IF.NE: Matt Helm non per¬ 
dona. con D. Manin A » 
APOLLO: Gambit. con S. Me 
Laine SA 4» 

AQt ll-A: Papà ma che cosa hai 
fatto in guerra? con J Coburr 

A ♦ 

ARALDO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA »» 
ARGO: Parigi brucia? con A 
Dclon DR » 

ARIEL: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA »» 
ATLANTIC: n ritorno del ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brvnner 
A *4 

ACGL'STCS: Gambit (grande 
fnrto al Semframls). con S 
Me Laine SA 44 

A CREO: Wanted. con G. Gemma 
(VM 18) A 4 
AUSONIA: D ritorno del magni- 
(lei 7. con Y. Brynner A »» 
AVORIO: Parigi brucia? con A 
Dclon DR » 

BF.LSTTO: io non protesto lo 
amo, con C. Caselli s ♦ 
BOITO: I lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A 4 
BRASI!.: Mark Donen agente Z7 
con L. JefTrie* A » 

BRISTOL: Scusi lei F favorevol. 

o contrarlo? con A. Sordi SA 4 
BROADWAY: La contessa di 
Hong Kong, con M Brando 
•A 444 

CALIFORNIA: Io non protesto 
lo amo. con C Caselli S 4 
CASTELLO: Operazione fan 

Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

ONESTAR: Hombre, con Paul 

Newman (VM 14) A 444 


CLODIO: ! lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A » 
COLORADO: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

CORALLO: Spia spione, con il 
Buzzanca C 4 

CRISTALLO: L’arcldlavolo, con 
V. Gassman C 4 

DEL VASCELLO: I professioni¬ 
sti, con B. Lancaster A 44 
DIAMANTE: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrarlo? con A. Sordi 

SA 4 

DIANA: I professionisti, con B 
Lancaster A 44 

EDELWEISS: The Eddle Chap- 
man Story, con C. Plummer 

A 4 

ESPF.RIA: Wanted. con G. Gem¬ 
ma (VM IH) A 4 

ESPERO: The Bounty Killer, con 
T. Milian A 4 

FOGLIANO: Scusi lei è favore¬ 
vole o contrario? con A. Sordi 
GIULIO CEBARE: Scusi lei è 
favorevole o contrario? con 

A. Sordi SA 4 

IIARLEM: Il tesoro della fore¬ 
sta pietrificata 

HOLLYWOOD: Le streghe, con S 
Mangano (VM 14) SA 44 
IMPERO: The F.ddie fhapman 
Story, con C. Plummer A 4 
INDUNO: Intrigo internazionale 
con C. Grant G 44 

JOLLY: Io non protesto lo amo. 

con C. Caselli S 4 

JONIO: Scusi lei è favorevole o 
contrarlo? con A. Sordi SA 4 
LA FENICE: Il ritorno dei ma¬ 
gnifici sette, con Y. Brynner 
A 44 

I.EBI.ON: Le maledette pistole 
di Dailxs A 4 

MASSIMO: I professionisti, con 

B. Lancaster A 44 

NEVADA: Come rubammo la 

bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassi.-» C 4 

NIAGARA: L'affare Blindfold. 

con R. Hudson G 44 

NUOVO: Io non protesto io amo 
con C. Caselli S 4 

NUOVO OLIMPI\: Cinema se¬ 
lezione- Ciro dalle cinque alle 
sette, con C. M.irchand DR 44 
PAI.I.XDH'M: Tome rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassi:» C 4 

PALAZZO: I.a contessa di Hong 
Kong, con M. Brando SA 444 
PLXNF.TARIO: La battaglia del 
giganti, con H. Fonda A 4 
PRF.NF.STE: Io non protesto lo 
amo, con C. Caselli S 4 
PRINCIPE: I professionisti, con 
B Lancaster A 44 

RENO: Kavajo Joe, con B. Rey¬ 
nolds (VM 13 > A 4 

RIALTO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N Manfredi SA 44 
RUBINO: I dne figli di Ringo. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
SPLENDI!»: Operazione S. Gen¬ 
naro. con X Manfredi S\ 44 
SULTANO: Come rubammo la 
bomba atomica, con Franchi- 
Ingrassia C 4 


F I D E T 

via torino 150 


TIRRENO: Funerale a Berlino. 

con RI. Caine G 4 

TRI ANON: Riderà, con L. Tonv 

S 4 

TUSCOI.O: Agente 607 opera¬ 
zione Tliundcrball. con S. Con- 

ner.v A 44 

ULISSE: I.'arcldlavolo, con V. 

Gassman C 4 

VERIIANO: Fantasia, di W. Di¬ 
sney DA 44 

Terze visioni 

ACII.IA: Il tesoro del lago il’ar- 
gento. con L Barker A 4 
ADKIAC1NK: II gladiatore clic 
sfido l'Impero SM 4 

ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: Jininiy il primo A 4 
v rivista Alfredo Adami 
CASSIO: Riderà, con L Tonv 

S 4 

COLOSSEO: Come rubare un 

milione di dollari e vivere fr- 
lici. con A. Ilepburn 8 ) 44 

DEI PICCOLI: Silvestro contro 
tutti I)A 4 .» 

DELLE MIMOSE: Io lo io e gli 
altri, con W. Ciliari S 444 
DELLE RONDINI: Riderà, con 
L Tony S 4 

DORIA: Texas oltre il fiume, con 
D. Martin A 44 

ELDORADO: Suspense a Vene¬ 
zia. con R. Valigli» G 44 
FARO: Rifili internazionale, con 
J. Gabin G 44 

FOLGORE: Agente 066 Orlent 
Express, con N Barvmore A 4 
XOVOCINE: The Edille Chap- 
nian Story, con C Pluniin.-r 

A 4 

ODEON: Il colonnello Von Hyan. 

con F. Sinatra A 4 

ORIENTE: L'armata Hrancalen- 
nr. con V. Gassman SA 44 
Pt.XTINO: Gambit. con S. Me 
Lame SA 44 

PRIMA PORTI: I.'arcldlavolo. 

con V. Gassman C 4 

PRIMA VER X: ,\ sud ovest di 
Sonora, con M Brando A 4 
REGIMA: Madame X. con I, 
Tumer DR 4 

ROMX: Agente segreto 777 ope¬ 
razione mistero A 4 

S.XI.X UMBERTO: La tigre pro¬ 
fumata alla dinamite, con R 
Hanin (VM 11) G 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.X RIDUZIONE EN-XL- 
AG1S: Ambasciatori. Cassio. La 
Fenice. Nuovo Olimpia. Plane¬ 
tario. Plaza. Prima Porta. Roma. 
Sala Umberto. Tiziano. Tnsrolo. 
TEATRI: Arlecchino. Iliosrurl. 
Delle Arti. Goldoni. Pantheon, 
Ridotto Eliseo. Rossini. Satiri. 
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Un confronto tra il Lettera all’Unità 


✓ i 

lettere 

é * 
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Toma a Rama, par sali 9 giorni, al Palazzo dall® Sport, la famosa 
riviri# amarlcana sul ghiacci» con I» tu» mtravlgliota pattlnatrtci fn 
una afavillanta adiilan» complatam«nta rinnovata. 


terremoto di Reggio 
Calabria e quello 
di Taslikent 

Cara Unità, 

il tuo numero dell’ll apri¬ 
le corrente, a pag. 11, ha ri¬ 
portato le fotografie della 
città souiefico di Tashkent, 
distrutta un anno fa da vio¬ 
lentissime scosse telluriche. 
Accanto a questa fotografia è 
riportata quella di quest'an¬ 
no e precisamente dopo dieci 
mesi, nella quale si rileva la 
imponenza delle case già rico¬ 
struite in questo brevissimo 
periodo di tempo, nonché lo 
aspetto superbo della nuova 
città, che denota urta mole 
imponente di opere da sem¬ 
brare incredibile agli occhi di 
noi terremotati del 28 dicem¬ 
bre 190S, cioè di oltre 58 an¬ 
ni fa. 

Qui a Reggio Calabria ed 
a Messina, distrutte, come 
ognuno sa. da questo terre¬ 
moto, esistono — dopo 58 an¬ 
ni — ancora le baracche co¬ 
struite nel 1909, oggi cadenti, 
nelle quali vivono famiglie 
numerose e povere; ed esisto¬ 
no ancora le case semidistrut¬ 
te, nelle quali vivono unità 
familiari in continuo pericolo 
di vita. 

Quando si pensi che il po¬ 
polo italiano ha versato, per 
le zone terremotate, continua- 
mente le addizionali dal 1909 
fino al 1949, il cut totale, ac¬ 
certato da un'inchiesta, rag¬ 
giunse la cospicua somma di 
oltre 480 miliardi, di cui fu¬ 
rono erogati soltanto 90 mi¬ 
liardi; quando si pensi anco¬ 
ra. che la carità mondiale, in 
occasione di quel grande di¬ 
sastro, in un ìmpeto di soli¬ 
darietà umana ha inviato al 
governo del tempo ben due¬ 
cento milioni oro per la ri- 
costruzione di Reggio e Mes¬ 
sina e che, oggi, il nostro mi¬ 
nistro del LL.PP., on. Manci¬ 
ni, è sollecitato — dopo ben 
58 anni — ad inviare denaro 
per costruzione dt alloggi al¬ 
lo scopo di sostituire le ca¬ 
denti baracche e le case semi¬ 
distrutte rimaste ancora in 
piedi, ci si accorgerà della 
enorme differenza tra la so¬ 
cietà capitalista in cui noi 
viviamo e la società sovietica, 
in cui il miracolo della città, 
già quasi completamente ri¬ 
costruita dopo soli dieci me¬ 
si, è la prova più luminosa 
e convincente. 

Io. terremotato del 28 di¬ 
cembre 1908, testimone di 
questa esemplare esperienza, 
dedico questa lettera ai vari 
Rumor, Sceiba. Colombo, an¬ 
ticomunisti per la pelle, ed 
ai miei concittadini, testimo¬ 
ni come me. 

EUGENIO MUSOLINO 
(Reggio Calabria) 

Padre, madre e 
moglie a carico: 
e lui è a militare 

VI scrivo queste poche ri¬ 
ghe per esporre la mia situa¬ 
zione di militare di leva. Tem¬ 
po fa ho fatto domanda pres¬ 
so il ministero della Difesa 
per poter ottenere il conge¬ 
do anticipato, perchè io mi 
trovo in questa situazione, 
che ora nel migliore dei mo¬ 
di cercherò di esporre scu¬ 
sandomi del mio italiano scor¬ 
retto. Sono un militare e tac¬ 
cio servizio da ben 18 mesi 
a Taranto. Tempo fa chiesi 
al ministero che mi fosse 
concesso l'esonero perchè mio 
padre è pensionato ed io so¬ 
no l’unico sostentamento del¬ 
la mia famiglia, ma nono¬ 
stante tutto mi è stato re¬ 
spinto non avendo egli su¬ 
perato l'età f65 anni). 

Ora. essendo sposato, e a- 
spettando un figlio, ho rifat¬ 
to la domanda al ministero 
spiegando loro la mia situa¬ 
zione di famiglia che è: pa¬ 
dre pensionato, madre casa¬ 
linga, moglie in stato interes¬ 
sante, ed io unico figlio, con 
tutti a carico. Chiedo che 
questa mia venga pubblicata 
su codesto giornale, per poter 
portare a conoscenza questi 
fatti che dimostrano come sf 
possa rovinare una buona fa¬ 
miglia. 

Puriroppo sono costretto a 
chiederli di non pubblicare 
il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 

Cinque asili-nido 
in una città clie 
ha più di un 
milione di abitanti 

Seguendo un consiglio del 
rostro giornale ad una lettri¬ 
ce mi sono recata all'ONMI 
per avere informazioni sut ni¬ 
di napoletani • sono infatti una 
madre lavoratrice. 

Non mi stupii quando le 
assistenti sociali mi dissero 
che i nidi erano soltanto cin¬ 
que e tutti molto distanti dal¬ 
la mia abitazione, perchè già 
conoscevo la triste situazione 
italiana e la ancor più triste 
situazione napoletana nel cam 
po dell'assistenza all'infanzia. 
Mi colpi invece Vincongruen- 
za esistente tra l’orario dei 
nidi OSMI (chiudono infatti 
alle 16) e gli orari di lavoro 
italiani, dato che l'orario uni¬ 
co di lavoro è praticamente 
sconosciuto. 

Credeto che le assistenti 
sociali si indignassero con me 
di questo stato di cose: tn. 
lece, e veramente io rimasi 
allibita, si dissero contrarie 
al nido e mi consigliarono la 
e donna in casa ». 

Prescindendo dal fatto che 
non credo sia necessario es¬ 
sere assistenti sociali per da¬ 
re consigli del genere e ben 
sapendo che è molto meglio, 
potendo, allevare personal¬ 
mente il proprio figlio, non 
riesco a giustificare un tal 
modo di pensare delle assi 
stenti se non imputandolo ad 
una frustrazione e cioè: dan¬ 
nate ad essere assistenti so¬ 
ciali in un Paese dove prati¬ 
camente non esistono enti as¬ 
sistenziali. 

ANTONIETTA B. 
(Napoli) 


di un anziano 
sacerdote 

Egregio direttore, 
ringraziamo la provvidenza 
che ci illumina attraverso la 
parole di un grande Papa, 
votato al bene universale con 
accorata sollecitudine. Sulla 
scia dell’opera di Papa Gio¬ 
vanni, volta alla pace e alla 
fratellanza fra gli uomini (in¬ 
dipendentemente dalle razze e 
dalle opinioni politiche c ge¬ 
nerali), oggi S.S. Paolo VI 
lancia un nuovo fascio di vi¬ 
vida luce. 

...L'impegno della Chiesa è 
attratto da un binomio che 
si rivela insopprimibile: pace 
nella giustizia. Non vi può es¬ 
sere vera pace senza giusti¬ 
zia. Ogni sforzo compiuto da 
chiunque in direzione dell’ac¬ 
coglimento e dell’attuazione di 
tale principio basilare, è lt- 
gittimo. Operiamo in concor¬ 
di a. Tra uomini onesti e 
preoccupati del bene comune 
(che non può essere se non 
bene sociale) auspichiamo 
stretti e sereni rapporti, in¬ 
dipendentemente — e lo scri¬ 
vo ben chiaro — dalle opi 
nioni politiche. Non è più il 
tempo dei sospetti, delle di 
scriminazioni, dell'astio del 
l'incomprensione. Il richiamo 
alla concordia generi concor 
dia e unità d'intenti sui mag 
glori problemi sociali che tra 
vagliano il nostro tempo 
Chi vi scrive è un sacerdote 
non più giovane, il quale ha 
vissuto gli anni terribili della 
guerra, ha sofferto con il suo 
gregge, e ne ha conservato un 
ricordo indelebile. Eppure, 
dopo trentaclnque anni di sa¬ 
cerdozio. egli assapora con in¬ 
tatto entusiasmo i frutti della 
vocazione che lo portò a Cri¬ 
sto. Oggi. poi. con somma le¬ 
tizia, vede vacillare te dan¬ 
nose barriere che interessi 
particolaristici eressero, pro¬ 
ponendosi di dividere i figli 
d'uno stesso padre: e tutto 
questo per favorire fi dise¬ 
gno di imporre fino alle estre¬ 
me conseguenze un ordine di 
valori, anche laddoi'e contra¬ 
stasse con i bisogni generali 
e naturali. 

No, non sto tessendo ta te¬ 
la per nessun partito: non mi 
propongo di caldeggiare ver¬ 
sioni a rosse », « verdi » o 

n gialle ». Sono ben lungi da 
ciò. E il fatto di scrivere al 
vostro giornale può essere 
scambiato per favoreggiamen¬ 
to solo da menti poco serene 
e avvezze alle soluzioni pre¬ 
costituite. In realtà io penso 
solamente al Vangelo. 

Voglio solo attestarvi che 
tn un’atmosfera di compren 
sione reciproca tra tutti gli 
uomini, non ci può essere po¬ 
sto per le classificazioni « a 
priori » atte a colpire t sup¬ 
posti reprobi. Ed esprimo la 
mia fiducia nell’apporto con 
corde che le organizzazioni de 
siderose del bene sociale pos 
sono dare attraverso le giu 
ste iniziative che disciplini 
no il potere economico, e lo 
limitino nell'interesse det me 
no abbienti. E ciò non in mo¬ 
do demagogico ed elusivo, co¬ 
me spesso si è fatto onde non 
mutare la reale caratteristica 
delle situazioni d'indigenza, 
ma con l'urgente efficacia che 
è stata rappresentata nella re 
cente Enciclica papale. La 
strada è chiara e i tempi 
stringono. 

Un amichevole saluto. 

UN SACERDOTE 
(Parma) 

P.S. - Per ovvie ragioni, sug 
gerirei che pubblicaste sottan 
to la definizione a Un sacer 
dote » e non il mio nome. 
Presto, presto speriamo di po 
ter abbandonare certe pruden 
ti riserve, oggi ancora oppor 
fune. 

Si gioca troppo 
alla buona 
condotta 

Sono un ragazzo di soli 15 
anni, ma almeno tu, cara Uni 
tà. ascolta per una volta la 
mia voce. Frequento il liceo- 
ginnasio e non ho mai sen 
tito come ora l'incompren 
sione di tutti, ina in partico- 
lar modo quella dei miei in 
segnanti. 

« Non riesco a comprender 
ri, ragazzi'... ». 4V0, non è il 
primo tizio che passa per la 
via a rivolgersi verso di noi 
con una simile esclamazione, 
ma proprio quelli che han 
no il compito dt formare la 
nostra educazione civile. So¬ 
no proprio coloro che c'tnse 
guano la sfona, il latino, U 
greco. Noi non pretendiamo 
certo che in cinque o sei ma- 
si si riesca a comprendere il 
carattere di ciascun allievo 
Tuttavia penso che, finché 
continueranno a trattarci co¬ 
me i nostri fratellini poppan 
ti. non ci capiranno mai. En 
trono in aula (un'aula di gin 
nasio!) e ci trattano come la 
brava sorella dell'asilo. Ci in¬ 
segnano a non mettere le di¬ 
ta nel naso! E noi, invece, sia¬ 
mo stufi di essere considera¬ 
ti come i bambinetti dal fioc¬ 
chetto azzurro. 

Mentre si stanno compilan¬ 
do. approvando, firmando, tim¬ 
brando e ancora timbrando 
le cartacce del signor mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. noi che si fa'* Si gioca al¬ 
la buona condotta E la trascu¬ 
rata scuola italiana va avanti 
come una lumaca. 

V.R. 

(Pademo D. - Milano) 

Posta dall’Algeria 

Ilo la speranza ehvoi pub¬ 
blicherete la mia lettera per 
poter corrispondere con gio¬ 
vani e ragazze italiani; farò 
il possibile per rispondere a 
tutti. Ho 16 anni e frequen¬ 
to la prima liceo. Pratico tut¬ 
ti gli sport, in particolare il 
foot ball e l'hand-ball. Adoro 
la musica, in special modo 
quella * beat ». Mi piacciono 
le canzoni francesi e i folk 
song americani. Faccio colle¬ 
zione di francobolli e di mo¬ 
nete. M’interesso anche di ci¬ 
nema. Potrei corrispondere tn 
francese e tn inglese. 

BOUDJEMA AZZAM 
BAtiment C 38 
Ci té «Les Geneta» 

TlziOuzou (Algirift) 
























Ì.IIIIIIIIIIIÌIIIIIIIÌIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1 



settegiorni j 

radio-TV I 


dal 30 aprile al 6 maggio 



30 APRILE 


Domenica 


I 1 MAGGIO 


Lunedì 


i 


2 MAGGIO 



TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 

1 1 

TELEVISIONE 1* 


10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
11,— MESSA 

15.30 CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE UFFICIALE 

18, — SETTEVOCI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PARTITA 
DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— TEATRO-INCHIESTA . Missione WiesenthiI 
22,25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 PROSSIMAMENTE 
23,20 TELEGIORNALE 


16.30 CiclUmo: LIEGI BASTOGNE LIEGI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 PER I PIU PICCINI 

18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — TV 7 

22, — DIAMOCI DEL TU con Caterina Caselli e Giorgio Gaber 

23, — TELEGIORNALE 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 
17,— PER I PIU* PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CLUB DU PIANO 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20, — MESSAGGIO DEL PAPA PER LA GIORNATA MONDIALE 

DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — IL BRUTO E LA BELLA. Film di Vmceni Mmnelli. Con 

Lana Turner, Kirk Douglas 

23,— ANDIAMO AL CINEMA 
23,10 TELEGIORNALE 


«Don Giovanni » di Molière sul T TV 


Miserie e fasti 
di un libertino 



TELEVISIONE 2* 


19-19,55 CONCERTO SINFONICO diretto da V. Gul 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 ROMA 4 con Claudio Villa 

22,10 ORIZZONTI della scienza e della tecnica 

23,— PROSSIMAMENTE 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20, 23 - 0,33 Musiche 
della domenica - 7,30 Pari 
e dispari - 8,30 Vita nei 
campi - 9 Musica per ar¬ 
chi - 9,30 Messa - 10,15 Per 
le Forze Armate - 10,45 
Disc-jockey - 11,40 Circolo 
dei genitori - 12 Contrap¬ 
punto - 13,28 Fred 13,30 - 
14 Musicorama e trasmis¬ 
sioni regionali - 14,35 Un 
disco per l’estate - 15,30 
Pomeriggio con Mina • 17 
Tutto il calcio minuto per 
minuto - 18 Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Mario Ros¬ 
si - 19,30 Interludio - 20,20 
La voce di Tony Cucchia- 
ra - 20,25 Sesto senso - 
21,05 La giornata sportiva - 
21,15 Pianista Maureen Jo¬ 
nes - 21,50 Musica da bal¬ 
lo - 23 Questo campionato 
di calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 13,30, 


Trasmissioni regionali - 13 
Il gambero - 13,45 Un disco 
per l’estate; 14 Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,30 Voci dal 
mondo - 15 II bar della 
radio - 16 Domenica sport 
(prima parte) - 17 Un di¬ 
sco per l’estate - 17,30 Mu¬ 
sica leggera - 18 Domenica 
sport (seconda parte) . 18 
e 35 Arrivano 1 nostri - 21 
Ville celebri italiane - 21,40 
Organo da teatro - 22 Pol¬ 
tronissima. 

TERZO 

Ore 9,30 Corriere dall’A¬ 
merica - 10 Musiche del 
Settecento - 10,35 Musiche 
per organo - 11 Fogli d’al¬ 
bum - 11,15 Concerto ope¬ 
ristico diretto da M. Pre¬ 
della - 12,20 Musiche di 
ispirazione popolare - 12,55 
Le grandi interpretazioni - 
14,30 Musiche di Haydn e 
Fauré - 15,30 Anfitrione, di 
Molière - 17,05 Musica jazz 
17,45 Clavicembalista e or¬ 
ganista Karl Richter - 18,30 
Musica leggera - 18,45 La 
lanterna - 19,15 Concerto di 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 LE RAGAZZE DI SAN FREDIANO - Film di Valerio Zurlini 

23.15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7. 8, 
10. 12, 13, 15, 17. 20, 23 - 
6,35 Musica stop - 7,48 Pa¬ 
ri e dispari - 8 Lunedi 
sport - 8,30 Canzoni del 
mattino - 9,07 Colonna mu¬ 
sicale - 10,05 Un disco per 
l’estate - 10,30 Canzoni na¬ 
poletane - 11 Trittico . 11 
e 30 Antologia operistica - 
12 Contrappunto - 13,28 
Canzoni senza parole - 14 
Trnsmissioni regionali - 14 
e 40 Un disco per Pesta¬ 
te . 15.10 Zibaldone italia¬ 
no - 15,45 Album discogra¬ 
fico . 16 Sorella radio - 16 
e 30 Corriere del disco: 
Musica sinfonica - 17 La 
voce dei lavoratori - 17,30 
Giacchetta bianca, di Mel¬ 
ville - 18 Musiche latino¬ 
americane - 18,15 Per voi 
giovani - 19,15 Ti scrivo 
dall’ingorgo . 19,35 Luna- 
park - 20,15 Messaggio ai 
lavoratori del ministro del 
Lavoro - 20,30 La voce di 
Dalida - 20,35 Grandi suc¬ 
cessi italiani - 21.05 Con¬ 
certo diretto da Arturo Ba¬ 
sile - 22.05 Complessi mo¬ 
derni - 22,30 II giornale del 
lunedì. 


SECONDO 


Romantica - 9,35 Album 
musicale - 10 Mademoisel¬ 
le Docteur - 10,15 I cinque 
Continenti - 10,35 Io e il 
mio amico Osvaldo - 11,42 
Canzoni degli anni ’60 - 
12,20 Trasmissioni regiona¬ 
li - 13 ... Tutto da rifare! - 
14 Juke-box - 14.45 Tavoloz¬ 
za musicale * 15 Selezione 
discografica - 15,15 Grandi 
violinisti: Isaac Stern . 16 
Un disco per l’estate . 16 
e 33 Ultimissime - 17 Musi¬ 
ca e sport - 18,35 Motivi 
all’aria aperta - 18,50 Ape¬ 
ritivo in musica - 20 II 
martello - 20.50 New York 
'67 - 21,15 Pianista Errol 
C.arner - 21,40 Musica ria 
ballo . 22.40 Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 9,30 Musica di Schu- 
bert - 10 Musica sacra - 10 
e 40 Musica di Roussel - 
11,15 Musiche di Sibelius 
e Smetana - 11,45 Beetho¬ 
ven - 12,10 Schumann - 12 
e 20 Cimarosa - 12,30 Boro- 
din - 13 Antologìa di inter¬ 
preti - 14,30 Capolavori del 
Novecento - 15,30 Burle¬ 
sca, musica di A. Veretti - 
16,30 Gabriel Fauré - 17 
Musicisti italiani: Franco 
Mannino - 18 Musiche di 


Nella versione di Cesare Vico Lodovici e 
per la regia di Vittorio Cottafavi, va in onda 
sul Programma Nazionale TV, alle 21 di ve¬ 
nerdì 5 maggio, il Don Giovanni di Molière. 
Fra gli interpreti principali Giorgio Alber- 
tazzi. Franco Parenti, Margherita Guzzinatl, 
Renzo Palmer e Sergio Tofano. 

Nel Don Juan, ou Le festin de Pierre, Mo¬ 
lière rielabora l’antica leggenda spagnola in¬ 
fondendovi uno spirito e una tematica per¬ 
sonali. Il seduttore si complica con l’ipocri¬ 


sia, « ce vice a la mode », dopo aver assunto 
atteggiamenti da libertino del pensiero. In¬ 
torno al gran signore malvagio, l'autore ha 
costruito liberamente una commedia varia, 
disuguale, inquietante, che va dalla farsa 
campagnola al dramma più acuto. Il Don 
Giovanni fu rappresentato per la prima volta 
a Parigi il 15 febbraio 1665. 

NELLA FOTO: Sergio Tofano (Don Luigi) e Giorgio 
Albertazxi (Don Giovanni) nella versione televisiva 
del « Don Juan » di Molière. 


1 18.30, 19,30, 21,30, 22,30 - 

6,30 Buona festa - 8,20 Pa¬ 
ri e dispari - 8,45 Giornale 

I deile donne - 9,35 Gran Va¬ 
rietà - 11 Cori da tutto il 
mondo; 11,35 Juke-box - 12 

I Anteprima sport; 12,15 Ve¬ 
trina di Hit Parade - 12,30 

l_ _ _ _ —. 


3 MAGGIO 


Mercoledì 


TELEVISIONE 1* 


1 4 MAGGIO 

Giovedì 

1 

l 


TELEVISIONE 1* 


ogni sera - 20,30 La sto¬ 


ria della scienza e i suoi 
problemi - 21 Club d’ascol¬ 
to . Due composizioni di 
Luigi Nono - 22 II giornale 
del Terzo . 22,30 Kreisleria- 
na - 23,15 Rivista delle ri¬ 
viste. 


Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30 - 6,30 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino - 
8,20 Pari e dispari - 8,45 
Un disco per l'estate - 9,12 


Kodaly - 18,30 Musica leg¬ 
gera - 18,45 Piccolo piane¬ 
ta - 19,15 Concerto di ogni 
sera - 20,30 La balena bian¬ 
ca, due tempi di Massimo 
Dursi - 22 II giornale del 
Terzo - 22,30 La musica 
oggi - 23 Rivista delle ri¬ 
viste. 


dlllimillllllllllllllilllllllllllllll£ 

| Ascoltate jj 

! « OGGI IN ITALIA » 1 


5 MAGGIO 


Venerdì 


TELEVISIONE 1* 


TELEVISIONE 2* 


18.30 SAPERE 

19 19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 

21, — TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
21,15 SPRINT 

22. — L’APPRODO 

22.30 SPECIALE TG - L’Italia per i Faraoni di Abu Simbel 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 . 
6,35 Corso di inglese - 7,10 
Musica stop - 7,48 Le com¬ 
missioni parlamentari - 8 
e 30 Canzoni del mattino - 

9 La comunità umana - 9 e 

10 Colonna musicale - 10.05 
Un disco per l’estate - 10,30 
Radio per le Scuole - 11 
Trittico - 11,30 Antologia o- 
peristica - 12,05 Contrap¬ 
punto . 13,3.1 E’ arrivato 
un bastimento - 14 Tra¬ 
smissioni regionali - 14.10 
Un disco per l’estate - 15 e 
lo Zibaldone italiano - 15 
e 45 Un quarto d'ora di no¬ 
vità . 16,30 Novità disco¬ 
grafiche francesi - 17.20 
Parliamo di musica - 18,15 
Perchè sì, con Milva - 19,30 
Luna-park - 20 Messaggio 
di Paolo VI - 20,30 La voce 
di Gene Pitney - 20,35 Rug¬ 
gero Ruggeri in « Enrico 
IV », di Pirandello - 22,05 
Concerto sinfonico, diretto 
da Sergiu Comissiona. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 6.30, 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14.30. 15,30. 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30 - 6,35 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino - 
8,20 Pari e dispari - 8,45 
Un disco per l'estate • 9 
e 12 Romantica - 9,40 Al¬ 
bum musicale - 10 Made¬ 
moiselle Docteur - 10,15 I 


cinque Continenti - 10,40 
Hit parade de la chanson 
11 Ciak da Cannes • 11,35 
La posta di Giulietta Ma¬ 
sina - 11,15 Canzoni degli 
anni *60 - 12,20 Trasmissio¬ 
ni regionali - 13 II grande 
Jockey - Il Juke-box . 14 
e 45 Cocktail musicale - 15 
Girandola di canzoni • 15 
e 15 Clavicembalista W, 
Landowska • 16 Rapsodia • 
16,38 Ultimissime . 17,05 Un 
disco per l’estate - 17,35 
Scriviamo una lettera a 
Linda, radiodramma - 18 
e 35 Clnsse unica - 18,50 A- 
peritivo in musica - 20 At¬ 
tenti al ritmo - 21,10 Tem¬ 
po di jazz - 21,30 Cronache 
del Mezzogiorno - 21,50 Mu¬ 
sica da ballo 

TERZO 

Ore 9 Corso di inglese - 

9.30 Radio per le Scuole - 

10 Mugiche clavicembalisti¬ 
che 18 ** Haydn: Quartet¬ 
to tn sul mngg. op. 54 e 
Mozart - 11 Musica di 

Frank Martin - 12,20 Men- 
delssohn e Bizet - 13 Pia¬ 
nista Gino Gorini - 14,30 
Pagine daU’uHérodiade» di 
Massenet - 15.30 Novità di¬ 
scografiche - 16 Composito¬ 
ri italiani contemporanei - 

16.30 Momenti musicali - 
17,10 Cinikowski e Britten 

18.30 Musica leggera - 18,45 
New Orleans: dal Delta a 
Chicago . 19,15 Concerto 
di ogni sera • 20,30 Eufe¬ 
mismo, racconto di Noel 
Devaulx • 21 Maria Stuar¬ 
da, di G. Donizetti. 


I 


| 6 MAGGIO 

Sabato 

I 

1 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 
12,30-13 CORSO SPERIMENTALE 
17.— PER I PIU* PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 GAUGUIN, PITTORE DI TAHITI 
19,05 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — Documenti di storia e di cronaca 

BERLINO 1954 - LA «FUGA» DI OTTO JOHN 

21.45 QUINDICI MINUTI CON FABRIZIO DE ANDRE’ 

22, — MERCOLEDÌ’ SPORT 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30 SAPERE 

19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21.— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 LETTO MATRIMONIALE - Dee tempi di Jan de Hartog 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13. 15, 17, 20, 23 - 
6,35 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 8,30 Canzoni 
del mattino - 9.07 Colonna 
musicale - 10.05 Un disco 
per l’estate - 10,30 Radio 
per le scuole - 11 Trittico - 
11,30 Antologia operistica * 
12,05 Contrappunto - 13,33 
Sempreverdi - 14 Trasmis¬ 
sioni regionali - 14.40 Un di¬ 
sco per l’estate • 15.10 Zibal¬ 
done italiano - 15,45 Parata 
di successi -16 Per i piccoli 
- 16,30 Giornale di bordo - 
16,10 Corriere del disco: 
Musica da camera - 17.20 
Piccolo concerto jazz - 
17,45 L’approdo - 18.15 Per 
voi giovani - 19,15 Ti scri¬ 
vo dall’ingorgo - 19,35 Lu¬ 
na-park - 20.15 La voce di 
Isabella Jannetti ( Ditta 
Ruggero Benelli) - 20.20 II 
campiello, musica di Er¬ 
manno WoU Ferrari - 22,15 
Charlle McKenzIe al pia¬ 
noforte - 22,30 A lume di 
candela. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10-30, 113, 
12.15. 133, 143, 153. 
163, 173, 183. 193, 
213. 223 - 63 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino - 
83 Pari e dispari - 8,45 
Un disco per l'estate - 9,12 
Romantica - 9,40 Album 
musicale - 10 Mademoisel¬ 
le Docteur - 10,15 I cinque 
Continenti - 10,40 Corrado 
fermo posta • 11,42 Canzo¬ 


ni degli anni '60 -123 Tra¬ 
smissioni regionali - 13 
Stella meridiana - 14 Ju¬ 
ke-box - 14.45 Dischi In ve¬ 
trina - 15 Motivi scelti per 
voi - 15,15 Rassegna di gio¬ 
vani esecutori - 153 Mu¬ 
sica da camera • 16 Musi¬ 
che via satellite - 163 Ul¬ 
timissime - 17,05 Un di¬ 
sco per l’estate - 173 Per 
grande orchestra - 183 
Classe unica - 183 Ape¬ 
ritivo in musica - 20 Co¬ 
lombina Bum - 21,10 Im¬ 
parare a bere - 213 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno * 
213 Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 93 Corso di tedesco 
- 10 Musiche operistiche - 
103 Sinfonie di Mozart - 
113 Strawinsky - 12.10 Lo 
informatore etnomusicolo- 
gico -123 II pianoforte di 
Chopin - 13 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Rafael 
Kubelik - 143 Soprano 
Eugenia Zareska - 1540 
Ji5. Bach - 153 Composi¬ 
tori contemporanei - 153 
Musiche didattiche - 163 
Haydn - 17.10 Concerto di¬ 
retto da Luigi Colonna - 
183 Musica leggera • 18.45 
Piccolo pianeta - 19,15 

Concerto di ogni sera • 
203 Interpreti a confron¬ 
to • 21 La vera fantascien¬ 
za - 22 II giornale del terzo 
• 223 L’alto medioevo • 
23 Musiche contemporanee 
. 233 Rivista delle riviste. 


il,— MESSA 

15.30 PROVA DI VELOCITA’ « MOTOGIRO D'ITALIA» 

16.30 CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE UFFICIALE 
Nell'Intervallo (oro 17,30) TELEGIORNALE 

19,15 SAPERE 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 


= 7,00-7,30 (m. 240 - 48,1 = 
= 48,9) 5 

E 12,45-13,15 (m. 240 - 25,2 E 
E 30,5) = 

H 17-17,30 (m. 27,7 - 31,20) = 
E 19,30-20,00 (m. 397) = 

= 20,30-21,00 (m. 233) = 

E 22,00-22,30 (m. 233) E 

= 23.00-23,30 (m. 240) j§ 

E 23,30-24,00 (m. 240-233) E 


8,30-12 TELESCLOLA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

14.30- 17 Tennis: ITALIA-AUSTRIA DI COPPA DAVIS 
17,30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 


21,— TUTTO TOTO’ - Il latitante 
21,50 VIAGGI E VACANZE SUL MARE 
22,30 L’OCCHIO NEL CIELO . Telefilm 
23.— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,30-19 SAPERE 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21.15 GIOVANI 

22.15 DISNEYLAND 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 

6.35 Musica stop - 7,48 Pa¬ 
ri e dispari - 8,30 Canzoni 
del mattino - 9,07 Musica 
per archi - 9,30 Messa - 

10.15 Musica di Bach - 

10.35 Un disco per l’estate 

- 11 Trittico - 11,30 Anto¬ 
logia operistica - 12 Con¬ 
trappunto - 13,28 E’ arriva¬ 
to un bastimento - 14 
Trasmissioni regionali - 
14,40 Un disco per l’estate - 
15.10 Zibaldone italiano - 
15,45 I nostri successi • 
16 Per i ragazzi - 1640 No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne - 17 Canzoni napoletane 

- 1740 Giacchetta bianca di 
Melville - 18,15 Gran va¬ 
rietà- 1940 Luna Park - 

20.15 La voce di Rasce 1 - 
2040 Le canzoni del palco- 
scenico - 21,05 Violinista 
Igor Oistrakh - 21,40 Mu¬ 
sica leggera dall’Austria - 
2240 Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640. 
740, 840, 940, 1040, 1140, 
12,15, 1340, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940, 

2140, 2240 - 645 Colonna 
musicale - 7,40 Biliardino 

- 840 Pari e dispari - 8,45 
Un disco per l’estate - 
9,12 Romantica - 945 Al¬ 
bum musicale • 10 Made¬ 
moiselle Docteur - 10,15 I 
cinque Continenti • 1045 
La spia che venne dall'uni¬ 



verso - 11,42 Canzoni degli 
anni '60 - 1240 Trasmissio¬ 
ni regionali - 13 II senzati- 
tolo - 14 Juke-box - 14,45 
Novità discografiche - 15 
La rassegna del disco -15,15 
Parliamo di musica - 16 
Un disco per l’estate - 
1643 Ultimissime - 17 Mu¬ 
sica e sport - 1845 Ken 
Griffin all’organo elettrico 
- 1840 Aperitivo in musica 
• 1940 Punto e virgola • 20 
Il rr. jndo dell’opera • 21 
Sedia a dondolo - 21,40 Pa¬ 
rata d’orchestre. 

TERZO 

Ore 940 Musiche di 
Haendel e Telemann - 10 
Schubert e Beethoven - 
1045 Ritratto di Manuel de 
Falla - 1240 Grieg e Rega- 
mey - 13 Antologia dì in¬ 
terpreti • 1440 Musiche 
cameristiche di Mendels- 
sohn - 1540 Novità disco- 
grafiche - 1640 Honegger 
e Britten - 17 II settecento 
tra clavicembalo e piano¬ 
forte - 1745 Ravel • 1840 
Musica leggera - 18,45 Pa¬ 
gina aperta • 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera - 20,45 
In Italia e all’estero - 21 
Liszt, o della coscienza ro¬ 
mantica - 22 II giornale del 
terzo - 2240 Scrittori degli 
anni venti - 22,40 Rivista 
delle riviste. 


= RADIO BERLINO = 

| INTERNAZIONALE | 

= 16,30-17.00 (m. 30,83 - = 

S 25,50) = 

E 22,30-23,00 (m. 210 - 39,34 = 
= 49,06 - 41,10 - 30.83) = 

| RADIO BUDAPEST | 

E 12,30-12,45 (m. 30.5, ckme- = 
~ nica esclusa) 3 

5 18,30-19.00 (m. 240 - 41,6 - 5 
= 48,1 - 50.8) = 

| 21,15-21,30 (m. 240 - 48,1) = 
E 22,45-23,00 (m. 240 - 48,1) 5 
E 14,00-1440 (m. 304 - 41,6) § 
E (48,1. solo domenica) E 

i RADIO MOSCA È 


14.30- 15,00 (m. 

18.30- 1940 <m. 
41 - 49) 

20.30- 2140 (m. 
49 - 256,6) 

22,00-2240 (m. 


19 

25 

31 


25) E 

31 - E 

41 - E 


25 - 31 - E 


= 41 . 256,6 . 337,1) = 

| RADIO PRAGA f 

= 18.00-1840 (m. 31.25) E 
= 1940-20,00 <m. 233,3) = 

= 22,00-22,30 (m. 362,7) E 

| RADIO SOFIA | 

E 19,00-19,25 (m. 49 42) = 

3 2140-22.00 (m. 48 04) = 

E 23.Oa23.30 (m. 3624) « 

| RADIO VARSAVIA | 

Ì 12,15-12,45 (m. 25 28 - § 

3 25,42 - 31.01 - 31,50) ~ 

= 18.00-1840 (m. 21,45 - E 

S 42,11) S 

E 19.00-1940 ( m . 25,19 - E 

3 25,42 - 31,50 - 200) 3 

= 21,00-21,30 (m. 25,42 . E 

S 3140) = 

5 22,00-22,30 (m. 25.10 - S 

3 25.42 - 31,45 * 3140 - E 

E 42,11 - 200) E 

§ RADIO BUCAREST 1 

E 13,30-14,00 (onde c >ne me- • 
E tri 31,35 - 41,7) E 

3 20,30-21,30 (onde medie, S 
3 m. 397) 3 

§ 23,00-2340 (onde medie, i 
S tn. 397) E 


nuiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiinmiii? 


20,30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— DON GIOVANNI di Molière 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— SAPERE 

19-19,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 GIANCARLO MENOTTI, IL DUCA DI SPOLETO 
22,05 VETRINA DI « UN DISCO PER L'ESTATE » 


RADIO 


NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23 - 
645 Corso di inglese • 7.10 
Musica stop - 840 Canzoni 
del mattino - 9,07 Colonna 
musicale - 10,05 Un disco 
per l’estate - 1040 Radio 
per le scuole * 11 Trittico 

- 1140 Parliamo di musi¬ 
ca - 12,05 Contrappunto - 
1343 Orchestra canta - 
14 Trasmissioni regionali - 
14,40 Un disco per l’estate 
15.10 Zibaldone italiano - 
15,45 Relax a 45 giri - 
16 Per i ragazzi - 1640 
Comere del disco: Musica 
lirica - 1740 Cantiamo in 
jazz - 17.45 Tribuna dei 
giovani - 18.15 Per voi gio¬ 
vani - 19.15 Ti scrivo dal¬ 
l’ingorgo - 1945 Luna Park 

- 2040 Concerto sinfonico 
diretto da Peter Maag - 
22 Solisti di musica leg¬ 
gera - 22.15 Parliamo di 
spettacolo - 2240 Chiara 
fontana. 

SECONDO 


Giornale radio: ore 640, 
740, 840, 940, 1040, 1140, 
12,15, 1340, 1440, 1540, 

1640, 1740. 1840. 1940, 
2140, 2240 - 645 Colonna 
musicale - 7.40 Biliardino • 
840 Pari e dispari - 8.45 
Un disco per l'estate - 9,12 
Romantica - 9,40 Album 
musicale - 10 Mademoi¬ 
selle Docteur - 10,15 I cin¬ 
que continenti - 10,40 Ser¬ 
gio Endrigo e Joan Baez - 
11,42 Ciak - 1240 Trasmis¬ 


sioni regionali - 13 Hit Pa¬ 
rade - 14 Juke-box - 14,45 
Per gli amici del disco - 
15 Per la vostra discoteca 
- 15,15 Grandi direttori: 
Sergej Kussevitzki - 16 Mu¬ 
siche via satellite - 1648 
Ultimissime - 17,05 Un di¬ 
sco per Pestate - 1745 Ope¬ 
retta edizione tascabile - 
1845 Classe unica - 1840 
Aperitivo in musica - 20 
Il viaggio del signor Dap¬ 
pertutto - 21 Microfono 
sulla città: Lampedusa - 
2140 Cronache del Mezzo¬ 
giorno - 2140 Musica da 
ballo - 22,40 Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 

Ore 9 Corso di inglese - 
940 Radio per le Scuole • 
10 Musiche pianistiche - 
11.10 Musiche di Schmitt e 
Respighi - 1240 Musiche di 
Denenne Viotti e Mieg - 
13,05 Concerto sinfonico: 
Solista Nathan Milstein - 
1440 Concerto operistico - 
1540 Lazarus o la festa del¬ 
la Resurrezione, musica 
di Schubert - 1740 Musi¬ 
che di Mozart - 18,30 Musi¬ 
ca leggera • 18,45 Piccolo 
pianeta - 19,15 Concerto di 
ogni sera - 2040 L'idea 
moderna della materia * 

21 II « Folk » italiano • 

22 II giornale del terzo - 
22,40 Idee e fatti della mu¬ 
sica - 2240 La poesia nel 
mondo • 23,05 Rivista delle 
riviste. 


8,30-12 TELESCUOLA 

11-11,45 UDIENZA DEL PAPA IN OCCASIONE DELLA GIOR¬ 
NATA DELLE COMUNICAZIONI SOCIALI 
12,3ai3 CORSO SPERIMENTALE 

14.30 Tennis: ITALIA-AUSTRIA DI COPPA DAVIS 

16, — Nuoto: CAMPIONATI PRIMAVERILI MASCHILI E FEM- 

MIN'll 

17, — PER I PIU’ PICCINI 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA DOLCEZZA DEL VILLAGGIO Documentano 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SABATO SERA con Mina 
22,15 PRIMA PAGINA - I tre Metrò 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— SAPERE 

19-19,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 IL TURCO IN ITALIA - Musica di G. Rossini 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8 . 
10. 12, 13, 15, 17. 20, 23 - 
645 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 840 Canzo¬ 
ni del mattino • 9.07 II 
mondo del disco italiano - 
10,05 Un disco per l’estate 

- 1040 Radio per le Scuole 

- 11 Trittico - 1140 Par¬ 
liamo di musica - 12,05 
Contrappunto - 1343 Ponte 
radio - 1440 Un disco per 
l’estate - 15,10 Zibaldone 
italiano - 15,45 Schermo 
musicale -16 Per 1 ragazzi - 
1640 Hit Parade - 1740 E* 
strazioni Lotto: L’ambo del¬ 
la settimana -1742 Galleria 
del melodramma • 18.05 In¬ 
contri con la scienza - 

18.15 Trattenimento m mu¬ 
sica - 1945 Luna-park • 

20.15 La voce di Mario Ab¬ 
bate - 2040 II trentaminu¬ 
ti - 2040 Abbiamo trasmes¬ 
so - 22,15 Musiche presen¬ 
tate dal sindacato musici¬ 
sti italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640, 
740, 840. 940, 1040, 1140 , 
12,15, 1340, 1440. 1540. 

1640, 1740, 1840. 1940. 

2140, 2240 - 645 Colonna 
musicale - 7.40 Biliardino - 
840 Pari e dispari • 8.45 
Un disco per l'estate - 9,12 
Romantica - 9,40 Album 
musicale • 10 Ruote e mo¬ 
tori • 10,15 I cinque Con¬ 
tinenti - 10,40 Pasquino og¬ 
gi - 11,42 Canzoni degli an¬ 


ni ’fiO - 1240 Dixie 4 - beat 

- 12,45 Passaporto - 13 Hol¬ 
lywoodiana - 14 Juke-box * 

14.45 Angolo musicale - 15 
Recentissime in microsol¬ 
co - 15,15 Tenore Beniami¬ 
no Gigli - 1S Rapsodia • 
1648 Un disco per Pesta¬ 
te - 17,05 Canzoni napole¬ 
tane - 1740 Estrazioni Lot¬ 
to • 17,40 Bandiera gialla 

- 1845 Ribalta di succes¬ 
si - 18,50 Aperitivo in mu¬ 
sica - 20 Dal Festival del 
Jazz di Newport 1966 - 

20.45 Incontro Roma-Lon- 

dra - 21,15 Duo pianistico 
Ferrante-Teicher - 214# 

Cronache del Mezzogiorno 
- 21,50 Musica da ballo - 
22,40 Benvenuto in Italia. 

TERZO 

Ore 940 Corso di tedesco 

- 10 Musiche di Rameau 
Bartok a Rodrigo-11 Anto¬ 
logia di interpreti - 1240 
Barber e Coplandi • 13 
Musiche di Rimski-Korsa- 
kov - 1440 Trio Santoliqui¬ 
do • 1540 II mercato di 
Malmantile (La vanità de¬ 
lusa), musica di Cimarosa 

- 17,05 Musiche di Ciaikow- 
ski e Dvorak • 1840 Mu¬ 
sica leggera - 18.45 La 
grande platea - 19,15 Con¬ 
certo di ogni sera - 20,15 
Concerto sinfonico diretto 
da Piero Beilugi - 22 II 
giornale del terzo - 2240 
Il ritorno. Un atto di Max 
Aub • 23 Rivista delle ri¬ 
viste. 
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PAG. 9 / spettacoli 

I le prime 


reaii? 
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CANNES Ungheria alia ribalta _je primej ^eo |p#^ p| gp 


Dopo «A ciascuno il 
suo » di Petri, accol¬ 
to con calorosi ap¬ 
plausi, è stato proiet¬ 
tato «Diecimila soli» 
di Ferenc Kosa: un 
film di grande im¬ 
pegno dal ritmo am¬ 
pio e preziosamente 
fotografato 



»i • sibilo, è usata per sottolineare • 

fYlUS’.Co inequivocabilmente lo scadere • 

m onmU|n della funzione estetica della « pa- ® 

iueios rjnsemoie rota», quell'afasia del linguaggio • 

olio |hM1 o riYinn»s»n prodotta dalla forza dirompente 0 

aita r Udrniomtd del «comportamento» (si pensi T 

Il programma presentato Tal- oggi, per esempio, alla pratica 
tra sera all'Olimpico dal Melos teatrale del Livinp Theatre). ~ 
Ensemble di Londra nel concer- Uno spettacolo, questo di Sqtiar- • 
to per la Filarmonica, è stato zina, abbastanza complesso e rie- • 
molto bene scelto: esso, infatti, co d’implicazioni culturali, che ha • 
ha risposto al duplice scopo di trovato in Alberto Lionello un prò- q 
presentare musiche per vari mo- tagonista di classe eccezionale ^ 
tivi assai interessanti, e di of- (indimenticabile, come la sua in- m 
frire agli strumentisti del com- terpretazione de 1 due gemelli m 
plesso la jxjssibilità di dare un veneziani), fulcro magnetico nel • 
altro convincente saggio del loro turbine degli equivoci e delle • 


virtuosismo, affrontando partitu¬ 
re tanto diverse tra loro. 


« stramberie », riflesso veritiero 
dell'assurdità della logica illogi- 


Abbiamo ascoltato, senza un I cita della vita. Anche gli altri at- 


Squarci di storia nel fluire 

Stogimi Grande successo alla Scala 


nei campi 


Dal nostro inviato 

CANNES. 23 


che parta da basi realistiche 
per giungere a una rielabora¬ 
zione fantastica. Cosi, il dia- 


Buona partenza per i con - lago ha una sua pregnanza 
correnti al Festival cinemato- poetica, quasi sentenziosa, che 
grafico: l’Italia ha giocato, con lo svincola dalla puntigliosità 
A ciascuno il suo di Elio Pe- quotidiana: e le immagini — 
tri, la sua carta migliore: la stupenda la fotografia in bian- 
proiezione è stata seguita in co e nero, su schermo largo. 
un silenzio teso, e coronata da di Sandor Sara, maestro degli 
un caldo applauso; animata e operatori d’Ungheria — ten- 


Grande successo alla Scala 

La «Kovanscina» 
maestosa pittura 

L'opera di Mussorgski presentata con 
la collaborazione di artisti del Bolscioi 


solo attimo di stanchezza, il Quin- tori, da Ruggero de Dan nos a _ 
tetto K. -152 di .Mozart per oboe. Camillo Milli, da Olga Villi a • 
clarinetto, fagotto, corno e pia- Maria Pia Arcangeli, da Eios Pa- • 
noforte (eseguito, però, con un gni a Checco Rissone. da Omero • 
rigore classico che confinava — Antoniutti a Maggiorino Porta a • 
nonostante i suggerimenti del Luigi Oarubbi a Silvia Monelli a q 
pianista — con la freddezza!: il Paola Dapino e Simona Caucia, ^ 
Trio per oboe, fagotto e piano- hanno aderito con passione a quel ” 
folte di Poulenc. tanto scan/«ia- lucido magma nudante che è La • 
to nei movimenti veloci quanto pulce nell'orecchio. Il pubblico ha • 
intenso iieH'Adopio centrale; i applaudito con entusiasmo alla • 
Contrasti [>er clarinetto, violino e fne e durante lo spettacolo, che 0 
pianoforte di Bartok, che hanno ha preso vita nelle perfette sce- — 
spinto i tre stnimentisti a cantra- nografle di Gianfranco Padovani. m 
starsi in una vertiginosa gara di Si replica al teatro Quirino. m 

bravura: e. infine, in una ese- j r _ * 

dizione perfetta per aderenza sti- Vite 0 

listica e per «ludibrio sonoro, il • 

Quintetto op. Iti. scritto da Bee t**inoma • 

thoven per lo stesso organico del- tin .ma 

l’analoga composizione di Mo -rr- C t e\n-naf\T iL 

zart presentata in atiertura di IV. VzOIintilj • 

ceraia. ^ E' forse uno degli avvenimenti 9 

li successo e stato pieno e il pfi*, t ns t, e patetici di questa • 
pubblico non ha lesinato 1 ap- stagione cinematografica: dopo • 
plauso. Sean Connery. il James Bond m 


vice 


Cinema 

O. K. Connery 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

In un'edizione musicalmente e 


vivace la conferenza stampa dono ad assumere un forte va- ln . un ™ |Z| °ne musicaimeme e 
del regista, che era attorniato lare emblematico, ripetendo il en „fi', 

da alcuni dei suoi interpreti, motivo di quel terribile attac- g- ques ( a | a t er2 ^ apparizione 
e che ha risposto con chiarez- camento alla terra, che è dram- nei massimo teatro milanese 
za e fermezza alle domande, ma storico ed esistenziale. del capolavoro postumo di Mus- 

sia generali sia specifiche, ri- C’è il rischio, soprattutto av- sorgski. come se ud ogni gene- 
guardo alla sua opera e alla rertibile nella prima metà del razione — nel 26. nel Iti. nel 67 

singolare posizione di essa nel film che il gusto della ricerca -ne^ne'T'valfd.tà'dffronteTt 
quadro del cinema nostro di plastica e figurativa prenda la monolono rlDe iersi degli erronei 
questi anni. mano all'autore, pacificando i Sudi^che^ccònuiagnano da 

Se A ciascuno il suo è per conflitti, sempre attuali, in una tre quarti di secolo. Affascinati. 
noi (purtroppo) un’eccezione, sorta di contemplazione esteti- giustamente, dal Boris i musico- 
l’ungherese Diecimila soli si ca, quantunque ad alto livello logi si sono limitati per lo più 
colloca invece, con piena eoe- (alcune inquadrature sembra- a cercare nella Kovanscina * ca- 


«I soldati» di 
Hochhuth al 
Parlamento 
inglese 


sera * a * . E’ for^e uno dogli avvenimenti 9 

Il successo e stato pieno e il pfi*, t m ti e patetici di questa • 
pubblico non ha lesinato 1 ap- stagione cinematografica: dopo • 
plauso. Sean Connery, il James Bond 0 

vice dello schermo, ecco farsi avanti q 
timidamente suo fratello Ned Con- ^ 
_ nery. Tra poco vedremo emer- 9 

Teatro gere dalla notte dell'anonimato • 

T o I suo nipote, e chissà, tra qualche • 

Taci pUlC0 anno, forse invaderanno lo scher- 0 

11 » i» mo tanti piccoli < bondini » che 0 

Iteli oreccnio «i nietteranno a giocare a guar- ^ 

Dopo Non si sa come di Piran- die e ladri. _ 

dello, il Teatro Stabile di Genova Ma ancora più patetica appare " 
ripropone all'attenzione del pub- 1 impresa di Alberto de Martino. • 
bheo uno dei testi classici della regista del fumetto. Si voleva. • 
pochade. La pulce nelVorecchio di forse, imbastire una parodia del- 0 
Georges Feydeau, un autore che l"« attore » e del genere bondia- 0 
Tnstan Bernard definì, a ragio- no. e si è finito invece per abbor- # 
ne. «maestro» dei genere. La Tacciare una storiella che non 
scelta dello Stabile ci sembra riesce a strappare dalle labbra 
felice, non soltanto come propo- 110 microscopico sorriso, nemme- 
sta di uno spettacolo « popolare » °o. P® 1- sbaglio. Ned Connery • 

amusant. ma soprattutto come ve- *'ei panni di uno scienziato seoz- 0 
rifica di un testo denso di riferì- rese. specialista in chinirgia # 
menti storico culturab e anche di estetica, nei tiro del! arco e nel ^ 
patetica toitrale tarale, chiamato a salvare 1 urna- 


menti storico culturab e anche di 
estetica teatrale. 


Con La pulce'Feydeau ha vo- "ita dalle grinfie di una pietosa 
luto quasi suggerire che fiele- otgunizzazuxie che vuol piegare 
mento fondarmiitale in teatro po niotido intero con 1 onda ma mie- 
leva onnai non essere più la tica e completamente iiies;>ies- 
« parola », ma reazione» e la sivo e imbamaolato al pan di 
« situazione » drammturgica che Daniela Bianchi e dei suoi av- 


si evolve in uno spazio scenico: 
stupefacente intuizione di quegli 


versa ri quando sono preda del 
suo flusso ipnotico irresistibile. 


«atti senza parole» di Beckett. J7 13 del tutto impotente nei con- • 
che apriranno nuove strade alla fr«di di mo.ti spettatori. Com- 0 
estetica del teatro moderno. E an- paiono ancora Adolfo Celi. Ber- 0 
cura, nel vortice e nell’aecaval- na ^ Anthony Dawson (il re- ^ 


larsi dell'azione gestuale vi è qua¬ 
si la prefigurazione delle « comi¬ 
che » del cinema muto, di Entrac- 


colloca invece, con piena eoe- (alcune inquadrature sembra- ® defia’Drima ont LONDRA. 28 si là prefigurazione delle « comi- 

renza, anche se con un timbro no rimandare a Brueghel) del fa ^ Qn avent j 0 ij trovati ne so- ^ controverso dramma di che » del cinema muto, di Entrac- 

particolare di originalità, lun- doloroso destino dell'uomo. Ma no rimasti delusi ed hanno co Rolf Hochhuth. I soldati, in te di René Cìair. dove la parola 

go la linea di sviluppo della poi i contrasti riprendono vigo- struito la strana teoria di una cui viene criticata la condotta n0 J] determina fiazion« 

cinematografia magiara, che re e mordente, i personaggi si involuzione a carattere mistico e di sir Winston Churchill du- , mecca f Msm0 peHetto.de La 

sta oggi attraendo su di sé lo spiccano dallo sfondo, si deh- slavofilo dell’autore, ran t e l'ultima guerra, verrà 'àiVcemcnte da^'^osoetto'Tlelirsl- 

interesse già destato dalla con- neano con una loro tormentosa Ora amlure la Koom- forse messo in scena . in una * ra Raimonda chandebise che. 


Il meccanismo perfetto de La 
pulce — che prende l’avvio sem¬ 
plicemente dal sospetto della si¬ 
gnora Raimonda Chandebise che. 


gista nostrano Antonio Margheri¬ 
ta. attori di una triste carneva¬ 
lata a colori, ma buia come la 
notte. 

Anatomìa di un 
rapimento 

E’ uno dei film che non contano 
nella carriera di Kurosawa. regi- 


u«>uuH»w«r Jl,'. scino, specialmente in una edi- ... «.ce. u.m gnora Raimonda Chanrtebise che. E'uno dei film che non contano 

sorella cecoslovacca (e. prima autonomia, non soltanto qu zione come questa capace di met- edizione riveduta e corretta, in sul punto di tradire il marito, nella carriera di Kurosawa. regi- 

ancora, da quella polacca). di Islvan. di Fulop — che una tere {n r ji ievo j p regl rea ij per un teatro del West End. Allo teme di essere stata preceduta sta e produttore di questa Ana- 

Diecimila soli vuol dire dieci- sua stessa battuta incide a me- rendersi conto che il suo gran- allestimento provvederanno (se dal consorte, improvvisamente af- tamia di un rapimento. Come 

mila giorni; trent’anni, il tem- raviglia: « E* difficile essere de merito sta proprio nella stra- il progetto andrà in porto) gli f et t° da una impiegabile (ma per Evans Hunter. lo scrittore del 


.. . _ . ... .il progetto andrà , . 

po di una generazione. E tren- comunista; non si pud urlare ordinaria genialità con cui l'au- stessi Laurence Olivier e 

Vanni ha il regista Ferenc Ko- in continuazione: e se parli a tore è riuscito a non ripetersi Kenneth Tynan. che sono, ri¬ 
sa. esordiente nel lungometrag- bassa voce, nessuno ti sen- estetica crnnfnciata col "Boria. spettivamente, il direttore ar- 


porto) gli 
Olivier e 


7 ’ . .. /■. . _ . , estetica cominciata col Boris. .. .. -; - -- ^ irono, wsi 1 « iiinieraiore * i\uro- 

gio con un opera di alte ambi- te...» —, del figlio, ma quelli Drammaticamente la Kovansci- òstico e il direttore letterario rio dove fi riso acre di Feydeau sawa. ha pensato bene di andare 

zionl e di vividi risultati. E’ della vecchia madre, della mo- na comincia tj ove y Boris Unisce, della Compagnia del Teatro sembra danzare sulle infinite con- con i piedi di piombo e di non 

la vicenda di un uomo, stret- glie dal viso paziente eppure ij tragico zar aveva iniziato la Nazionale britannico. Olivier e traddizioni di una società borghe- urtare nessuno: nè i capitalisti. 

tornente connessa a quella del non rassegnato, partecipe e riforma in senso nazionale della Tynan si erano battuti aspra- fp neUe ? ue strutture, sul- nè i poliziotti, nè i giornalisti. 

suo paese, folta di travagli vìttima di ogni avvenimento, chiesa ortodossa. Un gruppo di mente far ra pp res entare L, “ S‘rTu.',* * dei quali tutti tesse gli elogi, lo- 

* /./OroffitW F i «imboli le metafore fi ca - fedeb. 1 vecchi credenti, rifiuta- -, . ■! nniii Tr,, (< im mondo fottuto » sara deflnt- dandone la correttezza, la signo- 

indwtduali e collettivi. h simboli 1 temetafore (tea ^ accetlare , e innova2jon , 1 dramma nella sede del Tea- ta . )iCl voIte) . eppitre così golo5a rili(à e „ buon gusto La ^ )izia . 

Istvan, bracciante povero, valli, U treno, gli oggetti dome- g quaranta anni dopo furono tro Nazionale, il vecchio loca- della vita e di succhiarne fino per esempio, è organizzata ed ef- 


tistico e il direttore letterario 


la signora Chandebise tutto appa- Seme della violenza, ha firmato 
re chiarissimo) impotenza sessua- C on lo pseudonimo di Ed McBam 
le domestica — si trasforma ra- fi romanzo giallo da cui il film è • 
pidamente in uno specchio usto- tratto, così 1*« imperatore > Kuro- • 
rio dove il riso acre di Feydeau sawa. ha pensato bene di andare • 


(fidi ( 7 i (J ufi ti ctmtriiii/i. .. innnvntioni u uiuiuiiici iicuu uei ita* 

Istvan, bracciante povero, valli, il freno, gli oggetti dome- g quaranta anni dopo . f urono tro Nazionale, il vecchio loca- 

consacra tutte le speranze e stici. gli arnesi da lavoro) si j pro tagonisti nella lòtta con- le dell'Oid Vie; ma la dire- 

le energie alla possibilifà di calano nel cuore della situazio- t ro l'elevazione al trono dello zione si è opposta cd ha vieta- 

avere un suo pezzo di terra; ne reale, ricevendone luce e zar Jjotr (il futuro Pietro il to la rappresentazione. Secon¬ 
di ammazzerà di fatica, farà consistenza. Grande) considerato I Anticristo do una dichiarazione fatta di- 

all’occorrenza anche il crumi- Sappiamo che attorno a Die- P* r 1® ramare da sir Laurence Oli- 


allo spasimo la linfa. 


fidente: davvero i giapponesi so¬ 


miere un suo pezzo di terra; 
si ammazzerà di fatica, farà 
all’occorrenza anche il crumi- 


rvimiia «ili « è evolto in Battio De* ,oro fanatismo si servirono . f. “-y- . . .. « nimv> cwivuiso e cwiaiaro aei- inctiiesta cosi minuziosa e men- • 

ro. pur di realizzare il prò- ci so . • P ’• i Kovanski. potenti bofardi lega- v,er ’J aut ?f e de 1 soldati si j a rappresentazione ai limiti del tona. Su tutto ciò il regista non • 

pno sogno. La guerra lo tranol- un appassionata discussione, si u a j partito conservatore e aspi- sarebbe già messo al lavoro lecito, cioè a un grado dall’ine- ha neppure una sola impennata m 

«me A non firtofn «in / % nntrnritn nnrnp _n _* _»_ :i r — _ _ _:___ • ™ 


La regia di Luigi Squarzina è no, per la meticolosità, i « tede- m 
stata esemplare (puntuale la tra- schi d'Oriente». E la stampa si 9 
duzione di Ivo Chiesa), nel senso guarda bene dal pubblicare noti- * 
che è riuscita a contenere il zie che potrebbero intralciare una • 
« ntmo » convulso e conritato del- inchiesta cosi minuziosa e meri- • 


gc; poi. nel 1945. l’abbattimen- è verificato un confronto, anche ran tj a | trono, la zarina Sofia, per mitigare il testo. La gran- citabile conflagrazione del mecca- 

fo del fascismo gli consentirà aspro, di opinioni. E’ estrema- sorella di Pietro e avida di po de controversia suscitata dal nismo ad orologeria della po¬ 
di ingrandire la sua piccola mente positivo, per il cinema e tere col suo amante Golizin. e dramma sfocerà in Parlamen- chade. che in alcuii momenti 

... _ ... . . . _ 11 _ ‘li. .. I ZI ■ nori nari iti i n Inlli) Oi lActn in- . .. . .... . . . Art) Il M nor c/VWVti ardii fra ìo 


lecito, cioè a un grado dall’ine- ha neppure una sola impennata 
citabile conflagrazione del mecca- ironica. 


proprietà. La liberazione dal per il socialismo, che il loro j vari partiti to. Un deputato laburista chie- 

dominio dei grossi feudatari esito sia stato la presentazione jrigo p d p e „ a derà al ministro deH'Educazio 

non avviene però senza con- ufficiale dell « opera prima » m Kovanscina in cui vediamo as- ne. che si prendano le neces- 

traddizioni. errori, tragedie: " 


Toshiro Mifune ha i battetti 
alla Clark Gable. Tatsuya N'aka- 


vari partiti in lotta. Questo in- . »t deputato laburista chie- era - 1 ' 11 ^ scoppiargli tra le dai ( Harakiri ) è il commissario: 
jgo politico costituisce appun- , ' , . . . . mani Notevole anche ci sembra ma Kurosawa ha concentralo fiat- 


io sforzo compiuto da Squarzina tenzione piuttosto sull'inedito Tsu- 
nel rendere plasticamente visibi- tomu Yamazaki. che ci conduce 


- _ . J II • » IIUVUIMVIIIU III , , * . iv.iuuiv (/luiiivaiviolivi- IUIIIU J rtlllaaiM. CIIC U VUtlUUCC 

ferenc Nosa in una aeue piu sanare il vecchio Ivan Ko- sane misure per assicurare la le il rapporto «di classe » signo- nell'infemo dei drogati e in una 


ammassi forzosi (ma le città importanti manifestazioni inter- vanski. spedire in esilio Golizin massima libertà ai direttori ar- re-domestico cosi sottilmente sug 
muoiono di fame), collettiva- nazionali dell’anno. e immolarsi volontariamente sul tistiei di qualsiasi teatro nella Rerito da Feydeau. come pure 

’ * . _— _ * r 1 « 1 _.i 1 wl i * 1 _ r _ l ? « 1 • i* 


zazione imposta dall'alto. Con 
l’amico Miklos. Istvan ruba 
il frumento del quale si rifie- Nell 
ne defraudalo: poi assiste, in la ini; 
differente, al violento diverbio soli ». 
tra Miklos e il capo della po¬ 
lizia locale, fino a che il pri • " 

mo resta colpito a morte. Ist- 
van paga un duro prezzo, per 
il delitto di cui è stato spetta¬ 
tore: lunghi anni di lavori for¬ 
zati. Quando toma al villaggio, 
scoppia l’insurrezione deìl’au- m|I(| 
tunno 1956; ma Istvan, benché 
continui a perseguire il suo sco- L’illi 


nazionali dell'anno. 

Aggeo Savioli 

Nella foto del titolo: una bel- 


e immolarsi volontariamente sui tistiei di qualsiasi teatro nella 
rogo i vecchi credenti sotto gli sce fi a delle opere da rappre- 
occhi inorriditi dei soldati di _ : 


Pietro. 


re-domestico così sottilmente sug- balera dove, sebbene il teleobbiet- 9 
gerito da Feydeau. come pure tivo sia usato con troppa msi- * 
la felice caratterizzazione di Ca- sten za si nscnte a lampi il gran- • 
milk) (un ottimo saggio di reci- de regista di Vivere (ancora ver- • 


sentare oliando «miei teatri ^Kgio ai reci- ac regista ai 1 nere (ancora ver- 

{ ^ ,an . ao tealn tazione di Giancarlo Zanetti). la gognosamente inedito in Italia). 


In questo quadro il popolo, non siano sovvenzionati dal denaro cut anomalia linguistica, che de- 
ù blocco compatto come nel pubblico ». termina un « parlare incompren- 


la inquadratura di « Diecimila più blocco compatto come nei pubblico > 

soli ». Boris, viene trascinato dalle di¬ 
verse fazioni e di tutte è vit- _ 

--— Urna. 

B risultato è una maestosa pit- 
R.,.. J; tura, da guardare un po' da lon- 

KOSSO tal tano. come il Paradiso dì Tinto- 

. retto, per afferrarne l'assieme. 

CflK VprAVKlA Altrimenti si commette l'errore 

Jun JCUinUU d j rilevare uno o l'altro parti. m 

Il _|;_ f colare e di identificare il dram- 

ailO raaio francese ma in quello mistico e slavofilo mwfi 

dei vecchi credenti anziché nco- HI 

L'illustre critico ed italianista noscerlo nella somma dei diver- 


vice 


po privato, non si vendica dei Michel Arnaud ha tradotto ta si drammi contrapposti. 
mali subiti, anzi sottrae alla francese Una cosa di carne com- L'edizione scaligera, va detto 
ira dei rivoltosi il comunista media in tre atti di Rosso di subito, evita brillantemente que- 
Fulop. cui lo lega un comples Sar* Secoodo da molti anni oon sto errore grazie a un esecuzio- 
mmh ,aì rn iiAnriotf, aì P ,u rappresentata in Italia, e che ne tesa a rendere incalzare de¬ 
so rapporto di solidarietà, di £ ra verrà lra5messa da fi a Ra- g,, avvenimenti ed a scolpire a 

incomprensione. ai rancore. . d <J f rancese stasera alle 21 nei- tutto tondo i personaggi. Dalla 
Comincia il periodo della ri- | a rubrica « France-Culture » con stretta collaborazione tra lo sce- 

costruzione: nascono di nuovo, il titolo: Un objet de chair. nografo Nicola Benois e il regi- 

in forma più matura, le eoo- Michel Arnaud sta terminar»- sta sovietico Josif Tumanov è 
per olire agricole; si chiede ai do anch e la traduzione di Ma- scaturita tutta una sene di m- 

contadini di rinunciare ver ti noT,et,e che posinone e di Lo telligenti soluzioni per stnngere 

hZZiSJ™ «l ln-n rnnlnZJr, Mìa addormentala, che prassi- razione, offrire largo spano al- 

bene luturo al loro vantaggio a^mente saranno edite ta lingua le masse, dare agli eventi una 

presente, istvan da a questa francese. cornice autentica e sontuosa. 


Il governo è stato costretto ad impegnarsi J 

Imminente In discussione i 
sullo riforma della Rai-TV ; 


prospettiva un'adesione proble¬ 
matica. poi tenta di uccidersi: 
è salvato, si accinge a consu¬ 
mare nel sacrificio, per gli al¬ 
tri, gli anni della sua vecchiez¬ 
za. Suo figlio, che ha studialo, 
«d è divenuto architetto, ascol¬ 
ta il racconto della vita ama¬ 
ra di Istvan: per lui. il passa 
to conta poco: gli si aprono il 
mondo, l’avrenire, così come 
sullo schermo televisivo, nella 


le masse, dare agli eventi una 
cornice autentica e sontuosa. 
Quadri ampi, di largo respiro ta 


Fellini verso 
la convalescenza 

I] dottor Giovannangelo Ta- 


Moravia presidente 
della giuria 
di Venezia 

VENEZIA. 28. 

D presidente della Bienna;e. 


ta nobiltà dell assieme. 


:a degenza del regista è dovuta legge di iniziativa parlamentare, htà (elu'e. del resto, per tanti 


casa di campagna, vediamo 

sfrecciare formazioni impecca sf’nijorc Alberto Mora ,rK5u f?io e smorzatura, lasciando diagnostico è emerso dai consul- generale dell'Ente e di dehbe- provatone nel più breve tempo 

bili di reattori.... ^ presidente della Giuria del «Piegare le voci su un orchestra to al quale ha preso parte U rare *ulla ripartizione degli aitili possibile. Saranno evidenti, in 

Diecimila soli riprende, in fi, XXVIII Mostra tatetnarooa- ter !i e Vnmsn. E le voci to prof. Frugoni. Il più recente di gestione è compatibile col caso contrano. i responsabili del 

ceno senso il discorso crìtica le <rArte Cinematografica di untavano: 1 due bassi. U bui- controllo radiografico e cionco principio della divisione dei po- perpetuarsi delfiattuale s tuano- 

a Venula wnematogranca ai garo Nicoiai Ghiaurov e U russo ha confermato la regressione Ieri: che l'elezione dell'organo ne incostituzionale. 

^ OUXOCTlUCO 01 vena ore* /via ci,c * i ** MaHc RMrrtin mflffmflri «finn iwnntAfe Mai rfirtimAnfA ntAtm. mlUxfiAl» Hpvp flcrprir* a ma a 


mg Favaretio Fisca su propo ve anct ie una attenta revisione «tata confermata dai «nsulenti di un organo collegiale, eletto dal po i ripetuti impegni pubbl.ci. è 

sta de* direttore della mostra del testo) ha diretto l'opera con professore Omodei. Zorim e Ma- parlamento col compito di prò evidente che la nuova legge or- 

nrof Luigi Chiar.ni ha nomi 1)61 ritmo seppure con qualche no Misiti. Nessun altro elemento cedere alla nomina del direttore mai deve e può giungere afi’ap- 


Fimpianto narrativo è diverso, 
meno condizionato dall’imme¬ 
diatezza della polemica; il rit¬ 
mo è ampio, largamente scan¬ 
dito, riflette insieme i momen¬ 
ti della storia e 0 ciclo delle 
stagioni vissute a contatto dei 
campi. Nel suo incontro con i 


Mark Rescetin, magnifici attori completa del versamento pleure- collegiale deve avvenire a mag 
e cantanti, hanno gareggiato ta co. « L’equivoco del pneumotora- gioranza speciale, essendo fon 
grandiosità e magnificenza di ce terapeutico — ha detto U dot- data la riserva avanzata da al 


data la riserva avanzata da al 


a modelli cinematografici, si è 
riferito ad esempi musicali: 


grandiosità e magnificenza di ce terapeutico — ha detto il dot- data la riserva avanzata da al *■ n ■ 

suono e di accenti. Irena Arki- toc Tavanti — può essere sorto cimi commissari secondo cui la VOnfiSSO KfidOrttVfi 

gilQ a RIZZO pova è stata una Marta sua- dal fatto che 11 15 «prie scorso nomina da parte del Governo 3 

• dente, appassionata, soavissima, è stata eseguita una « torace*» non offre, per la minoranza, ^ Tassi# Dìelmril #ah 

» K|Hf Hi \niliq » Bene a posto, nelle parti mi tesi» per la estrazione de) li- quelle garanzie che secondo la C lOVlT ItlCnHlllaUn 

■ avi ss» nori, gli altri cantanti. qui do pleurico formatosi in se- Cèrte Costituzionale giustificano la . • 

NIZZA. 28 Infine — ma in realtà andreb- guito alia pleurite essudativa — riserva allo Stato del monopolio fflOllllO ulVOrZIOfO 

Negli stabilimenti anematogra- be citato tra I primi interpreti — il che non ha niente a che ve- del mezzo televisivo. La stessa w ,w 

fici di Nizza è iniziata ta lavo eccezionale il coro diretto da dere con un pneumotorace tera- commissione aveva infine dictus- LONDRA. 28 

razione di Fior di spina, diretto Roberto Benaglio. tn una parte peutico. A seguito di quanto è rato inammissibile la concessione L’attrice Vanessa Redgrave ha 
da Georges Lautner t interpre- di grande impegno e di com- stato constatato net più recenti ta esclusiva del servizio ad altri ottenuto oggi il divorzio dal ma- 


suono e di accenti. Irena Arki- toc Tavanti — può essere sorto coni commissari secondo cui la 
pova è stata una Marta sua- dal fatto che il 15 aprJe scorso nomina da parte del Governo 
dente, appassionata, soavissima, è stata eseguita una « torace*» non offre, per la minoranza. 
Bene a posto, nelle parti mi tesi » per la estrazione del li- quelle garanzie che secondo la 
nori. gli altri cantanti. qui do pleurico formatosi ta se- Cèrte Costituzionale giustificano la 

Infine — ma in realtà andreb- guito alla pleurite essudativa — riserva allo Stato del monopolio 
be citato tra I primi interpreti — il che non ha niente a che ve- del mezzo televisivo. La stessa 


giornalisti, il regista, più che I fici da Nizza è iniziata ta lavo I eccezionale il coro diretto da dere con un pneumotorace tera- commissione aveva infine dichia¬ 


rai Bario* o Rodalo eòli hk Ul ° «** wpeUle Darc - spendente difficolti. , 

carne Bartok o Koaaty, egli ha Fjor t pj na è il nomignolo l'ottima orchestra, e 

cercato di trasferire l espe- attribuito, nel nuovo film, alla gruppo di danzatrici. 

rienza confadina. il folclore Dare, alta quale bande rivali e 

«fesso, in uno stile essenziale, poliziotti dànno la caccia 


spendente difficoltà, assieme al- controlli radiologici e clinici è soggetti, anche privati. 


l'ottima orchestra, e atto scelto da ritenere che abbia già avuto 


rito, il regista Tony Rtchardson. 
da ritenere che 'abbia già avuto L’on. Sullo — che ba presto- La Redgrave, che ha 30 anni 
inizio il periodo di convalescen- duto la riunione di ieri — dopo aveva sposato Richard «or nel 
za. e nel prossimi giorni Fellini aver fatto il punto della situazio- 1962. Dall'unione erano nati due 
iascerà la clinica ». ne, ha chiesto al governo se fosse figli. 


r. t. 




Entro la prossima settimana in grado di confermare una ra- • 
anche il Governo presenterà fi- pida presentazione dei progetto 0 
nalmente il progetto di legge sul- di legge sulla RAI-TV: e U sot- 0 
la RAI TV: progetto che andrà tosegretano Mazza, come abbia- m 
ad unirsi ai tre già esistenti, di mo detto, ha assicurato che ciò 
iniziativa [wrtamentare. conser» avverrà entro la prossima setti- • 
tendo cosi l'inizio delle discussio- mana: chiedendo quindi, a sua • 
ni. L'impegno è stato ufficialmer» volta, la nomina di una commis- • 


cui le danze ideate da Alexandr vanti, medico curante di Fede- te preso dal sottosegretario on. «ione restretta (con (a rapprese!»- • 

Ltpaun si iscrivono naturalmer» nco Fellini. ha smentito ien in Mazza net corso della seduta del- tanza di tutti i groppi politici) m 

te. i cori manovrano come un una sua dichiarazione che al re le Commissioni Interni e Poste e per l'immediato avvio della di- 9 

esercito disciplinato e I solisti gista sia stato « istituito un pneu- Telecomunicazioni, sollecitata dal scussione. 9 

si caratterizzano secondo il prò motorace terapeutico ». « Per il compagno on. Lajoio dopo che la A questo punto — come ha sot- • 

prio grado Unico neo. un ecces- motivo seinpliciss mo — ha ag commissione affare costituzior.a.i tol.neato il compagno Lajoio — • 

so di verismo e di particolari giunto — che i polmoni di Fellini aveva dato parere positivo sulla la maggioranza non può ormai 0 

pittoreschi che contrastano con sono assolutamente indenni, e che costituz.onalità dei progetti di più sfuggire alle sue responsabi- * 


Non meno riuscita la parte esclusivamente ad una pleurite L'importante decisione, infatti, anni). Dopo il parere della Com- ® 

musicale. Gavazzeni (cui si de essudativa ». Questa diagnosi è aveva sancito che la creazione missione affari costituzionali, do- • 


TRADIZIONE E SOCIETÀ 1 
— Non v’è dubbio che Giovani 
ha compiuto un grosso sforzo, 
nella sua ultima puntata, per 
affrontare con organicità il te¬ 
ma delle modificazioni imposte 
ad una società sottosviluppata 
dal suo primo contatto con la 
società industriale: e che, dun¬ 
que, il servizio di Alberto Cal¬ 
dana (La generazione del pe¬ 
trolio) ambientato a Cela vada 
giudicato con il massimo di 
interesse, ma anche con il ri¬ 
gore che la sua stessa ampiez¬ 
za ed organicità pretende. E 
diremo subito che in questa 
puntata pregi e difetti della 
rubrica sono emersi con una 
chiarezza che altre volte la 
concisione documentaria aveva 
attenuato. 

In primo luogo, infatti, bi¬ 
sogna rilevare che il servizio 
ha dato la chiara impressione 
di voler dimostrare una tesi, 
piuttosto che ricercarla nella 
analisi dei fatti. La Sicilia e 
le sue tradizioni sono state esa¬ 
minate, infatti, partendo dalla 
convinzione che esse debbano 
necessariamente mutarsi: ma 
senza alcuna distinzione tra va¬ 
lori negativi e positivi. E che 
l'unico mutamento possibile sia 
quello di un adeguamento alla 
società industrializzata del 
nord. E’ questa una visione ti¬ 
picamente paternalistica del 
problema: gravemente accen¬ 
tuata da quel ricorrente « vo- 
lemose bene » che affiorava ne¬ 
gli incontri (per altro verso 
tanto interessanti) tra ragazzi 
siciliani e ragazzi del « conti¬ 
nente ». 

Con questa chiave introdut¬ 
tiva. era quasi fatale che l'ana¬ 
lisi di Gela dovesse arenarsi 
sulle notazioni più esteriori, 
trasformando lentamente i pro¬ 
blemi di una società in un con¬ 
flitto di generazioni. E riponen¬ 
do in una generica « nuova 
generazione * la possibile so¬ 
luzione del conflitto. Le inter¬ 
viste con le ragazze che lavo¬ 
rano; il dialogo con quel grup¬ 
petto di giovani della « Gela 
bene» (e feudale); il felice 
brano documentario sul ballo in 
terrazza colgono infatti gli a - 
spetti più epidermici di com¬ 
plessi problemi di costume; 
mentre, nello stesso tempo, na¬ 
scondono la contraddizione del¬ 
le strutture. Che senso ha, di¬ 
fatti, parificare la conversa¬ 
zione di un gruppetto di figli 
di notabili con quella dei gio¬ 
vani operai della raffineria 
dell’Anic? Quale accostamento 
è possibile — in una situazione 
Moncamente ed economica¬ 
mente difficile qual è quella si¬ 
ciliana — tra le battute * rea¬ 
zionarie» del giovane contadi¬ 
no sulla funzione della donna, 
e le risposte delle ragazze che 
lavorano negli uffici della fab¬ 
brica? 

E, ancora: è sufficiente de¬ 
nunciare la mancanza di pale¬ 
stre. di cinema, di teatri. per 
arrivare ad un giudizio sulla 
struttura economica dell’isola: 
sul rinnovamento delle sue tra¬ 
dizioni culturali e sociali? Non 
crediamo. Così come le imma¬ 
gini del corso principale della 
cittadinanza, contrapposte a 
quelle vagamente fantascien¬ 
tifiche della raffineria non rie¬ 
scono ad andare oltre un’emo¬ 
zione immediata e, in defini¬ 
tiva. sterile. Basti osservare, 
del resto, che è stato accura¬ 
tamente escluso ogni confron¬ 
to di opinioni tra le forze or¬ 
ganizzate delta città: dai sin¬ 
dacati ai partiti politici agli 
amministratori alla scuola. 

Il rischio di creare nello spet¬ 
tatore una emozione velleitaria, 
alla quale non corrisponde la 
coscienza delle reali responsa¬ 
bilità e delle scelte necessarie 
è, in questo modo, particolar¬ 
mente rilevante. Giocare sui 
contrastanti effetti tra la ricca 
casa patrizia settecentesca e 
la miseria della vita pubblica, 
vale infatti soltanto a creare 
un clima equivocamente gatto¬ 
pardesco che — tutto somma¬ 
lo — lascia il tempo che tro¬ 
va. Ammenocché, naturalmen¬ 
te, non ci si voglia trincerare 
(come pure è possibile) dietro 
i limiti imposti dalla censura 
politica televisiva. 


CABARET OTTOCENTESCO 
— Con la regia di Marcella 
Curti Cialdmo, il Teatrino dei 
Gufi ha fatto una breve ap¬ 
parizione — in seconda ora — 
tentando di ripetere, senza mol¬ 
ta fantasia narrativa, il suc¬ 
cesso ottenuto in teatro con le 
sue surreali parodie. Non cre¬ 
diamo che il risultato sia stalo 
molto felice e che I gufi ab¬ 
biano indovinato la scelta. Il 
loro esile humour, infatti, si ri¬ 
scatta sul palcoscenico soltanto 
in alcune audacie ottocente¬ 
sche. al limite del blasfemo 
(che gli valsero, tra l'altro, 
una censura). Parodie che non 
è nemmeno possibile pensare 
di trasporre in televisione. La 
loro satira, cori, resta sul pia¬ 
no di un cabaret totalmente 
disimpegnato da qualsiasi rife¬ 
rimento concreto e si stempera 
in un gioco verbale sempre più 
indifferente. E' un peccato, per¬ 
ché il meccanismo spettacolare 
del cabaret potrebbe prestarsi 
ad una intelligente traduzione 
televisiva. A patto, natural¬ 
mente, di averne il coraggio. 

vice 


Musica leggera (TV 1° ore 21) 
e sinfonica (TV 2° ore 21,15) 


Doppio, e diverso, spet¬ 
tacolo musicale nelle tra* 
smtssionl della « prima 
ora »: sul nazionale, infat¬ 
ti, va in onda II consueto 
t Sabato sera », con Mina, 
Lola Falana (nella foto) 
e Franca Valeri (più le 
< sorprese » dell'ultimo mo¬ 
mento). Sul secondo, in¬ 
vece, saranno trasmesse 
t Pagine sinfoniche dalle 


opere di Giacomo Pucci¬ 
ni », con l'orchestra sin¬ 
fonica della Rai di Milano 
diretta da Francesco Man- 
der. Saranno eseguile: 
« Preludio e leggenda » da 
« Le Villi »; Il < preludio » 
dell'atto terzo dell'«Edgara 
e gli ■ intermezzi » della 
« Manon Lescaut » e di 
« Suor Angelica ». 


m—i: 
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Delitto, paura e 
reputazione (TV 2° ore 22,15) 

c Un caso di coscienza », questo il titolo ed il tema 
del telefilm di Alex March: vi si narra la storia di una 
professoressa che assiste all'omicidio di una sua allieva; 
ma non ha il coraggio dì parlare perchè dovrebbe nel 
contempo rivelare anche la sua relazione con un uomo 
sposato. Alla fine, dopo molti dubbi e rimorsi, deciderà 
di agire con onestà e buon senso. Interpreti: Ben Gaz- 
zara, Chuck Connors, John Larch, Anne Francis. 

Un atto unico di 

James Joyce (Radio 3° ore 22,30) 


Dal primo racconto dei 
« Dubliners » (« Gente di 
Dublino ») George J. Wil¬ 
son ha tratto un atto uni¬ 
co, di notevole Interesse. 
Wilson, infatti, non è si 
limitato ad una semplice 
traduzione teatrale del te¬ 
sto di Joyce, ma lo ha 
arricchito ed integrato con 
alcuni dialoghi traili da¬ 


gli appunti preparatori del 
racconto e che non furo¬ 
no poi utilizzati nella ste¬ 
sura definitiva. L'atto uni¬ 
co (dal titolo: • Cenere 
per le sorelle Flynn ») è 
interpretato dalla compa¬ 
gnia di prosa della Rai di 
Torino: E. Corti, A. Cara- 
vaggi, W. Deusebio, M. 
Brusa. La regia è di Mas¬ 
simo Scaglione. 


programmi 


£ * 4 


TELEVISIONE 1* 


8,30-12 TELESCUOLA 

12.30 CORSO SPERIMENTALE 

15,— Rom.: *port •qutitrl: CONCORSO IPPICO INTERNA¬ 
ZIONALE 
17,— GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 ITINERARI 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
19,55 TELEGIORNALE SPORT 

CRONACHE DEL LAVORO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— SABATO SERA - Spettacolo musicata 

22.15 PRIMA PAGINA - « Gli ospedali in Italia w 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18, — SAPERE 

19, — NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,— TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

21.15 PAGINE SINFONICHE DALLE OPERE DI PUCCINI 
21,40 L'EROE CHE RIDEVA SEMPRE - Ra cconti afrita-. 

22.15 SOTTO ACCUSA - « Un caso di coscienza » - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23 - 
6,35 Corso di tedesco - 7,10 
Musica stop - 7,48 Ieri al 
Parlamento - 8,30 Canzoni 
del mattino - 9,07 II mon¬ 
do del disco italiano • 10,05 
Un disco per l’estate -10,30 
Radio per le scuole - 11 
Trittico - 11,30 Parliamo di 
musica - 12,05 Contrappun¬ 
to - 13.33 Ponte radio - 

14.30 Un disco per l'esta¬ 
te - 15,10 Zibaldone italia¬ 
no - 15,40 Pensaci Seba¬ 
stiano - 15,45 Schermo mu¬ 
sicale - 16 Per i ragazzi - 

16.30 Hit Parade - 17.20 
Estrazioni Lotto . L’Ambo 
della settimana - 17,32 Gal¬ 
leria del melodramma - 
18,05 Incontri con la scien¬ 
za - 18,15 Trattenimento in 
musica • 19,35 Luna Park • 
20,15 La voce di Gigliola 
Cinquettl - 20,20 II trenta- 
minuti • 20,50 Abbiamo tra¬ 
smesso - 22,20 Composito¬ 
ri italiani. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
730. 830. 930, 1030, 1130, 
12.15, 1330, 1430, 1530, 
1630. 1730, 1830. 1930, 
2130, 2230 - 63» Colonna 
musicale • 7,40 Biliardi™» 
- 830 Pari e dispari • 8,45 
Un disco per l’estate -8,12 
Romantica • 9,40 Album 


musicale - 10 Ruote e mo¬ 
tori - 10,15 I cinque Con 
Unenti - 10,40 Pasquino 
Oggi - 1135 Domanda e ri¬ 
sposta - 11,42 Canzoni de¬ 
gli anni ’60 - 1230 Dixie + 
Beat - 12,45 Passaporto - 
13 Hollywoodiana - 14 Ju¬ 
ke-box - 14.45 Angolo mu¬ 
sicale - 15 Microsolco - 
15,15 Grandi cantanti liri¬ 
ci - 16 Rapsodia - 1638 Un 
disco per l’estate - 17.05 
Gioventù domanda - 1730 
Estrazioni Lotto - 17.40 
Bandiera gialla - 1835 Ri¬ 
balta di successi - 1830 
Aperitivo In musica - 20 
Dal Fèstivàl del Jazz di 
Newport 1966 - 21 Più 
sport per 1 ragazzi - 21,15 
E. Smith all'organo elettri¬ 
co - 2130 Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 930 Corso di tede¬ 
sco - 10 Musiche di Tar- 
rega e Rodrigo - 1030 Mu¬ 
siche di Prokofiev - 11 An¬ 
tologia di interpreti - 1230 
Musiche di Rota - 13 Mu¬ 
siche di Schumann - 1430 
Quartetto Parrenin - 1530 
« Le stagioni », di Haydn - 
1730 Musiche di Chopin • 
18,10 Musiche di A. Rous- 
sel - 1830 Musica legge¬ 
ra - 18,45 La grande pla¬ 
tea - 19,15 Concerto di 
ogni sera • 20 Concerto di¬ 
retto da Claudio Abbado - 
22 n Giornale del Terzo 
. 2230 «Cenere per le so¬ 
relle Flynn», di Joyce. 
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La riunione del C.F. della Federcaldo 


PASQUALE SE NE VA A SETTEMBRE 


Juve-Inter 


Il C.D.N. dell'UISP 


PASQUALE 


Deludono gli italiani 

Freeda Vottona: 
trionfa Mertkx 


Nostro servizio 

MARCINELLE, 28. 

Eddy Merckx ha vinto la 
Freccia Vallone, la prima gara 
del « week-end delle Ardenne ». 
battendo un campo di concor¬ 
renti in cui erano inclusi qua¬ 
si tutti i migliori stradisti del 
ciclismo europeo: li ha bat¬ 
tuti! senza lasciare loro atte¬ 
nuanti. O meglio gli assi hanno 
una sola attenuante: contro 
Merckx non c’è stato niente 
da fare. 

Eddy è venuto fuori alla di¬ 
stanza, quando tutto faceva 
presumere che la corsa si sa¬ 
rebbe risolta attraverso uno 
degli scatti dei vari gruppetti 
che volta a volta, si ruttando 
il tracciato a sali scendi, ten¬ 
tavano di staccare il grosso. 
Anzi, è proprio da uno di que¬ 
sti episodi che è venuto fuori, 
prepotentemente, il successo 
di Merckx. 

Ma raccontiamo con ordine 
questa edizione della Freccia 
Vallone che ha visto l’apoteo¬ 
si di un ragazzo che proprio 
due anni fa debuttò tra i pro¬ 
fessionisti nella stessa corsa. 

Al via si presentano ben 170 
corridori. Ventiquattro gli ita¬ 
liani in gara, divisi nelle squa¬ 
dre della Filotex, della Sala- 
mini-Luxor e della Salvarani. 
tiitossi. Adorni ed il trio Gi- 
mondi Zandegù-Zilioli sono alla 
testa delle tre squadre. Gli ita¬ 
liani non nascondono le proprie 
velleità, che però saranno cla¬ 
morosamente smentite dai fatti. 

La prima parte della gara 
non presenta episodi salienti, 
se si eccettuano le sfuriate dei 
belgi sulle numerose salite del 
percorso. Già a pochi chilome¬ 
tri da Liegi, città di partenza, 
si presenta la prima salita 
(sono ben 15 su tutto il percor¬ 
so. Non si tratta di montagne 
vero e proprie, ma sono abba¬ 
stanza ripide per stroncare 
gambe e fiati). 

A 130 chilometri, partono lo 
olandese Peter Post, asso delle 
« Sei giorni » e delle riunioni su 
pista, ed il francese Jean Sta- 
blinsky. A loro si aggiungono 
i belgi Ingwen e Boocklandt. 
seguiti subito dopo da Forè. 

Questo quintetto di testa spin¬ 
ge a tutti pedali e riesce a 
prendere un vantaggio di 1.15" 
su un gruppetto di cui fa parte 
Gimondi. La presenza del por¬ 
tabandiera della Salvarani roet 
te Merckx. Q quale si trova 
nel groppone a tre minuti dai 
battistrada, in agitazione. D 
ragazzo si porta in testa al 
gruppo e scappa. 

Sembra una locomotiva. Rag¬ 
giunge sulla penultima salita 
il g ru ppetto di Ghnondi e non 
si ferma ad aspettare nessuno. 
Prosegue nella sua azione e 
sull’ultima salita annulla lo 
svantaggio iniziale dei tre mi¬ 
nuti. Raggiunge e supera in 
tromba Post. Ingwen e Boo¬ 
cklandt che a loro volta ave¬ 


vano perso per strada Stablin- 
sky e Forè. 

Sulla scia di Merckx si met¬ 
te Post che stacca gli altri due 
belgi. Alle porte di Charleroi, 
Merckx è solo in testa. La sua 
pedalata, potente e sciolta, è 
velocissima. Sviluppa un rap¬ 
porto fantastico. Sul pavé del¬ 
le Ardenne persino le motoci¬ 
clette delle staffette e degli 
accompagnatori faticano a 
stargli dietro ! 

A 45" si piazza Post, il quale 
termina in bellezza, senza com¬ 
petizione. Willy Ingwen e Wil¬ 
ly Boocklandt giungono insieme 
e si esibiscono in uno sprint 
che viene vinto dal secondo, 
P05" dal vincitore, a 2*05" giun¬ 
ge un gruppetto di sei corrido¬ 
ri tra cui Bracke. 

Per vedere qualche italiano 
bisogna attendere ancora 25 
secondi, quando giunge il gros¬ 
so. Sono tutti li. i capitani e i 
gregari. 

La volata del gruppo è re¬ 
golata da Vanderbergen da¬ 
vanti al francese Aymar. 

h. v. $. 


Ordine d’arrivo 

1) Eddy Merckx (Bel.) In 5 ore 
48*; 2) Posi (01.) a 44"; 3) Bock- 
lant (Bel.) a V10"; 4) Intaven 
(Bel.) s.t.; 5) Godefroot (Bel.) 
a 2*05"; 6) Monty (Bel.) s.1.; 
7) Oepaux (Bel.) s.t.; 8) Huyir 
mans (Bel.) s.t.; 9) Bracke (Bel.) 
a 2"I0"; 10) G. Vandenberghe 
(Bel.) a 2*35"; 11) Goslers (Bel.); 
12) Aimar (Fr.); 13) Foro (Bel.); 
14) Adorni (IL); 15) Van Looy 
(Bel.); 21) Mealli (IL); 23) Mu¬ 
gnaia!; 24) Zilioli; 27) Gimondi; 
30) Poggiali a 6'; 49) Blfossl a 
11*20"; 53) Albonetti a 11*40". 


«Vuelfa»: leader lo 
spagnolo Perorano 

ORENSE, 28 

Lo spagnolo Domingo Perurena 
ha vinto la seconda tappa del 
giro ciclistico di Spagna. Porte- 
vedra-Orense di km. 196. ed ha 
conquistato il primo posto in clas¬ 
sifica generale. 

Al secondo posto si è classificato 
Michele Dancelli con lo stesso 
tempo di Perurena. l’italiano che 
ha usufruito dì 29" di abbuono 
segue Io spagnolo anche nella 
classifica generale. 


Occorrono 

nuove 

scelte 

L'Ufllcio stampa del- 
l’UISP ha diramato il 
seguente comunicato al 
termine dei lavori del 
C.D.N. dell'Unione: 

« Il Comitato Direttivo Na¬ 
zionale dell'UISP, riunitosi a 
Roma nei giorni 22-23 aprile, 
ha rilevato, negli sviluppi che 
la politica dello sport in Italia 
va assumendo, la presenza di 
elementi positivi corrispondenti 
a quanto VUISP è venuta pro¬ 
ponendo nel corso degli ultimi 
anni. 

Tali elementi, che hanno tro¬ 
vato un loro primo riferimen¬ 
to nel consenso riscosso dal 
Cap. XlV del ” Piano di pro¬ 
grammazione grazie anche 
alla funzione propulsiva as¬ 
sunta dall’Unione Interparla¬ 
mentare Sportiva, non sono 
comunque ritenuti acquisizione 
definitiva, ma piuttosto si pon¬ 
gono come direttrici di im¬ 
pegno da approfondire e da 
stimolare. 

Essenzialmente per la quali¬ 
ficazione di una politica di rin¬ 
novamento dello sport, tanto 
nel campo del riordinamento 
legislativo che in quello della 
programmazione degli impian¬ 
ti e delle attrezzature, è la 
coscienza della necessità del 
concorso di tutte le forze che, 
pur avendo maturato espe¬ 
rienze diverse, si incontrano 
sul riconoscimento dell’esi¬ 
genza dell’intervento dello Sta¬ 
to e sulla riaffermazione dei 
valori portati dal libero asso¬ 
ciazionismo; necessità cui 
risponde positivamente il già 
avviato processo di unità tra 
gli Enti di Propaganda. 

Determinante, per una nuo¬ 
va politica, è la qualità delle 
scelte, la volontà di affermare 
una linea di sviluppo dello 
sport che giunga a forme ra¬ 
dicali di limitazione e di con¬ 
trollo del caotico mondo pro- 
fessionistico-spettacolare, e che 
spinga l’intervento dello Stato 
e degli Enti locali verso il ro¬ 
vesciamento della tendenza al 
consumo sportivo, mediante la 
costruzione di una capillare 
rete di servizi e la creazione 
di condizioni effettive per l’am¬ 
pliamento e il consolidamento 
delTassociazionismo sportivo. 

Ritorna così di attualità una 
” Conferenza nazionale sullo 
sport ”, richiesta anche dai 
parlamentari dell’UIS, che 
potrà essere più valida ed au¬ 
tentica solo nella piena com¬ 
partecipazione. assieme alle al¬ 
tre forze sportive, degli Enti 
di Propaganda, 

Il Comitato Direttivo Nazio¬ 
nale, prendendo atto con sod¬ 
disfazione del rafforzato im¬ 
pegno dell’Unione a tutti I 
livelli ed in ispecie del si re¬ 
cesso conseguito nell’estensione 
dell’esperienza dei ” Centri di 
formazione fisico-sportiva ** e 
conseguentemente nelle atti¬ 
vità agonistiche giovanili, che 
restano un momento impor¬ 
tante dell’iniziativa dell’UISP. 
si propone di realizzare nei 
prossimi mesi: 

a) un ” Convegno nazio¬ 
nale ” dei settori sportivi dei 
Circoli ricreativi, delle Case 
del Popolo e dei CRAL azien¬ 
dali f; 

b) iniziative di studio ed 
elaborazione a livello regio¬ 
nale. provinciale e comprenso- 
riale con gli amministratori di 
Enti locali per presentare al 
Comitati regionali della ' pro¬ 
grammazione. alcune proposte 
per l’attuazione degli inter¬ 
venti prospettati dal ” Piano 

c) la creazione di un Cen¬ 
tro Studi in grado di definire 
in modo specifico le proposi¬ 
zioni dell’UISP sulla legisla¬ 
zione sportiva sulla educazio¬ 
ne fisica e sulla medicina del¬ 
lo sport in Italia. 

Con rinnovata volontà, il 
Comitato Direttivo dell’UISP. 
riconferma così il suo im¬ 
pegno per fare avanzare una 
linea che sempre più affermi 
» valori sociali e culturali del¬ 
la pratica sportiva ». 


il 7 maggio 

Confermato il blocco agli allenatori stranieri - Promozioni 
e retrocessioni del prossimo campionato 

Giuseppe Pasquale ha ufficialmente confermato. Ieri mattina, davanti al Consiglio Federale, 
le sue dimissioni da presidente della FIGC, accettando tuttavia di restare In carica fino al 2 
settembre, giorno in cui l'assemblea delle società sarà chiamata ad eleggere il suo sostituto, che 
con ogni probabilità sarà l'attuate vice-presidente vicario Artemio Franchi. Pasquale, deciso 
fino all'altra sera ad andarsene a fine campionato, sarebbe stalo « convinto » a restare dal- 
l'on. Usvardi, presidente di turno dell'Unione Interparlamentare Sportiva. Ufficialmente il de¬ 
putato socialista sarebbe inter 


venuto per evitare che l'uscita di 
Pasquale dalle scene federali si 
traducesse in un ritardo delle ri¬ 
forme in corso (società per azio¬ 
ni e prestito CONI-FIGC per pa¬ 
gare i dehiti fatti dai « grandi 
presidenti » delle società profes 
sionistiche): non sono pochi, pe 
rò. coloro che vedono nel suo 
intervento anche un modo per 
prendere tempo onde « prepara¬ 
re * l'elezione di Franchi e per 
trovare una < collocazione politi¬ 
ca > allo stesso Pasquale (si è 
tornati a parlare di presidenza 
della RAI-TV) in attesa di quel- 
l'...Alto Commissariato allo Sport 
che è nei progetti di una parte 
dei parlamentari del PSU e che 
potrebbe anche non arrivare mai. 


Molti, infatti, sono I parlamen¬ 
tari di tutti i gruppi politici che 
non vedono di buon occhio un 
nuoto «carrozzone» in campo 
sportivo e. in proposito, sarebbe 
assai interessante capire se io 
on. Usvardi quando parla di « mi¬ 
nistero del'o sport ». del quale si 
dovrebbe tornare a parlare in oc- 
occasione della progettata «Con¬ 
ferenza nazionale dello sport» e 
quando interviene a « convincere » 
Pasquale parla a titolo personale 
o quale presidente di turno del- 
l'UIS. Ma sull'argomento avremo 
modo di tornare, per ora restiamo 
al Consiglio Federale. Oltre a 
prendere atto, con rammarico, 
della decisione di Pasquale di ri¬ 
tirarsi a fare il... vice-presidente 


Per il match di domani 


Lopopolo 
è pronto 



TOKIO. 28 

n campionato mondiale dei 
pesi welter junior di pugilato 
tra il detentore italiano Sandro 
Lopopolo e Io sfidante hawa¬ 
iano residente in Giappone Paul 
Fuji, in programma domenica 
sul quadrato dello stadio < Ku- 
ramaesumo * di Tokio, si svol- 


Ridotta 
la squalifica 
a Sirena 

MILANO. 28 

La commissione disciplinare 
della Lega Calcio ha respinto 
l'opposizione dell'Atalanta per 
le tre giornate di squalifica in¬ 
flitte dal giudice sportivo al gio¬ 
catore Pesentl. La squalifica del 
giocatore Sirena della Roma e 
stata Invece ridotta di una set¬ 
timana (dal 10 maggio al 3 mag¬ 
gio). 


Con il G.B.C. ospite della Lazio 

DOMANI «VIA!» AL BASEBALL 
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Torino-Ro«*»a 
Venezia-Vteoraa 
Cat ani a-Cat ansare 
Mattina-Moòana 
S a mg d o ri a-Patani* 
Savona-Novara 
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Con partite che si preannuncia- 
no abbastanza facili per le squa¬ 
dre piò qualificate — almeno sul¬ 
la carta — prenderà il «via » 
domenica prossima il campionato 
italiani di serie A dì baseball, 
un gioco che sta Interessando 
masse sempre piò numerose di 
sportivi, specialmente 1 giovani. 

1 campioni d'Italia dell'Euro 
phen di Milano, recenti vincitori 
della « Coppa Italia » ospiteranno 
le matricole del M. F. Grosseto: 
un compito facile per I tricolori 
i quali, tuttavia, dovranno impe¬ 
gnarsi per contrastare la foga 
agonistica dei toscani. 

L'altra finalista di « Coppa Ita¬ 
lia». la milanese G.BC-, sarà 
invece ospite di un'altra matri¬ 
cola. la Incoro Lazio che ha preso 
U poeto lasciato dalla squadra 
della Coca Cola. 

1 biancoazzurri romani, che 
presenteranno una formazione lar¬ 
gamente rinnovata e ancora alla 
ricerca deli*affiatamento tra an¬ 


ziani e giovani, ha il suo punto 
di forza in Giulio Glorioso nella 
duplice veste di giocatore e al¬ 
lenatore. L'obiettivo delia Incoro 
Lazio è quello di disputare un 
campionato di assestamento, cer 
cando di evitare la retrocessione, 
ma è contro squadre della leva¬ 
tura della G.B.C. che dovrà dare 
la misura del suo valore e quindi 
delle sue possibilità future. 

Facile sarà anche il compito del 
bolognesi della Fortitudo i quali 
debutteranno sul « Diamante » 
amico ospitando 0 Cus Genova. 
Per la quarta partita in program¬ 
ma, invece, U pronostico è in¬ 
certo anche se il Nettino, che 
ospita 1 milanesi del Pirelli, avrà 
U vantaggio del fattore campa 

Nettino e Pirelli sono due ve¬ 
terane della serie A e vantano 
entrambe un « curriculum > rag¬ 
guardevole. Se 0 Nettino oon é 
piò la « grande » di qualche anno 
fa è pur sempre ma squadra di 
alto livello tecnico e dovrebbe far 


suo questo duplice confronto li 
campionato eoo i nulanesL 
1 parmensi del Tanara osserve 
ranno il primo turno di riposo, 
scenderanno in campo quest'altra I 
domenica contro il Nettuna 
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gerà secondo le regole della 
federazione nipponica. Lo ha 
reso noto oggi l'organizzazione 
deli’incontro nella cui sede, nel 
pomeriggio, i procuratori dei 
due pugili (Steve Klaus per il 
campione, e Kimio Yoshimura 
per Fuji) hanno firmato l’ac¬ 
cordo relativo. 

Sarà quindi adottato il siste¬ 
ma dei cinque punti ed i due 
pugili useranno guantoni da sei 
once, di produzione giapponese. 

Obbligatorio sarà il conto di 
8” per ogni atterramento e tre 
atterramenti in una stessa ri¬ 
presa comporteranno la scon¬ 
fitta del pugile per K.O.T. ec¬ 
cetto che dalla quindicesima 
ripresa il gong della fine di 
ogni « round » non interrompe 
ra il conteggio per un pugile 
a terra, conteggio che. prescin¬ 
dendo dal gong, proseguirà fi¬ 
no a che il pugile non si sarà 
rialzato. 

Se uno dei due avversari sa¬ 
rà impossibilitato a proseguire 
rincontro per ferite, anche con¬ 
seguenti a testata accidentale 
verrà dichiarato sconfitto. D 
combattimento sarà diretto dal¬ 
l'arbitro Jay Edson. 

Steve Klaus si è detto soddi¬ 
sfatto dell’accordo raggiunto 
« Le regole vanno benissimo 
per noi perchè sono normalis¬ 
sime — ha dichiarato il procu¬ 
ratore del campione — quel 
che piò conta poi è che sono 
riuscito a spuntarla, facendo 
cosi contento Sandro, per la 
questione dei pantaloncini. In¬ 
fatti. Lopopolo indosserà i suoi 
calzoncini blu con banda bian¬ 
ca, quelli che gli ha preparato 
sua madre a Milano; l’avver¬ 
sario. invece, indo sse r à panta¬ 
loncini bianchi con banda nera. 
Sono contento perchè tutto è 
a posto». 

Altro motivo di soddisfazione 
per il campione del mondo 
è venuto dopo l'allenamento 
odierno in palestra, al termine 
del quale Sandro Lopopolo è 
risultato esattamente nel limite 
di peso della categoria: chilo¬ 
grammi 63.500. Nella foto in 
alto: LOPOPOLO. 


La nuova nata della casa cecoslovacca 

La Skoda «1000 MB» 

gioiello detta tecnica 
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della Spai (« se Mazza mi vor¬ 
rà... »). il Consiglio ha deciso: 

— di mantenere il b.occo agli 
stranieri (giocatori e allenatori) 

— di articolare il meccanismo 
promozicne-retrocessione fra la 

« A * e la « B » in via spenmen- 1 
tale per un anno nel seguente mo¬ 
do: tre retrocessioni dalla A e 
tre promozioni dalla B; tre retro 
cessioni dalla B alla C e una 
promozione per ogni girone dalia 
C alla B (La «A», come è noto, 
dal prossimo anno sarà a 16 
squadre). 

— di aprire U mercato calcisti¬ 
co nei seguenti periodi (e con di¬ 
vieto a comprare e vendere per 
quelle società che non si fossero 
ancora trasformate in SpA): se¬ 
miprofessionisti e dilettanti: dal 1. 
luglio al 20 ottobre: professionisti: 
dal 1. al 15 luglio e dal 1. al 10 
novembre per i soli movimenti 
fra la serie A e la serie B e con 
le stesse moda ità in vigore duran 
te la scorsa stagione. 

— di far iniziare il prossimo 
campionato di « A * il 24 settem¬ 
bre. quello dj«B»edi«C»Ll 
17 settembre e la Coppa Italia U 3 
settembre. La serie D inizierà 
il 24 settembre e il torneo dilet¬ 
tanti il 1. ottobre. 

— di consegnare al CONI l’in¬ 
tera zona del campo dello Sterli- 
no a Bologna perchè vi costrui¬ 
sca un € complesso di impianti 
sportivi da destinare a sedi di 
alcuni centri giovanili di propa¬ 
ganda ». 

— di rinviare la partita con la 
Bulgaria a data da fissare (con 
il consenso della Federazione bul¬ 
gara). 

— di disputare a Cosenza la 
partita Italia-Cipro (l. novembre) 
e a Cagliari rincontro Italia- 
Svizzera (23 dicembre). 

— di far disputare a Reggio Ca¬ 
labria, Bari e Palermo le prossi¬ 
me partite della « Under 23 ». 

— di far disputare alla Nazio 
naie Olimpica una tournée di 
preparazione in Inghilterra (15 
luglio-16 agosto) con partite ami¬ 
chevoli contro il «Queen’s Park 
Rangers» (5 agosto), contro il 
« Southampton * (9 agosto), con¬ 
tro il « Millwall » (12 agosto) e 
contro altri due club (il 7 e 8 15 
agosto). 

— dj creare una nuova caiego 
ria « esordienti » per i ragazzi di 
13 ami. (Pertanto le categorie 
giovanili risultano ora le seguenti: 
esordienti: 13-14 ami. allievi: 15 
16 ami. juniores: 17-18 anni). 

— di nominare l’avv. Meomar- 
tini a componente la Corte federa¬ 
le, Fon. Gioacchino Lauro a Com¬ 
missario de] Napoli in sostituzione 
del dimissionario aw. Fiore. U 
sig Fiorenzo Fabbi e il sig. Gian 
cario Bonduà a commissario e 
vice commissario del Venezia e I 
signori Giaeometti e Caroti a 
membri di ma « Commissione di 
sorveglianza sui campi sportivi » 
che sarà completata con la nomi¬ 
na di un terzo membro da parte 
della Lega semiprofessionisti. 

• • • 

Al termxie del Consiglio Fede 
rale. Pasquale e alcuni consig ìen 
si sono xicontrati con i giornali 
sti per illustrare le misure prese. 
Nel corso della conversazione il 
presidente non ha escluso la pos¬ 
sibilità. molto futura però, di 
un campionato di calcio il sa ha 
to e Moratti ha annunciato che 
l’inter, nonostante l’avanzata ri¬ 
chiesta di rinvio a lunedì, « per 
dimostrare la sua sportività an¬ 
cora una volta » xwontrerà La Ju¬ 
ventus regolarmente il 7 maggio. 
Peccato che Moratti non abbia 
preso la sua decisione prima dei 
Consiglio federale o comunque 
prima che fosse chiarito che il 
regolamento non era dalla par¬ 
te dell'Inter come si era ten¬ 
tato di far credere... 

Flavio Gasparini 


Oggi comincia 
il CHI0 di Roma 


Nella cornice di piazza di Sie¬ 
na. comincia oggi il XXXV 
CHIO di Roma (che si condì? 
derà il 7 maggio). All'annuale 
manifestazione prenderanno par 
te nove nazioni (Argentina. Au 
stria. Brasile. Francia. Germa 
ma. Gran Bretagna. Italia. Sviz¬ 
zera e Stati Uniti) per un com¬ 
plesso di ben 47 concorrenti di 
cui 22 italiani. 

Ecco il calendario: oggi: Pre¬ 
mio Esquilino e Premio geo. 
Tomaso Lequio di Assaba; do¬ 
mani: Premio Pindo e Premio 
gen. Piero Dodi; lunedi: Premio 
Viminale. Premio Piazza di Sie¬ 
na e Premio Calte* IL; marte¬ 
dì 2 maggio: Premio Rizzoli 
L’Europeo e Premio Città di 
Roma: mercoledì 3 maggio: ri¬ 
posa Giovedì 4 maggio: Premio 
delle Nxzxxn; venerdì 5 maggio: 
Premio Aventi no e Premio Con¬ 
te Ranieri di Campetto; saba 
to 6 maggio: Premio Villa Bor¬ 
ghese e Premio coL Corte San¬ 
dro Bettoli Cazzalo; domenica 
7 maggio: Premio Martini e Ros¬ 
si e Premio gen. Conte Alfonso 
Cigola Fulgori. 
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La nuova Skoda « 1000 MB » 

Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA PRAGA. 

aprile 

Un immenso piazzale, deci¬ 
ne di interminabili padiglioni, 
migliaia di automobili nuove, 
multicolori, decine di camion 
in attesa di trasportarle a de¬ 
stinazione: ecco l’ingresso del 
le officine SKODA, cosi come 
è apparso alla « troupe » di 
giornalisti italiani recatasi a 
visitare la famosa fabbrica ce¬ 
coslovacca. Migliaia di auto¬ 
mobili, tutte « 1000 MB »: la 
cifra sta a indicare la cilin¬ 
drata, le lettere indicano il luo¬ 
go dove ci troviamo: Mlada 
Boleslav, una cittadina a 00 
chilometri da Praga, piccola 
ma famosa in tutto il mondo 
per la sua industria automa 
bilistica. La storia di queste 
officine SKODA è gloriosa e an¬ 
tica: comincia nel IS95 anno 
in cui due meccanici. Vclav 
Lfiurin e Vclav Clement la 
fondarono per costruire... bi¬ 
ciclette. Le cose andarono be¬ 
ne e due anni dopo la fab¬ 
brica. ingigantita e trasfor¬ 


andirivieni di « pezzi » che 
« camminano » a terra su lar¬ 
ghi nastri meccanici e in aria 
agganciati a centinaia di brac¬ 
cia d’acciaio. Ci vuole un po’ 
per « afferrare » la meccanica 
della produzione: la « catena 
di montaggio » soprattutto ap¬ 
pare complicatissima, ma ba¬ 
stano pochi minuti di attenta 
osservazione per orientarsi; 
pian piano tutto si fa sempli¬ 
ce e come per incanto, repar¬ 
to per reparto, il visitatore ve¬ 
de « crescere » sotto i suoi oc¬ 
chi una smagliante, moderna 
autovettura. Atta fine della vi¬ 
sita ai vari reparti una bellis¬ 
sima ragazza, la « miss » del¬ 
la fabbrica ci dicono, ci offre 
le chiavi di una « neonata * e ci 
invita a provarla. Poche ore 
sono state necessarie per fab¬ 
bricare questa automobile ma 
alta sua nascita hanno centri 
buito circa quindicimila ope¬ 
rai e le più moderne macchine 
esisfenfi in Europa. Molti mac¬ 
chinari sono stranieri: la * cate¬ 
na di montaggio » viene dalle 
fabbriche Renault e Mercedes, 
alcune macchine di precisione 



Una vecchia automobile Skoda ancora efficiente 


mata, costruiva le prime mo¬ 
tociclette « Laurin e Clement » . 
La costruzione delle automo¬ 
bili cominciò all’inizio del se¬ 
colo con le « L. & C. 1905 ». 
La produzione fu dapprima li¬ 
mitata perché la richiesta del 
mercato era esigua e perché 
ancor più esiguo era il capi¬ 
tale dì cui disponevano i due 
proprietari. Con le automobili. 
Laurin e Clement ebbero al¬ 
terna fortuna e dopo vent’anni 
di fatiche, di soddisfazioni e 
anche di delusioni si decisero 
ad accettare le offerte di un 
forte complesso industriale: 
nascevano cosi le officine au¬ 
tomobilistiche SKODA. Corre¬ 
va Vanno 1925. Tutto il mon¬ 
do conoscerla già la nuova si¬ 
gla essendo la SKODA una 
delle più grandi industrie me¬ 
tallurgiche del tempo, famosa 
per la bontà dei suoi acciai 
che sul piano della qualità si 
raccomandavano come i mi¬ 
gliori esistenti sul mercato in¬ 
ternazionale Prima della se 
conda guerra mondiale, la 
SKODA costruì alcuni tipi di 
automobili che seppero regge¬ 
re il confronto con quelli prò 
dotti dalle industrie america¬ 
na, inglese e tedesca, poi la 
guerra dette un colpo duro al¬ 
la sua produzione automobilisti¬ 
ca perchè le sottrasse gran 
parte della clientela e, succes¬ 
sivamente, perchè sotto l’occu¬ 
pazione tedesca la sua produ¬ 
zione fu indirizzata verso mo¬ 
tori e macchine belliche Quan 
do. incalzati dall’Armata Ros¬ 
sa. i tedeschi dovettero abban 
donare le officine distrussero 
quasi tutti gii impianti: l’ope 
ra di ricostruzione ha richiesto 
armi e anni di lavoro. 

Ora davanti ai nostri occhi 
si staglia la nuova SKODA: in¬ 
terminabili padiglioni, ognuno 
dal colore diverso, larghi viali 
asfaltati, grandi aiuole verdi 
sulle quali già spuntano i prt 
mi fiori della primavera. All’e¬ 
sterno tutto è silènzio, tutto è 
pace se si eccettua qualche 
automobile che di tanto in tan 
to sfreccia veloce tra un padi¬ 
glione e l’altro, ma quando 
varchiamo la porta del primo 
padiglione lo spettacolo cambia 
di colpo: migliaia di operai e 
operaie attorno a macchine mo¬ 
dernissime, un interminabile 


sono inglesi e non mancano al¬ 
cune forge e alcune presse di 
industrie italiane. « Abbiamo 
condensato qui — ci ha spie¬ 
gato il vice direttore della fab¬ 
brica — tutto ciò che esiste di 
meglio in Europa. E crediamo 
di aver raggiunto un alto gra¬ 
do di perfezione. Le nostre 
automobili sono fabbricate con 
le più moderne attrezzature e 
possiamo ben vantarci di aver 
sommato in esse le due gran¬ 
di caratteristiche che distin¬ 
guono le migliori automobili da 
tante altre; parlo della moder¬ 
nità degli impianti e della bon 
tà del materiale che per la 
SKODA è una bella tradizione. 
La nostra lunga esperienza in 
fatto di acciai ci permette di 
dare al pubblico una macchina 
molto moderna e molto resisten 
te. Il nostro obiettivo era as¬ 
sai ambizioso: ci ripromette 
vamo quando abbiamo ripreso 
la produzione di superare co 
me qualità, come prezzo e co- 
come prestazioni la Volkswa¬ 
gen che in Europa detiene que 
sti primati: posso dirvi oggi 
che abbiamo ormai la certezza 
di aver raggiunto il nostro 
scopo *. 

A questo punto è comincia¬ 
to l’assalto delle domande. Il 
nostro era un gruppo di gior¬ 
nalisti specializzati e nessuno 
ha voluto perdere l’occasione di 
conoscere più profondamente 
le caratteristiche della nuova 
SKODA e delle officine che la 
producono Le domande cui ha 
dovuto rispondere il dirigente 
cecoslovacco sono state centi¬ 
naia, noi ci limiteremo a ri¬ 
portare le più interessanti. 

— Quante vetture producete 
giornalmente? 

Per ora trecentottanta, ma 
presto arriveremo alle quattro¬ 
cento rpiattrocentodnquanta al 
giorno. 

— Come mai con una cate¬ 
na di montaggio cori moderna 
producete un cosi basso nume 
to di automobili? 

Con le attrezzature di cui di¬ 
sponiamo potremmo superare le 
mille macchine al gioroo, ma 
ciò non è nei nostri piani per 
due motivi fondamentali: per 
che siamo contrari a ritmi di 
lavoro troppo sostenuti che met¬ 
terebbero a rischio la salute 
dei nostri operai e perchè ogni 
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"pezzo”, benché prodotto da 
macchinari modernissimi, pri¬ 
ma di essere utilizzalo \ iene 
sottoposto a molteplici esami 
da parie dei nostri specialisti. 
NeH'utilizzazione dei materia 
li abbiamo mantenuto l'antica 
tradizione della SKODA quel¬ 
la. cioè, di controllare scienti 
ficnmente pezzo per pezzo Voi 
direte elle questo è un concet 
to artigianale superato, clic la 
maggior parie delle industrie 
non usa più: io vi dico che per 
no* il controllo dell'uomo in 
questi casi è insostituibile. Sap¬ 
piamo bene che ciò comporta 
un rallentamento della produ¬ 
zione ma sappiamo anche che 
ciò è una garanzia che noi 
diamo al nostro cliente e che 
il cliente — non solo quello ce¬ 
coslovacco — ha dimostrato 
di valutare per quel che vale. 

— Abbiamo risto molte- donne 
lavorare nella fabbrica: qual è 
il motivo di tanta manodopera 
femminile? Il motivo è forse 
legato ai costi di produzione? 

— Il rapporto fra uomini e 
donne è di circa un terzo il 
che significa che su quindici- 
mila dipendenti cinquemila so¬ 
no donne. Le donne lavorano 
soltanto nelle officine di mon¬ 
taggio: nella fonderia impie¬ 
ghiamo soltanto uomini. Quan¬ 
to al motivo di impiego della 
mano d’opera femminile esso 
non è certo quello economico 
che si riscontra nell'utilizzazio¬ 
ne delle donne nei paesi capi¬ 
talistici. Qui da noi non vi è 
differenza di paga tra uomo 
e donna. E’ vero, invece, che 
in alcuni settori, il lavoro è 
più congeniale alle donne. Mi 
riferisco alla produzione di 
viti e dadi, alle apparecchia¬ 
ture elettriche (trasformatori e 
bobine), alla produzione e mes¬ 
sa in opera della tappezzeria, 
eccetera. 

— Quante automobili esporta¬ 
te e in quali paesi vendete di 
più? 

Noi esportiamo il 45 per cen¬ 
to della nostra produzione e le 
richieste sono in aumento. Sol¬ 
tanto da pochi anni abbiamo 
deciso di esportare cosi larga¬ 
mente le nostre automobili: 
da quando abbiamo avuto la 
certezza di poter offrire una 
automobile moderna e perfetta, 
tale da poter tenere alto il 
glorioso nome della SKODA. 
Per ora esportiamo soltanto le 
« 1000 MB » nelle diverse ver¬ 
sioni: Standard, lusso, super e 
« coupé ». Nei nostri piani però 
è prevista una « 1200 » che 
stiamo sperimentando in que¬ 
sti giorni e che lanceremo sui 
mercati europei fra due anni. 

I Paesi che maggiormente ac¬ 
quistano le nostre automobili 
sono la Repubblica Democrati¬ 
ca Tedesca. l'Austria, la Fin¬ 
landia. la Polonia. l'URSS. la 
Jugoslavia, la Francia. l’Ita- 
lia. 

Ha concluso la lunga simpati¬ 
ca chiacchierata il dott. De 
Stefani, importatore delle au¬ 
tomobili SKODA in Italia: « La 
SKODA MB. che come prezzo si 
fa preferire a molte macchine 
similari (circa 850.000 lire su 
strada), è un'automobile moder¬ 
nissima. ha un ampio habitat 
i sedili sono tutti ribaltabili e 
può essere pertanto impiegata 
come mezzo di trasporto merci. 
E’ costruita come avete visto 
con materiale di prim'ordine e 
il suo consumo si aggira sui 
7-8 litri di benzina per 100 km. 
Inoltre — aggiunge il dott. De 
Stefani — la SKODA ha creato 
una vasta rete di assistenza 
ed ha fornito tutti gli impor¬ 
tatori dei pezzi di ricambio. 
Pertanto anche per quanto ri¬ 
guarda l'assistenza possiamo 
affermare di poter presto su¬ 
perare tutte le grandi marche 
estere. 

All'uscita della fabbrica i di¬ 
rigenti della SKODA ci hanno 
invitato a guidare una vecchia 
macchina uscita dalla fabbri 
ca una « SKODA 1928 » con il 
cambio fuori della vettura e 
la messa in molo con manovel¬ 
la anteriore. Non ci siamo la¬ 
sciati sfuggire l’occasione per 
fare un lungo giro con questo 
« vecchio macinino » che ai suoi 
tempi con i suoi 50 km. entu¬ 
siasmò parecchio gli appassio¬ 
nati. n motore dell’automòbile 
non ha perso un colpo e la 
marcia è stata regolarissima. 
Quando ci siamo congratulati 
per la sua efficienza con il 
meccanico che ci aveva ac¬ 
compagnati egli ci ha risposto 
sorridendo: «ET un motore 
SKODA...! ». 


1 1 


Franco Scottoni 
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pag. 11 / echi e notizie 

Dopo la conferenza di Karlovy Vary IClaudio Petruccioli 


i iliTlMiG 


Gorki contro 
le «Tesi di aprile» 

Chi tira 
il carro 
della storia 
russa? 


— Quando, nel 1917, rien¬ 
tralo in Russia, Lenin pubbli- 
bllcò le sue < (est », pensai 
che sacrificasse ai contadini 
l’esercito sparuto ma eroi- 
co degli opera] politicamen¬ 
te consapevoli e degli Intel¬ 
lettuali sinceramente rivolu- 
zionarL 

Gli scienziati e i tecnici 
erano, a mio avviso, rivolu¬ 
zionari nella sostanza e, in- 
sieme con l'intellettualità ope¬ 
raia. socialista, costituivano 
per me la forza più preziosa 
accumulata dal nostro paese. 

Il suo compito era grandin¬ 
io: trionfare sull'anarchia 
della campagna, educare la 
volontà del mugik, insegnar¬ 
gli a lavorare razionalmente, 
trasformare la sua economia 
e quindi far progredire con 
rapidità il paese. Tutti que- 
sti obiettivi potevano essere 
raggiunti solo a condizione 
di sottomettere gli istinti del¬ 
la campagna alla ragione or- 
ganizzata della città. A mio 
giudizio, la rivoluzione dove¬ 
va proporsi anzitutto di crea¬ 
re condizioni che assecondas¬ 
sero lo sviluppo delle energie 
culturali del paese. 

Con questo Intento, subito 
dopo la rivoluzione di feb¬ 
braio (1917) venne fondata 
la Libera associazione per lo 
sviluppo e la diffusione delle 
scienze positive, un organi¬ 
smo che. da un lato, aveva 
il compito di creare in Rus¬ 
sia istituti di ricerca scienti¬ 
fica e. dall'altro, di divulgare 
in modo ampio e sistematico 
le cognizioni tecniche e scien¬ 
tifiche tra gli operai. L'asso¬ 
ciazione fu diretta da grandi 
scienziati membri dell'Acca¬ 
demia russa delle scienze, co¬ 
me V.A. Steklov. L.A. Ciu- 
gaev, Fersman. S.P. Kosty- 
cev. A.A. Petrovski e molti 
altri. 

Per maggior chiarezza di¬ 
rò che per tutta la vita sono 
stato assillato dallo schiac¬ 
ciante predominio della cam¬ 
pagna analfabeta sulla città, 
dall'individualismo zoologico 
dei contadini e dalla loro 
quasi totale assenza di emo¬ 
zioni sociali. La dittatura de¬ 
gli operai politicamente con¬ 
sapevoli. alleati con l'intel¬ 
lettualità tecnica e scientifi¬ 
ca. era. a mio parere, funi- 
co possibile sbocco da quella 
situazione difficile, aggravata 
dalla guerra, che aveva re¬ 
so ancor più anarchiche le 
campagne russe. 

Le mie divergenze con i 
comunisti riguardavano il 
giudizio da formulare sulla 
funzione degli intellettuali 
nella rivoluzione russa, pre¬ 
parata in realtà da quegli 
intellettuali, tra cui rientra¬ 
vano tutti i « bolscevichi ». 
che avevano educato centi¬ 
naia di operai all'eroismo so¬ 
ciale e alla ricerca teorica. 
Gli intellettuali russi, scien¬ 
ziati e operai, erano, sono e 
saranno ancora per molto 
tempo l'unico cavallo da tiro 
attaccato al pesante carro 
della storia russa. A dispet¬ 
to degli impulsi e delle solle¬ 
citazioni subite, la ragione 
delle masse popolari re¬ 
sta ancora una forza che de¬ 
ve essere diretta dall'esterno. 

Cosi pensavo — e cosi sba¬ 
gliavo — tredici anni or so¬ 
no. Avrei dovuto cancellare 
questa pagina dei miei ricor¬ 
di. àia. come si dice. « quel 
che è scritto con la penna 
non st può tapliare con l'ac¬ 
cetta ». E. inoltre. « Sbaglian¬ 
do si impara ». come soleva 
ripetere Vladimir tlic. I 
lettori devono conoscere il 
mio errore. E sarebbe una 
fortuna, se potesse servire 
di lezione a quelli che si af¬ 
frettano a trarre conclusioni 
dalle proprie esperienze. 


20 APRILE: La c Pravda » 
pubblica, a titolo personale, 
le tesi di Lenin. Nessuno le 
avalla a un articolo di Keme¬ 
ne» tu «Le nostre divergenze! 
da inizio alla polemica. 

Il comitato del partito di Pie- 
trogrado respinge le tesi con 
13 voti contro due a una 
astensione. 

Nel palazzo Tavrtcaskl], a 
Pietrogrado, una assemblea di 
delegati militari discuta sulla 
< ammissibilità dello impiego 
dell'esercito nella lotta poli¬ 
tica ». Viene votata una mo¬ 
zione che conclude: e «.l'ap¬ 
poggio dato dalla maggioran¬ 
za delle organizzazioni dei 
soldati al soviet dei deputati 
operai e soldati è la garanzia 
migliore contro la possibilità 
di scontri armati di una parte 
dei cittadini contro un'altra ». 

A Minsk tl apre — presenti 
lotte le e autorità » del gover¬ 
no e del soviet — Il congresso 
del delegati del front» occi¬ 
dentale; presiede II bolscevico 
Potersi 

Apertura a Mosca del con¬ 
gresso della lega par l'ugua¬ 
glianza del diritti delle donna. 
Inizia Inoltra la Costituenta 
contadina dal governatorato di 
Pensa. 

11 APRILE: Il governo or¬ 
dina agli organismi locali for¬ 
niti di una qualsiasi autorità di 
Impedire, megari con l'Inter¬ 
vento delle truppe, ulteriori 
agitazioni agraria ed e atten¬ 
tati alle persone e alle pro¬ 
prietà dei contadini ». Il so¬ 
viet Invita a sabotare II « con¬ 
gresso militare panrusso > con¬ 
vocato a Mosca su Indicazio¬ 
ne del ministro della guerra 
A. I. Guckov par avallare la 
politica governativa. 

Toma dall'emlgrazlona un 
gruppo di menscevichi a so¬ 
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Un disegno di Scalarinl: dalla guerra alla rivoluzione 


Le ripercussioni della rivoluzione russa in Germania 

SCIOPERO A BERUWO 

« Vogliamo pane ! » - 300.000 operai berlinesi incro¬ 
ciano le braccia - La destra socialdemocratica spezza 
lo sciopero - / socialisti accusati di essere « russi » 

/finti#* Cimai» /Ini Mntrifvwmln rf«nr»i*4 nllmnnievi a HI ne rhnn.s urta riinhla 


(Dalla Storia del Movimento 
operaio tedesco • volume 2° • edita 
dall'Istituto per il Marrtsmoleni- 
nismo del C.C. del Partito socia¬ 
lista unificato della Germania). 

Nel giorni della costituzione del Partito 
socialdemocratico indipendente (1). sotto la 
iniluenza delle notizie della rivoluzione di 
febbraio, le agitazioni operaie sfociarono in 
un grande sciopero di massa. Causa Imme¬ 
diata era stato l'annuncio delia drastica 
riduzione della razione di pane e di Tanna 
a cominciare dal 15 aprile. Allo sciopero 
parteciparono oltre mezzo milione di operai 
a Berlino. Brunswick. Halle. Lipsia. Magde- 
burgo e altre città minori. Gli scioperi al 
svolsero particolarmente nel centri dell'in¬ 
dustria germanica degli armamenti e col¬ 
pirono la guerra Imperialista In un punto 
nevralgico. Il movimento raggiunse mag¬ 
giore estensione a Berlino ove. fi 16 aprile, 
oltre 300.000 lavoratori abbandonarono il 
lavora Lineamento caratteristico del movi¬ 
mento era ta rivendicazione della pace im¬ 
mediata. 

Le conseguenze rivoluzionarle dell'attività 
del « Gruppo Spartaco » (2) e l'esempio del¬ 
la rivoluzione di febbraio in Russia si espri¬ 
mevano nella presenza di masse popolari in 
misura tale che I sindacati riformisti non 
furono in grado di mantenere la direzione 
degli scioperi. 

La classe dominante era terrorizzata. Al¬ 
cuni giorni prima si pensava ancora di riu¬ 
scire a schiacciare gii scioperi impiegando 
la forza, ora la preoccupazione dominante 
tra ì gruppi dirigenti era di evitare l'esten¬ 
dersi del movimenta 

Come sempre in circostanze analoghe t 
dirigenti onerai opportunisti dimostrarono di 
essere i piu validi e più fidati ausiliari delle 
classi dominanti strette dalle difficoltà. Essi 
si adoperarono per contenere il movimento 
di massa nell’ambito delie rivendicazioni 
meramente economiche, per spezzettare e 
isolare il movimento di protesta. Trattarono 
con le autorità e le impegnarono in pro¬ 
messe. In realtà riuscirono a distogliere 
una gran parte di operai e a far loro ri¬ 
prendere 11 lavoro il 17 e il 18 aprile. 

Gli scioperanti berlinesi ripresero le pa¬ 
role d’ordine degli operai di Lipsia che. 
tra l’altro, rivendicavano razioni sufficienti di 


50 anni fa 


clallsti-rlvoluzlonart fra I qua¬ 
li Camov, Deutsck, Savlncov, 
Avtsentiev, Lebedev ecc. Ad 
Halifax gli Inglesi arrestano 
Trotzkl) e altri emigrati russi 
Imbarcati sul piroscafo Chri¬ 
stian Fiord. 

22 APRILE: L'assamblta ge¬ 
nerale del soviet di Pietra 
grado si pronuncia contro la 
risoluzione agraria approvata 
alla conferenza panrussa; si 
promuovono Invece comitati 
che si occupino della aratura 
della terre incolte e si chiede 
il blocco della compravendita 
di proprietà agrarie e la di¬ 
fesa della e ricchezze nazio¬ 
nali ». boschi, via fluviali, ecc. 

La c Pranrds » pubblica l'ar¬ 
ticolo di Lenin < su) dualismo 
del potere » nel quale si ri¬ 
sponde alla domanda: biso¬ 
gna rovesciare subito U go¬ 
verno provvisorio? 

Albert Thomas, ministro 
< socialista » francese, arriva 
a Pietrogrado alla tasta di 
una commissione. 

23 APRILE: La Costituente 
contadina di Pensa si con¬ 
clude adottando la risoluzioni 
sulla questiona agraria del 
soviet di Pletrogredo. SI con¬ 
clude Il congresso del depu¬ 
tati del fronte occidentale a 
Minsk: la mozione del soviet 
è approvata con 410 voti con¬ 
tro t e 44 astenuti. 

$1 costituisca a Kiev 11 par¬ 
tito socialista • rivoluzionario 
' ucraino. 

Lenin a Zlnovtev parlano al 
reggimento Ismallovskl]. 


Il governo vieta /Ingresso In 
Russia di Fritz Platten, «reo» 
di aver organizzato il viaggio 
di Lenin a degli altri 10 emi¬ 
grati attraverso la Germania. 

24 APRILE: Con la parta- 
cipaziona di Lenin il gruppo 
bolscevico del soviet discute 
o respinge unanime fi « pre¬ 
stito delia libertà ». Successi¬ 
vamente, in riunione plenaria 
del soviet, I bolscevichi prote¬ 
stano per gli ostacoli frappo¬ 
sti al ritorno degli emigrati a 
per II trasferimento da Pietro¬ 
grado di alcuni reggimenti di 
evidente orientamento non 
gradito al governo ecc- 

In serata la riuoiooe di 
contatto fra governo e soviet 
discute della sorte di Trotzkl] 
arrestato dagli Inglesi a di 
Platten fermato alla frontiera. 
Si affronta poi la questione 
della pace: Miljiikov accetta 
di Inviar» «i governi alleati 
una iw4a sugli obiettivi di 
guerra della Russia. 

Il governo rivolge un enne¬ 
simo appello alle popolazioni 
contadine minacciando misure 
repressive contro le espropria¬ 
zioni degli agrari. 

Il sovlat di Mosca alagga 
una commissione di Inchiesta 
sulla cause della chiusura di 
alcuni stabilimenti Industriali. 

8 APRILE: I delegati dal¬ 
la seconda armata chiedono fi 
trasferimento dell'tx zar da 
Tsarà ole • Salo alla foriozza - 
prigione di Pietre e Paola 

Lonln scriva a Karplnsky ri¬ 


generi alimentari e di carbone, una dichia¬ 
razione governativa di Impegno a accettare 
la pace senza annessioni, la revoca dello 
stato d'assedio e della legge sui servizi 
ausiliari e di militarizzazione, la liberazio¬ 
ne di tutti I detenuti politici, il suffragio 
universale con voto segreto e diretta la 
costituzione di Consigli operai In rappre¬ 
sentanza di tutti gli scioperanti. 

Lo sciopero economico sfociò nello scio¬ 
pero politico. 1 dirigenti del « oruppo Spar¬ 
taco » ripresero una rivendicazione fonda- 
mentale degli scioperanti di Lipsia: durante 
gli scioperi di aprile del 17 sorsero infatti i 
primi Consigli operai. I dirigenti di destra 
della socialdemocrazia e dei sindacati ap¬ 
poggiarono il governo e I provvedimenti ter¬ 
roristici delle autorità contro gli scioperanti 
tacciati di essere «russi». Le officine dove 
si erano svolti gli scioperi furono poste 
sotto controllo diretto delle autorità militari. 
Richiamo al servizio militare, arresti e li¬ 
cenziamenti colpirono molti scioperanti, par¬ 
ticolarmente gli appartenenti al « Gruppo 
Spartaco ». 

« Chi sciopera mentre II nostro esercito 
fronteggia il nemico è una canaglia! ». cosi 
il capo dell’ufficio di guerra, generale 
Wilhelm Groener in un suo manifesto de! 
27 aprile 1917. Questa direttiva fu applicata 
coscienziosamente a Berlino e In altri centri 
operai e si espresse nella caccia a quanti 
avevano partecipato agli scioperi. 

J) Il 18 febbraio 1917 la Direzione del 
Partito socialdemocratico escludeva dalle 
sue file l'opposizione di sinistra e a Gotha 
(6 8 aprile) si cosliluioa il Partito socialista 
indipendente. Al congresso costitutivo parte¬ 
ciparono 143 delegati di cui 124 eletti dalla 
base. Il rapporto fu tenuto da Hugo Haase. 

2) Gli spartachisti costituivano il più im¬ 
portante e più influente gruppo della sinislra 
socialdemocratica. Il « Gruppo Spartaco » fu 
formalo in un convegno illegale tenuto il 
1. gennaio 1918 per iniziativa, tra gli altri, 
di Karl Liebknecht. Franz Uehring e Wil¬ 
helm Pieck (presidente nel 1949 della Re¬ 
pubblica democratica Tedesca). 

Figura saliente del movimento era Rosa 
Luxemburg ben nota per i suoi scritti contro 
la guerra imperialistica apparsi illegalmente 
gualche tempo prima. 


matto a Ginevra: « L'atmosfe¬ 
ra è questa: campagna fu¬ 
riosa delia borghesia contro 
di noi. Tra gli operai e I 
" soldati ” simpatia. Tra 1 so¬ 
cialdemocratici vittoria del 
’* difensismo rivoluzionario ” 
(adesso, dicona abbiamo qual¬ 
cosa da difendere: la repub¬ 
blica contro Guglielmo)— Tut¬ 
ti strillano e urlano a favore 
della ” unità '* di tutto fi 
POSDR. Noi. oaturalmente. 
siamo contro». 

Milano: 11 consiglio comu¬ 
nale manda un entusiastico sa¬ 
luto alla rivoluziono russa. 


24 APRILE: Congresso del 
rappresentanti della associa¬ 
zioni contadino o del soviet 
contadini al palazzo Tavrice- 
ski] per la elaborazione di uno 
statuto istitutivo del soviet 
panntsso e la creazione del 
soviet In tutte le località. 

Il 1* reggimento mitraglieri 
chiede In una risoluzione lo 
Inizio di trattative di pace, la 
pubblicazione degli accordi se¬ 
greti, ecc. Questa risoluzione 
fa fi giro del reggimenti. 

27 APRILE: Lenin paria al 
soldati della divisione coraz¬ 
zata Mlkhallov. Inizia la con¬ 
ferenza cittadina del belscrvl- 
chl di Plefregrado; durerà 
otto giorni. Lenin vi espone lo 
sue tesi sulla situazione o 1 
rapporti col governo provvi¬ 
sorio. 

Il congresso degli Insegnan¬ 
ti proclama la parola d'an¬ 
dine: e pace senza annessioni 
e riparazioni ». 

La e IvestiJa • pubblicane 
una risoluzione della fabbrica 
Prevlajmen in cui si chiede 
la destituzione del g overna 
provvisorio, tutto II potere al 
eoclet, la terra al centadlnl, 
la fabbricha agli operai. 


Pubblichiamo larphi 
stralci d'un drticolo di 
« Junior * (Siikomlm) 
apparso suli'c Alianti/» 
del 25 aprile 1917, nel 
pieno della campagna 
intemazionale di calun¬ 
nie contro Lenin. 

Lenin decisamente é diven¬ 
tato l'uomo del giorno. La 
stampa borghese di Francia, 
Italia e Inghilterra è preoc¬ 
cupatissima. e segue con ve¬ 
ro uffanno ogni gesto del ter- 
ribile rivoluzionario. 

« Lenin è un anarchico pe¬ 
ricoloso », telegrafa un corri¬ 
spondente inglese. « Lenin 
conferì prima di recarsi in 
Russia con Schetdemann e 
con lo stesso Uelhmann-Holl - 
tieg ». « Lenin è un venduto 
alla Germania ». « Lenin è 
un uomo onestissimo e idea¬ 
lista fuori realtà... ». « Lenin 
fu fischiato e urlato dai dele¬ 
gati operai ». « Lenin chiede 
la fucilazione di Ceize e di 
Kerenskg ». « Lenin é una spia 
intemazionale ». « Lenin non 
è Lenin, è un Romanoff tra¬ 
vestito e vuole la pace sepa¬ 
rata per impossessarsi del 
trono ». 

Mai. dal principio delia 
guerra, noi abbiamo assistito 
a un tale baccanale di bu¬ 
gie. di fantasticherie, di in¬ 
solenti e intenzionati menzo¬ 
gne come a proj>osito delle 
cose e degli uomini della ri¬ 
voluzione russa. Il lettore ri¬ 
corda quello che fu scritto 
intorno a Ceize, volto per vol¬ 
ta: demagogo, pacifista, guer- 
raiolo. moderato. Adesso si fa 
il baccano intorno a Lenin, 
diventato famoso perché viag¬ 
giò in una vettura chiusa at¬ 
traverso la Germania e per¬ 
ché è il capo della frazione 
intransigente dei « bolscevi- 
ki » della socialdemocrazia 
russa. 

Perché Lenin dovette viag¬ 
giare attraverso la Germania 
ormai è noto 

(20 righi censurati) 

Lenin si decise a passare 
attraverso la Germania, do¬ 
po le formalità delle quali fu 
fatto cenno nelTAvanti/ di 
ieri, cioè dopo ta redazione 
di un verbale firmato dai so¬ 
cialisti francesi Guilbeaux e 
Loriot. nonché da un socia¬ 
lista tedesco, uno svizzero e 
uno polacco. 

Sono specialmente ridicole 
te dicerie secondo te quali 
Lenin sarebbe un venduto al¬ 
la Germania, o che egli agis¬ 
se d'accordo con Scheidemann 
e anche (!) con Bethmann- 
Hollweg. Lo stesso corrispon. 
dente del Corriere della Sera 
dovette riconoscere che « Le¬ 
nin è certo un uomo di gran¬ 
di meriti per la causa della 
rivoluzione russa, di non po¬ 
ca cultura, onestissimo nella 
sua vita privata. Egli è un 
dogmatico passionate e irri¬ 
ducibile e la sua attività è 
ispirata a puri principi idea• 
li... ». Lenin, effettivamente, 
è un dogmatico, è un con¬ 
vinto e appassionato seguace 
del marxismo rivoluzionario, 
forse un po' troppo astratto 
e non sempre preoccupato 
delle esigenze della vita e 
della realtà della evoluzione 
economica. 

Dal 19<H. cioè dalla scissio¬ 
ne del Partito socialdemocra¬ 
tico russo, egli è il leader 
riconosciuto della frazione 
dei « bolscevtki ». ta quale 
differisce sostanzialmente, 
nella tattica ed anche nel 
programma agrario, da quel¬ 
la dei « menscevichi ». D suo 
punto di visto sulla guerra è 
noto. Egli lo espresse molte 
volte pubblicamente e Io di¬ 
fese alla Conferenza di Zim- 
merwald... 

„. La sua parola d'ordine, 
come quella di tutti 1 sociali¬ 
sti russi internazionalisti, è 
« la trasformazione della crisi 
bellica in una crisi rie oluzio- 
varia ». oppure, come egli 
preferisce di esprimersi « tra¬ 
sformazione della guerra tra 
nazioni in una guerra tra le 
classi ». Egli dichiarava che 
i proletari di ogni paese, spe¬ 
cialmente I proletari tedeschi, 
devono rifiutarsi di combat¬ 
tere contro altri proletari per 
il trionfo degli scopi impe¬ 
rialistici delle rispettive bor¬ 
ghesie. che essi devono inve¬ 
ce rivolgersi ciascuno contro 
il proprio nemico interno. Ma, 
ben s'intende, questa « guer¬ 
ra di classi » egli non la con¬ 
cepiva come uno stato per¬ 
manente di discordia, ma co¬ 
me mezzo per arrivare a uno 
scopo politico determinato: 
l'instaurazione della repubbli¬ 
ca democratica e 0 ristabili¬ 
mento della pace mondiale. 

_ Per terminare: senza di¬ 
scutere. per ora. le idee di 
Lenin e la sua tattica e la 
sua concezione del marxismo, 
noi dobbiamo smentire deci¬ 
samente tutte le voci di una 
sua azione in prò e nell’in¬ 
teresse della Germania impe 
rialirta. oppure dei social- 
patrioti tedeschi La princi¬ 
pale divergenza che lo divi¬ 
de nel momento attuale dai 
« menscedki » riguarda, a 
quanto pare, la politica in¬ 
terna: egli sembra essere 
per una vera e propria dit¬ 
tatura rivoluzionaria dd pro¬ 
letariato e delle masse pro¬ 
letarizzate dei contadini col- 
l'assunzione del potere. 

I e mensceviki » e I sociali¬ 
sti rivoluzionari (una terza 
frazione del socialismo rus¬ 
so) si accontentano della pres¬ 
sione sul governo da parte 
del Comitato operaio e vo¬ 
gliono aspettare la convoca¬ 
zione della Costituente senza 
provocare gravi dissìdi e at¬ 
triti 

Junior 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28. 


1 E* In corso in URSS un ampio co. « L'azione attiva dei pa- 
S movimento dell'opinione pubblica, triotl vietnamiti che In questi 
£ promosso dalle istituzioni politiche ultimi tempi hanno condotto a 
rj e sociali. In appoggio alle delibe- buon esito numerose operazioni 


ci si unisce» 

» Una valutazione fortemente po- 

■ É) A sdiva — ma che non rifugge da 

_ M una analisi critica — deU'impe- 

HA tuo?o sviluppo delle manifesta¬ 
li! ■ IH zioni antiamericane per la fine 

■ ^IUI dell'aggressione USA nel Vietnam 

■ m m viene compiuta da Claudio Pe¬ 

truccioli nell'ultimo numero di 
« Rinascita », che esce oggi nel¬ 
le edicole, con un articolo che 

• ■ Wk Ma appare con il significativo titolo 

_ ■ V K ™ M| « Sul Vietnam ci si unisce ». 

MflifM il SV Petruccioli, partendo dalla con- 

« ■ aafl II H |U | statazione dell'ampiezza che la 

I l_ M M I || | ^^S I protesta anti-USA ha raggiunto 

■ MWi m queste ultime settimane in 

pi Italia, pone l'esigenza di « fare 

il punto sul livello, sulle caratte¬ 
ristiche. sulle prospettive del mo- 

andamento delle operazioni nel Vietnam è il STm™ J" I ’“ ee la m * rlà 
o che gli americani sono costretti a pagare ■.?£, a ,r,fcMe;rÌÌ ,0 e X 

sivamente Intorno ad un unico 
centro propulsore e organizzato¬ 
le operazioni è il costo sempre scrive oggi che sarà dato «tutto re. rappresentato dai comunisti, 
più alto che gli americani sono l'aiuto necessario ». Le Isvestia il problema dell'orientamento del 
costretti a pagare sul piano tatti- precisano: «Ogni scalino salito movimento e l'esigenza di «pro¬ 
co, « L azione attiva dei pa- nella scalata della guerra provo- pagandare » la posizione nostra 
triotl vietnamiti che In questi ea inevitabilmente un sostegno non si ponevano: ma intimamente 
ultimi tempi hanno condotto a e un’assistenza multiforme a) po- Sono intervenute profonde tra¬ 
buon esito numerose operazioni nolo vietnamita da narte dei suoi sformazionl: altri centri di ini- 

mII.'I _ «! . . I _ _ito ' * _ /_J _ *1 non 


£ razioni della conferenza europea militari — scrivono le Isvestia nm | r i „ hp „ c„r ziativa (ad esempio il PSU o 

jg dei partiti comunisti ed operai - fa st che le perdite americane ncientemente forti e rirrhi nrr fnr l ntesa Universitaria) si sono ag- 

in frttvin nari ìoaIopù ftifnrnn nrptonnn conio cncio ft** n linci o .... * munti ai o/mih mirli nrt ni-nP/*ìin»<« 


~ ed in modo particolare attorno crescano senza sosta. E' questa 
= all'appello per una più estesa so- la ragione per la quale t circoli 
£ iidarietà con il popolo vietnamita, dirigenti americani impiegano 
= Comizi e assemblee, in questa vi- mezzi sempre più estremi nel 
H gilia della grande giornata del tentativo di modificare la situa- 
= Primo Maggio, vanno svolgen- zione. Il corso della guerra si è 
5 dosi nelle aziende e nel centri tramutato per loro in un circolo 
= culturali mentre la stampa dedica vizioso, una sfida che comporta 
= ampio spazio ai pronunciamenti una serie di esiti sempre più 


arenare i piani degli aggressori. 
La logica stessa di questa guer¬ 
ra non consente alcuna passibi¬ 
lità agli aggressori di ottenere lo 


giunti ai comunisti ed esercitano 
una influenza. 

Varie sono le spinte che han¬ 
no provocato l’allargamento e la 
evoluzione della lotto italiana 


delle personalità più rappresen- gravi ». Il numero degli aerei 
tative dei vari strati della popo- abbattuti sul cieli della RDV e 
lazione. Nel discorsi e negli edi- dei militari nemici posti fuori 
tortali del principali quotidiani combattimento dal FNL ricorre 
vengono ribaditi giudizi e posi- nei commenti e nel notiziari I 
zioni che scaturiscono dalle più quali presentano sempre più ab- 


combattimento dal FNL ricorre P' en0 ribadimento della disponi 
nei commenti e nel notiziari I biHtà sovietica ad una ineondi 


■ • .<• i , « . v» vuiMuirt, ucua urna iiunuiia 

obiettivo desiderato, cioè d. Ingi- per ia paC e e la libertà del V.et- 
nocchiare il popolo vietnamita. n am: ragioni di ordine emotivo. 
Ciò non accadrà mai ». Perfetta- come quelle connesse alla pre?en- 
mente conseguente con questa za in n a i ia e in Europa di Hum- 
determinnzione di garantire ai phrey: e ragioni di ordine deci- 
vietnamiti un aiuto direttamente samente politico dovute, e.ssen- 
proporzionnle alle necessità è il zialmente all'offensiva diplomH- 
pieno ribadimento della disponi- fica del Nord Vietnam e del 


bilità sovietica ad una ineondi- FNL polarizzata sulla richiesta 
zionata unità d’azione con la Cina della sospendono pregiudiziale 


= recenti fasi della guerra. 


bondanti dettogli sull’andamento I popolare. Ancora oggi l'organo cd incondizionata dei boinbarda- 


Talt posizioni possono essere delle singole operazioni (la TASS del PCUS e il quotidiano dell’eser- menti americani clic ha sma- 
riassunte nei seguenti quattro or- ha descritto momento per ma cito ribadiscono la profferta ai scherato le false offerte di 

dirigenti cinesi di pianificare con- ! ,ae e degli USA. 

• „ 4_l_!» __i li r» > 


= dini di questioni 


mento le due azioni di difesa nn 


= . 1) Significato dell'andamento tiaerea a Hanoi, le Isvestia cordemente ed eseguire misure Anche il recente colpo di Sta¬ 

li delie operazioni militari — Il pas- pubblicano un reportage sul vit- congiunte di aiuto militare ed tom Grecia ha rivelato agli oc- 


saggio alla fase di bombarda¬ 
mento sistematico delle princi- 


torioso scontro del 26 nel cielo rii economico. 
Haiphong. mentre la rivista Al- 3 ) u es 


onomlco. c ^' dl moll > che la cancrena del 

li r _ Vietnam non rimane limitata al 

li'tJlfìL..- itJ!?' sud est asiatico ma infetta tutta 


= pali zone urbane, degli impianti lesfero racconta la vita di una litico e di ogni opinione contro , aes , 1 a ? ia tico ma inietta tutto 
= industriali e degli aeroporti della nuova formazione missilistica ca j a guerra — Viene espresso un ? situazione internaziona.e E 

= RDV da parte degli aggressori munita nella RTWV s,a - a soprattutto la nostra 

testimonia della decisione artieri- 


nuova formazione missilistica ca 
stitnita nella RDV). 

2) L'aiuto economico, politico 


giudizio largamente positivo sul 


!ltoS S d± rf Ìtà e tT- bi * Sfn balzo C in a a d vanti r a UUtoil 

Utazione della opinione pubblica movimento italiano, ma « propr o 
mondiale e dei circoli politici e adesso è necessario riscoprirne 
culturali di diverso orientamento. ] a sostanza, metterla in primo 
Accanto a questo giudizio vi è il piano e stare ben fermi ad es- 
ribndimento della necessità che sa, difenderla dagli offuscamen¬ 
to forze rivoluzionarie e di avan- ti e dagli attacchi ». 
guardia accentuino il dialogo e * H punto di riferimento es- 
ì’aperttira politica verso nuoti senziale della nostra lotta deve 
ambienti cosi come è stato indi- essere il Vietnam ». innanzitutto 


= cana di accentuare ta pressione e militare al popolo aggredito — 
= militare in un momento nel quale L'accento cade sulla determina- 
S la capacità difensiva e offensiva zione del popolo sovietico di ac- 
£ della RDV e del FNL si dima crescere la sua assistenza seeon- 
£ stra chiaramente accresciuta. Ciò do l'impegno ribadito da Breznev 
= che caratterizza l'andamento del- a Karlovy Vary. La Pravda 


= | A •AnrlneÌAnS J-lto /-Ammlrrmnn rl'Inrkiaeta cato dalla conferenza di Karlovy nei contenuti politici e negli ob.et- 
£ L® COnClUSIOUI d6lla commissiono d inchiesta Varvy. « Il fatto che gli Stati Uni- tlvi della sua lotto patriottica. 


Unanimi accuse 
I alla NASA per la 
tragedia Apollo 

i Gravi responsabilità anche delia società costruttrice 
| della capsula — Ancora rinvìi nel programma¬ 
li Luna — Lanciati contemporaneamente cinque satelliti 


ti — nota la Pravda — non obiettivi la cui superiorità sugli 
siano riusciti ad attirare 1 loro uSA risiede nel fatto che pos¬ 
atati europei della NATO nel - 15000 essere ripresi e fatti pra 
l'avventura vietnamita è il risu!- P r i da i Popoli di lutto il mon¬ 
tato della lotta del partiti coma do - « 1 vietnamiti, del Nord e 
nisti. della classe operaia e delle ocl Sud. ci hanno sempre detto 


forze pacifiche di tutto 11 mon¬ 
do». Un alto apprezzamento vie- 


di far conoscere al maggior 
numero di persone i crimini 


ne dato per lo sviluppo del ? me , r . icani : di / ar comprendere 


movimento di protesta degli stes¬ 
si Stati Uniti. D'altro canto i di¬ 
rigenti dei pochi paesi che sa 
stengono concretamente l'Inter¬ 
vento americano nel Vietnam sa 


la distinzione fra aggressore e 
aggredito ». perché al Vietnam 
« serve che a battersi per i la 
ro obiettivi siano nel mondo 
non solo i comunisti e le mas c c 
che li seguono, ma anche altre 


. • _ _ - ,. I» ot.miviiv. Ulti cullili.- «Hill 

^ , l'?, < ,f ape 1 rf?,ud,carec0n f° rz e politiche, anche i governi 
£ ,rd ° £ efl * is ^ co * e conseguenze c he sono stali e sono alleati 
che può provocare per 1 loro (/egli USA ». 


Paesi la politica americana ». 


Petruccioli prosegue afferman- 


S NEW YORK, 28 

= Gravi sono le responsabilità 
= della società costruttrice e ancor 
= più gravi quelle della NASA oel- 
= La sciagura che il 27 gennaio 
£ scorso è costata la vita a tre 
astronauti americani durante il 
2 voto simulato della capsula spa 
£ ziale Apollo. Lo ha affermato ia 
f§ comm-sisone d inchiesta dopo tre 
= settimane di lavoro, a concius:a 
= ne di una relazione di tremila 
£ pagine pubblicata oggL 
£ La North American, costrutti! 
= ce della capsula, è stata ritenuta 
= responsabile della scadente qua 
= lità del lavoro svolto. La NASA. 
= l'ente spaziale americano, è ac- 
= ausata di non avere effettuato i 
£ necessari controlli e — questa è 
£ l'accusa che mette in relazione 
H diretto l'inefficienza di essa con 
= la morte di Grissom, White e 
£ Chaffee — di avere permesso 
5 che venisse effettuato una prò 
= va con gli astronauti all’interno 
£ di una cabina prrva degli oppor- 
£ timi dispositivi di sicurezza. 

5 Anche se le cause dell'incendio 
= scoppiato a bordo dell'Apollo sa 
£ no difficili da stabilire, la com 
£ missione ha ritenuto che la scia 
s tiila che ha appiccato U fuoco sta 
= stata provocata da un corto cir- 
£ cinto a livello del pavimento. E 
£ a questo proposito vengono de- 
— minaste altre responsabilità del- 



4) Le basi della soluzione del do che « come combattiamo con- 
conflitto — La conferenza di Kar- fusioni sulla piattaforma politi- 
lovy Vary ha fatto propri 1 ca del movimento, come denun- 
quattro punti della RDV e i cin- ciamo l'equivoco in cui si rade 
que punti del FNL. Mantiene pie- quando, ad esempio, si chiede la 
na validità la richiesta di Hanoi fine della guerra invece che la 
di cessare i bombardamenti e le fine dell'aggressione, cosi ci sfor- 
altre azioni aggressive come con- ziamo di far convergere, su gin- 
dizioni per 1'avvio di negoziati sti obiettivi le più larghe masse, 
di pace, mentre la piena attua- le più diverse forze politiche, e 
zione del principio di autodeter- n ?n tolleriamo strumentalizzazia 
minazione per il Vietnam del Sud ni e rotture artificiose ». 
rimane Tunica base che. nel ri- E conclude che « sul Vietnam 
spetto degli accordi di Ginevra. s * deve unire » con coloro che 
può consentire la cessazione del accettano le posizioni dei vietna- 
conflitto. Gli Imperialisti sono mi,i; coloro che non le accetta- 
ammoniti a non considerare pos- no son P nemici del Vietnam e ca 
sibile alcun arretramento da que- ]? e vanno combattuti. « Quan- 


ste posizioni che. fatte proprie 
dal movimento comunista, impe¬ 
gnano la stessa Unione Sovie¬ 
tica. 

Anche oggi si è avuta qui a 


do Franco Fortini nei corso di 
una manifestazione studentesca, 
in mezzo a tante altre deliranti 
affermazioni, giunge a dire che 
sul Vietnam non ci si unisce 


NEW YORK - Joseph F. Shea, 
ex direttore generale del pro- 


L a ma ci si divide, o gruppi di pro- 

Sw.'SLS dichiarazione vocatori nsc hiano Caiignola e 
i fonte vietnamita che si accori» La pj ra che aderiscono senza 
paena a quella resa ieri da! capo equivoci e reticenze alla lotta 
a a ^n ppr n sen,a " z » W^nente per la pace e la libertà del Viet- 
• ^ divi» ere d am ^ a ‘ nam. allora esiste un ostacolo, 

sciata della RDV in una Interyi- un pericolo che dobbiamo abbat- 
sto a Russia Letteraria ha tere e spazzare via. Siamo un 
espresso la profonda riconoscenza partito italiano abbastanza for- 
del suo popolo per I appoggio te da poter alimentare la nostra 
prestato dall URSS ; e a propa lotta rivoluzionaria in Italia con 
«?»•*! P® ss ’ b,| itA che gli Sta- ragioni e obiettivi che scaturisca 
ti Uniti abbiano a tentare la di- no dalle contraddizioni della sa 
retta invasione della RDV ha cietà nazionale, e siamo un par- 
detto: « si può Immaginare cosa tilo internazionalista tanto consa- 
attenderebbe gli aggressori se si pevole da veder chiaro che la 
azzardassero ad attuare una tale più ampia critica antimperiali- 
pazzia ». sta serve al Vietnam, che non 

C___ »>__ • deve pagare 11 prezzo delle na 

enzo Kogg> < tre d jviS joni ». 


la ditta costruttrice e della NASA, gramma « Apollo ». Vennu Ira- 
poiché la guaina impermeabile sferito quando emersero lu prl- 


S dei cavi elettrici presentava rot- me respon5a bniià dell» NASA 
= ture in più punti, lasciando cosi .. 

I aperta La strada a pericolosi n * ,la s * ia 9 ur » , ch * provocò lu 
£ contatti. morte di tre astronauti. 

E Le cause della morte dei tre 

= astronauti vengono fatte risalire infatti. la corsa allo spazio, che 
s all’asfissia. Ma componente de- fja provocato l’uso di una capsa 
= terminante sono state anche le la non ancora completa in tutte 
1 gravi ustioni provocate dal fua ^ parti. La North American fu 
| co. La tuta di Grisson ere bru- costretta a consegnare la cabina 
£ ciato per due terzi. ET già stato con vare parti non ancora ia 
£ ripetuto molte volte che Grisson stallate e potè completarla solo 
H e gli altri avrebbero avuto ima n seguito. 


Algeri 


Riprende le pubblicozionì 
l'organo dei sindacati 


=• possibilità di salvezza, se a?es- 
£ sero potuto aprine in modo ra- 
£ nido il portello della cabina ed 
£ e anche noto che aprire quel por- 
E telto dall’interno era m pratica 


La pubblicazione del rapporto 
ha destato grande impressione 
negli USA. anche se le conclusio¬ 
ni erano state da tempo anttei- 


ALGERI, 28. , 
Dopo un anno di sospensione, 
nel quadro del rilancio dei sui¬ 


te e anche se alcune resporr I dacati alla vigilia del Primo 


£ impossibile. Su mesto {wnto North sabdrtà erano state individuate Maggio, è uscita nuovamente la 
= American e NASA, deponendo at- come prova il trasfenmento del rivista, ontano dei sindacati al- 
s traverso i propri rappresentanti capo nel programma Apòllo. La M « 

= davanti alla commisisooe. si sa prima reazione è consistita in un &enm, « Revolution et Travail ». 

£ do scambiate reciproche accuse, ulteriore ritardo nei programmi I due ultimi numeri, del 14 e 
1 L'Ente spanale ha attribuito la di conquista della Luna. Le mis- 26 aprile 1966. erano stati seque- 
S colpa alla casa costruttrice, toc- stoni Apollo 4 e 5. origina riamen- ...... 

= ciandola di incapacità. La North te previste per lo scorso gennaio * a * 1)6 rnotjv ^ ma dic ^ iara b- . , „ 

H American ha risposto di avere e poi spostate al secondo tnme e da allora la rivisto aveva ces- 

5 presentato alla NASA un proget- sire di quest’anno, non saranno sato Se pubblicazioni. c. 1100 ufficiali gli 

= t° d j portello facilménte apnbile effettuate prima di agosto. Re .w. ha *l no ,® cct ** sei ? td< ? 

£ dall interno e di esserselo visto sta invece fermo H rinvio di un numero ™ che esce ad aumentare da 35 milioni di 

£ respingere, con l’ordine di pra armo dei primo volo Apollo con dalia tipografia deU’FLN e consta dollari a 55 milioni il valore de 


Compromesso 
sulle forze 
USA e inglesi 
in Germania 


= durre quello che ha poi trasfor- equipaggio umano. 


di soie otto pagine, si evocano r a f?„ UÌ5 R r J^ Ca ?. Ì . 1 f i J*"™ 


maio la cabina in una tomba sei» Gli altri programmi vengono f u erandi battavi* che nonsono zL ° ™ Bretagna quale m«zo 

za uscita. portati avanti con una certa re * Stanai battaglie cne pongono ^ compensare parte del deficit 

La commissione d'inchiesta ha golarità. Oggi l'amz-.one militare & ioco gli Interessi dei grandi in valuta estera causato dalle 
attaccato ancora la NASA per 0 americana ha messo contempo possidenti e delle masse del elise- *P es * d * mantenimento delle trup- 
sutema di condizionamento allo rane* mente in orbita, eoo un redatl » e «i afferma che «l’UGTà P« inglesi IniGermania. 
interno della cabina spaziale. D missile Titan-3. ornane satelliti «ferma cne «i i uu 1 a ultime Informazioni ufficiosa 


£ interno della cabina spaziale. 0 missile Titon-3. cinque satelliti 
£ problema del metodo di a era ria artificiali. Tre. del peso di pochi 
5 ne è stato sollevato anche da un chili, devono svolgere ricerche in 
= gngzpo di specialisti che ha pre molti campi: studio della man- 
5 parato un rapporto per I*Accade canza di peso sul punto di ebol 
5 mia nazionale, escludendo — con- linone dei liquidi ad alta Quota: 

— fr ri rimili »«il ■ > 11 . __ 


deve essere presente nella bat- 


Le ultime informazioni ufficiosa 
riferiscono che U gruppo tri par- 


taglia per la riforma agraria, la filo sistemata la auéstione va- 
todastri.lin.rio». «ri « che iSitodelto 


r — -- rr-- " wu t imi ui jiu uuinv ui cwr j _ ■« . ■ ■ --—— -— mxiiv 

mia nazionale, escludendo — eoo- lirone dei liquidi ad alta quota: <Iev * occupare U posto che le truppe: un terzo degli effettivi 
trariamente alla tesi dell'ente esame degli effetti della mancar» compete in seno a) partito di di una delle sei divisioni amen- 


spaziale — la necessità di in» za di gravità su oggetti in frfzto- svaneuardia l'FLN » cane e una d* 11 * cinque brigate 

mettere nella cabina solo ossi- ne fra loro; stud.o delle radia- u deU'armato del Reno inglese 

geno (altamente combustibile) e rioni di origine solare. Gli ulti- articolo sui rnmo .Maggio, rientrerebbero in patria. Le con¬ 

consigliando invece miscele ooo mi due corpi lanciati sono satei- si reode omaggio a Tommaso dusioni del gruppo tripartito sa- 


3 azoto o elkx 


GH ultimi strali della commi*- ciascuno: controlleranno che non 


liti spia del peso di trecento chili I Campanella, primo assertore del- ranno oggetto di esame da parte 


dei ministri della Difesa della 


s W 1 U.UW I uiuuvuciun» UIC IMI I . . . . . .. ■ .. I. I irei ■■unitoli I utua UHI 

2 swne vanno anche al di là della I siano effettuate esplosioni «ta I “ nduzss,« deus giornata lava I NÀTO nei corso della 


NASA: le critiche riguardano, 1 miche neU'atatoaferm. 


rativa a otto ora. 


di maggio. 














l’Unità / sabato 29 aprile 1967 


PAG. 12 / fatti nel mondo 


Nella città universitaria 

Manifestazione anti-USA a Madrid 


« Siamo per la pace di Ho Ci Minh, non 
per le guerre americane » . A Barcello¬ 
na: dittatura no, democrazia sì - Franco 
a Siviglia torna a pronunciarsi contro 
la formazione di partiti politici 


Chiamato a Houston s'è rifiutato di fare il servizio militare 

CASSIUS CLAY PRIVATO DEL TIMO 
PER IL NO ALLA GUERRA NEL VIETNAM 



HOUSTON — Cassius Clay nell'ufficio di leva dopo II suo 
rifiuto a prestare giuramento 


HOUSTON. 28 

Cassius Clay. campione mon¬ 
diale dei pesi massimi, ha rifiu¬ 
tato di entrare nell’esercito ame¬ 
ricano. sfidando non soltanto le 
sanzioni ledali, ma anche quelle 
delle potenti organizzazioni ame¬ 
ricane del pugilato, che oggi stes¬ 
so lo hanno privato del t'tolo di 
campione del mondo. Come è 
noto Clay considera il servizio 
militare — e ancor più una par¬ 
tecipazione alla guerra nel Viet¬ 
nam — in contrasto con le sue 
convinzioni. 

Cassius Clay si è presentato 
stamane puntualmente al distret¬ 
to di Houston, nel Texas. Si è 
sottoposto a tutti i test medici 
c psicologici risultando idoneo al 
servizio. Quindi si è allineato con 
gli altri: ogni recluta, quando ve 
ni va chiamato il suo nome, dove¬ 
va fare un passo avanti, signifi¬ 
cando con questo la sua accetta¬ 
zione del giuramento di fedeltà 
alla bandiera. Quando Tulficiale 
ha pronunciato il nome di Moha- 
med Ali — questo il nome assun¬ 
to da Cassius Clay come predica¬ 
tore della setta religiosa dei Mu¬ 
sulmani neri — il campione è 
rimasto immobile al suo posto. 
L'ufTiciale ha ripetuto il nome, 
ma egli non ha compiuto il passo 
avanti. A questo punto il rifiuto 
è stato messo a verbale e la ce¬ 
rimonia è proseguita. 

Il procuratore di Stato Morton 


Susman ha subito annunciato elio 
inizierà un procedimento penale 
contro Clay: a suo avviso ci vor¬ 
ranno da trenta a sessanta gior¬ 
ni per ottenerne l’incriminazione, 
e forse un paio d'anni per arri¬ 
vate al processo vero e propr.o: 
< Nel frattemiH) — ha detto Su¬ 
sman — Cassius Clay. o se pre¬ 
ferite Mohamed Ali — sarà libe¬ 
ro di continuare a combattei e e 
a piedi care ». In lealtà non è per 
nulla certo che le cose vadano 
in modo così semplice. 

I.a « decadenza » di Clay da 
campione del mondo dei massimi 
è stata decisa dalla Commissione 
di atletica dello Stato d. New 
York e dalla «Woild Hoxing As 
soeiation ». [,'inlluen/a di questi 
due enti è in Ameiieu determi¬ 
nante e m ritiene che presto alti i 
organismi sputivi si accorderan¬ 
no nel boicottaggio a Cassius 
Clay. Il quale [icraltro. appresa 
la notizia dei provvedimenti, ha 
replicato in tono battagliero: 
* Portelo il titolo con me. anche 
in prigione ». 

I.a commissione di atletica di 
New York ha già indicato otto 
pugili che dovrebbero partecipa¬ 
re a un torneo eliminatorio per 
la scolta del nuovo campione dei 
pesi massimi. Particolare degno 
di nota: quattro di questi pugili 
sono già stati battuti da Clay 
Terrell. Patterson. Mildenberger 
e Chtivalo). 


Criminale escalation contro le popolazioni civili 


Attacchi a ondate successive 
sulla periferia di Hanoi 

Appello dei sindacati vietnamiti per un Primo Maggio di lotta in tutto il mondo 


Dichiarazione sui problemi della sinistra 

Il PC inglese sulla 
politica di alleanze 

Nuova sconfitta elettorale dei laburisti 


MADRID. 28. 

Una dimostrazione contro la 
aggressione americana nel Viet¬ 
nam si è svolta oggi nella città 
universitaria di Madrid. 

A quanto hanno riferito per¬ 
sone che hanno assistito alla 
dimostrazione, circa 1500 stu¬ 
denti hanno bruciato tre ban¬ 
diere americane e un ritrat¬ 
to a matita del presidente 
Johnson. Fra i dimostranti era¬ 
no molti studenti provenienti 
dalle Americhe. 

All’inizio della manifestazione 
c’è stato un comizio alla fa¬ 
coltà di Economia politica. La 
sala della riunione era imban¬ 
dierata con vessilli nord vietna¬ 
miti e con manifesti anti-ame¬ 
ricani. Uno studente ha letto 
un messaggio del filosofo e pa¬ 
cifista inglese lord Bertrand 
Russell, che fra l’altro proto- 


Secondo «Le Soir» 


di Bruxelles 


Uccisi un 
generale e 
sette membri 
dell'EDA 

BRUXELLES. 28 
L’autorevole giornale belga Le 
Soir afferma stasera di avere 
appreso da ottima fonte a Bru¬ 
xelles che il generale a riposo 
ed ex-ministro greco. Pausanias 
Katsotas. deputato del partito del¬ 
l’Unione di centro, è stato ucciso 
mentre si procedeva al suo ar¬ 
resto. Il generale che era stato 
ministro nel governo Papandreu. 
durante la guerra fu un valo¬ 
roso combattente della Resi¬ 
stenza. 11 giornale, citando la 
stessa fonte, riferisce anche che 
sette militanti dell’EDA sono sta¬ 
ti giustiziati a Salonicco. 


stava contro la presenza di basi 
missilistiche in territorio spa¬ 
gnolo, e un altro ha letto un re¬ 
cente discorso di Ho Ci Minh. 

Durante la riunione un grup¬ 
po di oppositori si è messo a 
gridare: « Se siete dei pacifisti, 
come fate ad avere bandiere 
del Vietcong? ». Gli altri hanno 
risposto: « Siamo per la pace 
di Ho Ci Minh, non per le guer¬ 
re americane ». 

All’uscita dalla facoltà, gli 
studenti scandivano slogan co¬ 
me « Yankee, fuori dal Viet¬ 
nam ». « Yankee, via dalle basi 
in Spagna ». « Johnson, sei un 
pirata ». dio Ci Minh vincerà». 

La polizia è arrivata sul po¬ 
sto dopo che le bandiere ameri¬ 
cane e il ritratto di Johnson 
erano stati dati alle fiamme, e 
ha impedito che la dimostra¬ 
zione varcasse il confine della 
città universitaria. Gli studenti 
contavano infatti di recarsi in 
corteo all’Ambasciata degli 
Stati Uniti. 

A Barcellona un migliaio di 
studenti hanno interrotto ieri 
per un’ora il traffico nel centro 
della città gridando « Dittatura 
no », « Democrazia si » e « Eu- 
zkadi » (in segno di solidarietà 
con gli studenti baschi di Bil¬ 
bao). La polizia ha disperso 
gli studenti a colpi di sfolla¬ 
gente: secondo alcuni testimo¬ 
ni sarebbero stati operati vari 
arresti. 

Prima della manifestazione gli 
studenti avevano tenuto un’as¬ 
semblea nel corso della quale i 
delegati del « Sindacato demo¬ 
cratico degli studenti » (SDE) 
di Barcellona avevano riferito 
circa la formazione, ieri, di un 
SDE all’università di Madrid 
e sulla situazione studentesca 
di Bilbao, dove, recentemente, 
sono stati arrestati sette stu¬ 
denti. Nel corso dell’assemblea 
è stata inoltre Ietta una lettera 
che esprimeva la solidarietà 
degli studenti di Barcellona per 
quelli di Bilbao. 

In un discorso a Siviglia. 
Franco si è pronunciato ancora 
una volta contro la formazione 
di partiti politici in Spagna. 


SAIGON, 28. 

I bombardamenti su Hanoi e 
Haiphong si sono fatti ormai 
quotidiani. Oggi per oltre mez¬ 
z’ora. a ondate di dieci-dodici 
apparecchi, gli americani hanno 
bombardato la periferia occiden 
tale e nord orientale della capi¬ 


tale. Secondo le prime informa¬ 
zioni. sono state attaccate zone 
abitate a meno di tre chilometri 
dal centro cittadino, in direzione 
del quartiere di Gialam e del¬ 
l'aeroporto che vi sorge. 

Dettagli supplementari si sono 
appresi invece sui bombardamen¬ 
ti dei giorni scorsi. Risulta che 
quattro bombe sono cadute sul 
villaggio di Giaquant, alla peri¬ 
feria di Hanoi, uccidendo quat¬ 
tordici persone, per la maggior 
parte bambini. Bombe « a bi¬ 
glia » anti-uomo sono state lan¬ 
ciate sulla scuola del villaggio 
di Co Loan e su altri otto vil¬ 
laggi della zona. 

La Federazione dei sindacati 
della RDV ha lanciato un appel¬ 
lo a tutti i sindacati del mondo 
affinchè il Primo Maggio sia de¬ 
dicato quest’anno « alla solida¬ 
rietà e al gagliardo appoggio 
alla resistenza dei lavoratori 
vietnamiti, contro l’aggressione 
americana ». 

Le manifestazioni del Primo 
Maggio sono state invece proi¬ 
bite a Saigon. Lo ha deciso il 
primo ministro fantoccio Nguven 
Cao Ky. il quale non ha ancora 
reagito alla proclamazione della 
tregua di due giorni, per l'anni¬ 
versario della nascita di Budda. 
da parte del FNL f.a tregua sa¬ 
rà attuata dal FNL — qualun¬ 
que sia la risposta americana e 
dei fantocci — il 23 e 2-1 mag¬ 
gio. La decisione, annuncia una 
dichiarazione del CC del FNL. è 
stata presa in seguito ad un ap¬ 
pello dei dirigenti buddisti di 
Saigon e per permettere a tutti 
i fedeli di celebrare l’anniver¬ 
sario. n FNL. è detto ancora 
nella dichiarazione. « fornirà 
aiuto e protezione ai monaci ed 
ai soldati buddisti deH'esercito 
fantoccio di Saigon, in modo 
che possano celebrare in pace 
la ricorrenza ». 

Nel Vietnam del Sud, a ri¬ 
dosso della linea di demarca¬ 
zione. gli americani hanno su¬ 
bito un duplice rovescio stanotte 
quando un intensissimo fuoco di 
artiglieria, mortai e razzi si è 
abbattuto sulle postaz : oni di can¬ 
noni a lunga gittata coi quali 
essi bombardano, attraverso il 
17® parallelo, il territorio della 
Repubblica democratica. La pri¬ 
ma azione è avvenuta contro le 
postazioni attorno a Gio Linh. 
Secondo un portavoce USA, sulle 
postazioni americane sono cadu¬ 
ti 1.100 colpi. La seconda azione 
è avvenuta nei dintorni di Do Xa, 
dove pure sono piazzate analoghe 
batterie a lunga gittata. Risul¬ 
ta che altri due avamposti ame¬ 
ricani sono stati attaccati. I 
portavoce USA hanno fornito da¬ 
ti circa le perdite sub.te solo 
relativamente alla prima azione: 
centottantasette tra marines e 
artiglieri sono rimasti uccisi o 
feriti. ET la prima volta che un 
portavoce americano ammette 
perdite tanto elevate in una azio¬ 
ne di bombardamento. Sono sta¬ 
ti taciuti i danni che. evidente¬ 
mente. sono stati inflitti ai can¬ 
noni. 

Non è chiaro, dal resoconto 1 
del portavoce americano, se si 
sia trattato di un’azione esclu¬ 
siva del FNL del sud Vietnam, 
o se sì sia trattato di azioni 
combinate tra FNL e artiglieria 
dell’esercito popolare del nord. 
Alcune settimane fa l'artiglieria 
del nord aveva reagito al fuoco 
dei cannoni americani con un 
tiro di contro-batteria estrema- 
mente efficace. 

Il portavoce USA ha accen¬ 
nato alla possibilità che siano 
stati impiegati, da parte vietna¬ 
mita. anche missili terra-terra. 
Sempre nel Vietnam del sud so¬ 
no stati abbattuti tre elicotteri 
americani. 


Nostro servizio 

LONDRA, 28. 

In una dichiarazione sui pro¬ 
blemi ideologici della sinistra 
inglese, emessa ieri dal Comi¬ 
tato esecutivo del Partito co¬ 
munista britannico, si sottoli¬ 
nea la necessità del libero di¬ 
battito scientifico, la libertà e 
l'autonomia della creazione ar¬ 
tistica e l’esigenza della più 
ampia discussione fra marxi¬ 
sti e cristiani. Dopo aver rile¬ 
vato come la debolezza fonda- 
mentale del grande movimento 
dei lavoratori di questo paese 
è sempre stata una certa ca¬ 
renza teorica e limitazione pro¬ 
spettica, il documento passa 
ad illustrare i punti su cui si 
deve esercitare un rinnovato 
impegno di pensiero e d’azione 
nell'ambito della più vasta uni¬ 
tà di tutte le forze di sinistra. 
La nuova società a cui la ra¬ 
pida avanzata della scienza 
moderna sta aprendo le porte 
non può essere completamente 
realizzata senza il raggiungi- 
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mento degli obiettivi del socia¬ 
lismo, che è l’unica risposta 
alle contraddizioni che lacera¬ 
no il mondo capitalista, e ne 
distorcono lo sviluppo. I frut¬ 
ti nella scienza devono essere 
messi a disposizione del popo¬ 
lo, e il PCB saluta con favore 
l'intensificarsi e l'approfondir¬ 
si dello spirilo critico e delia 
ricerca, senza posizioni precon¬ 
cette negli ambienti scientifici 
come nei circoli artistici e in¬ 
tellettuali i cui prodotti cultu¬ 
rali non devono in alcun modo 
essere contenuti o diminuiti da 
sovraimposizioni esterne alla 
creazione stessa. La via bri¬ 
tannica verso il socialismo per 
la costruzione di una socie¬ 
tà autenticamente democrati¬ 
ca. passa attraverso un rin¬ 
novamento rii struttura radica¬ 
le e duraturo la cui applicazio 
ne non coinvolge mutamenti 
violenti ma può essere otte 
nuto con la lotta attraverso le 
esistenti istituzioni democrati¬ 
che e parlamentari, t II capita 
lismo monopolistico — affer¬ 
ma il documento — sta sfer¬ 
rando un forte attacco alla de 
mocrazia minando le libertà 
sindacali, le libertà di stampa 
e di riunione che sono state 
conquistate dal movimento dei 
lavoratori nel corso degli anni. 

« Noi — afferma il PCB — 
non prevediamo che l'avanzata 
del socialismo debba essere 
opera esclusiva di un singolo 
partito, ma compito di un este¬ 
so fronte politico a cui parte¬ 
cipino uniti comunisti, sociali¬ 
sti. laburisti e tutto il movi¬ 
mento dei lavoratori del set¬ 
tore industriale, professionale 
e intellettuale ». 

La presa di posizione del 
PCB è stata comunicata nel 
corso di un'affollata conferen¬ 
za stampa. Ieri notte si sono 
conosciuti i risultati di un'al 
tra elezione suppletiva che ha 
segnato un nuovo duro colpo 
per il partito laburista. Nella 
circoscrizione di Brierlev Hill, 
i conservatori si sono neon 
fermati al primo posto. Ma i 
1500 voti di maggioranza del 
1066 si sono trasformati in un 
distacco di oltre 10 000 sui la¬ 
buristi. Il declino della popola¬ 
rità governativa continua. La 
crisi (che la dichiarazione del 
Partito comunista coerente¬ 
mente affronta con la richie¬ 
sta di un integrale rinnova¬ 
mento programmatico) è sot¬ 
tolineata dall’alto numero di 
astensioni: tornando a impar¬ 
tire un duro avvertimento al 
governo, l'elettorato popolare 
intensifica la pressione per 
l’abbandono dell’attuale sterile 
e controproducente linea labu¬ 
rista. 

Leo Vestri 





CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Mosca 

re questa dichiarazione al vo¬ 
stro governo ». 

Pressoché nella stessa ora, 
una nuova manifestazione di 
protesta, alla quale hanno par¬ 
tecipato, oltre a numerosi citta¬ 
dini sovietici, anche studenti 
greci e di molti altri Paesi 
ospiti di Mosca, ha avuto luo¬ 
go davanti alla sede dell'amba¬ 
sciata di Grecia. I cartelloni 
piazzati sulle vie vicine, dice¬ 
vano: « Impedite il massacro ». 

-i Libertà per chi lotta contro il 
fascismo ». « Abbasso la giun¬ 
ta militare ». Un giovane gre¬ 
co si è poi arrampicato sulla 
cancellata della sede diploma¬ 
tica del suo paese e ha im¬ 
provvisato un breve discorso: 

« Invitiamo tutti i cittadini so 
vietici — ha detto tra l’altro — 
a intervenire in difesa di G!e- 
zos, dell’uomo che strappato la 
bandiera fascista dall'acropoli 
di Atene ». 

Dichiarazioni di protesta con¬ 
tro il ritorno del fascismo in 
Grecia e per chiedere che tut¬ 
ti i prigionieri politici siano ri¬ 
messi subito in libertà, sono 
state rilasciate da Ilia Erhen- 
Inirg e da minici osi altri in¬ 
tellettuali. 

Oggi a Mosca il pi imo se¬ 
gretario del PC greco Kostas 
Koliyannis e i compagni Dimi 
trios Paitsalidis c Lconidos 
Stringos, membri dell ' Ullitio 
politico, si sono incontrati con 
Mikhail Suslov e Ai vii! Pel- 
sehe, membri deH’Ullìeio (X)li- 
tico del PCL'S. La Tass rileva 
thè la delegazione greca ha 
fra l'altro sottolineato che il 
colpo fli Stato militale di Atene 
è stato ispirato ed appoggiato 
dagli ambienti imperialistici de¬ 
gli Stati Uniti e mira a soffo 
care la resistenza delle forze 
popolari e progressiste contro 
l’assoggettamento del paese ai 
piani aggressivi degli USA e 
della NATO. Suslov e Pelsehe 
hanno espresso ai compagni 
greci la solidarietà del popolo 
sovietico. 

Nei commenti la stampa po¬ 
ne in rilievo la gravità degli 
avvenimenti che scuotono il 
paese. Sulla Pravda, l’osser¬ 
vatore politico Braghin dice 
che i metodi « sudamericani » 
impiegati per il colpo fli stalo 
rivelano la presenza della CIA. 

« Col terrore e le deportazioni, 
soffocando le libertà eostitn 
zionali, si vuole impedire alle 
forze democratiche di espri¬ 
mersi liberamente. Intanto Wa¬ 
shington spera con l’aiuto dei 
militari reazionari di cnstrin 
gere la Grecia a cedere sul 
problema cipriota, a liquidare 
la Repubblica di Cipro e a 
creare nell'isola una base del¬ 
la NATO. II popolo greco di¬ 
mostra però di non accettare 
la dittatura c resiste tenace¬ 
mente ». 

Bucarest 

Messaggio di 
Chivu Stoika 
a Costantino 

BUCAREST. 28 . 

Il Presidente del Consiglio di 
Stato della Repubblica socialista 
di Romania Chivu Stoica ha in¬ 
viato un messaggio al re Costan¬ 
tino di Grecia nel quale viene 
denunciata la situazione deter¬ 
minatasi col colpo di Stato e il 
pencolo in cui si trovano migliaia 
di democratici, fra i quali l’eroe 
Manolis Glezos. « La vita di 
Manolis Glezos. noto in tutto il 
mondo per la sua lotta contro 
il fascismo, per la causa della 
pace e della collaborazione inter¬ 
nazionale. e messa in pericolo. 
E' in pericolo la vita di altri uo¬ 
mini politici greci che sono sta 
ti arrestati e processati dai tri¬ 
bunali militari minaccianti la pe¬ 
na capitale. Con tutta sincerità 
— continua il messaggio di Chivu 
Stoica a re Costantino — debbo 
dirvi che tale situazione è rite¬ 
nuta dal popolo romeno e dalla 
opinione pubblica mondiale un 
cnnvne politico, del tutto mcom 
patibile con le norme della de¬ 
mocrazia. con la co->cicnza delia 
umanità ». 

1° Maggio 

al pericolo dell'eccidio di patrioti 
e di democratici greci. 

Eco immediata si e avuta an¬ 
che alla Camera, nel torso del 
dibattito «mlle interrogazioni sul 
colpo di Slato fdi cui riferiamo 
in altra parte del giornale), e al 
Senato, dote il compagno Paler¬ 
mo. all’inizio della seduta, ha 
posto con forza l’esigenza di una 
energica prc=a rii posizione ita 
liana per fermare la mano dei 
fascisti greci. 

« li Senato — ha detto Paler¬ 
mo — non può non esprimere un 
giudizio di esecrazione, ammo¬ 
nendo gli usurpatori del potere 
in Grecia a non toccare Manolis 
Glezos. Invitiamo il presidente ad 
intervenire con i mezzi piu idonei 
per la salvezza del grande pa¬ 
triota greco ». Alle parole del se¬ 
natore comunista si sono asso¬ 
dati il compagno Albarello del 
PSIUP. Pam e il senatore de 
Comaggia Medici che ha chiesto 
< un pronto intervento del go¬ 
verno ». Anche il socialista Darò 
ha auspicato un tempestivo inter¬ 
vento del governo per salvare la 
vita di Manolis Glezos, 

Il presidente Merzagora sj è 
unito alle richieste unanimi dei 
senatori (solo i missini e i libe¬ 
rali hanno taciuto) assicurando 
che avrebbe riferito al ministro 
degli esteri « perché provveda 
immediatamente a far conoscere 
in Grecia i sentimenti espressi 
dal Senato ». Il ministro Tremel- 
loni. a sua volta, si è impegnato 
a riferire a Fanfani. 

Va però subito denunciato il 
fatto che mentre il ministro Fan¬ 
fani. ieri al Senato, dava assi 
eurazioni al compagno oo. Giu¬ 
liano Pajetta che ogni intervento 
poliziesco contro gli studenti greci 
residenti in Italia sarebbe stato 
stroncato, a Palermo la polizia è 
passata invece ad aperte e inam¬ 
missibili minacce convocando i 
giovani in questura e schedandoli 
uno per uno all’ulfirio politico. 
Ad uno di questi studenti. Gio¬ 
vanni Cutsuelaris. sono stati im¬ 
partiti addirittura ordini da far 
conoscere anche ai suoi collcghi 


residenti a Palermo e precisa- 
mente: divieto di qualsiasi atti¬ 
vità politica, proibizione di par¬ 
tecipare a riunioni e comizi, di¬ 
vieto di tenere contatti con orga¬ 
nizzazioni e partiti italiani. Infine 
i poliziotti hanno esplicitamente 
minacciato dì espulsione dal ter¬ 
ritorio italiano quanti non si 
atterranno agli « ordini » impar¬ 
titi. 

Un vibrante telegramma di pro¬ 
testa e di invito ad intervenire 
con prontezza è stato inviato dalla 
segreteria della CGIL al presi¬ 
dente della Repubblica Saragat 
e al ministro Fanfani. « Le re¬ 
centissime drammatiche notizie 
citca la sorte riservata all’eroe 
dell ’ Acropoli. Manolis Glezos 
— dice il telegramma inviato a 
Saragat —, mentre tolgono ogni 
dubbio sul carattere del regime 
esistente nel vicino Paese pro¬ 
vocano allarme e commozione in 
tutti i lavoratori. Manolis Glezos 
è un simbolo vivente della lotta 
dell’Europa contro la dittatura e 
la bai bune nazifascista e la sua 
vita appartiene a tutti i popoli 
europei ». 

11 telegramma della CGIL a 
Saragat così conclude: «Nel ri¬ 
volgere a Lei un pressante 
appello a favore dei democratici 
greci, la segreteria della CGIL 
confida ed è certa che Ella, cu¬ 
stode supremo dei valori di li¬ 
bertà e di democrazìa su cui è 
fondata la nostra Repubblica, 
compirà ogni sforzo per evitare 
che condannando Manolis Glezos 
le forze dell’oppressione possano 
compiere un nuovo crimine che 
macchierebbe in modo indelebile 
l'Europa democratica ». 

La Segreteria della CGIL ha 
inoltre approvato il seguente ap¬ 
pello sulla guerra nel Vietnam 
e il colpo di stato fascista In 
Grecia: 

a Alla vigilia del primo maggio 
la Confederazione Generale Ita¬ 
liana del Lavoro invita lutti I 
lavoratori italiani ad esprimere 
con forza, in questa grande gior¬ 
nata unitaria, su tutte le piazze 
d'Italia, la loro volontà di pace. 
E pace significa oggi, prima di 
tulio, fine della guerra nel Viet¬ 
nam. Contro questa guerra, che 
ogni giorno di più minaccia di 
coinvolgere il mondo intero, si 
alzi dunque, alta e chiara, la 
voce dei lavoratori per ribadire 
la condanna dell'aggressione ame¬ 
ricana ed esigere il ritorno della 
pace — una giusta pace — in 
quel martoriato paese. Interprete 
dello spirito internazionalista del¬ 
la classe lavoratrice, la CGIL 
invia il proprio saluto al popolo 
vietnamita, che si balte eroica¬ 
mente in difesa della propria in¬ 
dipendenza, della propria libertà, 
della propria terra. Di fronte 
alla crudeltà, alla ferocia, alla 
morte che ogni giorno, e con 
violenza crescente, si abbattono 
su quel popolo, sulle sue citta, 
i suoi villaggi, i suoi campi, la 
CGIL chiede che l'aggressione 
abbia termine, che cessino i bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del nord, 
che la pace sia ristabilita nel 
rispetto dei diritti del popolo vici* 
namita e degli accordi intema¬ 
zionali, che il mordo sia libe¬ 
rato dall'incubo della guerra. 

■ Al tempo stesso, la CGIL in¬ 
vila i lavoratori Italiani a far 
sentire, con uguale forza, il loro 
sdegno per i gravissimi avveni¬ 
menti greci. L'instaurazione vio¬ 
lenta, nella vicina nazione, di 
una dittatura militare sostenuta 
dalla monarchia, il tentativo di 
soffocare lo spirito e la volortà 
democratica del popolo greco, 
rappresentano una minaccia e 
una vergogna per tutta l'Europa 
nella quale non vi è posto per 
una Grecia fascista. Contro que¬ 
sta minaccia e questa vergogna 
si levi la vibrata protesta di 
tutti i lavoratori, per riaffermare 
che la libertà dei greci è anche 
libertà degli italiani, per procla¬ 
mare che la classe lavoratrice 
non intende consentire rigurgiti 
e sopravvivenze fasciste b. 

Già numerose fabbriche hanno 
oppresso con telegrammi e ordini 
del giorno la loro condanna del 
colpo di Stato e la richiesta clic 
il governo italiano intervenga per 
salvare la vita di Manolis Glezos. 

A Terni la Commissione in¬ 
terna dell’Acciaieria, esprimendo 
la volontà di G 000 operai, ha in¬ 
viato nll’ambasciata greca in Ro 
ma un telegramma in cui prote¬ 
stano e chiedono « l’immediata 
liberazione dell * eroe naziona'c 
greco Glezos ». Analoghi tele¬ 
grammi sono stati inviati dalle 
Commissioni interne della SAVA 
di Porto Marghera e della CNOM 
di Venezia, dalle organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL c UH. di 
Cesena, dalle Camere del lavoro 
di Roma. Bari. Lecce. Taranto. 
Foggia. Brindisi. 

A Firenze fermate di lavoro 
sono state effettuate nelle fab¬ 
briche Columbus. Bagni di Signa. 
Edison Giocattoli, alla FILA è 
alla Emmy Vittade.lo, Telegram¬ 
mi e ordini del giorno sono s’ati 
approvati dai Consigli comunali 
di Milano (a firma dei consi- 
gl’ori della DC. PSU. PCI), di 
Tonno (all’unan m.tà eccetto 1 - 
berali e missini). San Martino m 
Rio (Reggio Emilia). A Genova 
più di mil’e studenti medi e un.- 
versitari hanno attraversato ieri 
le v.e del centro scandendo ie 
parole « Libertà per la Grecia » 
e riversandosi poi sotto il conso¬ 
lato greco al grido di « Resisten¬ 
za », A Novara tutti i partiti an¬ 
tifascisti hanno telegrafato a 
Fanfani chiedendo l'intervento 
del governo in difesa della liber¬ 
tà della Grecia. 

f! vice presidente dell'Unione 
nazionale degii studenti greci 
fEFEE). Perieleo Nearchoj. è 
riuscito a giungere a Roma, pri¬ 
ma tappa di un viaggio in E ira 
pa per stabilire contatti e otte¬ 
nere l'attiva solidarietà delle or¬ 
ganizzazioni studentesche e gio¬ 
vanili democratiche. Nearchou si 
è subito incontrato con il presi¬ 
dente delI'UNURI N'ucc o Fava. 

A Roma : professori Nino An¬ 
dreatta. Francesco Forte. Gor- 
g.o Fuà. Siro Lombard ni. Gi j 
seppe Parent.. Giann.no Barra 
v.cini. Pasquale Saraceno, Pao¬ 
lo SvlovLabmi. membri del co¬ 
mitato scientifico del m n.stero 
del Bilancio e deila Programma- 
7 . one- hanno inviato un telegram¬ 
ma al presidente del Consiglio 
Moro in cui « esprimono profon¬ 
da preoccupazione per la grave 
crisi istituzionale greca e per le 
conseguenze che ne potranno de 
mare per k> sviluppo sociale 
economico e civile di quel paese» 
Nel telegramma si chiede an 
che « al governo italiano di farsi 
interprete presso il governo gre 
co del grave d.sago arrecato 
dall'arresto del prof. Andreas 
Papandeu. « economista di stato 
ra intemazionale ì cui stud; han 
no onorato il suo paese ». 

La CISL italiana e la CISI. in 
temazionale hanno d.ramato due 
comunicati in cui esprimono pre 
occupazione e condanna por il 
colpo di Stato e solidarizzano con 
il popolo e con i lavoratori gre¬ 
ci. Altri comunicati della CISL 
internaz.ona'.c e italiana richie¬ 


dono la liberazione dei lavorato¬ 
ri incarcerati in Spagna nel corso 
del recente inasprimento delle re¬ 
pressioni. 

Longo 

sempre che Bonn si decida a ri¬ 
conoscere l'intangibilità delle 
frontiere attualmente esistenti 
e la realtà di due Stati tedeschi, 
e rinunci alkt pretesa awiula 
di rappresentare tutta la Gei ma¬ 
nia c di giungere, m un modo 
o nell’altro, ad avere il con¬ 
trollo delle armi atomiche, la: 
indicazioni presentato dai comu¬ 
nisti (KM- pervenne in tutti i 
campi ad una reale estensione 
della collaborazione ìntereuioiiea. 
vogliono essere una base di di¬ 
scussione con tutte le altre for¬ 
zo politiche. dai socialisti ai cat¬ 
tolici, interessate al superamen¬ 
to delle divisioni e ilei contrasti 
die tuttora si regi strano sul no¬ 
stro continente, e alla effettiva 
castrazione di un’Emop.i unita 
nella pace e nella sicurezza. Tra 
queste forze noi comprendiamo, 
evidentemente, le forze ixiiKilan 
della Germania occidentale, con 
le quali vogliamo avviare ia(V 
l>orti più larghi c continuativi. 

«Alla conferenza si è discus¬ 
so ampiamente dei rapitori! tra 
comunisti e movimento sociali¬ 
sta. anche alla luce delle più 
recenti espet lenze in Francia. 
Finlandia e in al'.n paesi. 1 
delegati dei putiti dei paesi 
dove le masse cattoliche hanno 
una particolare im|x>itun/a han¬ 
no (urlato ampiamente delle pos¬ 
sibilità di azione e di col'.tlxv 
ra/ione oia esistenti, m rapar¬ 
lo. alleile, agli orientamenti del 
Concilio quali sono stati espres¬ 
si tra Tallio, nelle scoi -e se'ti 
mane, daH'ultim.i enciclica. La 
cosa è da sottolineai e, ìxiiché 
iier la puma volta, in una riu¬ 
nione di palliti comunisti, si è 
parlato con tanta ampiezza e 
apeitura dei tapinati tia eo 
munisti e cattolici 

« AlTincontio di Karlovy V.uy. 
come già nelle riunioni propala¬ 
tone e nelle commissioni, s! è 
registrato un dibattito leale e 
interessante, e coltamente utile 
l>er tutti i partecipanti. Non solo 
non si è av uta la cixulanna di 
nessun partito, ma si è consta¬ 
tato un atteggiamento p ii aperto 
e comprensivo anche nei confini¬ 
ti di quei partiti die por lagoni 
loro hanno ritenuto di non jxitor 
partecipare alia conferenza. Da 
ogni parto è stata attenuila la 
volontà di continualo e «v imp¬ 
ilare ancora, con questi partiti e 
tra tutti i partiti, i rapporti di 
solidarietà e di collahora/'one. 
anche al (ine di superare ogtr te- 
sulua differenza ancora e-'sten 
te. Tutto questo ha già ’n licito, 
di per si*, raffermarsi di un me¬ 
todo nuovo e ha fondo sui 'ci¬ 
menti utili anche por il lutino, 
specie perchè rincontra, conciti 
.-Osi con un con-ol'-danun' i dei 
rapporti di collabo! aziono, ha n 
velato la validità di q u-s'o in* 
to lo \nd.m lo av an! 1 ne. • r> 
imiti tra ì puti'i. lunga <| i- s'.i 
strada, e a Icgq urlala m* uro 
p-ii alle esigenze dei va i ai¬ 
titi. sarà |K)ssit)i',e. ri fa* i o. 
.sviluppare anco a i cnnLi'ti e 
gli incontri tra di essi i altre 
questioni preci-e e ad ogni li 
v elio ». 

USA 

loia al Si nato ini ridonile; e que 
.sto dritto, almi a ' im"i.im» 
due davveio che le eoe si 
mettono male ». 

Fuoi 1 del ('ungi Osso, fai co 
glienza inselvata al «iapporto» 
è ancor p ù dina. Il Yen' ) <>rk 
Times scrive che la glieli.i 
di attrito v teonz/ata a Washing¬ 
ton diventa, di fatto, una gi.ei 
in di annientamento» e che ! in 
vito a mutar rotta, lungi dall'e.s 
sere « antipatriottico i. è piu che 
legittime. 

Sul Washington Pori. Wal 
ter Lippniann scrive, iicordaiidn 
parole di Churchill, che turni i 
care un comandante militai e di 
illustrare la politica del governo 
al parlamento è un atto incoile e 
pillile, dal punto (li vista della 
democrazia, e un c segno infnu 
sto» per quanto regnai da In 
guerra. «Questa — seme il nn*o 
"columnist” — è la guerra più 
impopolare della s'ona amen 
cuna. Il generale Westmoiriami 
non riuscirà più di quanto vi 
suino riusciti il presidente e il 
segretario di Stato, a far tacere 
ì dubbi e gli allarmi ». Nella 
stessa missione affidata da 
John«on al generale, L ppmann 
vede il riflesso della consapevo 
le/za clic il paese* non è unito. 
E conclude: - Il presidente sta. 
in effetti giocando col fuoco 
Se vi sono uomini in grado rii 
parlar chiaro e di f.ir-i ascoltare 
da lui. essi devono parlare, pri 
ma che si.i troppo tardi ». 

In (presta drainmatua s ) tq,ì. 
/■one. il c Comitato per la mi> 
hili’azioee di primavera*, oiga 
mz/alore delle mnmfe-tn/ om dei 
onquecontomi'a a New Ymk e a 
San Francisco, è tornato a far 
udire la «uà voce per Ixxin de! 
-no direttore, il reverendo Jnrre- 
Bevvell. « Noi - ha ditto i! reve 
rendo — condanniamo i' ’’ esca 
lat.on” e ad essa r.'poi'Fremo 
con un’’’escalation ” della prò 
testa. II popolo americano ha il 
diritto di impedire al suo governo 
di condurlo ad un ri : sa*tro come 
quello v.ssuto da! popolo tedesco 
non molto temjio fa ». 

Il reverendo Bevvell ha nnnun 
ciato che. il 17 maggio, una dele¬ 
gazione del < Comitato per In 
mobilitazione di primavera » «i 
recherà da Johnson per chieder¬ 
gli d- porre term.ne alla guerra 
nel Vietnam. Il 20 e il 21 dello 
stesso mese, una conferenza 
straordinaria sj svolgerà nella 
capitale federale « per conco-da 
re nuove azioni tii ma«.i contro 
la guerra >. Alle nccu-e del gè 
nerale Westm.or* land. secondo le 
quali la campagna amcicana per 
la pace prove* ber ebbe un prò 
lungamente del tonfi.Ito. Bevve»! 
ha replicato. < Non siamo ne* 
che fabbrichiamo le bombe al 
" napalm *’. Non «'amo no: che 
distruggiamo i villaggi c le risaie 
Non siamo noi che bombardiamo 
por errore i villaggi e non siamo 
noi che abbiamo ucciso mezzo 
milione rii civili innocenti Le pa¬ 
role di Westmoreland «anno di 
niaecart.sroo. E. n realtà, il co 
verno ca vuole pregare essi ’.a 
puma Ma no; non ci pegno 
remo ». 

Il pastore King parlando a sui 
volta a tremila studenti della 
Fn versità del Minnesota, ha det 
to: < So io parlo con’ro la guerra 
nel Vietnam è perché amo l'Amo 
rica al punto che vorrei c-q 
fosso di esempio moru'o a tutto 
il mondo Bisogna dire che, in 
vive, essa é impegnata in ima 
guerra immorale e che la strada 
intrapresa dai nostri governar 
ti è quella del <ti*eid o e Bolla 
terza guerra mondalo*. 
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Si estende in tutto il paese la solidarietà col popolo greco 
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CAGLIARI: per le violazioni al 


regolamento del Consiglio 


Il PCI contro 
le manovre 
del centro-sinistra 

Interpellanza comunista al Presi¬ 
dente della Giunta regionale 


Con l'adesione di tutti i lavoratori 


Sciopero negli 
appalti ENEL 

In seguito all'assurdo atteggiamento dell’Ente 
centinaia di operai saranno licenziati 


L'appello 
degli studenti 


pisani 


PIS\. 28. 


un nuovo, certamente più aspio. 
periodo di lotte per restituire al 
paere la dignità di nazione libe¬ 
ra di scegliere il suo destino, 
scrollandosi dalle spalle il iieso 
di una anacronistica dinastia che 
esumando dalle sue fun/icni rap 


Un comitato un.tario |ier prò- presentatile. e come tale da mol- 
muovere una sene di iniziative ti accettata, ha sconfinato in una 
contro il colpo di stato fascista allerta fazione politica erigendosi 
in Grecia si è costituito ieri sera ad arbitra dei destini di un pre 
alla Casa dello studente. AÌFap- polo ». 11 manifesto conclude af- 
pello lanciato dagli univers.tari fermando che la battaglia per 
greci dell'Università di Pisa han- la democrazia è aperta m Grecia, 
no aderito l'Amministrazione prò- e gli antifascisti, i giovani, i de- 
vinciale. il PCI. il PSIUP, il mocratici di ogni parte solidanz- 
PSU. il Pili e le Federazioni zano con il popolo greco perchè 
g'ovanìli di questi partiti. TUOI in un momento cosi tragico, ha 
sottoscrivendo un ordine del gior- bisogno dell'aiuto e della solida- 
no di ferma condanna dei colilo rietà di tutti, 
di stato, chiedendo al governo 
italiano l'isolamento del governo ..... 

dei militari fascisti, in calce al Le iniziative ' ’ •• ' 

quale sono state apposte, oltre 

alle firme dei segretari dei par- nel beneSC 

titi e dei movimenti giovanili. 

Je firme di circa cento docenti oi&.na. za. 

dell'Università di Pisa, intellet- Un vasto movimento democra- 
tuali, insegnanti di scuola media, tico di condanna del colpo di 
Fra i firmatari figurano i prò- stato in Grecia e di solidarietà 


fcs=ori Livio Trevisan. Natoli. 
Serrai», Giovambattista Cerate. 
Marco Totunorgi. Marco Maestro. 


con le forze democratiche ed an¬ 
tifasciste si è sviluppato in que¬ 
sti giorni a Siena, con la presa 


Adriano Gozzini. Checcucci. tutti di posizione di cittadini, partii! 
docenti all'Università di Pisa. politici, organizzazioni sindacali 
Al termine di un interessante e culturali. Questa sera, rei corso 
d battito a cui ha preso parte di un’assemblea di donne, mini¬ 
li rappresentante della DC che. tev per discutere i problemi del- 
con un timido intervento, ha por M casa e dei servizi sociali, è 
tato la '-■olidarietà del suo par stato votato aH’unanimità un or- 
tito senza i>eraltro sotto-cruore dmc del giorno da imiare al 
l'appello, rimandando la quest io- governo italiano, in cui si eleva 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 28 
La Giunta c la maggioranza 
di centro sinistra del Comune 
di Cagliari hanno impedito, 
come è noto, l'elezione dei rap 
presentanti dell'opposizione ne¬ 
gli organi del Consorzio per 
la gestione dei trasporti puh 
blici. Ciò è avvenuto per assi¬ 
curare alla Democrazia Cri 
stiana la maggioranza assolu 
ta nell'assemblea del Consor¬ 
zio tramvie. 

Si tratta di un atto illegit 
timo che non solo viola il re¬ 
golamento interno del Consì¬ 
glio. ma è gravemente lesivo 
dei principi democratici. 

La stessa presa di posizione 
è stata ora assunta dalla mag¬ 
gioranza di centro-sinistra nel 
Consiglio provinciale di Caglia¬ 
ri. Mentre il regolamento in 
terno del Consiglio provinciale 
garantisce i diritti della mino 
ranza. la DC e il PSU -- 
decisi a portare fino in fondo 
un'inaudita sopraffazione — 
hanno impedito la nomina dei 
rappresentanti delle minoran¬ 
ze nello stesso consorzio, de¬ 
terminando cosi una grave bat¬ 
tuta d’arresto nella pubbliciz¬ 
zazione dei trasporti. 

La questione verrà dibattuta 
dal Consiglio regionale a ini¬ 
ziativa del PCI. Un'interpellan¬ 
za urgente, presentata dai com¬ 
pagni on. Andrea Raggio. Um¬ 
berto Cardia e Girolamo Sot- 
giu. chiede al presidente della 
Giunta regionale, on. Giovanni 
Del Rio di adottare le oppor¬ 
tune iniziative politiche per 
prospettare la necessità che 
« le delibere degli enti parte¬ 
cipanti alla formazione del 
Consorzio trasporti pubblici 
soddisfino i requisiti richiesti 
dai movimenti regionali in ma 
teria. e ciò al fine di accele¬ 
rare ravvio alla gestione pub- 
blica ». 

Il PCI denuncia inoltre che 
l'esclusione dal consorzio dei 
comuni di Assemini e Selargius, 
è stata operata con il preciso 
obiettivo di assicurare alla De¬ 
mocrazia Cristiana la maggio¬ 
ranza assoluta dell’assemblea 
consortile, cosi come è avve¬ 
nuto con le opposizioni nelle 
assemblee comunale e provin¬ 
ciale di Cagliari. Ciò contrasta 
con la legge regionale n. 9 
e con l'odg del Consiglio re¬ 
gionale. concernente « la de¬ 
mocraticità del consorzio dei 
trasporti ». 

Vi è inoltre da considerare 

LIVORNO — La protesta dei democratici livornesi contro il colpo di stato in Grecia si è espressa il fatto che comune e provin- 
nel corso della grande manifestazione svoltasi g iovedi 27. In piazza Magenta — dopo un lungo eia hanno adottato un program- 
corteo — hanno preso la parola Fon. Giachini e il poeta spagnolo Marcos Ano. Nella foto: un ma di ridimensionamento dei 
momento della manifestazione trasporti pubblici. Pertanto i 


BARI — Centinaia e centinaia di giovani, studenti universitari e medi hanno partecipato alla grande manifestazione unitaria di solidarietà con il popolo greco 
che si è svolta giovedì 27. Nelle foto: due momenti della manifestazione 

Manifestazioni e odg di protesta 
contro il colpo di stato fascista 

Appello degli universitari pisani — Presa di posizione dei partiti antifascisti a Siena — Oggi mani - 
festazione a Grosseto *— Un dibattito a Livorno organizzato dalla Provincia — Unanime condanna del 
Consiglio provinciale di Matera — Comitato unitario a Lecce — La protesta dei sindacati a Taranto 


due enti, attraverso le inizia¬ 
tive prese, non posseggono i 
requisiti necessari per benefi¬ 
ciare dei provvedimenti regio¬ 
nali in materia di pubbliciz¬ 
zazione. 

Infine, non può essere con 
siderato estraneo alla deter¬ 
minazione degli orientamenti 
antidemocratici della maggio 
ranza di centro-sinistra del co¬ 
mune e della provincia il fat 
to che uno dei dirigenti re¬ 
sponsabili della DC cagliari¬ 
tana è anche uno dei proprie¬ 
tari della Società tramvie della 
Sardegna. 

9- P* 





star 


l'appello, rimandando la quest io 
ne aH’osame degli organi diri 


-ovvino IUI 1 IUIU». Ili voi Ol f . - _; ■ J _ 1 . »• f J « I T . 

una vibrata protesta e condanna . ^ segreter^ provinciale del- sta di Lecce e da.la H^CI al mi- 
. . ... , ,,_- _, . „ . ...._- „ • la IGS del PSIUP ha diffuso rostro degli r-sten italiano e al¬ 

genti del partito, è stato deciso contro i gruppi uni tari e reazio- un comunicato c he definisce in- l'ambasciata greca a Roma per 
di riunire immediatamente il ^ nari fautori del colpo ì stato. f ame jj paragone fatto durante chiedere l'immediata scarcerazio- 
mitato per decidere le iniziativ Lordine del giorno chiede al j a manifestazione del 25 aprile ne di Glezos. la sua incolumità e 
da adottare. governo italiano di condannare c tra j a rivoluzione socialista jj ripristino della legalità in quel 

Una interessante presa di po- ^ isolare ì responsamn e ai ^el Vietnam e la eontrorivolu- paese. Manifesti e strisc.oni sono 
sizione è stata assunta anche dai adoperarsi per il rilascio di tutti z - lOI>e reazionaria del *56 in Un- s * a ti affissi in tutta la città. An- 


Pietrasanta 


... , i. «-via za * i* vìuhwiv, 

Una interessante presa dì po- ^ isolare 1 responsabili e ai ^ e j Vietnam e La controrivolu- 
sizione è stata assunta anche dai adoperarsi per il rilascio di tutti ^.ane reazionaria de! *56 in Un- 


dipendcnti della Amministrazione I 1 detenuti politici 


gheria * e di riprovazione del che pei maggiori centri della 

■i! _ i r»f *t T _ li _ - — t f--i - 


provinciale che, a decine, hanno c La sicurezza europea, la pace ritiro del PSU dalla manifesta- provincia il movimento di soli* 

sottoscritto un energico ordine del nel mondo, lo sviluppo delle isti- zione di solidarietà con la Gre; darietà con la Grecia democra- 

giorno di condanna dell'attentato tuziom democratiche — termina eia. in seguito ai fatti di cui si t j ca e antifascista cresce di ora 

che è stato inviato ai parlamcn- il documento — passano oggi dal- c detto ieri. , n ora 


che è stato inviato ai parlamen¬ 
tari della circoscrizione. 


il documento — passano oggi dal- c detto ieri, 
la fine della guerra nel Vietnam. 


L’Unione Goliardica Italiana ha sconfitta dei reg.rni fascisti 

intanto elevato una energica prò- m Spagna. in I ortogallo ed oggi 
testa — condivisa da tutti i par- ,n Grecia ». 


La condanna del 


Telegramma 


tecipanti dall'assemblea tenuta P aL Nei giorni scorsi ordini del Consiglio provinciale dei Sindacati 


la Casa dello studente — per l'at- giorno di condanna dei recenti 
teggiamento della polizia pisana avvenimenti di Grecia sono stati 


di Matera 


di Taranto 


Presentata la 
lista del PCI 

Un referendum popolare per il programma 


che da pai g'omi sta svolgendo votati dal PCI. PSIUP. DC. PSU. 
continue pressioni sugli studenti PRI. dalla C.d.L. e da alcune 


greci, portando avanti una ver¬ 
gognosa opera di mtim dazione. 


arrivando perfino a proibire una unanime, inoltre, nella sua ulti- 
pubblica manifestazione indetta ma seduta ha espresso parole 
dagli studenti greci. di solidarietà con le forze demre 

crat che ed antifasciste che oggi 
in Grecia stanno lottando per la 
Iniziativa difesa e la salvezza delia libertà. 


retati dal PCI. PSIUP. DC. PSU. MATURA. 28 TARANTO. 28 PIETRASANTA. 28 

r*RI. dalla C.d.L. e da alcune U Consiglio provinciale di Mate- Viva indignazione ha suscitato La lista del PCI è stata pre- 
cl,lt , uraU ' ,ra c y ra ciri votato dopo un negli amb.cnti democratici delia semata stamane per prima a P:e- 
ampio’diìrattkof ha «ndatmato il noftra città, la notizia che l'eroe 


TARANTO. 28 

Viva indignazione ha suscitato 


amp:o oioattito. na conciar 
colpo di stato operato in 


■ Idilli II I l|U 0 Ua Vli\« Vfc. . ., . 

Grecia della Resistenza greca Mnoolis 


£»• , rr al r0 ‘ C dai militaristi c dalle forze rea- Glezos è stato condannato a mor 

di sondartela con le forze demo- _. _- 1 . „ m tpìhixisip mila ar 


4) Antonucci Lido 

5) Barai Danilo 

6 ) Baani Cesare 

7) Berlolacclni Sergio 
I) Biondi Merino 

9) Bovecchl Augusto 


Iniziativa 
unitaria a Grosseto 

GROSSETO. 28. 

E" stata indetta per sabato 29 
aprile alla Sala Eden, una ma¬ 
nifestazione d: solidarietà per ta 
libertà dei popolo greco, promov 


Incontro-dibattito 
a Livorno 

LIVORNO. 28 


zonarie elleniche e ha chiesto te da 1*1 tribunale militare greco. 
l'amu’Jamento de’la condanna a Tutti i sinilacaU di categoria 
morte dell'eroe nazionale Manolis aderenti aLa CGIL e la segrete- 
Glezos. ria confederale di Taranto hanno 

. _. -_-_ nviato telegrammi di protesta 

<In nomede.cM ^po.vz.on, am- aTarnbascia £, grcca e £ mjni . 

Xlu i I ™ stero degli Eeer. italiano. .Anche 

s,g 10 provinciale d. Matera non varf e officile dell'Arsenale mi 

rtMA r Acf 1 r»» ■n'i IlprAntp rii _ . _ 


candidati e. malgrado un intenso 9 ) Bovecchl Auguste 
lavorio interno, non accennano 1 Q) Capocchi Aldo 
ancora a metter fuori la testa, il) Da Prato Rizfert 
G:à stasera hanno luogo in al- 12) Dal Porto Gusma 
cune frazioni del comune asserti- 131 Ercolini Alberto 


può restare : nd fTerente di fronte 
a que.va grave sciagura storica 
che potrebbe ricondurre la Gre- 


libertà del popolo greco, promov Proseguono nelle fabbriche « eia in un periodo oscuro ed infa- 
sa dall’ Associazione Nazionale rei posti di lavoro i pronuncia n*. riportando sul.'Europa e sul 
Partigiani d’Italia, dalla Federa- monti unitari di solidarietà con mondo le nubi di nuovi pericoli 
zkvie Italiana Volontari della Li- i democratici greci. I nuclei a; guerra e di turbamento; coi- 


dal Partito comunista italiano, u e cattolici nei cantiere tu vato U popolo greco dede sue li- - 

dal PSIUP. dal Partito Repubbli- Orlando» affermano tra l'altro berta- solidarizza col popoo gre- ^ 1101 conf ??, U 

cano Italiano e dal Movimento dei che « ocm dittatura è un ri- co auspicando e ch.edendo il nla- tegeondarm eroe de: a 

Socialisti Autonomi. schtot la dittatura in Grecia è : j _Resistenza europea al nazi- 


na txvueuerjie ui . j b:oe ^ quaIi a ^ 

nvia.o i,e.eg.ammi di p.ote-'ta ^ r0 partito chiede agli eTettori 
a.1 ambasciata^ greca e al min;- i e irK j Icai ; on i per compilare un 
stero degl: Es*eri italiano. .Anche p-ograrnma popolare. 
d.i vane ofTic.ne deu -Arsenale mi jj t referendum per un pro- 

litare di Taran o e da: Centieri g.- a mma pollare » è una ìni- 
navali scr.o stati nviati indignati z . a ;.-,a n.K>.a per Pietrasanta 
telegrammi di prò - osta. In:, n'o presa per la prima volta quo 
tutte le organizzazioni polìtiche s-.'acrto dal PCI. 
antifasciste si ncontrerarno q x- I^> domande rivolte agli elet- 

sta sera per stabilire varie zìi tori sono cinque, ed abbraecia- 
zative per esprimere la profonda r.o tutto l'arco de; problemi dei 
indignazione dei democratici ion.ci comune. 

di fronte all’orrendo crimine che Ecco infine la lista dei can- 


schio: la dittatura in Grecia è 


Inoltre è stato messo a punto nn rischio per tutti. Agire pri- 
un manifesto che nelle sue lince troppo tardi, appog- 


* ì i di fronte all'orrendo entrine che Ecco infine la lista dei ca 

si TOOI perpetrare nei c^frcnt; ddat. del PCI a Pietrasanta: 
berta, solida - ,^**'* > & di Glezos leggendario eroe della 1) Cecchl Pandolfinl Rolando 

co aaspicandoResistenza europea al nazi- 2) Galeotti Guido 
sao dt tutu 1 democratici vvg.iac- fas(nsmo 3 ) Antonglovannl Marino 


carnerv*e gettati nelle carceri per- 


12) Dal Porto Gusmano 

13) Ercolini Alberio 

14) Favilla Antonio 

15) Giannelll Albano 

16) Ginesi Guido 

17) Lazzerini Lino 
11) Lucarini Analba 

19) Marchetti Bruno 

20) Mariani Mario 

21) Orsucci Rinaldo 

22) Pelletti Piero 

23) Poli Cesare 

24) Ricci Faliero 

25) Ricci Stelio 

26) Simi Roberio 

27) Tarabella Marino 

28) Tedeschi Raffaello 

29) Tognetti Armando 
38) TognocchI Millo 


vai mani testo cne neue sue tnce ■*.>» eh-ede <vn 

essenziali afferma che «gli ulti- giare la nuova Resistenza eUe- ch^^ga la 

mi drammatici avvenimenti che P™no dovere dei de- Jj**™*» ^ dTÀlanol s 

hamo distrutto le noche e con- nvocratsci e degli antifascisti: e condanna a n» te gì .Mano., 
namo mirano .c pocne e t«i nxxjo ne- celebrare Glezos. auspjcando altresì un 

trastate conquiste deil eroica par- ‘ Pe-wiUvnm del gmcreo 


tecip-izione del popolo greco alla j* ventiduesimo anniversario del 
guerra a fwneo degli Alleati ccn- Li Lib erazion e ». 

,™ „ f aS c.,™. PO,.™ n..v “Jgg 


vamerue la Grecia di fronte alla 
tragica realtà di una dittatura 


ire Glezos. auspicando altresì un 
el_ energeo xitervento del governo 
italiano per fermare la mano as- 
ca sassina dei militaristi greci ». 
iti. L’odg è stato votato a l inani- 


Foggia 


CISL. UIL e CGIL, in un co- rnità meno il MSI. 


con tutte le possib:li cav /» .""T Vn .natag» mgntt.go c st»to 

Por la tata ««a *3. ^VsT ®dS 

naz.ene come paese democrauco La perdita delle istitu- T ^ L ’ 

* » zioni democratiche che stanno a e M PU ' 

so.o ri mondo italiano della Re- bare e garanzia delle libertà di 
sistenra. ma 1 intero nostro rac- 0 ^ n | lavoratore». I ’ì 


Domani apre i battenti 
la Fiera dell'agricoltura 


Domenica sarà 
illustrato il 
programma 
del PCI 

CATANIA. 28. 

Si terranno domenica 30 apri¬ 
le. al Cinema Lo Pò, i lavori 
dell'attivo provinciale del Par¬ 
tito per il lancio ufficiale della 
campagna elettorale per la 
consultazione regionale dell’ll 
giugno. L'attivo sarà aperto da 
una relazione del segretario 
della Federazione. Rindone. e 
concluso dal compagno on. Ma- 
caluso, della Direzione del PCI. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ni*. a cui prenderanno la pa¬ 
rola Fon. Anderlini, del Movi¬ 
mento socialista autonomo, e 
l’avv. Gallo, del Movimento 
dei cattolici autonomisti, sarà 
illustrato il programma del PCI 
e verrà presentata la lista dei 
candidati. 

In precedenza, si sono terni 
te numerosissime assemblee e 
manifestazioni in tutte le se¬ 
zioni della città ed in tutti 1 
centri della provincia etnea. 

Domani a Lari 

Il PCI apre la 
campagna 
elettorale 

La campagna elettorale nel Cm 
mune di Lari si apre oggi con 
una manifestazione che si con¬ 
cluderà a Periglicelo. Una caro^ 
vana di macchine girerà tutte le 
località del Comune per poi con 
fluire a Periguono dove si svol¬ 
gerà un comizio che sarà tenuto 
dal compagno Alessandro Car¬ 
dani del C.F. del Partito. 

Pubblichiamo intanto i nomi dei 
venti candidati del nostro partito 
che si è aggiudicato il primo po¬ 
sto sulla lista elettorale. 

1) Sacci Alvaro 

2) Antonelli Romano 

3) Barsottìnì Corrado 

4) Bendinelli Corrado 

5) Bonamini Sirio 

6 ) Diciotti Dino 

7) Donati Silvano 
t) Favilli Salvo 
9) Gasperini Enzo 

10) Geppini Uliviero 

11) Grasslni Piero 

12) Marcacci Piero 

13) Marinai Giuseppe 

14) Michelucci Remo 

15) Montagnani Alvaro 

16) Ricchi Gino 

17) Santucci Primo 

18) Sgrolli Piero 

19) Simoncini Natalo 

20) Tosi Bruno 


I rapporti culturali 
tra Italia e URSS 

BARI. 28 

1.3 conferenza congressuale del- 
FA-.sociaz.one Italia URSS d; Ba 
r. si terrà sabato 29 aprile alle 
ore 19 nella sala convitare del 
Comune rii Bari. N'eli'occas.one 
Fon. Oraz.o Barbieri membro del¬ 
la Presidenza nazionale delFA«- 
sociazione terrà una conferenza 
sul tema: « Lo stato dei rapporti 
culturali tra l'Italia e l'URSS ». 


Dalla nostra redazione 

GROSSETO, 28 

Compatta la partecipazione dei 
lavoratori degli appalti elettrici 
all'odierno sciopero di 2A ore 
proclamato dalla Fudae Cgil. in 
seguitò alle posizioni .ntransigen- 
ti assume dall'ENEL verso le 
richieste del sindacato per trat¬ 
tative dt re’- - sione e di immedia¬ 
ta applicazione doll’aeeordo 18 di¬ 
cembre 196J. 

La situazione in cui vengono a 
trovarsi questi lavoratori, in se¬ 
guito all'assurdo atteggiamento 
dell'ENEL. è veramente dramma 
tica. Per molti di e-s\ ìnfati’, 
è in gioco il jvisto di lavoro dopo 
molti anni d. .-.eri iZ o prestato 
presso le az.ende appaltatriei. 

Una delegazione di lavoratori 
è venuta, questa matt na. a farci 
visita informandoci sul grave sta¬ 
to di malcontento che anima la 
intera categoria per il modo co¬ 
me l’Enel non ha ancora rispet¬ 
tato gli accordi sindacali, a suo 
tempo stipulati, e per le preoccu¬ 
panti prospettive che si aprono 
al loro avvenire. Gli addetti del¬ 
le ditte appaltatrici Moretti e 
Ciet. operanti per conto dell'Enel 
nel comprensorio di Orbetello 
Mandano, hanno già ricevu’o il 
preavviso del licenziamento, a 
pari re dal 1 marzo, e. quindi, 
fra breve —• scaduti i termini 
dei tre mesi, si troveranno a 
spasso. Altrettanto dicasi degli 
addetti presso le ditte 1CEL. Fab- 
broni. .Massai operanti nel coni 
prensorio di Grosseto 

Come si ricorderà, l’accordo 
stipulato dal S ndacato stabiliva 
determinate « fasce d'obbligo » 


per l'Enel che doveva garantire 
1 assunz.one a tutti coloro che alla 
data del 31 dicembre 1966 risul¬ 
tavano in servizio presso azien¬ 
de appaltatrict e che avevano 
maturato un'anzianità di servìzio 
pari a 36 mesi al momento della 
assunzione da parto dell'ENEL. 

Già nel rispetto di queste « fa¬ 
sce d'obbl.go » si nota un note¬ 
vole ritardo e vi cono, addirit¬ 
tura. casi di lavoratori che pur 
rientrando in tali fasce sì sono 
visti ugualmente g ungere la let¬ 
tera dt licenziamento da parte 
del'a ditta appaltatrice senza che 
ancora l’Enel abbia provveduto 
ad un loro inserimento nei pro¬ 
pri organici. 

("è ino.tre. da dire che m se¬ 
gano alle nuove assunzioni effet¬ 
ti!.ito a pari re dal 1963 vi sono 
altri lavorator, che hanno matu¬ 
rato i 36 mesi di anzianità e eh*, 
quindi, si trovano nelle condizio¬ 
ni, stando all'accordo sindacale, 
di dovere essere assunti dal¬ 
l'Enel. Ed anche costoro, rego¬ 
larmente. hanno ricevuto regolar¬ 
mente lettera di licenziamento. 

Non solo, ma in tutti questi 
anni l’Ente ha accuratamente 
evitato di sanare una s'tuazione 
che sn dall'inizio si presentava 
grave e preoccupante por mi¬ 
gliaia di lavoratori, portando 
avanti una pol.tica dj nuove as- 
stmzoni in organco. senza dare 
la pr.ontà agli addetti delle ditte 
appaltataci e facendo, contem¬ 
poraneamente. assumere nuovi 
addo’ti da queste ditte. Si è crea¬ 
ta qui» li una situazione caotica 
che. oggi. t>csa irrimed abilmen¬ 
te sulle spalle dei lavoratori che 
si trovano licenziati e privi di 
concrete possibil tà di lavoro 


Palermo 


Manifestazioni 
per il L Maggio 
in tutta la Sicilia 


Molte decine di manifesta 
zioni. rii convegni e di comizi 
del partito e. m occasione 
della festa del Primo Maggio, 
della CGIL, caratterizzeranno 
in Sicilia le giornate di oggi, 
di domani c di lunedì. 

Accenniamo intanto alle 
più importanti. 

A PALERMO, stasera alle 
18.30. la compagna Nilde lotti 
della Direzione, parla in piaz¬ 
za Massimo. Domani, alla se¬ 
zione autoferrotranvieri (via 
Volturno, dietro il Massimo), 
la compagna lotti presiederà 
un convegno regionale dei 
quadri femminili del partito 
di cui sarà relatore il com¬ 
pagno La Torre. 

A CATANIA, domani la 
campagna elettorale sarà uf¬ 
ficialmente aperta con un atti¬ 
vo provinciale al cinema Lo 
Pò. a conclusione ilei qua¬ 
le parlerà il compagno Ema¬ 
nuele Macaluso. della Dire¬ 
zione. 

AD ALCAMO E A MAR¬ 
SALA. nel corso rii convegni 
rii zona indetti sempre per do¬ 
main dal Partito, parleranno 
rispettivamente il compagno 
Colombi, della Direzione e il 
compagno Napoleone Colaian- 
ni del CC. 

PER IL PRIMO MAGGIO 
LA CGIL, ha indetto nell'Iso¬ 
la quattro manifestazioni cen¬ 
trali: a Portella della Gine¬ 
stra. nel ventesima anniversa¬ 
rio della strage, parlerà — 
come è già noto —il segreta¬ 
rio cenerate della Confedera 
7ione. Agostino Novella: a 
VITTORIA (Raglila) il segre - 
tario regionale Feliciano Ros- 
silto: n SIRACUSA e ad 
AGRIGENTO ns|)cttivamcntc 
j coregretan Pietro Ancona e 
Ugo Mmichim. 

Ed ecco un panorama, non 
completo, delle manifestazioni 
indette nelle varie province. 

AGRIGENTO: oggi comizio 
a Caltabellotta (Cipolla), do¬ 
mani a Mentì (Cipolla). Santa 
Margherita (Bavetta). Sciac¬ 
ca (Scaturro). Ribera (Torto 
rieri. Palma di Montechiaro 
(Flamigni). Cattolira Eraclea 
(Messina). Porto Empcdoc'e 
(Rondai. Realmente (Cam), 
Grotte (Vaiola*. Montallegro 
(Bari'one). Naro (Carcione». 
Ravanu«a (N ccoli). Santo Ste 
fano (Attardi). 

CALTANLSSETTA : oggi co 
mizio a Serradifalco (Pompeo 
Colaianni): domani a San 
Cataldo (Carfri. Mazzarino 
(Bruni). Riesi (Pompeo Co- 


lainnni). Sommntino (Valen- I 
za). Mossomeli (La Marca), 
Milena (Fcrrcri). Montedoro I 
Maneuso). Acquaviva (Crocet- I 
ta). Marianopoli (Antonini). . 
Butera (Amico). | 

CATANIA: oggi comizio a j 
Motta. Santa Anastasia 1 
(Marraro), domani a Bianca- 1 
villa (prof. Grasso) c a Pa- I 
terno (Di Mauro). | 

ENN.A: domani comizi a Ai- , 
rione (Catalano). Centuripe I 
(Carosia), Valguarnera (Blan- 1 
ca), Pietrapersia (Nigrelli), I 
Leonforte (Grimaldi), Barra- | 
franca (Morante). ' Nieosia 
(Circasso). j 

MESSINA: oggi c domani 
assemblee in tutte le sezioni I 
della città e della provincia. | 
compresa la zona di Capo 
d'Orlando. | 

PALERMO: oggi comizi a 
Campofiorito (Rieia), Villa- I 
frati (Cardio), Bagheria (La I 
Torre). Corda (Caputo). Mon- ( 
lemaggiore Bclsito (Bardo); I 
domani a Giuliana (Spatafo- ' 
ra). Contessa Entellina (Re- | 
la) .Castelbuono (Carello). | 
A'alledolmo (Speciale). Vicari 
(Carapezza). Alia (Bardo), | 
Carini (Caputo). San Giuseppe • 
Iato (Sedazzari). San Cipir- • 
ricllo (Ferretti). Bo’.ogneUa I 
(Passare). Chiusa Sclafanl 
(Carrassi). I 

RAGUSA: domenica attivo I 
provinciale alla sala Tivoli, . 
relazione del segretario del- I 
la federazione compagno Ca- * 
ruso. | 

SIRACUSA: oggi comizi a f 
Sortino (Pagliarani). Pachi 
no (Cercnronri e Canicattini I 
(Marilli). Domani a Lentini • 
iCalandrone e Mardli). Fio- ■ 
ridia (Romano e Piscitello). I 
Palazzolo (Pagliarani), Augu¬ 
sta (Ceccaroni). i 

TRAPANI: domani comizio I 
a Mazara del Agallo (Giubila- I 
to). Nella stessa giornata si . 
svolgono a Marsala e ad Al- 1 
camo due convegni di zona 
sui problemi dello sviluppo I 
economico, con la partecipa- | 
zione di coloni, mezzadri. . 
braccianti, operai delle azien- | 
de vinicole. Al convegno di * 
Marsala (relazione intro- i 
riattiva di Gaspare Li Causri | 
parteciperà il vice responsa¬ 
bile delia Commissione meri- I 
dionale del CC. Napoleone Co I 
laianm: al convegno di Alca- • 
ino (relatore Orazio Nobile). I 
parteciperà invece il re¬ 
sponsabile della Commissiono I 
agraria del CC. Arturo Oe | 
lombi, della Direzione. 


#•••• 
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AL 


Con sole L. 120.000 in più 
IFFRE UNA VERA FUORI SERIE: 


LERLIMi 


se legato alla Grecia da vincoli 
secolari di cultura, di civiltà, di 
lotte comuni per la libertà che 


Dopo quella di Livorno, una 
nuova manifestazione è indetta 
a Cecina dalie locali sezioni del 


dal Risorgimento si sono protrai- PCI e del psTUP per sabato 29. 


te fino alle più recenti vicende 
della comune lotta di liberazione. 
I.’abrogariooe di libertà costitu- 


alle ore 18 in piazza Guerrazzi 
«contro il fascismo in Grecia e 
nel mondo e contro Faggressio- 


itonali. la liquidazione di libertà ^ americana al Vietnam ». Par- 
costìtuz onali. la Lquidazicne di iranno Bruno Bernini e I voti Vi 


L'iniziativa 
degli intellettuali 
del Salento 

LECCE. 28 

Sempre più vasta indignazione 


Dal nostro corrispondente £lr a fLaSrìl,^V pr |SltTo 

FOGGIA, 28 dalFAssonapa (martedì 2 mag- 
Domenìca 30 aprile sarà mau- gioì; «Economia domestica ru- 
gurata a Foggia la XATII Fiera raie e la funzione della donna 
nazionale delì'agncoltura e delia nell'agncoltura moderna ». infat- 


(luneiì 1 maggio): «I probìcmt Collegata alla manifestazione 
de’.Falievamento ovino», indetto fieristica è anche la mostra d'ar- 
dall'Assonapa (martedì 2 mag- te dei maestri della pittura ita- 


L 870. 


gioì; «Economia domestica ru- Lana contemporanea 
caie e la funzione de.la donna p er quanto riguarda le parte- 
nell’agncoltura moderna ». inrat- cipazioni estere saranno presenti 
to aal ministero deh agricoltura in Fjera j a Repubblica Federale 


ogni forma di opposizione attra- Santini, segretari provinciali dei 
verso l'arresto di personalità po- du e partiti, 
litiche di ogni tendenza, le leggi Sempre per sabato 29. una in¬ 
di emergenza che mettono il po- tcrcssante iniziativa è stata pre- 


Ite dmuuuiii.i -a* * iWKiiii ». i «ai- . . - ____ _ _ _ _«- -- •«”-■ . , . , i 

leranno Bruno Bernini e Ivonn fra * r ? rze «-moc.atiche sakn tesa tra , contadini ed t lavora- piu rap 
Santini, segretari provinciali dei 5:nc 5U5Cltan P ,f de , Je ton della terra per le novità che j del.o stri 

due narriti secuzicm « deJe vMlmze fascis:e m essa saranno rappresentate. ; esali ne! 


zootecnia to oai ministero aen agricoaura jn p iera j a Repubblica Federale 

Anche quest’anno viva è 1 ai- tmeroo.edì 3 maggio): «Per un Tedesca che espone una organica 

tesa tra i contadini ed i lavora- più rap do adeguamento delie f completa rassegna dei prodotti 

ton della terra ner le novità che delle strutture economiche e so- dAiraireirottiir» » CTJ ’ T I C»!«7!/V. 


sedizioni « ocje v xjxt ut lascis.e , n essa saranno rapprerentate. 
iti Grecia. A Lecce g i ntellet- Tra le manifestazioni e i eonve 
tuali di saustra statx*o dando vita gni che avranno luogo tra il 30 


di emergenza che mettono il po- tcrcssante iniziativa è «tata pre- tua.i di saustra stanno dando vi.a gni che avranno luogo tra il 30 (giovedì 4 maggio). «V’ giornata 

(ere nelle mani di una minoranza sa dall’Amministrazione provin- a ™ comitato per la liberta e la aprile e l'8 maggio, r.cordiamo i della meccanizzazione agricola 

intransigenze e conservatrice, i evale la quale ha indetto per democrazia in Grecia: un appel convegni su: «Politica forestale nel mezzogiorno d Italia», indetto 

tribunali speciali, chiudono un pe- le orò 21 nel salone del Palazzo lo **li intellettuali e a tutti i italiana con particolare riferimen- dalFUma (giovedì 4 maggio); 

riodo di battaglie democratiche Granducale un incontrodibattito democratici è stato tónciato da tal to all'Appennino meridionale ». in- « L irrigazione e il Mezzogiorno» 


piu rapoo aaeguamenio ceke e completa rassegna dei prodotti 
del.o strutture economiche e so- deiragriooltura e soggetti selezio¬ 
na»! ne* monco contadino », n- nat j bestiame bovino. la Re- 

* V a 2‘!v^! a pùbblica francese che ha aUesti- 

! «o nel proprio padiglione una ras- 
della meccanizzazione agricola c ^ima irwiitmant« 


che hanno controbattuto in Gre- sul tema: « La Grecia, oggi ». 
eia. In questi ultimi anni, le ma- con la partecipazione di alcuni 

^ « ... . « . • i ■ ì. a_*i _ t *_ 


gruppo di personalità della cui- detto dai ministero agricoltura e indetto dall'Ente Irrigazione di Jròrini # * 
tura e già numerosissime sono le foreste (lunedi 1 maggio); « Di- Puglia e Lucania e da] CcfftsCTtio ^ 


pr e s en t e con un nutrito stuolo di 


Dorica. 


•otto e te intimidazioni della esponenti degli studenti greci in Jetegronwniaono stati | fesa antigrandine ». indetto dal- generale di bonifica di Capita- ftoharto C#4MÌolÌa 

Siti* conservatrice, ma girono I talia. 1 telati daUa Federatane «omini- 1 Untone n a rio n a l e aotigrmndise .nau ». awenw 


NOVI 

COMMISSIONARIA 

LIVORNO: 

PALAZZO GRANDE - 
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Per lo sviluppo dell'ortofrutticoltura 

Un' indicazione ISSEM : 
un «centro» a P. d'Ascoli 

Raccoglierebbe tutta l'ingentissima produzione — Migliaia di 
famiglie interessate all'attività del settore — Il significato anti¬ 
monopolistico della » centrale ortofrutticola » 


r 


ANCONA. 28. 

L'ortofrutticoltura nella pro¬ 
vincia di Ascoli Piceno rap¬ 
presenta una parte consi¬ 
derevole dell’ intera produ¬ 
zione agricola locale. Nel 1966 
sono stati prodotti 845.308 
quintali di ortaggi e 132.967 di 
frutta. Circa il 40 per cento 
del prodotto viene esportato 
aH'estero. mentre il 60 per cen 
to viene assorbito dai mercati 
nazionali. 

Sono interessate, in maggio¬ 
re o minore misura, circa 3000 
famiglie contadine situate lun¬ 
go il litorale adriatico e nelle 
valli del Tronto, del Tesino e 
dell’Aso. E' messo in movi¬ 
mento particolarmente il setto¬ 
re deH'imhallaggio con circa 
600 dipendenti e quello delle 
confezioni e trasformazioni con 
circa 2.000. 

Se a ciò si aggiunge la con¬ 
sistente produzione ed attività 
collaterali del basso Teramano 
si ottiene un quadro comples¬ 
sivo assai importante sia per 
l'entità produttiva che per le 
condizioni socio economiche 
che esso determina per le no¬ 
stre popolazioni. L’epicentro di 
questa produzione è San Be¬ 
nedetto del Tronto della cui 
economia l'ortofrutticoltura rap¬ 
presenta un buon 30 per cento. 
Purtroppo per l’assenza asso¬ 
luta di forme di cooperazione 
contadina il settore ancora og¬ 
gi è fortemente dominato dai 
monopoli industriali nella fa¬ 
se produttiva e da grosse con¬ 
centrazioni commerciali nella 
fase di distribuzione del pro¬ 
dotto. 

Di tale situazione vanno 
prendendo sempre più coscien¬ 
za tanto i produttori quanto i 
lavoratori delle attività colla¬ 
terali. Per tale ragione la co¬ 
stituzione in Porto d'Ascoli di 
una « centrale ortofrutticola » 
indicata dallo schema di ri¬ 
strutturazione dell'agricoltura 
elaborato dnll'ISSEM assume 
il valore di un obiettivo im¬ 
mediato e realizzabile. 

L'iniziativa, tuttavia, presup 
pone una forte mobilitazione 
di tutto il movimento democra¬ 
tico: sindacati, partiti, enti 
locali, associazioni, ccc.. nella 
piena consapevolezza che la 
azione per la centrale orto- 
frutticola è prima di tutto azio¬ 
ne per la democrazia nelle 
campagne e nei luoghi di la¬ 
voro: magazzini, fabbriche, 
imballaggio. 

Com’è intuibile, l'obiettivo 
della « centrale * si scontra 
con i grandi agrari, la Feder- 
consorzi. e i grossi commer¬ 
cianti. tutti oggi ben collegati 


l/orario 
dei negozi 

ANCONA. 28. 

Domenica 30 aprile e lunedi 
primo maggio tutti i negozi di 
Ancona osserveranno l’intero 
orario festivo. Giovedì 4 mag¬ 
gio i negozi di generi vari os¬ 
serveranno l'orario festivo; i 
negozi di generi alimentari e 
macellerie osserveranno l'ora¬ 
rio semifestivo. 



Al Cantiere navale di Ancona 

CGIL, CISL, UIL 
solidali con il 
popolo greco 

Iniziative per il Vietnam 
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ANCONA. 28 

l.e sezioni sindacali del Can¬ 
tiere navale di Ancona, della 
CGIL, CISL ed UIL. hanno 
unitariamente condannato, con 
un ordine del giorno, il colpo 
di stato effettuato in Grecia, 
esprimendo la solidarietà a 
tutti i lavoratori duramente 
colpiti nelle loro libertà demo 
crat iche. 

L'ordine del giorno è stato 
inviato ai ministri degli Eteri 
e del La \ oro. 

Il documento fra l’altro 

dice: 

« Le sezioni sindacali della 
CGIL. CISL ed UIL esprimono 
la solidarietà dei lavoratori 
del C.N.T.R. di Ancona, al 
popolo greco In lotta per la 
sopravvivenza della democra¬ 
zia nel Paese che ne fu la 
culla; individuano nella mo¬ 
narchia ellenica, nelle forze 
reazionarie di destra e della 
casta militare in stretta col¬ 
leganza con I privilegiali inte¬ 
ressi economici gli artefici del 
colpo di stato che ha privato 
il popolo greco di tutti I diritti 
civili e politici Instaurando un 
regime che In tutto riecheggia 
I modelli fascisti; Invitano II 
governo italiano a non rico¬ 
noscere il governo della dit¬ 


tatura militare ed a concre¬ 
tamente agire perché non 
manchi al popolo greco l'at¬ 
tiva solidarietà della demo¬ 
crazia antifascista ». 

Intanto, la segrcrteria della 
C.Cd.L. di Ancona ha invi¬ 
tato tutti i lavoratori ad ade¬ 
rire alla manifestazione in¬ 
detta dal Comitato anconetano 
per la Pace e la libertà nel 
Vietnam, nonché a promuo- 
\ere nei luoghi di lavoro la 
raccolta di firme in calce al¬ 
l'appello lanciato dal comitato 
stesso. 

La manifestazione cui fa ri¬ 
ferimento la segreteria della 
C.Cd.L, si impernierà in una 
s veglia » che il Comitato an¬ 
conetano per la Pace e la 
Libertà nel Vietnam intende 
organizzare nella centralissi¬ 
ma Piazza Roma di Ancona. 
La < veglia » che doveva aver 
luogo sabato 29 è stata spo¬ 
stata ai primi di maggio causa 
le persistenti cattive condizio¬ 
ni atmosferiche. Riferiamo, 
inoltre, che martedì 2 maggio 
presso la sede della Facoltà 
di Economia e commercio di 
Ancona, studenti e professori 
si riuniranno nell'Aula magna 
per dibattere l'acuta questione 
vietnamita. 


fra loro nelle rispettive fun¬ 
zioni dell’economia ortofrutti¬ 
cola. Per contro l'Ente per lo 
Sviluppo Agricolo marchigiano 
può assolvere ad un'importan¬ 
te funzione realizzando gli im¬ 
pianti della « centrale »: loca¬ 
li. macchinari, mezzi di tra¬ 
sporto ecc., tenendo conto del¬ 
le possibilità di utilizzare le 
stesse leggi della Cassa del 
Mezzogiorno entro il cui com¬ 
prensorio ricade, appunto. Por¬ 
to d'Ascoli. 

Tuttavia, determinante ap¬ 
pare la costituzione di associa¬ 
zioni di produttori sull'esempio 
di ciò che è avvenuto nelle 
campagne di Fano, in vista 
della creazione del centro or¬ 
tofrutticolo all'ingrosso. pro¬ 
gettato dal Comune di sinistra. 
Ovviamente una funzione im¬ 
portante potrà avere — come 
c avvenuto appunto a Fano 
(che è l’altra grande zona or¬ 
lofrutticola della regione) — 
l'iniziativa degli enti locali ed 
in particolare di Comuni come 
quello di S. Benedetto del 
Tronto. 

Va riferito altresì che a Por¬ 
to d’Ascoli trovasi attualmen¬ 
te inutilizzato l'intero stabili¬ 
mento della ex Massalombarda 
(Federconsorzi). 

Si tratta di opere murarie 
imponenti di cui il gruppo con¬ 
siliare comunista di S. Bene¬ 
detto chiese — al momento del¬ 
io smantellamento della fab¬ 
brica — la requisizione da par¬ 
te dell’Ente di Sviluppo Agri¬ 
colo e la riattivazione per la 
lavorazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli. 

Superfluo osservare che gli 
eventuali investimenti della 
Cassa per il Mezzogiorno e del 
piano verde per favorire la 
creazione della « centrale » as¬ 
solverebbero veramente ad una 
funzione di democratico svi¬ 
luppo di questa vasta e fertile 
zona agricola marchigiana. 

Nella foto: lavoratrici del 
settore ortofrutticolo nella sta¬ 
zione ferroviaria di S. Bene¬ 
detto dei Tronto. 



Una porta ancora aperta 


Forse ai bianconeri dello 
Spezia spetta il titolo di « giu¬ 
dici * per la promozione in B. 
nel girone B. 

Infatti i ragazzi di Molava - 
si con i tre punti « carpili » 
alla Maceratese forse hanno 
deciso in favore del Perugia. 

Comunque, calendario alla 
mano, ancora la porta della 
serie superiore è aperta sia 
per i marchigiani che per gli 
umbri. Anzi, teoricamente, il 
balzo in B è ancora possibile 
anche per Spezia, Prato. Anco¬ 
nitana e Massese. Quindi se 
ciò potrebbe essere possibile 
alla Massese (a quota 33) per 
la Maceratese (ad un sol pun¬ 
to più in basso dei grifoni) 
la rittoria finale non appare 
irraggiungibile. Tuttavia , i 
biancorossi non potranno per¬ 
mettersi altre pause, anche 
minime: soltanto incamerando 
gli 8 punti ancora in palio po¬ 
tranno sperare di raggiungere 
o magari superare i diretti ri¬ 
vali. Otto punti, comunque, 
difficili tenuto conto che quat¬ 
tro di questi dovrebbero esse¬ 
re carpiti a Carrara e niente¬ 
meno che a Prato. Più facile 
appare il compito degli umbri 
che saranno a Pistoia (che non 
ha nessuna ambizione né pre¬ 
occupazione) ed a Ravenna. 
Questo secondo scontro sarà 
per i grifoni più duro. 

In definitiva, tutto è possi¬ 
bile, anche uno spareggio a 
torneo ultimato. 

Se la testa del campionato 
presenta un finale incande¬ 
scente la coda non é da me¬ 
no. Siena.' Jesina. Vis Pesa¬ 
ro e Ravenna sono in lotta fra 
loro per scongiurare la retro- 
cessione (sempre da evitare 
anche se esiste poi quel repe¬ 
chage che. in definitiva accon- 
tmterà i più abili nelle mano- 
éi corridoio). 


Se in testa abbiamo una mar¬ 
chigiana che lotta per il pri¬ 
mato. in coda ne abbiamo due 
per evitare la retrocessione. I 
conti non tornano. 

Non tornano anche perché te 
due marchigiane, dopo le vi 
time prove non hanno mostra¬ 
to dì avere molte possibilità. 
Inoltre si tenga presente che 
i « leoncelli » iesini dovranno 
incontrarsi in trasferta contro 
il Siena e la Torres, ed in 
casa contro il Prato e l’Empo¬ 
li. squadre tutte pericolose. Ixi 
Vis, invece, se la dovrà vede¬ 
re con la Spezia e la Macera¬ 
tese fuori casa e con il Ra¬ 
venna e la Pistoiese sul suo 
terreno. Incontri che, come è 
facilmente arguibile, non la¬ 
sciano pensare a nulla di fa¬ 
cile. 

Più calma a centro classifi¬ 
ca ove la Sanbenedettese ha 
avuto un ritorno notevole nel 
girone di ritorno appostando 
si. meritatamente . alle spalle 
della forte Ternana , a quo¬ 
ta 23. 

Un discorso a parte merita 
l’Anconitana. Il sodalizio dori¬ 
co. infatti, è riuscito a piaz¬ 
zare la propria formazione fra 
le primissime del girone, an¬ 
zi per diverse domeniche è 
stato al comando della classi¬ 
fica, riuscendo appieno a cen¬ 
trare l'obiettivo che era quel¬ 
lo di « un onorevole campiona¬ 
to ». I dorici si sono svegliati 
dal letargo dopo otto domeni¬ 
che ed a spese di quel Prato 
che minacciava dappresso Ma¬ 
ceratese e Perugia. 

Nel girone B la Del Duca 
Ascoli, unica militante marchi¬ 
giana, non ha preoccupazioni 
di sorta, salvo a far dimenti¬ 
care la € magra* di domeni¬ 
ca scorsa sul suo terreno, ai 
suoi numerosi « supporters ». 


Falerone 


II dibattito sulla 
enciclica di Paolo VI 


FALERONE. 28 

L’iniziativa deirAmmmisrazio- 
ne popolare di Falerone di prò 
muovere una tavola rotonda sul¬ 
la Enciclica Populorum Progres- 
sio ha richiamato un folto pub¬ 
blico (la grande sala comunale 
era letteralmente gremita) che 
attentamente e attivamente ha 
partecipato al dibattito dimo 
strando quale grande interesse 
esiste intorno ai temi sollevati 
dall'Enciclica paolina. 

Dopo una presentazione del 
sindaco compagno Remo De Mi- 
nicis e sotto l'abile regia del 
popolare don Clemente che a mo' 
di introduzione ha letto i passi 


salienti dell'Enciclica, gli ora¬ 
tori. tutti impegnati politicamen¬ 
te ma che non parlavano a no¬ 
me dei loro partiti, il cattolico 
professor Tulli, il marxista dot¬ 
tor Azzurro, il liberale profes¬ 
sor Peruzzo e il repubblicano 
dottor Quadrini. si sono avvicen¬ 
dati nella esposizione delle loro 
tesi e interpretazioni del docu¬ 
mento. 

E' certo impossibile in questa 
sede riportare fedelmente ogni 
punto del dibattito che si è pro¬ 
tratto sin dopo la mezzanotte 
ed è difficile, tanti sono stati 
i temi sollevati, renderne sin¬ 
teticamente il valore. 


Intanto, su un punto tutti si 
sono dichiarati, pur con diver¬ 
se motivazioni, sostanzialmente 
concordi: l'Enciclica Populorum 
Progressio rappresenta una no¬ 
vità profonda rispetto alle altre 
Encicliche: come presa di co¬ 
scienza delle tragedie che ha 
provocato l'imperialismo (Azzur- 
ro-Tulli) e superamento della ti¬ 
pica unilateralità della dottrina 
cattolica (vengono chiamati per 
nome i responsabili: capitalismo 
e colonialismo) : come ritorno 
alla Chiesa delle origini (Qua¬ 
drini): come consapevolezza del¬ 
la dimensione mondiale dei pro¬ 
blemi. 



Ancona 

I « TEMPI LUNGHI » DEL GENIO CIVILE 

L'ultima notizia che smentisce le precedenti — pure uffi¬ 
ciali — è che la stazione marittima del porto di Ancona 
entrerà in funzione nel prossimo mese di agosto. Ed è come 
dire che si perderà un altro anno visto che l'impianto deve 
servire quasi esclusivamente per l'ingente traffico turistico, 
piò iniziato dal corrente mese di aprile. 

Le notizie di qualche settimana addietro davano per certo 
che la stazione marittima sarebbe entrata in funzione dal 
prossimo mese di giugno. Insomma, sia pur con un cerio 
tdardo, c i si salpava per i periodi di punta del movimento 
passeggeri. Come si comprenderà, nel caso, il rinvio di due 
mesi significa p rancamente la perdita di un anno. 

In altri termini, continueremo a vedere comitive di turisti 
sotto il sole estivo, seduti sulle loro vabge, prive di servizi 
(anche igienici) e di ogni elementare comfort. Queste scene 
non le hanno mai viste quelli del Genio Civile per le Opere 
Marittime? 

Si dice che un'ala del nuovo fabbricato potrebbe entrare 
in funzione anche subito. Al Genio Civile hanno pensato al¬ 
meno a questo? 

IL PRETE NON « MOLLA » L'ASILO 

oXve anni orsono. il parroco di Massignano ha avuto 
in concessione dal ministero delle Finanze, l'ex casa del fa¬ 
scio di quella frazione, con il preciso obbligo di destinare 
l'immobile ad asilo infantile. 

L'asilo, però, non è mati stato fatto e sembra che lo 
stesso parroco stia manovrando per utilizzare l'immobile in 
altro modo e per scopi diversi da quelli stabiliti all'atto 
della concessione. Evidentemente lo stabile deve essere uti¬ 
lizzalo ed adibito a servizi pubblici della frazione, per cui 
riteniamo che il Comune di Ancona debba intervenire subito 
per chiedere che la concessione venga fatta a proprio favore, 
al fine di adibire i locali a scuola materna per la frazione, 
anche in relazione alla legge sugli asili recentemente di¬ 
scussa ed approvata dal Senato. 

Ascoli Piceno 

COME UN RUDERE BORGO SOLESTA' 

f " -..43 :***' 



Potrebbe sembrare un paradosso affermare che Borgo 
Solestà è nell'insieme il più nuovo ed il più vecchio quar¬ 
tiere di Ascoli. 

Ma. invece, la cosa risponde alla più vera, e cruda, realtà 
Quartiere recentissimo per costituzione ma che. nella sua 
rapida espansione, viene sistematicamente abbandonato nel¬ 
l'incuria più deleteria. 

Le strade sono ricoperte, se così si può dire, da una 
asfaltatila appena abbozzata, piena di buche che in tempo 
di pioggia diventano un vero pantano. I marciapiedi, quan¬ 
do esistono, sono privi di pavimentazione il che rende dif¬ 
ficile il transitar vici. Per non parlare poi del verde pubblico. 

Esistono, infatti, degli spiazzi ancora liberi dal cemento, 
ma sono soltanto appezzamenti abbandonati divenuti ricet¬ 
tacoli di immondizie. La « politica della lesina * instaurata 
dalla giunta di centro sinistra colpisce anche qui. rifiutandosi 
ostinatamente di reperire i fondi là dove sono, attraverso 
una più ocultata politica fiscale al servizio della collettività. 

• Nella foto: l'abbandono del quartiere Borgo Soleelà appare 
. più che eloquente dalla fotografia. . - • • 


Umbria 


Orvieto 
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Terni 


Dal 3 maggio 
una serie di 
festeggiamenti 
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ORVIETO. 28 

A cura della Azienda Au¬ 
tonoma di Turismo e del¬ 
la amministrazione comu¬ 
nale di Orvieto, in occasio¬ 
ne della festività della 
Pentecoste si svolgerà un 
ricco calendario di diverti¬ 
menti c manifestazioni. 

Mercoledì 3 maggio Isti¬ 
tuzione « Premio Òrvieto » 
giornalistico internazionale 
di un milione. dell’Azienda 
Turismo e con il patrocinio 
dell’unione stampa turìsti¬ 
ca e del comune di Orvieto. 
Ore 17 in piazza del Duomo: 
ricevimento delle autorità; 
ore 18 Palazzo Faina. Ce¬ 
rimonia ufficiale per l'isti¬ 
tuzione del « Premio Orvie¬ 
to » giornalistico interna¬ 
zionale. Giovedì -4 maggio 
visita dei monumenti, quar¬ 
tieri e locali caratteristici 
da parte dei signori amba¬ 
sciatori della America la¬ 
tina ospiti. 

Dal 3 al 23 maggio Con¬ 
corso gastronomico I ven¬ 
ti giorni della cucina orvie¬ 
tana (con il patrocinio del¬ 
l'accademia italiana della 
cucina — Delegazione di 
Orvieto — Dal 4 al 31 mag¬ 
gio gara delle finestre e 
dei balconi fioriti. Sabato 13 
maggio a palazzo delle mo¬ 
stre. in piazza Febei inau¬ 
gurazione della Mostra dei 
vini e prodotti dell'artigia- 
nato delVItalia centrale. 

Domenica 14 maggio dal¬ 
le ore 9 alle 15 gara di pit¬ 
tura estemporanea. 50 pit¬ 
tori associati ai circoli ar¬ 
tistici dei dopolavori FF.SS. 
dei compartimenti di Roma 
e Firenze per le vie e piaz¬ 
ze di Orvieto dipingeranno 
aspetti suggestivi della cit¬ 
tà. Ore 12 piazza del Duo¬ 
mo: Palombella ore 16.30 
al teatro Afancinelli: incori 
tro internazionale di Ka¬ 
raté (Italia-Francia) e ga¬ 
re di Judoiste tra squadre 
nazionali organizzale dal 
Judo Ktrai di Orvieto. 

Ore 18 in piazza della Re¬ 
pubblica esposizione dei 
quadri dei partecipanti al¬ 
la gara di pittura estempo¬ 
ranea e premiazione. Sa¬ 


bato 20 maggio nella sala 
consigliare del comune 
« Primun Urbevetanum Eno¬ 
logie Convivium » con il pa¬ 
trocinio del comitato Mo¬ 
stra e Consorzio vino tipico 
Orvietano. 

Ore 17 inaugurazione del 
convegno e relazioni di il¬ 
lustri clinici, scrittori e so¬ 
ciologi, ore 22 proiezione 
di una « prima cinemato¬ 
grafica. Domenica 21 mag¬ 
gio. ore 9,30 Teatro Manci- 
nelli. Continuazione delle 
relazioni: interventi e di¬ 
scussioni. ore 12 Palazzo 
delle Mostre: assaggio Vi¬ 
ni. Martedì 23 maggio, ore 
13 palazzo delle Mostre Se¬ 
gnalazione dei piatti pre¬ 
scelti nel « concorso gastro- 
nomico ». Mercoledì 24 mag¬ 
gio staffetta dei quartieri. 
Ore 21 illuminazione della 
rupe. Partenza della staf¬ 
fetta di Bolsena, ore 22.45 
Piazza del Duomo esibizioni 
di sbandierameli del cor¬ 
teo storico, ore 22 Piazza 
Cohen giochi pirotecnici e 
fuochi artificiali. Venerdì 
26 maggio, ore 21.30 al tea¬ 
tro Mancinelli Lucia di 
Lammermoor di G. Doniz- 
zetti. 

Sabato 27 maggio, sem¬ 
pre alle ore 21-30 Elisir 
d'amore di G. Donizzetti. 
Domenica 28 maggio, ore 
15 Piazza del Duomo Cac¬ 
cia al tesoro automobili¬ 
stica. Ore 17 al teatro Man¬ 
cinelli i. esibizione corale po¬ 
lifonica « L. Mancinelli » di 
Orvieto, diretta dal maestro 
Con. D. Luigi Bollati In¬ 
gresso libero. Ore 19 Piaz¬ 
za del Duomo, sede del Tu¬ 
rismo. premiazione vincitori 
della caccia al tesoro. 2, 3, 
4 giugno scalea del palazzo 
del capitano del Popolo Mo¬ 
stra concorso del fiore. 

Domenica 4 giugno, ore 
IS premiazione vincitori 
« Gara finestre e balconi fio¬ 
riti e della Mostra concor¬ 
so del fiore ». Giovedì 29 
giugno in piazza della Re¬ 
pubblica concerto di fisar¬ 
moniche del complesso « Lu¬ 
ciano Fanelli » di Venezia. 


Cavalcavia di Ponte Le Cave: 

unanime reazione del 
Consiglio al «no» di Mancini 

li ministro d'accordo con i pretesti dell'ANAS 


TERNI, 28. 

Il secco «no » del ministro 
Mancini alla richiesta avanzata 
dal Comune di Terni e solle¬ 
citata da tutti gli enti delia 
città per affidare aU'Anas la 
realizzazione del cavalcavia di 
Ponte Le Cave, — essendo di 
sua competenza — ha provoca¬ 
to una energica reazione del 
Consiglio Comunale. 

Il ministro Mancini infatti, 
rispondendo ad una interroga¬ 
zione parlamentare ha fatto 
proprio, in modo burocratico, 
la tesi furbesca dell'Anas se¬ 
condo la quale il cavalcavia 
sulla linea ferroviaria Terni- 
Roma deve essere realizzato 
a spese del Comune in quanto 
la competenza dell'Anas co¬ 
mincia dieci metri al di là 
delle sbarre del passaggio a 
livello. 

La storia è scandalosa 

Ed alla storia scandalosa si 
accompagna la politica assur¬ 
da dell'Anas che realizza la 
nuova variante della Flaminia, 
il primo tronco cioè del rac¬ 
cordo di Terni con l'Autostra¬ 
da. ma non si preoccupa di 
eliminare lo sbarramento di 
Ponte Le Cave, proprio sullo 
svincolo della nuova arteria. 
Sicché, se attualmente quattro¬ 
mila veicoli al giorno restano 
bloccati dalla Flaminia i vei¬ 
coli che resteranno bloccati sa¬ 
ranno oltre diecimila. 

Il problema è stato sollevato 
in consiglio comunale dall'ar¬ 
chitetto Sandro Giani, indipen¬ 
dente del Gruppo Comunista, 
il quale ha chiesto che alla de¬ 
nuncia della grave risposta 
del Ministro, corrisponda una 
forte azione 

Giani ha anche chiesto che 
si apra al traffico la nuova 
Flaminia, che non solo è già 
pronta nel tratto sino a Nami 
Scalo ma è già deteriorata in 
certi punti. Il capogruppo de 
Rinaldi si è associato a queste 
richieste, definendo «sconcer¬ 
tante la risposta del Ministro » 
e chiedendo che il Comune or¬ 
ganizzi una forte protesta. 

Il Sindaco Ottaviani ha di¬ 
chiarato che al prossimo con¬ 
siglio la Giunta metterà in di¬ 


scussione le iniziative più con¬ 
facenti a rimuovere queste 
scandalose, irresponsabili e 
furbesche posizioni. 

Al Comune, che ha redatto 
il progetto per eliminare tutte 
le strozzature della città, che 
si è assunto l’onere per elimi¬ 
narle nelle parti di sua compe¬ 
tenza. che ha organizzato il 
convegno su questi temi, dove 
tutti gli enti hanno riconosciu¬ 
to la priorità di risolvere que¬ 
sto problema, per il traffico 
non solo cittadino, ma per col¬ 
legare Temi a l’Autostrada del 
Sole, oggi si presenta la esi¬ 
genza di ricorrere alla orga¬ 
nizzazione della pressione po¬ 
polare. 

a. p. 


Lutto 


E’ deceduto all'età di 80 anni il 
co:npagno Alfredo Toma ss ini. vec¬ 
chio militante del nostro partito 
fin dai tempi della clandestinità e 
della lotta antifascista. Il com¬ 
pagno Tomassini ha appassiona¬ 
tamente e umilmente prestato la 
sua attività per la causa operaia 
e socialista anche dopo la libe¬ 
razione del nostro paese. 

Fu prima membro stimato della 
Commissione interna dei dipen¬ 
denti della società UNES e quin¬ 
di per lungo tempo si dedicò at¬ 
tivamente alla diffusione del no¬ 
stro giornale. 

Alla memoria del compagno To- 
massmi va il nostro più commos¬ 
so ricordo e ai suoi familiari 
il cordoglio del partito e del- 
l'Untfò. 


Perugia: al Consiglio comunale 


Atto aggiuntivo 
per l'acquedotto 


PERUGIA. 28 

Il Consiglio comunale di Peru¬ 
gia si è munito di nuovo ien sera 
per esaminare alcuni problemi 
urgenti, fra i quali il più impor¬ 
tante riguardava la gestione del 
servizio acquedotti. 

Con un solo voto contrario e 
un'astensione, è stato approvato 
un atto aggiuntivo al contratto 
stipulato nel 1936 tra il Comune 
e la società Crea, che modifica 
in alcuni punti il precedente atto 
aggiuntivo, già stipulato nel ’5S. 

A seguito di tale decisione, la 
Crea conferma l'assunzione a 
proprio carico della manutenzio¬ 
ne ordinaria e straordinaria del¬ 
l'acquedotto per altri 10 anni, e 
cioè fino al 1977. 

Indubbiamente il nuovo contrat¬ 
to. come ha anche fatto notare 
il capogruppo del PCI. compagno 
Innamorati, prevede condizioni di 
maggior favore per il Comune e 
ciò è importante dopo che la si¬ 
tuazione si era fatta particolar¬ 
mente onerosa, soprattutto nel 
corso degli ultimi due anni. E’ 
anche vero però, come lo stesso 


Innamorati ha rilevato, che ogni 
possibilità per giungere alia mu- 
nic.palizzazjone di questo impor¬ 
tante servizio (il cui costo è 
stato calcolato ottimisticamente 
dall'Amministrazione comunale in 
264 milioni) è stata preclusa dal¬ 
la maniera con cui è stata rea¬ 
lizzata la recente municipalizza¬ 
zione della SAER rivelatasi one¬ 
rosissima per il Comune e che. 
come era stato previsto, ha in¬ 
fluito in maniera determinante 
sulle scelte future. 

Per municipalizzare occorrono 
mezzi — ha soggiunto il capo¬ 
gruppo del PCI — quei mezzi che 
anche per la mancata riforma 
della finanza locale oggi non sono 
disponibili e quindi non ci rima¬ 
ne che sperare nel futuro e cioè 
alla scadenza del nuovo contrat¬ 
to nel 1977. 

Inoltre, va tenuto presente che 
la stessa municipalizzazione del 
servizio di trasporti urbani è lon¬ 
tana dall’essere completata e 
quindi richiederà sicuramente 
nuovi sforzi finanziari anche per 
il futuro. 


lettere 

na 

e! giornale 
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Un confronto tra il 
terremoto di Reggio 
Calabria e quello 
di Tashkcnt 

Cara Unita, 

il tuo numero delVll apri¬ 
le corrente, a pag. 11, ha ri¬ 
portato le fotografie della 
citta sovietica di Tashkcnt. 
distrutta un anno fa da vio¬ 
lentissime scosse telluriche. 
Accanto a questa fotografìa ò 
riportata quella di quest’an¬ 
no e precisamente dopo dicci 
mesi, nella quale si rileva la 
imponenza delle case già rico¬ 
struite in questo brevissimo 
periodo di tempo, nonché lo 
aspetto superbo della nuova 
città, che denota una mole 
imponente di opere da sem¬ 
brare incredibile agli occhi di 
noi terremotati del 2S dicem¬ 
bre I90S. cioè di oltre 5$ an¬ 
ni fa. 

Qui a Reggio Calabria ed 
a Messina, distrutte, come 
ognuno sa. da questo terre¬ 
moto, esistono — dopo 5 S an¬ 
ni — ancora le baracche co¬ 
struite nel 11101), oggi cadenti, 
nelle quali vivono famiglie 
numerose e povere; ed esisto¬ 
no ancora le case scmidistrut- 
te, nette quali vivono unità 
familiari in continuo pencolo 
di vita. 

Quando si pensi che il po¬ 
polo italiano ha versato, per 
le zone terremotate, continua¬ 
mente le addizionali dal 1909 
fino al 1949, il cui totale, ac¬ 
certato da un’inchiesta, rag¬ 
giunse la cospicua somma di 
oltre 480 miliardi, di cui fu¬ 
rono erogati soltanto 90 mi¬ 
liardi; quando si pensi anco¬ 
ra, che la canta mondiate, m 
occasione di quel grande di¬ 
sastro, in un impeto di soli¬ 
darietà umana ha inviato al 
governo del tempo ben due¬ 
cento milioni oro per la ri- 
costruzione di Reggio e Mes¬ 
sina e che, oggi, il nostro mi¬ 
nistro dei LL.PP., on. Manci¬ 
ni, è sollecitato — dopo ben 
58 anni — ad inviare denaro 
per costruzione di alloggi al¬ 
lo scopo di sostituire le ca¬ 
denti baracche c le case semi- 
distrutte rimaste ancora in 
piedi . ci si accorgerà della 
enorme differenza tra la so¬ 
cietà capitalista in cui noi 
viviamo e la società sovietica, 
in cui il miracolo della città, 
già quasi completamente ri¬ 
costruita dopo soli dicci me¬ 
si, è la prova più luminosa 
e convincente. 

lo, terremotato del 28 di¬ 
cembre 1908, testimone di 
questa esemplare esperienza, 
dedico questa lettera ai vari 
Rumor. Scelhn. Colombo, an¬ 
ticomunisti per la pelle, cd 
ai miei concittadini, testimo¬ 
ni come me. 

EUGENIO MUSOLINO 
(Reggio Calabria) 


Padre, madre e 
moglie a carico: 
e lui è a militare 

Vi scrivo queste poche ri¬ 
ghe per esporre la mia situa¬ 
zione di militare di leva. Tem¬ 
po la ho fatto domanda pres¬ 
so il ministero della Difesa 
per poter ottenere il conge¬ 
do anticipato, perchè io mi 
trovo in questa situazione, 
che ora nel migliore dei mo¬ 
di cercherò di esporre scu¬ 
sandomi del mio italiano scor¬ 
retto. Sono un militare e tac¬ 
cio servizio da ben 18 mesi 
a Taranto. Tempo fa chiesi 
al ministero che mi fosse 
concesso l'esonero perchè mio 
padre è pensionato ed io so¬ 
no l'unico sostentamento del¬ 
la mia famiglia, ma nono¬ 
stante tutto mi è stato re¬ 
spinto non avendo egli su¬ 
perato l'età (65 anni). 

Ora, essendo sposato, e a- 
spettondo un figlio, ho rifat¬ 
to la domanda al ministero 
spiegando loro la mia situa¬ 
zione di famiglia che è: pa¬ 
dre pensionato, madre casa¬ 
linga, moglie in stato interes¬ 
sante, cd io unico fiotto, con 
lutti a ranco Chiedo che 
questa mia venga pubblicata 
su co desto giornale, per poter 
portare a conoscenza questi 
tatti che dimostrano come si 
possa rovinare una buona fa¬ 
miglia. 

Purtroppo sono costretto a 
chiedervi di non pubblicare 
il mio nome. 

LETTERA FIRMATA 
(Genova) 


Cinque asilimido 
in una città clic 
ha più di un 
milione di abitanti 

Seguendo un constgho del 
vostro giornale ad una lettri¬ 
ce mi sono recata all'ÒSMI 
per avere informazioni sui ni¬ 
di napoletani sono infatti una 
madre lavoratrice. 

Non mi stupii quando le 
assistenti sociali mi dissero 
che t nidi erano soltanto cin¬ 
que e tutti molto distanti dal¬ 
la mia abitazione, perchè già 
conoscevo la triste situazione 
italiana e la ancor più triste 
situazione napoletana nel cam¬ 
po dell'assistenza all'intanzia. 
Mi colpi invece Vmcongruen- 
za esistente tra l'orano dei 
nidi OSMI (chiudono infatti 
alle 16) e gli orai i di lavoro 
italiani, dato che l arario uni¬ 
co di lavoro c praticamente 
sconosciuto. 

Credevo che le assistenti 
sociali si indignassero con me 
di questo stato di cose: in¬ 
vece. e veramente io rimasi 
allibita, si dissero contrarie 
al nido e mi consigliarono la 
« donna in casa ». 

Prescindendo dal latto che 
non credo sia necessario es¬ 
sere assistenti sociali per da¬ 
re consigli del genere e ben 
sapendo che è molto meglio, 
polendo, allevare personal 
mente il proprio figlio, non 
riesco a giustificare un tal 
modo di pensare delle assi 
stenti se non imputandolo ad 
una frustrazione e cioè: dan¬ 
nate ad essere assistenti so¬ 
ciali in un Paese dove prati¬ 
camente non esistono enti as¬ 
sistenziali. 

ANTONIETTA B. 

(Napoli) 


Lettera all’Unità 
di un anziano 
sacerdote 

Egregio direttore, 

ringraziamo la provvidenza 
che ci illumina attraverso le 
parole di un grande Papa, 
votato al bene universale con 
accurata sollecitudine. Sulla 
seta dell’opera di Papa Gio¬ 
vanni, volta alla pace e alla 
fratellanza fra gl i uomini (in¬ 
dipendentemente dalle razze e 
dalle opinioni politiche e ge¬ 
nerali), oggi S S Paolo VI 
lancia un nuovo fascio di ri¬ 
pida luce. 

...L'impegno della Chiesa è 
attratto da un binomio che 
si rivela insopprimibile: pace 
nella giustizia. Non vi può es¬ 
sere vera i>acc senza giusti¬ 
zia. Ogni sforzo compiuto da 
chiunque in direzione dell'ac¬ 
coglimento e dell’attuazione di 
tale, principio basilare, è te 
pittima Operiamo in cono ar¬ 
dui. Tra uomini onesti e 
preocninati del bene comune 
(che non può essere se non 
bene sociale) auspichiamo 
stretti c sereni rapporti, in 
dipendentemente — e lo scri¬ 
vo ben chiaro — dalle opi 
niom politiche Non è piu il 
tempo dei sospetta delle di 
scrnmnazioni, dell'astio, del¬ 
l'incomprensione Il richiamo 
alla concordia generi concor¬ 
dia e unità d'intenti sut mag 
glori problemi sociali che tra¬ 
vagliano il nostro tempo. 

Chi vi scrive è un sacerdote 
non più giovane, il quale ha 
vissuto ali anni terribili della 
guerra, ha sofferto con il suo 
gregge, e ne ha conservato un 
ricordo indelebile Eppure, 
dopo trentacinque anni di sa 
cerdozio. egli assapora con in¬ 
tatto entusiasmo j fruiti della 
vocazione che lo portò a Cri 
sto Oggi. poi. con somma le¬ 
tizia, vede vacillare le dan¬ 
nose barriere che interessi 
particolaristici eressero, pro¬ 
ponendosi di dividere i figli 
d'uno stesso padre: e tutto 
questo per favorire il dise¬ 
gno di imporre fino alle estre¬ 
me consequenze un ordine di 
valori, anche laddove contra¬ 
stasse con i bisogni generali 
e naturati 

No. non sto tessendo la te 
la per nessun partito, non mi 
propongo di caldeggiare ver¬ 
sioni a rosse ». « verdi » o 

<r gialle ». Sono ben lungi da 
ciò. E il fatto di scrivere al 
vostro giornale può essere 
scambiato per favoreggiameli 
to solo da menti poco serene 
e avi ezze alle soluzioni pre- 
costituite In realtà io penso 
solamente al Vangelo. 

Voglio solo attestarvi che 
in uìi'atrnosfera di compren¬ 
sione reciproca tra tutti gli 
uomini, non ci può essere po¬ 
sto per le classificazioni n a 
priori » atte a colpire i sup¬ 
posti reprobi. Ed esprimo la 
mia fiducia nell'apporto con¬ 
corde che le organizzazioni de 
siderosc del bene sodate pos¬ 
sono dare attraverso le giu¬ 
ste iniziative che disciplini¬ 
no il potere economico, e lo 
limitino nell’interesse dei me¬ 
no abbienti. E ciò non in mo¬ 
do demagogico ed elusivo, co 
me spesso si è fatto onde non 
mutare la reale caratteristica 
delle situazioni d'indigrma. 
ma con l'urgente efficacia che 
è stala rappresentata netta re 
cen te Enciclica papale. La 
strada è chiara c i tempi 
stringono. 

Un amichevole saluto. 

UN SACERDOTE 
(Parma) 

P.S. - Per ovvie ragioni, sug 
gerirci che pubblicaste soltan¬ 
to la definizione a Un sacer¬ 
dote » e non il mio nome. 
Presto, presto speriamo di po 
ter abbandonare certe pruden¬ 
ti riserve, oggi ancora oppor¬ 
tune. 

Si gioca troppo 
alla buona 
condotta 

Sono un ragazzo di soli 15 
anni, ma almeno tu, cara Uni¬ 
tà, ascolta per una volta la 
mia loce Frequento il liceo 
ginnasio e non ho mai sen¬ 
tito tome ora l’incompren¬ 
sione di tutti, ma in partici 
lar modo quella dei miei in¬ 
segnanti. 

a Non riesco a comprender¬ 
vi. ragazzi'.. ». No, non è il 
primo tizio che passa per la 
via a rivolgersi verso di noi 
con una simile esclamazione, 
ma proprio quelli che han¬ 
no il compito di formare la 
nostra educazione civile. So¬ 
no proprio coloro che conse¬ 
gnano la stona, il latino, il 
greco. Noi non pretendiamo 
certo che m cinque o sci me 
si si riesca a comprendere il 
carattere di ciascun altiero 
Tuttavia penso che. finché 
continueranno a trattarci co¬ 
me t nostri trntrllini poppan¬ 
ti. non ci capiranno mai. En¬ 
trano in aula (un'aula di gin¬ 
nasio’) e ci trattano come la 
brava sorella dell'asilo. Ci in¬ 
segnano a non mettere le di¬ 
ta nel naso! E noi. invece, sia¬ 
mo stufi di essere considera¬ 
ti come i bambinetti dal fioc¬ 
chetto azzurro. 

Mentre si stanno compilan¬ 
do. approvando, firmando, tim¬ 
brando e ancora timbrando 
le cartacce del signor mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. noi che si fa'* Si gioca al¬ 
la buona condotta E la trascu¬ 
rata scuola italiana va aranti 
come una lumaca 

V R 

(Pademo D. - Milano) 

Posta dall’Algeria 

Ho la speranza eh- voi pub¬ 
blicherete la mia lettera per 
poter corrispondere con gio¬ 
vani e ragazze italiani; tarò 
il possibile per rispondere a 
tutti. Ho 16 anni e frequen¬ 
to la prima liceo. Pratico tut¬ 
ti gli sport, in particolare il 
foot ball e l’hand ball. Adoro 
la musica, in special modo 
quella « beat » Mi piacciono 
le canzoni francesi e i folk 
song americant Faccio colle¬ 
zione di francobolli e di mo¬ 
nete. M interesso anche di ci¬ 
nema. Potrei corrispondere tn 
francese e in inglese. 

BOUDJEMA AZZAM 

BAtiment C 36 
Citò « Les Genets » 
Tizi-Ouzou (Algeria) 







































